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La 

«chiarificazione 


» 


(]oME AI VECCHI tempi del «centrìsmo», la 
« chiarificazione » in corso sugli sviluppi della poli¬ 
tica di centro-sinistra sta giungendo alle sue preve¬ 
dibili conclusioni. Riaffermata la validità della linea 
decisa a Napoli dalla DC, verranno, naturalmente, 
confermati gli impegni programmatici del governo. 
E quando mai la DC ha rinnegato i suoi impegni? 
Essa si limita, semplicemente, a non mantenerli, 
quando lo considera utile per i propri interessi di 
partito. Allora, al massimo, può giungere fino alla 
presentazione al Parlamento di qualche progetto 
di legge. Ci sarà tempo e modo per evitare che il 
progetto diventi legge, come c’insegna l’esempio, 
ormai classico, del progetto di legge per la riforma 
dei patti agrari. Chi vuol essere ingannato, lo sia, 
e questo è il principale rimprovero che occorre 
muovere al PSI, di volere essere ingannato e di 
lasciare, nello stesso tempo, che le masse siano in¬ 
gannate sulla responsabilità della mancata attua¬ 
zione del programma. Perché non è giusto rovesciare 
la colpa delle inadempienze governative sul Parla¬ 
mento, come ha fatto Nenni, recando il suo contri¬ 
buto ad una pericolosa propaganda antiparlamen¬ 
tare, come se la «lentezza» del Parlamento non 
fosso l’espressione politica dei reali orientamenti 
di quella maggioranza, di cui fa parte il PSI, divisa 
da profonde contraddizioni, e priva della volontà 
di realizzare il programma che, pure, fu formalmente 
la base della sua formazione. 

C’è un problema di scadenze e di tempi, e c’è 
un i^roblema di contenuti, ed entrambi dimostrano 
la gravità della crisi reale della politica di centro- 
sinistra. Si era detto che il programma era un tutto 
inscindibile fondato su quattro punti strettamente 
collegati: nazionalizzazione dell’industria elettrica, 
regione, enti di sviluppo per attuare misure di rifor¬ 
ma agraria, programmazione democratica. Oggi, 
mentre la legge sulla nazionalizzazione dell’indu- 
stria elettrica continua il suo lento e faticoso cam¬ 
mino, non per colpa delle istituzioni parlamentari, 
ma per la volontà politica dei gruppi di maggioranza, 
della DC e del PSI, per le altre questioni tutto è 
ancora in alto mare. La mancata presentazione dei 
progetti di legge entro il termine previsto del .31 
ottebre ha un significato politico che non può essere 
naiìcosto, c conseguenze pratiche difficilmente eli¬ 
minabili. 


M 


A PERCHE’ tutto questo è avvenuto? Quali 
sono lo ragioni di questo deterioramento della situa¬ 
zione politica che così vivacemente contrasta con 
la vigorosa spinta combattiva ed unitaria dello 
grandi masse popolari? L’attacco delle destre, ri¬ 
sponde Nenni. E questo attacco c’è, ma esso pesa 
efficacemente, e questo Nenni lo tace, perché si 
collega con l’iniziativa dei gruppi presenti nella 
maggioranza, nel governo, nella direzione della DC, 
quegli stessi gruppi che manifestarono con sfacciata 
prepotenza la loro forza in occasione dell’elezione 
del Presidente della Repubblica per dimostrare che 
essi, e non Fanfani, avevano vinto il congresso di 
Napoli. I dirigenti della DC — Moro, Colombo, 
Rumor —, con diverse ma convergenti posizioni, 
finiscono coll’utilizzare il collegamento con la destra 
che è fuori della DC, e si servono della pressione 
da questa esercitata per frenare o distoreere il 
cammino del centro-sinistra, mentre le correnti di 
sinistra dello schieramento di maggioranza, prigio¬ 
niere del ricatto anticomunista, non sanno realizzare 
un collegamento con il movimento unitario delle 
masse e con la forza del PCI. Così nella lotta in 
corso per qualificare in un senso o in un altro la 
politica di centro-sinistra, è il gruppo dirigente della 
DC che ha assunto il controllo dell’operazione, con¬ 
tenendola entro limiti ristrettissimi, e riconducen¬ 
dola entro gli schemi della vecchiapolitica centrista. 
Appaiono sempre più evidenti gli obiettivi elettorali 
di questa manov^ra. Non si tratta per Moro di correre 
il rischio di una crisi di governo, ma di arrivare 
alle elezioni senza aver compiuto atti irreversibili 
di una politica di rinnovamento. Mantenendo aperta 
la possibilità di una trattativa col PSI, la DC cerca 
di legargli le mani, di imbarazzarlo, di approfondire 
i suoi contrasti interni, e di rivolgerne la concorrenza 
elettorale a sinistra, contro i comunisti, mentre essa, 
da una posizione ambivalente, chiederà a destra ed 
a sinistra il massimo dei voti, la maggioranza asso- 

Giorgìo Amendola 

(Seguo in uitima pagina) 


il medico di Ostia 


Accorre per una sciagura 
e trova la figlia morente 


Annunciato ufficialmente a Washington 

Imbarcati ì missili 

sovietici 
a Cuba 


Alla T.V. 


Mantenuto il riserbo 
sulle conversazioni 

fn Mikelan e Castro 

I due leader visitano i centri economici dellisola 



Aaolla Mastroiacovo 


.■Xccor^o con Tambulanzo sul 
luo 40 di un iir.ive incidente 
stradale, il medico condotto di 
Ostia, dott. Michele Mastro:.i- 
covo. si è trov.ìto davantù aijo- 
nizzante. la fljiia di 16 ann:. 
Ameli.i. La f.anciulla respirava 
con grande difficoltà e ii pro¬ 
fessionista si è subito reso conto 
che stava morendo, - Non c*è 
nulla da fare — ha detto <igli 
infermieri, tra le lacrime — 
portatemela a casa, ché possa 
morire tra le braccia della ma¬ 
dre-, Ma Amelia è spirata 
pochi attimi dopo, sull'ambu- 
iania. La sc.agura è avvenuta 
alle 8 precise. sulLa via del 
Mare; la - 1500 -. con la quale 
Tautista del medico stava ac¬ 
compagnando a scuola la sio- 
vanetta. si è rovesciata ed ha 
falciato tre pali della luce pri¬ 
ma di schiantarsi contro un 
quarto lampione. 

(A pag. 4 altre notizie) 


Dal nostro inviato 

L’AVAiNA, 8. 

Le conversazioni sovieti- 
co-cnbanc all’Avana hanno 
subito (lue giorni di pausa: 
ieri c'è stata la serena e fe¬ 
stosa celebrazione del 45. an¬ 
niversario della Rivoluzione 
di Ottobre, oggi i due mag¬ 
giori interlocutori delle trat¬ 
tative — il Ilice premier so¬ 
vietico Mikoian e il primo 
ministro Fidcl Castro — .so¬ 
no partiti iti aereo per un 
viaggio attraverso l'i.sola. 
L'anniversario del 7 novem¬ 
bre è stato celebrato nello 
residenza dell’ambasciatore 
sovietico all'Avana. La sim¬ 
patia e la solidarietà del- 
l'U.R.S.S. verso Cuba posso¬ 
no essere sintetizzate dal 
brindisi che Mikoian ha pro¬ 
nunciato all’indirizzo dei 
compagni cubani: < Loro il 
bicchiere con il vostro motto 
Patria o inuerto, ma vorrei 
cambiarlo un poco dicendo 
"Patria y victoria por voi, 
la morte lasciamola al ne¬ 
mico” >. 

l veri e propri colloqui 
fra Mikoian e Castro ripren- 
dcrniuio — secondo tutte le 
previsioni — domani stesso, 
quando Mikoian c Castro tor¬ 
neranno dal loro giro attra¬ 
verso Cuba, organizzato an¬ 
che per consentire al luce 
premier sovietico di rendersi 
esattamente conto dei pro¬ 
blemi economici di Cuba, in 
vista di un ulteriore sforzo 
dell’URSS e del campo so¬ 
cialista per aiutare l’isola ca¬ 
raibica nel suo sforzo di 
edificazione di una nuova 
economia c di una nuova so¬ 
cietà. 

Diffìcile è dire quando i 
colloqui termineranno; esi¬ 
stono ancora questioni da ri¬ 
solvere, c. per quanto nien¬ 
te di ufficiale sia stato fi¬ 
nora comunicato, non è dif¬ 
fìcile identificare i punti di 
divergenza nelle rispeffirc 
posizioni sovietica c cubana. 

Lo stesso Krusciov ha ac¬ 
cennato ieri al fondo della 
divergenza quando ha detto 
che i cubani non credono 
alla parola di Kennedy. Per 
comprendere questo punto 
di vista occorre avere chia¬ 
ramente presenti l'opinione 
c lo stato d’animo dei cuba¬ 
ni. I cubani pensano clic 
dopo lo smantellamento dei 
missili e l’acccttazione di un 
controllo territoriale nc.ìsn- 
na forza al mondo potrebbe 
costringere il governo ame¬ 
ricano a concedere serie e 
fondate garanzie deirinrio- 
labilità della sovranità e 
dell'indipendenza di Cuba 
Si è convinti, al contrario, 
che presto o lardi gli Stati 
Uniti attaccheranno Cuba 
con armi convenzionali, di¬ 
rettamente o attraverso gli 
Stati anticomunisti dell'A¬ 
merica latina. Se ne deduce 
che runica difesa possibile 
consiste nel mantenere la 
massima intransigenza negli 
attuali frangenti, anche co¬ 
me strumento per negoziare 
le garanzìe necessarie. 

iJn simile atteggiamento 
indubbiamente ritarda la so¬ 
luzione del problema imme¬ 
diato c può indurre gli Stali 
Uniti ad acutizzare nuova¬ 
mente la crisi. Afa agli occhi 
dei cubani esso è il solo su¬ 
scettibile di garantire Cuba 
da sorprese drammatiche. 
Simile posizione trac origi¬ 
ne dal fatto che popolazione 
e dirigenti cubani da quat¬ 
tro anni, mattone su matto¬ 
ne, costruiscono, con pover- 
tà di mezzi c difficoltà enor¬ 
mi. l’edificio di un nuovo 
Stato, continuamente minac¬ 
ciati di attacco e di distru¬ 
zione. Ciò basta a spieparr 
il loro punto di vista c a 
comprendere, se non a con- 
dividere, il loro atteggia¬ 
mento di diffidenza verso gli 
Stati Uniti. 

Dinanzi a questa posizio¬ 
ne. Mikoian ha sicuramente 
usato dell’influenza sua per¬ 
sonale e dell’autorità di un 
partito c di un governo re¬ 
sponsabile delle sorti del 
mondo, insistendo sul con-i 



cotto che bisogna fare del sa¬ 
crifici per salvare la pace 
mondiale. 

Ad ogni modo la discus¬ 
sione stilla questione dei con¬ 
trolli, si è ora spostata a iVeta 
York dove l’atteggiamento 
di U Thant si conferma di 
giorno in giorno di una no¬ 
tevole obbiettività, obbietti¬ 
vità. del resto, già ricono¬ 
sciuta dal premier Fidcl Ca¬ 
stro dopo i colloqui della 
scorsa settimana. Interes¬ 
sante a questo proposito è la 
proposta di il Thant (per 


quanto essa sla stata per il 
momento respinta dagli Sta¬ 
ti Uniti) per il controllo dot- 
l’ONU non soltanto su Cuba 
ma anche sulle rotte costie¬ 
re statunitensi di altri paesi 
che si affacciano sui Cnraibi, 
e ciò come garanzia bilate¬ 
rale per rassicurare i cuba¬ 
ni sulla ■ possibilità degli 
USA di preparare, nell’om¬ 
bra e fra qualche tempo, una 
altra aggressione diretta o 
Indiretta contro la loro Isola. 

Saverio Tutìno 


Fanfani 

soddisfatto 

dei PSi 

Profluvio di lodi al u fiancheggiamen¬ 
to » del PSI - Lombardi e Caftan! tro¬ 
vano positiva la linea di Rumor che 
nega il diritto di esproprio agli Enti 
di sviluppo in agricoltura? 


Ancora in discussione il sistema dei con¬ 
trolli in loco - Previsto per stamane l'in¬ 
contro fra le navi americane e sovietiche 


NKW YOUK. 8. 

L'accordo pt'r la i.spe/tone 
delle navi sovietiche, o iio- 
IcKKÌale ilaH’UHS.S, sulle 
rotte cubane e stalo confer¬ 
mato alle Nazioni Unite, l.o 
annuncio era stato dato ie¬ 
ri sera dal rappresentante 
americano alPONlJ, Adiai 
Stevenson. Le navi della 
UHSS ilirello a Cuba saran¬ 
no ispezionate in alto mare 
dalla Croce Hossa interna¬ 
zionale. Gli americani an- 
mmeiano anche il ranRinn- 


Torino isolata 
4 morti in Piemonte 



Violente tempeste si sono scatenate snU'arco alpino e nelle regioni deiritalia con¬ 
tinentale. La faria degli elementi ha colpito soprattutto il Piemonte. I torrenti in 
piena hanno strappato argini e ponti e rovesciato tonnellate di terreno alluvionale 
sulle strade. Torino è praticamente bloccata: le strade che la congiungono agli altri 
centri sono ostruite. Quattro morti sono il penoso bilancio di una situasione che ar- 
renna appena ad un lieve miglioramenfo. Nella telcfoto: La zona di Nichelino- vista 
da un elicottero: il Sansone che è straripato ha allagato centinaia di ettari. 

(A jtag, 3 i servisi) 


Rimento di nn iiccordn con 
rUH.SS per il contrnllo di¬ 
retto da parte di navi da 
Riieira (IcrIì Stati Uniti dei 
ineicantili sovietici in par¬ 
tenza da Cuba 

Nella tarda serata il scric- 
tario aRRinnto alla difesa. 
.Artliur S.vivesler, ha diebia- 
ratii chi* in base alle ultime 
ricoRnizumi aeree etl'ettuate 
dairavia/ioiie U.SA lo siiian- 
tellamento delle basi missili- 
stiebe soviidiehe e la loro 
partenza da t'nba t* nn fatto 
ormai accertato 

Sylvester ha tuttavia aR- 
Riunto elle le * osservazioni > 
aniericaiip d(*lle fasi di ritiro 
delle i.stallazioiii nnssilìstiebe 
sovieticlie proseRuiramio in¬ 
tensamente neUe prossime ‘24 
ore * allo scopo di poter ar¬ 
rivare a conclusioni precise 
sullo smantellamento dello 
ba.si ». Sylve.sler ba fatto 
ipiesle dichiarazioni dopo che 
il pre.sidente Kennedy aveva 
riunito alla Casa Hianea i 
SUOI princi|>ali consiRlieri mi¬ 
litari. 

Secondo quanto afferma¬ 
no stasera ambienti del- 
rONU e Ria piiliblieava tpie- 
sla mattina il iVcie York Ti¬ 
mes, le navi tiella marina 
militare americana control¬ 
lerebbero a rista i mercan¬ 
tili deirUH.S.S, senza cioè sa¬ 
lile a Ijordo. Ulliciali ame- 
licani si sono lilìnlnti di di¬ 
re se Rii U.SA cliicder.iimo 
di effettuale nn controllo 
€ di persona >, d che viene 
interpretalo come una rinun¬ 
cia alla ispezione diretta e 
totale. Il iirimo contatto fra 
le navi dcH'UH.SS cariclie del 
materinb* bellico smnntella-i 
to e Cuba e quelle america¬ 
ne ilovrebbe avvenire nella 
mattinala di domani. 

In serata il portavoce del 
dipartimento di Stato Wbile 
Ila dicliiarato ohe i controlli 
in alto mine non ebminnnu 

< la necessità di ispezioni c 
controlli a terra, in territorio 
cubano». Il portavoce ha 
proseRiiito sostenendo che lo 
impcRno preso da Kennedy 
ili non invadere l’isola carai¬ 
bica si iiupiadrcrebbc in ima 
«intc.^ia Renerale» con i .sovie¬ 
tici per 1.1 soluzione della cri¬ 
si. Tulli Rii elementi di qiio- 
vta inte.-a — crIi lia aRRÌim- 
to — deblìono essere rea¬ 
lizzati per Rarantire l’os- 
serva/ione di tutti Rii impe- 
Riii. Secomlo il portavoce 
Kenned.v non avrebbe accet¬ 
tato i contrfdli in alto mare 
come alternativa alle ispe¬ 
zioni in loco. Infm-.* Wbitc h.a 
precisato che la richiesta di 
Kennedy per il ritiro delle 
armi «offensive» si applica 
anche ai bombardieri a rea¬ 
zione sovietici che .si trova¬ 
no a Cuba. 

Il ili.scoreo di White si c 
fatto ancora più preoccupan¬ 
te quando albi tlomanda se 
l’ispezione delle navi m par- 
tenz.a da Cuba .siRiiifichì un 
mutamento nel blocco ame¬ 
ricano nH'isola. il portavoce 
ha ilicbiarato che < la qua¬ 
rantena non c finita ». 

Walter lappmann com¬ 
menta oRRi i risultati eletto¬ 
rali sulla Kcw York tterald 
Tribune come una vittoria 

< non della destra, ne della 
sinistra. bcn.si del centro », 
sicché il presidente Kenne¬ 
dy « è autorizzato a consi¬ 
derarsi come il rappre.sentan- 
te e il prodotto di una va¬ 
sta maggioranza contrista; 
..conservatrice liberale c 
progressista al tempo stes¬ 
so ». z\lla domanda se Ken¬ 
nedy possa ritrarre in avve¬ 
nire maggioro appoggio por 
i suoi programmi legislati¬ 
vi. Lippmnnn risponde in 
senso sostanzialmente nega¬ 
tivo: n meno che il presiden¬ 
te non possa ottenere l’ap¬ 
poggio di Rockefcller e di al¬ 
tri repubblicani di mentali¬ 
tà < moderna ». 


Uiscrvandosi per ultimo la 
parola. Fanfani ha parlato ieri 
.sera davanti alle telecamere, 
concludendo la serio speciale 
ili Tribuna politica, organizza¬ 
ta in vista delle amministrati¬ 
ve di domenica prossima. Il 
(liscor.so di Fanfani è stato 
improntato airolcttoralismo 
più pronunciato e. come di 
consueto, il l’residcnte del 
Coii.sìrIìo ha rovesciato suRli 
ascoltatori una valanga di 
provvedimenti varati dal go¬ 
verno. Ma nel discorso Fanfa- 
ni ha anche riconfermato la 
sua linea personale sul pro¬ 
blema dei rapporti con i so¬ 
cialisti. evitando di chiedere 
« garanzie » al PSI dal mo¬ 
mento che il PSI si comporta 
da fedele sostenitore del go¬ 
verno e della OC. 

Riferendosi al dialogo in- 
sfanrato alla TV nei giorni 
precedenti Ira i segretari dei 
partili, Fanfani ha rilevalo che 
(la esso emergo che « qualche 
cosa di nuovo si sta verìlican- 
do sulla scena politica ». In¬ 
fatti. mentre « per opposti mo- 
tivi » il PCI e lo destre at¬ 
taccano il governo, Fanfani ha 
rilevato che * il partito socia-i 
lista ha difeso l’opera gover¬ 
nativa trovando.sl cosi ni fian¬ 
co della DC, del PHI e del 
l’SDI ». Si tratta di uno schie¬ 
ramento. ha dotto Fanfani 
• che smcnti.sce gli oratori 
delle destre » che .sostengono 
la tesi (li un inserimento del 
PCI nella maggioranza: tesi 
smentita dalla « solidale, coe¬ 
rente difesa del governo fat¬ 
ta dagli nn. Moro. Saragnl e 
Reale, (Innchcgginti daU’ono- 
revoli Nenni in esplicita po- 
lemira con Togliatti ». Per 
questo, ha detto Fanfani, c’è 
motivo di soddisfazione nel 
« vedere il socialismo, con au¬ 
tonomo atteggiamento, apprez¬ 
zare o sostenere l’azione go- 
vcrnatlv.a ». 

Rispondendo ai critici di de¬ 
stra, Fanfani ha poi afferma¬ 
to che il governo non paga 
prezzi, per il suo programma, 

< so non alla ragione umana, 
alla giiisli/ia cristiana » ecce¬ 
tera. Qui Fanfani ha elenca¬ 
to In serie di provvedimenti 
varati dal governo, e por le 
regioni o ragricollura, ha af-i 
fermato che « il governo ha 


|lI■edl.^po.^ltl i ti'-.ii •. Per la 
liohtica estera Fanfani, repli¬ 
cando alle (le.stre, ha detto 
che, in occasione della crisi 
ciiiiana, « dai nostri alleati 
non abbiamo ricevuto che ap¬ 
prezzamenti » 

DIREZIONE DEL PSI .Nei cor¬ 
so della riunione della dire¬ 
zione del PSI tenutasi ieri. 
Lombardi e Cattaui hanno ri¬ 
ferito sulle trattative in me¬ 
rito alla politica agraria. Se¬ 
condo (pianto si è appreso 
Lombardi e Cattaui hanno 
espresso un giudizio positivo e 
.soddisfatto circa le conclusio¬ 
ni cui la trattativa è pervenu¬ 
ta. z\nche se è ancora scono¬ 
sciuto il testo esatto delle mi¬ 
sure concordate per Tagricol- 
liira, lìn d’ora rannunciato as¬ 
senso del PSI desta qualche 
preoccupazione. E se le no¬ 
tizie dei giorni scorsi, non 
smentite, verranno conforma¬ 
te, Tassenso socialista alla li¬ 
nea Rumor è da considerarsi 
grave. 

Nei giorni scorsi, infatti, si 
era appreso che la trattativa 
fra ì quattro parliti era giun¬ 
ta a questo punto: 1) nessun 
potere di esproprio agli Enti 
di sviluppo e rifiuto de di co¬ 
stituire tali enti in ogni Re¬ 
gione collegandoli agli orga¬ 
nismi regionali: 2) piccoli ri¬ 
tocchi alle leggi di bonifica 
presentati come misure circa 
lo migliorie obbligatorie: 3) su¬ 
peramento della iiiez/adrìa con 
nn sistema di concessione di 
mutui per far accpiistare ai 
contadini la terra che i pro¬ 
prietari vorranno ventìere 
fvale a dire la peggiore e al 
prezzo conveniente per i pa¬ 
droni): 4) rifiuto, infine, di 
accogliere le rivendicazioni 
previdenziali c assistenziali 
dei contadini. L’unica « con¬ 
tropartita » concessa dalla DC 
riguarderebbe delle modifiche 
al codice* civile circa il con¬ 
tratto mezzadrile: in qiic.sto 
senso si farebbero dei passi in 
avanti accogliendo perù solo 
quelle rivendicazioni dei mez¬ 
zadri che mirano a far torna¬ 
re la normalità nei rapporti 
contrattuali sopprimendo le 
norme introdotte dal fascismo. 

m. f . 


La DC ringrazia 


L’ok. Fanfani ha comin¬ 
ciato ieri il silo discorso 
elettorale alla TV con uwi 
bugia civettuola, dicendo 
di aver deciso di preseti- 
tarsi sul video perché .sol¬ 
lecitato all'nltimo momento 
dai discorsi dei segretari 
dei partiti, mentre la co.sa 
era preparatissima e preun- 
nunciata dal Popolo. 

Ragia innocua, ad ogni 
iiKKlo, anche se riuolta 
a giustificare il caratte¬ 
re smaccalamctilc elcttor.i. 
le e auto-incensatOTio del 
ilLscorso, perfettamente ,n 
linea con la poco costuma¬ 
ta tradizione democristiana 
che da sempre getta il pe.^o 
del governo nelle competi¬ 
zioni elettorali anche am- 
ministrativc. Bugia in.io- 
ciia, soprattutto, in rappor. 
to ad altre esibizioni che 
hanno sorretto il discorso. 

Basti dire che l’on. Fan- 
fani, nel fare il consueto 
elenco delle provvidenze c 
dei menti governativi, non 
SI è peritato di includervi 
perfino un riferimento coil- 
disfatto ai medici e al si¬ 
stema ospedaliero c al set¬ 
tore scolastico, nel momen¬ 
to m cut la crisi di questi 
settori raggiunge altezze 
vertiginose. Quanto alle 
leggi chiave del program¬ 
ma governativo, quelle re¬ 
gionali ed agrarie, Von. 
Fanfani non si è peritato 
di tacere dei rinvìi e delle 
scadenze violate, per an¬ 
nunciarne genericamente 
la futura presentazione: coi 
contenuti che tutti sanno 
c che ne distorcono il signi¬ 
ficato e con la recondita con¬ 
sapevolezza che sarà poi 
compito della maggioranza 


parlamentare di ulterior¬ 
mente di.slorccrlc o bloc¬ 
carle. 

Lo espediente polctiiicu 
che gui fu cavallo di bat¬ 
taglia ilei « ventrisinu », 
con .M s f cn t e n clVaccom una- 
re l'oppo^izioue di destra 
e quella di sinistra per eli¬ 
derle e dedurne che il go¬ 
verno è nel giusto, c stato 
infine il sale della prc^fa- 
ztotic televisiva: con l'ag¬ 
giunta (Il quasi esultanti 
ringraziamenti al l’Sl per 
la sua docilità nei contion- 
ti di tutto quanto fa il go¬ 
verno, senza che il governo 
debba in cambio pagare 
alcun prezzo o « cedere od 
alcuna lusinga • né in poh- 
tira interna né in politica 
estera. 

l telespettatori che ii 
giorno prima ave cono ascoL 
tato l’on. Moro avranno 
avuto di che meditare sul 
carattere • gratuito » di 
questa evoluzione .sociali¬ 
sta -smodatamente elogiata 
da Fanfani. Infatti l'onore¬ 
vole Moro si era spinto as¬ 
sai avanti nel rassicurare lo 
elettorato di destra circa > 
contenuti e i fini della po¬ 
litica. governativa e demo- 
cristiana: dichiarando che 
la DC chiede voti * non per 
cambiare ma per continua¬ 
re sulla sua strada », che 
es.sa a^ronia i problemi sc- 
ctalt, interni ed internazio¬ 
nali sul tappeto < con la 
stessa visione e prospettiva 
che hanno caratterizzato la 
sua azione m questi anni ». 
che essa • non accetterà 
nes.sun cambiamento nelle 
posizioni che riguardano 
l'Italia così come l’abbiamo 
costruita in questi anni ». 
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2 / Vita Italiana 


l’Unità / venerdì 9 novembre 1962 


Celere 


I compiti del Movimento della pace 


Dalla cittadinanza 


Pazienti sempre Sviluppare l azioìie Carmhttna 


Viviamo in un'epoca im¬ 
paziente c irrequieta. Lo 
constata con giusta ma¬ 
linconia il Domenico Bar- 
toli ilei Corriaie, n cui 
non mancano certo gli 
esempi per illustrare la 
tesi. Aizzate dai partiti, le 
moltitudini, convinto che 
il mondo ò cambiato, on* 
gliono progredire anche 
loro. Di qui, turbamenti 
e agitazioni a catena: 
scioperano gli operai, gli 
impiegati, l tramvieri, i 
braccianti, i magistrati, 
gli alti funzionari... è un 
miracolo, nota il Bartoll, 
se non scioperano poli- 
ziotti c militari. 

I*uò ben dirlo. Idrovia- 
mo ad ammettere, per 
sciagurata Ipotesi, clic un 
giorno i nostri brani po¬ 
liziotti scoprano di es.se- 
re anclì'essi tìial pagati. 
Un (piesturino sconsiglia¬ 
to potrebbe, per esempio, 
reclamare un supplemen¬ 
to per lavori straordinari 
quando lo inviano a man¬ 
ganellare fuori orario uno 
studente. Di questo pas¬ 
so, un bel giorno ci tro¬ 
viamo in piazza il corteo 
(lei CeltMlni eoi» eurtelli 
e slogans dettati dalla Ca¬ 
mera del Lavoro. E al¬ 
lora, che si fa? Mandia¬ 
mo gli operai della Bre- 
da a bastonare gli agenti 
e scritturiamo l ta.ssistl 
perchè si hiuciuo nel ca¬ 
roselli regolamentari sten¬ 
dendo sul selciato alme¬ 
no un paio di ex rappre¬ 
sentanti della giustizia 
con la testa rotta? 

Già l'idea di un Cele¬ 
rino all’ospedale è tale 
da riempirci di intollera¬ 
bile angoscia. Eppure, sa¬ 
rebbe solo un principio, l 


militi che, col bastone in 
mano, sono i migliori di¬ 
fensori dell’ordine, po¬ 
trebbero col bastone in 
testa scoprire la Co.stilu- 
zione. Un colpo giusto 
nel punto giusto fa mi¬ 
racoli. Capitò a San Pao¬ 
lo battendo II cupo sulla 
ula di Damasco. 

Convertiti gli scelbini. 
ehi resterehbe itili a di¬ 
fendere I sacri principi? 
GII operai dilagherebbero 
per le piazze, muiil/esfoii- 
do nuirordlne e nella di¬ 
sciplina, Nessuno finireb¬ 
be In galera per aver pre¬ 
teso un salario più alto 
o al cimitero per Iropjìn 
amore della pace. Poireh- 
be perfino accadere ih 
veder accolte, per inaa- 
Ciinza di opposizione, te 
domande più mmleste r 
ragionevoli. Eiirenimo, in- 
somma, al eoa.'., alla ca¬ 
tastrofe generale, alla ri¬ 
duzione dei profitti Da 
vanii II slmili prospi’lll- 
vc, il cuore balza, la men¬ 
te vaellla. 

Ma no' mentre scrinili- 
ma, s’ode a destra ano 
squillo di sirena, da .sini¬ 
stra uno sipiillo risponde, 
passa un jeoppnne. torna 
itn’umbnlanza; il pronto 
soccorso rioiirtiiiii. le or¬ 
dinazioni di garza e coto¬ 
ne idrofilo vanno alle stel¬ 
le, occorrono nanne mar¬ 
chine, c’è lavoro per lut¬ 
ti, persino per mnrmlui 
e scalpellini. Il mlrncnio 
Italiano è salvo aiicorn 
una volta. Qrnzle, dicia¬ 
molo con riconoscenza, ni 
nostri bravi poliziotti clic 
non scioperano nini. 

tedeichì 


per il disarmo 
e contro le busi H 


messo in fuga 
a Carrara 


Traffico 


5/ sperìmnta 
la «simulazÌMe» 
elettnai€a 


I discorsi dell'on. Bartesaghi, del sena¬ 
tore Spano e del prof. Favilli Larga 
e qualificata partecipazione 

* I.a paee, die b stata in Noi plaudiaino all'iniziativa 
grave itei'lcolo in nue.ste set- degli esponenti della cultu- 
tiniane. à stata salvato gin- la italiana che hanno con- 
zic anche al vigoroso movi- dannato la pronotenza statii- 
mento popolare che b svi- nltoiise: nll’lnlzlntiva degli 
luppato in tutto il mondo»: iiitellcltiiali pt‘r la pace c per 
cosi il sellatolo Volto S|iano una Italia son/a basi slranio- 
lia apoito il suo (lisooiso in- io di missili atomici, (’i iu- 
tioOUttivo al Consiglio ua- clliniumo lovorenti coni- 
/lonalo del Mo\ imeuto it.i- mo.ssi di fiouti* alla salma di 
liauo (lolla paco, riunitosi io- Giovanni Aidiz/oiie. che ha 
ri a Palazzo .Matignoli. ri- sacnfieut(, pi‘r Iu pace la sua 
coidando le tragiche gionni- giovane esistenza*, 
lo (lolla crisi cubana I,„ riunione del Con.siglio 

« Il Movimento (lolla pace della paco si era apeita con 
— Ila proseguito il sen Hpn- un jutorvonto deH'oti. Baite- 
mi — non può non salutare saghi, il (piah' aveva comii- 
la fun/.ione positiva svolta nicato le adesioni pervenute 
dal Sommo Pontefice della ol Consiglio, fra cui (piellu 
Chiesa Cattolica, dal filoso- di Carlo Levi, Guido Piove- 
Io Bertrand Russell, dal Se- no, Giusoppo Dessi, Bianchi 
grotnrlo dello Nazioni Unito. Bnndinolli, Sylos I.nbini, dei 

f).'i.slori Brimo .Sacconciiii di 

--————- Torino e .Sergio Acpiilunte (l| 

l’arma, doll’avv Bruno Se- 
g(o per ^L'incoritid.'. di Ma- 
ria Comberti per «Gli ami- 

- ci dol quaccheri >, del prof. 

_ Margnria por il Comitato 

Dékfaamaték m Autl-atnmicn di Milano, di 

OmOSmlamlO» Gìulinoo Ih'ltdl pei li Comi¬ 

tato del Disarmo lairopco. 

OÈtSSnÉ'n Dopo aver ricordato gl! 

^aUntU sviluppi della situa/iono cu¬ 
bana. il sonatore Spano ha 

sottolineato la esigenza per 
•• Movimento della pace dt 
trovare un collegamento 

iiP''r 2 f''ifìr’'AiARwiA M nell azione tutina con tutte 
HLGCIO CALABI lA. H pacifiche, sen- 

r ^ HuU* tuttavia ritnmziaro alla 
Irò .ngrutnarlo e olibano nell.n , . .... • 

provincia (1: Hcitido Cal.'ibrin Inioa che gli e piopi i:i o clii 
superiore ai (lieeuiiiia .ilulaaii. parte dalla coscienza che la 
emminl.sli sdCMnli.ctl. tudipen- cnsiiu/.ioue d| una pace (lu- 
clonti o PII gruppo di c()Ih 1 ,j 11 ( 1 - iaiur:i non pu(< che inserirsi 
ri d.c h.iaiio dato vini ad una nel processo irreversibile di 
^t.iblle ni.inzlor.inza ooii-iillare | innovamento della società 
che. nella moriiat.n di u*rl ha 
(»lelt() •- a iMiauie mesi di di- '''‘"vina 

stanza dille elezKKii pei 11 ria- Di (pii consegne (lei il 
iiov’o de. Cointzllo (•(lami'iiie - Miu iineiito della paci* un tri- 
la nuova amai ni.str.rzione phee compito: sviliqipaie lo 


dì Baldini 



elelto •- a eiiaiiie mesi di di¬ 
stanza dille elezioni pei 11 rip- 
iiov’o de. Constilo co.iim'iiie - 
la nuova amai ni.str.rzione 
Con venti voli b «lalu eletto 
sindaco l! «•omiruiio avvocato 
M:ir;o llatl.icliti; iP.SIl Con al¬ 
trettanti voti sono stati cb'lti 
.liso.ssorl |■avv(K•.lto Mercuri 
(□CI il compnuao geometra 
(•(■rardo Saujdile (l’Crt, il en- 








I funerali dello scrittore Antonio Baldini, scomparso m.ir- 


I Dàl noitro inviato 

1 ' ■ carrara, 8 

A tre giorni dal voto la 
popolazione di Carrara — 
f’iovani. studenti, operai del¬ 
la zona industrialo e cava¬ 
tori in prima fila — è scesa 
per le strade in mas.sa ed 
ila nuovamente impedito di 
parlare ai rappresentanti del 
.Movimento sociale italiano, 
L'otl. Cnradonnn. arrivato 
verso le 16 scortato da un 
gruppo di teppisti, ha dovu¬ 
to ripartile in tutta fretta 
un'ora dopo senza poter par¬ 
lare Nella stessa piazza, do¬ 
ve doveva aver luogo il co¬ 
mizio fn.sci.sta od erano 
state nmmnsBnte decine di 
camionette e centinaia di j) 0 - 
liziotti armati, hanno parla¬ 
lo (lue comandanti partigia¬ 
ni: il comunista Alessandro 
Bruccllarìa («Memo») e lo 
anarchico Dgo Mnzzuchelli. 
Alla fine deirappassionante 
comizio antifascista un lun¬ 
go corteo di lavoratori e di 
cittadini ha sfilato per lo vie 
della fitto. Per ore la popo¬ 
lazione ha presidi,ato la piaz,- 
z;i pen ile ne.ssnn faseista po¬ 
tesse entrale. 

Alla vigilia delle ainmini- 
.«irntive per il i innovo del 
Con.siglio provinciale, la po¬ 
polazione ha voluto rialTer- 
inare con decisione che i fa¬ 
scisti non hanno diritto di 
paiola in ima città come 
Carrara dove la battaglia por 
la libertà e la democrazia 
vanta cosi forti tradizioni. Il 
Movimento sociolp italiono. 
qui. non ha mai parlato. Il 
sentimento nnllfasclsla è 
troppo forte e il ricordo del¬ 
lo battaglie combattute sui 
monti e nei nosli di lavoro 
in tutta la provincia b anco¬ 
ra cosi vivo che il solo an¬ 
nuncio di un comizio missi¬ 
no continua a far riversare 
stilli* strade migliain di cit- 


tilicc compilo- sviluupate lo scorso, sono stati celebrati ieri a Roma nell.i chiesa ladini decisi a presidiare la 

pioptia azione'in appoggio “ vigilare perché 

alle iniziative di pace co- Lungotevere Michelangelo. Al rito funebre, officiato da 

mona. Francia. ' erano praaenti la vedova, signora Elvira, 


muiu|U(‘ impostate e da qtta- 


Resistenza. Anche oggi 1 fa- 


L'cleUronlca applicata al prò- cantieri str.iclall. la - slmulazlo- il vuuijinuno geometrH t' ihuiK* al (-•ollegamento del- 

ileml del traffico è la novltft ne-do] pattugli;iiii(>iito iHsL^teii- Lcrardo <!Cft, il cn- le laiie mi.'i.ilne e mot i- 

ilù Ìm|iortanlP tinniinrinla al zinlp In un,-, strada .“ilut.ile. la yaiiVrc- Domi’im-o (>i(irniiiu monti pacifici con l'ohhi(*l- 
' SetnItmrJo snl traffico ed 1 »■ filniulazlone - di una liiu'a d < ind-.fienaeiitei. Il slmior i<io- ol ent e nel nostro 

ra.sporit - npertnal Ieri m.ittinn autobus Jir,,,'’’'Vtn7I pnese un movlmenio che sin 

1 Homti su nlziatiMi rteil AC-i __mi.mitc C let.ino Spailaro 'DO capace di imporre alla poli- 

II sepiinario ha come scopo . j, ^ cuinpauno Franccico R.irba* lica rstt*ia drl no^tiu f*(ivrr‘ 

luollo di favorire un incontro ■ luce (PCI). Otto sebede bian no mi propiio orientamento 

rn tecnk’l c fitudlo.d per l'fio- A sono «tate depo.sltate dal- yhp spinga a! disarmo totale 

"sr. Approvatele d„ 

ma solmlo.io dPl proUlcini dal .rondò, tlòpè'n Inno u' voto u,,rrrn"«li 

ietlore in cnmiCBs'nnc con 1 ri- ■ • • oonolare del 24 ciueno u.s - gutrin numuuue. su 

rov.ati della srienza statistica flfllllfV giunti dopo mesi di trava- il Movimento 

* iniitemnllca. Uno del temi piu ■ini^Yaimf |||||| durante 1 quali sono nau- ‘•evo preparale con grande 

ntercssanti «* l;t - .simulazione- ^ frngati l ripetuti tentativi del- chinrezzn il suo coiigre.sso ed 

lei fenomeni stmdnU. ^ isolare i comunisti con intcnsiilcaic la propria azin- 

In che consiste la - simula- mIi costituzione di una Giunta pe per runità delle forze pa¬ 
llone - eleltronlcii d! iin prn- finr fili di centro-sinistra. cillclie. 

jlema'.’ Finora un oroblema ve- , I,^. intenz on- di nicimi diri- ,, . , ,11 

liva - simulato-- moduinle mo- ^env. de di oiiinlencre il loro II ptm. l «utili, (lottillL tli 

i(*lll fisici (ini modello di nn;» ■ __ • predoniiii;ii politico nella di- patologia «'ili l iiivei.slta di 

nave o di mi velivolo .su «cala AIa 4#^V|| rczionc della viin pubblica ro- Bologna, ha c|Uin(li svolto la 

idottii possono contr'bulre a vldlVII sarnese sono, cosi, cadute por sua relazione stti toma < La 

risolvere mmeles.si problemi di l'azione unitaria e La ferma de- scienza per la pace alla luce 

istruzioneI Con Pavvento de' . commissione del Se '' un-ppc» c()n recente coiigre.sso di 

ralcolater: elettronici è dlvenu- „al(J ha S '"“m Pngu ii.sh Uopo aver rias- 

!o ora pos.=ibile - sinmlme- un oartlto _cbe._ opor.mdo l.argn- 


trasporti - apertosi Ieri mattino aulohus 
n Roma su 'niziativn dcli’ACI 

Il sepilnario ha come scopo ' 

(luello di favorire un incontro 
tra tecnici c studio.si per eso- M 

minare la po.-i.«ibÌlitfi offerta 
dai moderni mezzi di calcolo 
alla soliiziorio dei problemi del 1^1 

settore in cniuieBs'nne con l ri¬ 
trovati della scienza statistica MMi 

e matematica. Uno del temi più nni 
interessanti «* l;t - .simulazione- ^ 
del fenomeni stradali. 

In che consiste la - simula¬ 
zione - elettronica di nn pro¬ 
blema'.’ Finora nn nroblema ve¬ 
niva - simulato -• mediante mo¬ 
delli fisici (1111 mocfollo di una 
nave o di mi velivolo .su «cala . 

ridotta pn««ono contr'bulre .a I 

risolvere romeles.si prolilemi di 
costruzione) Con Favvento de' . , 


Approvate le 
agevolazioni 
per gli 
elettori 


avvoc.ito Mercuri hiii(|Ur parto vongntio: enfi- u figlio Gabriele con la moglie Nat.-illa, la figlia Barberina scisti hanno pagato con la 

imiinuno nèometra ti'ihuiK* al v<»llcgaiii(*nto del- con il marito Giulio Ceradini, ed altri congiunti. Erano fuga raver .sfìilato (lUcSto no¬ 
edile (l’cn. Il en- le sane ini.'iativv c movi- inoltre presenti il poeta Giuseppe Ungaretti, gli scrittori ... «sontìmentn 

iiK’iiico (Jiordaiu uu'iiti pacifici con l'<ihhi(*l- Eoilllo .Cocchi, Luigi Salvatorelli, Leonida Rèpaci, Aldo 

el. il slmior Dio- .(yn d (’ienie nel nostro Goffredo Bellonci, il presidente delia RAI, Papa- « Da questa stessa piazza 

ilace (indineiideii ticait nu nosiiw ^ docenti universitari; tra gli altri. Il professor VIn- _ ha dotto ranaichico Maz- 

V Mipplem: 1 ““ m^vUncmo che sin ^enao Aranglo Rulz. vice presi Jente dell’Accademia dri 'u 

ano Spadaro 'DO vnpacc <li imporre* nlln poli- Lincei. La aalma è stata traslata al cimitero del Verano * d comizio 

o Fr.mcesco B.irb.i- tira csteta del nostio govcr- dove sar.ì provvisoriamente tumulata. ” cnci'innimo anche nel loii- 

Oito schede bian no 00 Droiiiio orientamento Nella foto: la vedova dello scrittore con il figlio. tano 1921. L’averli rimessi in 


Cedolare 


nei unomint .sir.mun. In DC di isolare i comunisti con mtcnsiucnic la propria azio- 

In che consiste la - simula- M AM mIi costituzione di una Giunta no per runità delle forze pa- HI ^ 9 

zionc- elettronica d! nn prn- finr fili di centro-sinistra. cilichc. 

blema'.’ Finora un nroblema ve- , Le intenz.'on- di niciml diri- ,, . , ai 

niva - simulato-• moclinnie ma- ^eni'. de di miinioncre il loro U pim. l «u dii, (lottnlL di H 

di*lll fisici (nn moriollo di nn;i ■ __ • predoniiii;ii politico nella di- patologia «'di l iiivci.slta di 

[nave o di mi velivolo .su «cala AIa44aM|| rczionc della viin pubblica ro- Bologna, ha riuindi svolto la 

ridotta pn«<nnn contr'buiro .a vldlVII snrncse sono, cosi, cadute per sua relazione sul tema < La ig 

risolvere romeles.si problemi dt l'azione unitaria e La ferma de- scienza per la pace alla luce AIA 1^!^ 

costruzione) Con Favvento de' . commissione del Bc- ‘f'-ppo con recente coiigre.sso di HgPK ■ ICS 

calcolatori elettronici è dlvenu- naV" , „ ^ '• Uopo aver ria.s- 

Ito ora pos.= ibile - simulale- un ^5: partilo che. opor.mdo ‘‘^LSa- ,,s„li-,(i /ipM,, nu-hi... 

problema mediani,, la materna- do dchhetanle il provvedi- p alla base, hanno bloc- ‘ ^ 

tic'i o^sia tradiirin in termini monto che estende le Qgevo- calo il tentativo d.c. di conse- ’Y” conuiuila nrl lapporto 
numerici. lazioni di viaggio previste i^n.are il Comune nu nn nuovo del comitnto scientifico del- 

Nel campo (b-l traffico Fespe- prr le elezioni poiiti. he l'nito per lo sin- glfrjgJHJBS» M ■ WBg 

riinento deda simulazione, cim* (sconto del TP'" .stille tai iffc) frattur;. «del crupp., i'on- iho degli aspetti delle ra- w 

rndop^no 1 n„,.n„mn- „„n olollori ,u-Ue Jf'",;!,; i.i',T";f,d?l'con“ 

mroaro°ntl'lo «virili' Inó-M' '■'Y""r’à ?’v'"''ì ro' 'l'à"i'' “"''"l'’" *• veglio clic lui aviili. Iiioei. n II Seno,,, hn lori piosuBiii.lsuporioic ni 25 nrilmni i 

7Jfne?enro od n'iìv'òii'i d""™: '“^Vro '' J,™; llriòr 'mróu.tt11 »''»™ H 0 o 7 soMo..rb.e. ... h, disvu«lono dolio loggo Hiu'-. 

... . J temorc. laipin.iimm. , ut ■« | r,.. .f.. 1 : - _ . . « > I Onesti, dell,, rnMnerativp d 


T , 1 1 ... iiimcia openta d.ai eruppe, con ,/„i 

La 1 . commissione del bc- «uiiire comunista e del nostro 

,<«. 1 ... «;.«^ ... . . l'IigUII.Sll r. 


IO ora pos.= inile -similinic- lin -J-- .oarum rnp. npc.ninu I.MSU- i ,-.siilt-ilÌ della iiudli... 

problema nu'diant,. la materna- de dchhetanle il provvedi- p alla base, hanno bioc- ‘ ^ 

lica. o^sia tradiirin in termini monto che estende le Qgevo- calo il tentativo d.c. di conse- Y” conuiuila nel iapporto 
numerici lazion! di viaggio previste cn.are il Comune a,\ nn nuovo del comitnto scientifico del- 

Nol campo (b-l traffico Fespc- per le elezioni politiche ^Unito per lo sln- 

riinenlo deda simulazione. c:o.* (sconto del TP'" .stille Un iffc) frattur;. «del crupp., l'on- iho degli aspetti delle ra- 


fredo Bellonci, il presidente delia RAI, Papa- « Da (piesta stessa piazza 
enti universitari; tra gli altri. Il professor Vln- _ ha dello Fanaichico Maz- 
glo Ruiz, vici presidente dell’Accademia dei n 

^alm« è stata traslata al cimitero del Verano ^‘'GH‘I1 i dm ante il comizio- 

irovvisoriamente tumulata. ” cncciiminio anche nel loti- 

Ilo: la vedova dello scrittore con il figlio. Inno 1921. L'averli rimessi in 

fuga oggi signifiea cfie .shi- 
-- mo decisi a continuare quel¬ 
la hattagtia 

are 1 * ì giovani che in (/iiestril 

___ lotta sono ntiovnmcnle in 

prima fila oggi — ha conti¬ 
nuato il compagno Briicelln- 
B 9 9 ria — soni) la prova più liim- 

■ detta della 

HH lotta valori 

della Hesistenzn ». Un gran- 

^ (10 appL'iii.so si o levalo nel¬ 
la piazza e poco doj)o si e 
formato il corteo. 

^ Bi ~ Già a mezzogiorno quando 

sili muri della citta orano 
^ stati ntlissi i primi mnnife- 

fa- 

HH H H Om avrebbero parlato alle 

* 16 nella centralissima piazza 

. ... Farini. decine e decine di 

ha ieri prosegm-j-jiupertoie ai 2o milioni di telefonate erano giunte alla 


a^in J'. P.uwc.liincnto entra 

.iccumulo. scorrimonlo Di con- subito in vigore e.ssendo sLito 
segnenza l.n - .^innil.'izioiir* - con- appro\«»to miche dalla C.i- 
sentirà di v-nhitart*. per t*.s(*inpio mera. 

Io presi.'izioni di un:i «trad.'i pri¬ 
ma nncnra che quest,n sia co- . . . 

stnilt.a. Per la elaborazione ini- 

mcdint.a delle infnrmaz'on' (eh** . , s J 

.nltrimentf richiederebliero «et- «H FlSpOSid SO UH di 

tim.ane e solfimane di lavorr — _ ...- 

con i melodi norm.ati di c.ilcolo' 

,* necessario Fiinpieco di c.il- del compagno Di Pi 

colatrici elettroniche. Il servizi.'. ______—... 

statistica delFACI ha installato 
nn calcolatore Olivetti - Ete.T 

9003- che con.scntlrfi di dare ■ J* 

app]ic.-izionc ai diver.d problemi | g|| 

■' temi in discussione ni «e- 
mlnprio sono tre: v'abllità ur¬ 
bana ed extra urbana, -simula- a 

zinne- di fenomeni stradali aBBaMA jIa 

reti di trasporto e di diétnbu- W UlS 

' zione. 

Icr: matfins. an'inaiiaurazio- 

ne del seminario, il presidente n compagno G. C. Pajetta 


•ussfone della legge hre. 


Federazione del PCI c nelle 


cemDrc popoi.izioni. cne ,«t aiien.iono. ^ .. r —- - -—-- ra,,|,,ii Hn r cuci«iziune uvi ri.^i e iieiie 

Il ,„-.,v-v.e.li.n..nt., enir-, dopo la .«cntifin.a delie forze più Quc-sta ctnifeien/a, di gran- che isimdsce la cosidclla Questo delle cooperative da narlUi Cen¬ 
ti piov vetliineiilo eiiini r.»izlni, iru* l-, de rilievo per il numero e , , esentare dalla ritenuta e ucgii ami p«iriui. v-en 

subito in vigore e.sscndo sLito re.iii/z .V o»; .i. ini ad-iialo la qualità dei partecipanti di T " eh arfiomento af- ‘«naia di giovani sono nm.n- 

approvato anche oalla Ca- pro^rjinìioì tW r.nnovanB'nto 35 naesi, si e conclusa con rneniiui nei io o .uk i frontato lerL II governo e lo ^1* vigilanti, decisi a stron- 

. __•_ 11 ....t.. 11 .M.. a - . . _ 


ccoTiornico e «ocl.ile 


In risposta ad un articolo 
del compagno Di Poi 

Lettera di Pajetta al 
direttore deir«Avanti l » 


un documento m cui. fra Fai- di.sti ibiiiti dalie .socie- maggioranza volevano esen-care ogni provocazione. Poi. 

tro. fu protcnlata la propo- là per a/uni. società in ac- tare .soltanto le coop(?rative verso le L5..30, si è sparsa la 

sta di superare il punto inor- comandit.i. società a respon- con capitale non superiore ai yp^p ^he j fascisti avevano 

to della di.sciis.sionc per la s.vbilità limitata e dalle eoo- 10 milioni. rinunciato a tenere il comi- 

cossaztone dog i espermtenU perative < ic non abbiano ca- tT^.‘^s\ciiJ?o daf avrebbero 

nucleari per mez/n dell i.sti- .. , ... .u,, * ». sostenuto dai sociaiisii v 

tiiziom* (Il stazioni sismiche ‘‘i mutualità e ‘ he anche dalla maggiorali- parlato a S.an Francesco, nel- 

sigillate da collocare da ap abbiano u t capitale versalo ha esteso resenzione. So- rimmediata periferia. In po- 


pn:,i{c coinnnssioni interna¬ 
zionali in V’ari paesi, allo 

scopo di controllare le espio- - _ -, nei primi & anni della loro al- go indicato. Alle 16 .almeno 

sioni atomiche soUerrancc. || nfOt. iDDOlltO duemila persone bloccavano 

La proposta, di eccezionale ■ ■ ■ E’ .stato invece respinto un mne le vie di accesso alla 

importanza, è stata accolta • m|»e|#||||| emendamento Pe.senti. che ainzzn Al centro eran» 

M.-, .InBlI se cn7intl, sovietici IH IRHSIOne „ro„„„ev.v l-m.me,„o dclln ri- f 

che da quelli americani. -, tenir.u dal 15 al 25%. schierali i poliziotti (.-ara 

Hanno quindi preso la pa- Q WOSIIIIigtOll Sono stati discussi quindi ^ armato con la .scor- 

rolli il sonstorc L.itDorini cho j* a uriti vciìlinu di teppismi 

ha sottolinealo il*^peso’ as- « Pn>I Folicc Ippolito, se- nUtTlenlo 

sunto dalla gioventù nella «retano generale del Comi- rnentl di rilievo prevalente- Farini ha trovalo il sindaco 


no state anche esentati gli chi minuti centinaia di gio- 

utili delle Banche popolari vani anitiivano verso il Iiio- 

nei primi 5 anni della loro al-ijo indicato. Alle 16 .alm.eno 

**'’*^^- duemila persone bloccavano 

L’ .stato invece respinto un tutte le vie di accesso albi 

emendamento Pesenti. che pj^zz.-j Al centro eran'> 

proponev a l’aumento della ri- ^ poliziotti. Car.a- 

tcnir.a dai 15 al 25%. , , . ,_ 

,, , .... donna è arrivato con la scor- 

Sono stati discussi quindi yentirm di teppisti 


ne del seminario. II presidente n compagno G. C. Pajetta 
dclFACI. Cvincciolo ha sotto- ha inviato la lettera che 
lineato la necessita che i mezzi Qul pubblichiamo al compa- 
forniti d.il c.aleolo clcttronlcc gnoPieraccint, direttore del- 

Biano impegnati nel modo più ^ al’coti'pag^Di^^PoL 
produttivo alla soluzione de ggji prcannuncia, sarà 

maggiori problemi del traffico pubblicato nella prossima 
Ha parlato anche il ministro settimana su • l’Unità • in 
Corbellini che pur osservando « Tribuna precongressuale ». 
che non è pixssibilc aspcttars; Caro compagno, 
dalla elettronica la soluzione «i: non volermene ae so- 

tutti ! problemi ha espresso La no un assiduo lettore dei- 
convinzione che i sistemi elei- !'• AvantiI > e se mi preme 
ironici consentiranno, in molu f^n.in-rinn* 
casi, di aumentare ed anche di pronto a una frec» 

raddoppiare, di fatto, la capa-i clata o capace di un'offesa 
cità d' trasporto delle singole verso il partito socialista, 
direttrici di traffico. Risponderò su - l'Unità - al 

In sintesi si può diro che. •“/’B? ?*’ compagno 

con questo seminano, siamo di Di Poi; sull • Avantij . vor- 
fronte al primo esperimento et. concedessi di 

trotrorovnto ,>,tronTo dei p-e- f'." •-* 


sacsaasa ^asy»da «%4 #a«;if«| e»- - — - r» - as*f* *. -.1 

,, r, .. . ... loUfl uci l.T Dace* il orof '«'do nazion.ile per l'energia nu- mente tecnico. Ieri sera si c Martinelli che gli ha proibi i 

ha fSo*Ta icuera^ chJ .'ano®*ts*U corrètti di chic- Lombardo Hadfcc. che ha sol- cleare. è p.artito .eri per W«. quindi arrivati alla approva- to con fermezza dì parlare 

qul pubblichiamo al compa- chessia ad associarsi alla lecitalo una piu inten.sa azio- shmgton per una missione in- zione dei primi articoli del- 11 dirigente del MSI ha pro¬ 

gne PieraccinI, direttore del- protesta per l’uccisione del ne del Comit.'ito italiano por *'» concludere con la Com- legge. L’esame degli altri testato ma. poco dopo è ri- 
F. Avanti! ». L’articolo di ri- povero compagno Ardizzone. .suscitare un largo movimcn- mi.ssionc .itomica degli Stati articoli — tra i quali sono Partito percorrendo le vie 

sposta al compagno Di Poi. So che c’è stata unanimità ji opinione pubblica e di Uniti gli accordi tecnici con- (...gji: imnortanti sulH secondarie per raggiungere 

che egli preannunci, sarà non solo per la decisione anione per la pace: Fon Ber- cernenti il trasferimento in Ita- * 1 l’Aurelia e quindi Massa 

pubblicato nella prossirna presa dal sindacato nella sua fi^guerrche ^ sòUoL^^^^ degli elementi di combu- Mentre fuggiva gl. antifa- 

r-rVìbui^a DV^co‘ngye"sua’le^" Sl*r"u*p^ttesTj"chT*è*s'tSS Vesigoma di popolarizzare ^:.*)nc* nu«';c.ire irr.i«1:.it: dal ^'ndt rmv iato a sta- scisti percorrevano le slrad » 

^ ^ di socialisti, di comunisti e Più largamente i risultati del reattore d» Elk River nel Mi- del centro in silenzio. 

Caro compagno, parXt delta cittadi- Congre.«so mondiale di Mo- nesota. Nella Seduta del^ matti- Lucift TAnAlli 

non volermene se s(>- nanza milanese. Volevo dire sca; il prof. Gaggero. che ha T.'ili elementi sono destinali na il ministro TRABUCCHI, 

r** Awlntl?* *mlorem(i «oltanto che l’unità trova nel- suggerito un’azione per chic- alFlmpianto di rifabbneazio- concludendo la discussione _ 

che i suol" lettori non mi '* realtà Italiana fondamen- dorè il disarmo in Europa, ne. in corso di costruzione per generale, aveva in larga mi- 

considerino un avversario, i®,,? attuale dalla situazione opera del C«VEN nella zona di sura riconosciuto la fonda- - 

sempre pronto a una frec- ® ai «ImÌ internazionale di oggi Rotondella in Lucania. SI trat- tezza delle critiche dei sena- LOfltaffinZO 


Lucio Toneìli 


IN BREVE 


Latina: centro-sinistra alla Provincia 

AIF.'\iuiuin;.s!r;iziont* provinciale (li fantina dopo circa echo 
mcd (il inattività, c «tutu variiln in giuiitu di ct*atrp»BitUBtra. 
L’accordo prccodciilemoiilf* raggiunto tr.i la DC. il PRI. il 
HSDI e il l’.SI ha :.vuto .seguilo ut Consiglio proviiu-ialt* 

Piesidente è stato rieletto il prof. Aiitomo Caradonna; 
fanno parte della nuova giunta dm* .isse.sson democristiani: 
Costa (* Maggiacomo. il socialista Vincenzo Cinquanta 0 il 
repubblicano .Mhttbia.s As.sessori supplenti sono; il socialde¬ 
mocratico Rasile e il socialista Granalo 

Vitsriio: perdura lo crisi al Comune 

La Sii nazione di crisi al comune di Vit(*rlX) non ha ancora 
portato alle dimissioni della Giunta Dei due assessori dimis- 
sion.iri ~ il liberali.* Buzzi e il .socialdemocratico Egidl — 
Boluiiito 11 liber.ilu ha ndrutu le dlmiBsioni. 

Chi f'a le snese di questa situazione sono l cittadini;^ tutti 
1 problemi del cnpoluogu restano insoluti perché la Giunta 
non ha né lu forza né la volontà di risolverli 

Il gruppo consllinro conuinlsta lui chiesto la convocazione 
del Consiglio comunale per aprire il dibattito su questo stato 
di cose- ' 

La scz.ione - A. Gramsci- -- In un manifesto che com¬ 
parirà In quest! giorni • demmcin le responsahilità della 
bc o dà mandato ai gruppo con.siliare eoinunista di pren¬ 
dere -quelle Iniziative necessarie per porre fine a tale situa¬ 
zione. per giungere alla formazioni* di una nuova maggio¬ 
ranza comunale che .sia ('.«pressione di ima politica di svi¬ 
luppo economico o democratico del capoluogu - 

Bologna: manifestazione partigiano 

La gloriosa battaglia partigiana di Porta Lame, che segnò 
la ci.imoro.sa sconfitta delle forze nuzlfasclsto per opera della 
settima brigata GAP - Gianni ». sarà ricordata domeniLM 
prossima a Bologna con una grande nianlf(»stazlono iwpo- 
lan*. che si .«volgerà sul luogo stesso dello sconti'o 

Nel coreo della manifestazione, che avrà inizio alle ore b). 
piirleraniu) il presidente dell’Amministrazione provinciale, 
iivv. Roberto Vigili, il presidente della FIAP. nvv. Romolo 
Trauzzi. il prof. Pltio Nucci dell’ANPI e Fassessorc allo Fi¬ 
nanze. rag. Ariiiaiido Sarti 

Direttori didattici: aumenti ruolo 

L'aumi*nto del ruolo organico dei direttori didattici delle 
scuole olementari è provi.nto In un di.si*gno di legge distri¬ 
buito a Montecitorio. 

Il progetto piopone la istituzione di 750 nuovi posti nel 
ruolo di diri'ttorl didattici, di cui 2.’i0 da Istituirsi il primo 
ottobre del lfl(i2. 230 il primo ottobre del lOO.'i. 230 11 primo 
ottobre del 111(14. La «tiesa .iniiuii sar.’i di ciré,a fiOO milioni 
di lire. L'.attuale organico dei direttori didattici è Inauffi- 
cieiite )l Diimero delle classi di scuola elementare i* dei 
maestri di ruolo ò Infatti più che raddoppialo rispetto al 
10411 (■ inoltre le competenze dei direttori didattici sono no¬ 
tevolmente accresciute. 

Casi di polio a Cerignola e Terni 

In pochi giorni a Cerignola si sono avuti cinque casi di 
|)ollomiclitc: i cinque bambini tutti In tenera età. non eraiu) 
•stati sottoposti a vaccinazione. 11 mese scorso si era verifi¬ 
cato un caso di polio mortale. 

Alti! due ca.«l di polionrellte si .«imo presentati nel Co¬ 
mune di Penna in Teverina. In provincia di Torni. Ne sono 
rimasti colpiti una bimba di 4 anni ed un bimbo di 1 anno 
che av(*vano fatto soltanto l:i prima v.iccinazionc e non erano 
stati sottoposti, come prescritto, alle successive 

Scuola: insegnamento lingue 

Il comitato centrale delFAssociirzione nazionale professori 
universitari incaricati (AN'PUD. si ò riunito per esaminare 
i problemi della carenza degli insegnanti rii lingue nelle 
scuole «econdano i* dell'importanza che le lingue moderne 
avranno in st'giiito alla r(>strlziono d('lFin.«(*gnamonto del la¬ 
tino. prevista d.illa riforma d(*lla scuola iiu'dia inferiore. 

Al termine di*lla riunioni* il CC (lell‘.^.\’P^I ha votato 
un odg in eui - ritiene indi.spi*nsabile l'istituzione di un 
congruo numero di posti di profe.ssore aggregato, in quanto 
Ilei corsi di lingue delle facoltà di li’tten*. magistero ed eco¬ 
nomia e commercio, il rapporto tra prnfp.ssnri di ruolo e 
Btudent; i* uno dol più bassi di tutta l'Università italiana 
in genere solo unii es-giia ali(|U(>ta degli in.«egnamenti ufficiali 
è ricoperta da un titolare di ruolo: e quindi la .stragrande 
maggioranza degli Insegnamenti ufilclali e in qualche anno 
di corso Li totalità e temila da professori Incaricati ». 

S. Giovanni Rotondo: protesta studentesca 

Gli allievi del locale Istituto tecnico-industriale di San 
Giovanni Rotondo hanno disertato ieri mattina le lezioni e 
in corteo, hanno percor.su le stradi* principali delFabitiito. 
Essi hanno chiesto un miglioramento delle attrezzature di lalio. 
ralorio e di ofilcinq. il funzionamentn delFiinpianto di riscal- 
dameiitn e Ftiiiziu. al più presto, dei corsi per le materie 
fondamentali. 

Preti riceve ministro d'Ungheria 

Il ministro del Commercio con Fe.stero. un. Preti, ha ri¬ 
cevuto il ministro plempotenzinrio d'Ungheria a Roma. Jozscf 
Szall. con il ((unie ha esaminato 11 favorevole andamento 
degli scarni)! commerciali italo-ungheresi. 

Il immstro Szall lia inoltre illustrato alFnn. Preti le dif¬ 
ficoltà iriterv/'iiute nelli' e.«portaz:oni agricole unghere.si versi) 
l'Italia in seguito alla adozione del sistema dei preliexi 
coinumturi 

L'on. Preti ha dichiarato di rendersi conto di iiueste dif¬ 
ficoltà ed ha fatto rilevare che sono in cor.so trattative presso 
gli organi della CEE per cercare di superare gli inconvenienti 
che SI sono Vcrilicati nel settore agricolo. 

Convegno medici specialisti 

Sabato prossimo si riuniranno per la prima volta i diret¬ 
tori delle Scuole di specializzazione delle Facoltà medico- 
chirurgiche italiane, allo scopo di esaminare »* di.scutere i 
problemi connessi con la specializzazione, i criteri da seguire 
per le differenti branche c le norme per il conseguimento 
dei titoli di specì.alista. 

Al convegno, promosso dilF/lssOciaj'one itafinna medici 
specialustt c che si terrà presso la Clinica delle malattie tro¬ 
picali e infritire dclFUmversita di Roma, parteciperanno 
oltre 200 deleg.afr saranno presenti, inf.atti. oltre ai direttori 
delle Bcuole di specializzazione minlico-chirurgicho. j presidi 
di tutte le facoltà medico-chirurgiche delle Univcrsit.'i it.:- 
liane i delegati italiani delle sezioni monosp<'ci (li?tiche dell i 
- Union curopeenne de.i mediclns spccialiste.s -. i prealdentl 
delle società nazionali delle vane spectalit.à 

Nuovi favori proprietari autolinee 

Nuovi Lavori vengono fatti ai proprieti'ri dt-Fc ..utolincc: 
nel cor«o della 15.a confcrenz.) per i percor.«i di gran turismo 
.5.10 linee (sulle Ofi.S riohios’ei sono «tate approvato per il 
■('2 (Ligi: organi governatici Mentre ;I minierò delle autolinee 
non e alFincirca mut.ato, sono però saliti del TO'- la rercor- 
renza c do! L't'"- Li rote Intinti' sulle forrov c dello Stato, 
nc. pr.m; òe; mr.s; delF.ann.) i; tr.affico p..«-«egger. ha nubito 
ur.'uitcr.ore Liìc dia dclFI.tì’é. 


Nell'assemblea straordinaria 


/ maghtntì romani 
derisi allo sriopara 


fronte al primo esperimento d. concedeool di 

trattamento e^ttronTo dei prò- ‘-,* 

bicmi del traffico che venga «f- , guardare alla realtà Ita- 

tuato in Italia Diverse solo- nana ■ non mi oono aognato 
zlnni che verranno presentate mal di negare non aoTo la 
al convegno coòtitulscono inol- legittimità, ma la neceealtà 
tre una notzità assoluta; per e- di un dltcorao che rivetta 
eempio la «viiinulazlone- di un tutti I problemi di tutto 11 
incrocio dotato di «omaforo. la movimento operaio. La ee- 
prtfnnunazionc sc.cntifica del conda, che io non ho tcritto 


co"dìS “ di Mrti lnlcrna 2 ion«l<. di «si Rotondella in Luc.nl.. SI tr.t. Je«a delle eritiche dei sen 

atti politici delle forze con- Er.'iiio presenti alla riunio- ** ”n impianto pilota, che tori comunisti e ^ocialisti al 
tervatricl. di delitti, perfino, no. tra pii altri. Bellomo. atimverso un trattamento chi- prov^’eriimento. bi tratta, egli 
come quello di Milano. GII per F/ntr.sn operaia delln pa- mico degli elementi di combu- ha detto, di un « gracile al- 
• autonomioti • milanesi che Milano. Pulclli per i stibile contenenti tono, consen- berello > esposto alla bufer.'ii 

e! sono sentiti offesi dal de- desistenti aita qiterra. Va- Urà l.'i nutilizz.'iziono degli delle evasioni fiscali. Ma ili 


mto, non hanno proprio mo- j Occhotto per il Comi- stessi dopo Firragiamento. ministro non ha voluto ac- 


Conferenza 
di Togliatti 
alla stampa 
estera 


mia soddisfazione per il fat- dei cento, zMberto Ca- In linea generale l’Impianto cogliere le proposte delle si- 6St6f0 

to, che, in piena autonomia rocci, Ernesto Treccani, vorrà a promuovere lo studio nistre, soprattutto miranti a 

e secondo coscienza, abbia- Glauco Pellegrini, Baldinn della adattabilità dei ciclo di rafforzare refficìcnza della Lunedi prossimo, 12 no¬ 
mo manifestato Insieme la Berti. Giglio Te(iesco, gli combustione uranio-torto ai nominatività dei titoli, affor- vembre. alle ore 11, il com- 

no**»’* comune protesta. on.li Giancarlo Pajetta, Bot- reattori ad acqua Ij prof. Ip- mando che eventuali corre- pagno on. Paimiro Togliatti 

Grazie, cordialmente tonelli, Roffl. Pelano. Fran- polito è .'iccompagnato dal dot- zioni potranno essere appor- terrà una conferenza stampa 

Gian Carlo Pajetta co.sco Ccraboiia, Bruno tor AllMinotti. direttore della tate in futuro, sulla b.'isc del- nei locali dell’zXssociaziono 

Trieste, 6 novembre 1962 Gombi. divisione affari internazionali, l’esperienza. della stampa estera. 


L’assemblea straordinaria 
della sezione distrettuale di 
Roma delF.Lssociazionc nazio¬ 
nale magistrati si è riunita 
ieri a Palazzo di Giustizia, in 
Roma, confermando la ncce.s- 
sità dello sciopero, già pro¬ 
clamato dal Comitato diretti¬ 
vo dell'Unione nazionale per i 
giorni 28, 29 e 30 novembre. 

Nell'ordine del giorno, ap¬ 
provato al termine della riu¬ 
nione, si afferma che • la cri¬ 
si delFamministrazione delL-i 
giustizia va progressivamente 
aggravandosi per il mancato 
adeguamento dclFordinamento 
giu(ìiziario alle norme costitu¬ 
zionali, soprattutto per quan¬ 
to concerne il problema re¬ 


lativo alla progressione delle 
funzioni in magistratura ». 

Il documento dichiara che lo 
schema concordato fra U mi¬ 
nistro Guardasigilli e 11 Co¬ 
mitato direttivo centrale dcl- 
FAssociazionc c FUMI, oltre 
a non appagare la legittima 
aspirazione dei magistrati ad 
un adegu.'Uo sviluppo di tale 
progressione, è in contrasto 
con i principi ispiratori del¬ 
l'azione associativa affermali 
nelle recenti assemblee. IH 
conseguenza — conclude l’or¬ 
dine del giorno dei magistrati 
romani — • non resta che ri¬ 
correre a mozzi estremi c 
straordinari >. 
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Dopo la consegna della « mimosa d'oro » 


Paurosa situazione dovuta alle terribili condizioni meteorologiche 

Crolli, nubifragi e alluvioni 

fétiÈ VinÈtkiÈtt 






Linee ferroviarie e stradali bloc¬ 
cate — Cascinali e paesi isolati 
Interrotte le comunicazioni 











^ ■" A" J. i 




€on Sìmone 
De Beauvoir 

l^a scriitrice francese prepara il terzo volume delle sue 
memorie: dalla fine della guerra a oggi - L’emancipa¬ 
zione della donna, Brigitte Bardot e il processo di Liegi 
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Eli 


Dalla nostra redazione 

TOH INO, H. 

L'actiua u<j(ji ha fatto pau¬ 
ra. Tornio e prornicui bouo 
state battute dalla jaria de¬ 
fili elementi; la citta r pra- 
ticameute < chiusa i> a nord 
<• a sud, con lo sfaldamento 
dei ponti stradali per MHu- 
no, sulla Stura, c fier la ral¬ 
la del Sestriere, sul Saiitio- 
ue. Sono crollati la passerel- 
tn pedonale di corso Ver¬ 
celli; il ponte ferroviario, a 
Venaria, della Ciriè-Lanzo; 
il ponte stradale sul torren¬ 
te Casternone tra Givoletto 
(• Brione; due arcate ((pia- 
ranta metri) a Sparane. La 
valle di Ccresole è in tal 
modo isolata, il ponte di 
Saiifionctto, a Consce, è pe¬ 
ricolante. Allagamenti si so¬ 
no verificati un po’ ovunque. 
Il livello dell’acqua ha rag¬ 
giunto, nella zona di Monca- 
Iteri, i primi piani di molti 
cascinali. Tratti di strade 
provinciali e comunali sono 
jranati; operai di diversi 
centri non hanno potuto re¬ 
carsi al lavoro. Ritardi si 
sono registrati nei servizi 
delle ferrovie; la linea To- 
rino-Savona è rimasta inter¬ 
rotta presso Mondovi. In 
molti paesi le linee telefoni¬ 
che sono fuori uso. Intanto 
continua a piovere, la ■situa¬ 
zione potrebbe peggiorare. 

Torino, come abbiamo det¬ 
to, è praticamente iso'ata a 
nord. Il torrente Stura, gon¬ 
fiatosi per la piena (115 mm. 
di pioggia in quattro giorni) 
ha corroso le basi del ponte 
di corso Giulio Cesare, Lar- 
tcria che conduce all’auto¬ 
strada, Alle 8,30 di stamane 
ne veniva vietato il passag¬ 
gio. Il traffico era demuto 
lungo la provinciale per Si t- 
timo e per « Lungo Stura 
Lazio y>. ma la circolazione 
era ben presto paralizzata da 
un ingorgo pauroso, ^’el po¬ 
meriggio la situazione è peg¬ 
giorata: Il torrente ha roso 
decine di metri di massic¬ 
ciata stradale, alla base del 
fiontc. Le < Basse di Stura ? 
sono state allagate. La pas¬ 
serella pedonale di corso 
Vercelli (un palliativo, in at¬ 
tesa dclVediricazìone del vi¬ 
cino ponte stradale che as¬ 
sorba parte del traffico da 
corso Giulio Cesare) è stata 
trascinata via dalla corrente 
alle 5,20. Al Tuoniciilo «ifliia- 
le si ignora se iti quel mo¬ 
mento vi stesse transitando 
linai che passante. 

.Velia zona sud della città, 
la situazione è e.stremamentc 
grave. Il traffico viene fati¬ 
cosamente dirottato in segui¬ 
to al crollo del ponte sul 
Sangonc. presso Stupinigi. 
Circa 150 metri di strada ap¬ 
pena asfaltata sono .stati 
asportati dalla furia delle ac¬ 
que, /I Moncalieri. il San- 
gonr ha allagato tutte le ca¬ 
se di via Pastrengn. Venti¬ 
mila fusti di benzina, vuoti, 
della ditta De Stefanis. .sono 
.stati spazzati dalla corrente 
e trascinati in Po. 

.-I Xichclino. l'acqua ha 
allagato le borgate c Sangn- 
ne > e « Crociera in jinchi 
minuti il livello del torren¬ 
te è salito di un metro e 
mezzo. Decine di auto e di 
moto ne .sono state s-urniner¬ 
se. I vigili del fuoco ìianno 
dovuto accorrere con barche 
e canotti in molti cos'-innli. 

.■\llc 11 di stamane, fortu¬ 
natamente. l’acqua ha inizia¬ 
to a decrescere: a mezzogior¬ 
no. nelle strade, il traffico ri¬ 
prendeva lentamente. 

Tra Bcinasco e Borgaretto 
il Sangone ha divorato deci¬ 
ne di metri di strada. La ri- 
tnnzione delle zone di pro¬ 
vincia meno prossime al ca- 
poliiogo risulta, dalle noficiej 
a volte incerte e parziali, i. i-i 
trettanto drammatica. Trnj 
Chivasso, Castaglione e Cùis- 
sino. oltre duecento ettari 
sono .stati aìtagiiti da’bi pie¬ 
na del Po. .A Ginreno <i re¬ 
gistrano inondazioni. Cir.*' 
è straripato il torrente Ban- 
na; a Bussolenn il torrente 
Girando è uscito dagli argi¬ 
ni: la strada stalalc < 24 > 
del Monginevro è ora inlcr- 
rntta. .A Lanzo, molte canti¬ 
ne sono state allagate, il 
ponte sulla Stura è -imasto 
vietato al traffico fiivi alle 
13. .A San Francesco ni Cam- 
pn, presso la manituitnra 
piemontese, t carahiiii'Ti .< 0-1 
no interreniiti per •alcure.l 
da un cascinale, isolalo dellej 
acque, tre bambini Li /jen-j 
no vortati in iiae.'e. a inaile. 
,l Sole. I corabinien del luo¬ 
go slamane alle 8.30 in bor¬ 
gata Grange hanno tratto a 
riva, lanciando corde, due 
gumrdùcaccia rimasti prigio¬ 


nieri dell'inoudazioiie. .sopra 
ini rialzo. .A Siin Maurizio 
Cunarcse, tre cascine sono 
state eriicuate. Il < f'otnnilì- 
cto Valli di Susd > di A/aflii 
e riiuu.sto parzHilmeute ler- 
uio per (piasi tutta la iiii'r- 
iiutu. in seguito til'u vnin- 
cunza di corrente elettrica. 

A Spuroiic. come libbiumo 
detto, è crollatu. ;ier una lu¬ 
ce di 40 metri, l’iniieo ponte 
eiie serve In rallata di Cere- 
soie e Locami. Il torrente 
Orco ha spazzato (tmittro 
delle sci arcate. L’albergo 
s. Ko.sa Hiniicn » dì Sjxirone 
risulta allagato. .A Courgiiè 
lo stesso Orco «’• uscito dagli 
argini invadendo la cunipa- 
gua. /I Susa il torrente Ge- 
ìassa è straripato diiniieg- 
giaiido uu cuiiticrc edile. 
Sella Valle di Ala di Stura, 
a Travers le strade sono ri¬ 
maste bloccate per diverse 
ore nella giornata. Ancora ii 
Travers, una frana «'■ crolla¬ 
ta sulla ferrovia Ciric-Lan- 
zo, bloccando il passaggio 
dei convogli. Tra Ccrrs e 
Pcssiiictto la strada è inter¬ 
rotta. IJii’altra frana ha bloc¬ 
cato il traffico a Mczzcmlc. 
Pia sa. lungo la vallata, «'• 
attualmente impossibile co- 
niuiiicare, per l'impraticabi¬ 
lità delle vie e per rinterm- 
zioiic di tutte le lince tele¬ 
foni che. 

Il crollo del jiniitc fcrro- 
riario (t Veiiaria è iivveiiuto 
stamane alle 7, a mezz’ora 
dal fias.-'dpyio del primo con¬ 
voglio della Cinè-Lauzo. .Si 
traila di una massiccia -c get¬ 
tata III ferro. E’ stata tra- 
scinatu a valle, dalla Slura. 




TOUINO — 


11 luinte sul torrente SaUKOue tra Mirafiuri e Stupinigi è stato truxolto tlalla furia ilelie aeque. 

(Teleloto Italia - ^ IT'iuta t-) 


Nella Val d’Aia 


Sbriciolata la casa: 

uoioao due coniugi 

» 

Due pescatori annegati — Frane allagamenti 
e intere zone isolate nel Cuneense 


Roma: 
frane e 
allagamenti 
Traffico 
nel caos 


(jiiaiuio sono ;ieeor,-.i sul po- 
sto, I vimh del fuoco non li.inno 
nepiniro potuto e.d.nre in accpi.i 


ertimi,, n vnlìe ,lnll(i Sliiru I/alliuioiie. elle li.i invc.-lito ^oe^I^(ll l’.-r tre vinto e .st.it.i 
siimila a valli (lalM _ l , e.anpayne di tutto udito er.d.ue depet d unente 

per pia di duecento nutn. .iiii.nu, li.i pruviie.itu l.i aiuto Udii iiv.i iiu.deuiin eli 

\ cui anni fa era già ero,lato ^lorte di diver.'C perdono. Timi, li.i latici.ito delie funi Ma e 
il medesimo ponte, (ili i./ie- j.iniento di .ntere /.one. lo str.i- st.ito inut.le- .mcli’eeu è t.tato 
rat .sono sfati frasiionlafi .su rip.uiiciito di fiuini e di torreiiti, tra'cri.ito ,>.ott’.icc,u.i 
(lutopullmaii, con forti roar- la iiitorru/.ioiie di numoro.'C (jnando sono aeeor.d sul po¬ 
di sugli orari di lavoro. Sem- strade st.it. di c provineiali e di ..j<, , viipli del fuoco non li.nino 
pre a Veiinria è strurio'ila la aleuiio i.iiee ferioviar.c I clan. ii,.p|)nro potuto e.dare m acipi.i 
Ccronda: la parte hiis.m del- lu "'uo nmonti in fiarticoiare , l.iiiei.r le eoiuli/.oni del 
la leiiutn della Mandria è ‘ fii'inc er.mo prodi.t.ve 

stata allagata. ^ Il "centro dell.i tciiipet,ta clic /''']<', air.dtezza del ponte 

La circonvallazione Robus- .>1 è abbattuta in «picste zone, .stradale di a.tu.izione si 

soiuero-Ca/assc. inaiigiiraUi o indubbianicntc la valle del e‘' 'Mi"iSnntrì ellP/on^ 

da appena ini mese e mezzo I-nnzo e del Tari .ro Duo po.sc i l'^e 

è ora iutcrrolla a cau.-a di toù. tr.ivolti dalle aeipie del 7 /'o ‘ 

limi frana di t rea di >(, liti) pninm (ina--. l’-u .1 wdle. dove il T.ui.'.ro 

iiiLiri. ira lorrc-t ii kì i ^ .^opr.i i] livello di iiiinaceia uitu.alruoiite fli forzare 

Liiscnia San (.itovniiili il mo- .,n;ure//.a; straripamenti in v.ir.e Sii argini, vengono frettolos.i- 
v'imcnto ferroviario è bloc- loc.alit.à: caso evacuate: la situa- mente alzati dei terrapieni rii 
calo dalle 7.45 di stamani, zinne è grnvis.siin.a m numero=e rinforzo alle .sp.dlette di cenien- 
percliè la mus.sicciata e .^tafa zone dell.i provine.. 1 . I". ebe iiieom.ne. mo a la.se.ar 

asportala dalia furia delle .'. v.iUe del ponte 'tndale d. fdtiare I ‘‘'M" ' ^ I* fuo- 
acipte. Segli altri centri del- .\st.. ne. pre-si di un iii'p..mto 7 ? imbiutati ;d enmp.eto 

la prornicii! ili Tonno .■•i .so- per To'-eavazio-ic della gbiaia I ojiera di promo ititervento 

no reniitriiti tu wgirlo olla «ono annegati i due pescatori d.ffieodo.sa perche i eea. 

Ilo rtyi.siraii. iti .ugu.io ona .-igur 1 è avvenuta .alle IC ■'> Pfrieolo pono numero.... 

pioggia luinterroltu di tutti po^eando .mi un terna- rP ir.i pnitn-unente lungo mt- 

que.sti giorni e allo straripa. ^ ^ neppure fat- to .1 eorm del f.unie 

nuytto dei torrenti c dei /fN- tornpo n rrneicrri con'<i A Motl.i d Co^t j’iolf', dov#' 

mi, danni rilevanti. Le cani- (.5,^ -n-nne del T.anaro -al.- Ai ori iti nr.a li situ iz mie si 
paglie .sono stale allog.ite; In vano rapid inient*’ -t.i aggriv .adm a» r.itor.'.i li.an. 

pioggia ristagna sulla super- Qua<i .air.mprovvi-o i due no d ito uni ne alia popol.azione 

fide della ferra, Menlre .seri- pe-eatorl smm stati nvestdi di di ibh Éiidoii ire !.• ei-e In 

damo, altre frane, altri alla- un.a ni.a.ssa d'acqua, di r.anii e di ra'.i. .n citta -i e sp irs.a la no. 
gamcnti sono scanalati un H uù .mziann dei due. tiz.i ebe un. terza per-ou.i <.a- 

no’ nvitiiniic F nelle ndlnlr ”” certo Dezzana. ortolano d. rebbe s •. 1 tr.iv<i.,.a dal fumé 

\ ^ 'in"L ^ii'on^piìrA'n .lutor/.» non lnnnr> pcr<» pn. 

tnrtnà>ct In «* 1 : 11 ^: 1111/1 * ’ . * ? 


torine.si. la pioggia contriiia , „ p;,-, 

a cadere. g.ov.me. che non è .stato i o--;- 

Mi/hplA Florin Iden'ifie.are. riuseiv.a .1 

rviicneie nono 


niisiMv.a .1 
per .a’.v’iin 



tufo iMiifeniiTe se li nolizi.a 
r.sponde .il v ero 

Il livello delle ai’(|ue bi rig * i n 

g •m‘o. nell 1 z>in 1 < 1 . Mori m! *•- 
r . ; pr.ni; j). m d molt. , 

sa- Il di "1 r.et. d; .s'rtde soiki TtHllNO 
froii'.. mentre li lue) ferro sueeorre 

v.ir, I Ti»r no-.S mi 1 r.-ii i- ••■•fi 
't.i .n'r'rrott.i pre- o .Mimio.i 

(ir tv "■ a. ‘ •• li .- ‘il (Z me- <[.,• \i r-o 'e 1(1 (ì.ov.ini- 

1 !'11 I V..; I)'.\ -1 l. ‘orreri'i bo- -* » <'i ' •’.-ier. orreinl i-j 

.Stur.i m II .ee..! di tr.ivoigin- gii m.-nt.- sci. .e. .to nel puiPo in 

irgli!.. 1 e.ivi delle l.iiee telefi»- *’'*• tino ,t I .• . s; .,pr.v i li 

n.i-be ,ono spozz it.. fr.ou- P-'-'''‘ di-,.» rii, "•.i. i v i-- 

'■ ‘n. for-< .1’ evi .ntil.tli .1 1 t'- 

non si eont mo piu Z, r; .-oiio ^ , . , , . 

, , , r 'olo <• .1 Ir.- i I ri I s.»rprf-o 

.urbe due v “.me- due .mz an „ , „.r.- st .v . ; - r u.-e.re ,|; , 

eori.ug. .-cb u-iii'i ni] crollo Sii mogi r-, Crst.jii, ,. r.ni. tl.i 
dt-il I loro c.i'.t Mir'i-di, .a Hi.- .iiveee iicc.-a 1 propr o lit'o 
me. c'i-r mo trenti rentiniftr- ri. cr>u ogni prol, tbilit.a li morte 



TfUllNO — VIrIH Ilei fuo¬ 
co soeeorrono rH -.illii-vio- 
ii.iti (Tclcfolo) 


'0.1 TlC » r»' 



Bo. o tini 5r.-' t ii* l onne» 

ri'-c.,t,t- e r. vento c.d.lo 1 , .-Nnch-- r .-1 Cuneense il niai- 

p.oggi I. Co'i. .n pov'hi- ore. ; t^^mpr* h.i pr<is<>c;ito gravi rli- 

n . -K j. • . s.-,v'r.- fr.M.* .'dl.ag.anieiit;. .n- 

fi ir.i h. r.i , 1. Ili 1.1 riioni igii i . . , ", ; , 

' Coreo, ^‘rin,. »- isolamento il-, 

hanno emii-.a • .i o .i -o.irn-iri- 5-,. /,,j ,■ j... p.irti p.ù ool- 

-ul !->n lo V I i-,--i'. tor- p , prov nc.a d. Ciiiu r» 

rt-rr. n.fi-*r.i'> .. ti.. n h d. spii- -n,,.» ; Mo-ir* ..Ic.s»’- e I'.MIk-m- 

ni 1 I.o Stur.i s .- gonfi.'ito. p. j,,-, strar p.arni-n'<> 

'un.i-n.ìo proporz , n. pauri'»-i-. <• ti* 1 fuin.- T i. ir«>. d<-irKlI* io 
li- n-q ir I ni -.-.-.fi-e ii,(ird.,ni» -.lì' H * * provoi-.i’o iin.i 

.r,n.-trq.: n io ce.o d. f,.-1 ‘ '>r n.m.at e . n .1 - 

g.. H, -.-r-. |v<r-.- .1 f.d.-.. Br.i d Cl..- 


n«-v <- Po. o ' 
ro -i-.it.t - e r 
p.oggi I. Co'i. 
fi ii.i'h. r.} , 1. 
hanno coni..a 
'Ul !->n lo V I 
rt-n". n.fi-*r.i'> 
m I I.o Stiir.i 


ir. Il . -Tr i;>: ji lo ce.o r n. f ,.- 
de di ter.-.i 

l’ropr.o i.el ceii'ro a, H limi- 
è ven.it, g.ù ]„ frana elo- hi 
.«ehian* i‘1 .1 e i«a de; roniugi 
(I.ov.i’iib " I- Cr.-t ni C.i- 
s'.ignt-r, I.-.i. a-.iv , oJ ann,. 
le. dH H' .ici-idot.) .d.c .ó .'>0 
.\vi-v:ì p.ovuto ‘.liti t li notte 
Qu,deuno. fri i .s.b.l, de] vento 
e il bo.ito de] ‘non., h 1 s<.ntito 
lo seo-rone i- .1 1 fr in , e,l e 
use.to per r«-n ier-'. conto la 
vveehi 1 Col dei C.i-t i,nt n nf>n 
c'tr.i p.u I.i m wr.i di terra 


v.s.ji, lUi- p« r.Min»-. M.irgot 
Mi>n* li. d I..v-rpr,r»l e (f.ii- 
s'ppe Trei.'.n. d.i I),r,na M.i- 
r II., r..spi f V .unente d 27 e 
.11 .,nri , r.m.i per ven’i ore 
sz.t'o 1 , p.ogg .a. sul tetto d. 
tin.'i r.a-c.n.a i-zilata, posta sulla 
sr.<,nd.i s.n.s'r.a del Tan.aro. 
'ot.o s'.,ti s<iiv.,ti da un ei.cot- 
t'-ro dei v.gl, del fiKiro, p,r- 
t to d.i M.l.iiio d.etro --.sta 

di Ila c.,-i-rm., dei car.ibmier. 
d. Carni 

Sii mpre a C;.,ves.,n 1 il ,v»to- 


TORINO — Il ponte sulla Dora crollato per la :Ìolenza 
delle acque in piena (Tclefoto -« l'Unità >) 


. ivevi Ii-tter.i.riK-nt»- -br.c.ol.it.i nific o Olci-se. che occupa circa 
Il s n.i.ico M.chele C.I^trfgne- -PMl opcr.u. h., avuto oltre -100 
r,. n.pote delle vdtimc. e corso md.on: d, d,inni c ha dovuto 
fino .id ALi di Stur.i per tele- sospendere il lavoro perche il 
fonare ai v.gih del fuoco nicn- coton.fic.o e invaso dalle ac- 
tre 1 niont in.iri d. ndtiie co- que. Le opor,,.e del turno di 
niinciavano .a cere.,re fr.i le ni.i. notte sono st.,te salvate con 1 
cer.e Le d ie s.dnu- sono st.ite barconi dei v.gli del fuoco. 


Il lu.iltcmpo di ii-i I II i pro¬ 
vocato .1 Hom.i (- dintoiiu fr.iiie 
l’il .ill.ag.aiueiiti lui situ.izione 
più (Ir.imm.atica .si (- nviit.i a 
Cesino dove 1 i piuggi.i b i coiii- 
pli-t.uiii-nti- all.ut ito il pi i/z ile 
dell I .st.izionc: r.u-qu.i b 1 nco- 
)ieit<> lino .i| pi .III,) pi III,) .il- 
,-uiii- 0 isi- nir.ili. Per im.i fi in.i 
'Ull I vi.i Cesine.-,- il ti illl,-ii e 
nm.i.'-to .1 lungo interiotto 
(iumdiei metri eiitn di m ilei 1.ile 
ferro-o b.iiino ostruito !.i sti.i- 
di projirio .ille porte dell.i eit- 
t.idiii.i i-'ol indili.I per .ili-iiiie oie. 

I V gili tli-I fuoco sono iiifi-rve- 
miti con due auto pt-r r ittiv ire 
le i-omuiue iziom l'u.i -nti-rm.- 
ri.ib.li- tìl I (il automobili b 1 
dovuto .sostai,* jier p.u di tre 
ore pimi.i (-I1,' Il sti.iil 1 lii-.se 
n.ipert 1 al tr.ilbco 

l'n'.iPr.i fruii “-i iviita sul- 
l.i v..i Hr ii-ci iiet-,-. ,\iii-h,. qu 
'Olio intervenuti 1 vi t.li del 
fuoi’o i),-r ri ili ii-ci.ire le eoriiii- 
nie.izioni. Corriere ed auto siiiio 
r.iu l^te feime .t lungo C,-nt n 1. 
:.i di operd non li inno initii*,) 
r.iggiiingere il jm-to di lavoro 
Solfili*,! voT'O nie/zogiorno l.i 
situazione e toni it.i .1 f ir-i nor- 
m ile. Co.sl alcune f.uiuglK» ebe 
.ivev.ino abb.imlon.iin per i>re- 
c.mzione le .iliit izioni b inno 
potuto far ritorni) a i-.is.i 
Come .S'Tiipre, qii.iiHln il ni il- 
tempi) impi-rver , ,'i’l, ,- l-.t ^ 

r.illent.unenti ib-l t: iltno ed 
.ili.ig.mieliti nei quirti>-:i per - 
ft-rici sono st iti .il.'ordini- del 
g orno aticbe .1 Hom 1 Ingor¬ 
ghi paurosi .SI sono registr.iti al 
'rr.iforo. in via .N'.izion.ili-, iii vi.i 
Veneto. .1 pi izz.i \'enez. 1 e nei 
nm ui(-iiti punti ni'vr.Ugn-i dei- 
I 1 c.tt.i Vigili de] fiinco e gii ir- 
die comunali b inno av irò i! 
loro d itl.ire per n-tabilii-- li 
norrn.ilrta. Il telefono di-ll 1 e 1- 
si-rni 1 di vi.i (fi-nov 1 bi squi.- 
; l'n in.iiterrotf amente p(-r tot* 1 
! 1 m.att.ii il.i. .-Mlagamciiti s] m). 
no .iviiti n*’i (juartn-r: p>-.".fer.ci 
e II*-. le bi).-g.it-* r.'t idiiie 
H ulen* unenti mi tr 1II1-,> 
c.iiis I ileil.i sc.ir.'.i vi-ibl.*.i s, 
‘Olili reglstr.It; SIlll.l C.l-'sll.j 
siill’Aure;..! <• sin. I <’isii.iii j 
.\.;-* .'10 in lor .1 (1 l*...i 1 iii-j 

V 0 -. .il Cifleiii 1 h ,rii;> ,. gl; .111- 
'miiezzi ‘Orili ‘'.i-, ,-f, .1 

tr i-torrn ir . in un zzi mii;,, j,<-r 
•.'m-.'ire In v 1 -.ui. 

c 1%. el.-t*r.c. b inno pre-o :iii»uo 
1 V’ ,,I<- .M irs'oiii I- eroi..ri, un 
niiir,) -,i un pi.--o e-rr.tinl- 
Il m.iltempo hi -.nip--rver.-.dci 
anche sui.e citt.id.m* li. m «re 
.•\d O.st; i li veri'o hi pro-.o.-ito 
1 mn. .a nimiero-'e b.ari-,-be. a 
C.is ilp linceo un aliier.» -• ‘'i**, 
sT.idic l’o ,‘,| b I r s 'b t‘,i d 
plorili» i.-e si Uni 1-1=1 v.cni 
For'iiri r mi*-n‘-- 1 il :u. <: *iino 
J.riii* iti r,.,e ,-(, 1- I.,. j (t;,c 

h inno iloviito s.).’ l'Ui) si,pj,i,r- 
* I r,. I ri s.i ^ I ,- r 1 . 1 •. 1 1 ;. , - 

tu -z.or.*- 

Ci,n minor,- -. o., ii'.,. mi cci.-i 
ur, I p.ogg I .n-i 'e-r.- •- .ahi mi- 
.1 ur ."Uo.i il m l'einp.) .s. in I- 
n fi-'* ito ..nchi- .ri .il.-iin,- zom- 
dell’Itiiia meridion li,-. .\ N ipol, 
qiiirt.er. e nirnero-' -b r.--!- 
sono r.m isti .il.agri Circ., c.n- 
qiiinta fam.gl.i-. .allogg. re rn-.Ie 
bir.icche di v..i H igno... e-.i^p**. 
rito per le cond.z.ion. impossi¬ 
bili in CUI seno r.dotte d d fred¬ 
do «.* dalla p.ogg..1 b inno in- 
v.i.<o, in segni» d. prote.st 1, I 1 
sede tr.invnir. 1 con b* jir.ijir.e 
rna.-^sonz.e A Portici l'..! 1 di 
un fabbr.cato. ingolfato d'.icqii 1. 
,* croi! da. Ne.ssun.i v.ttnii. nia 
numerose firn,gl.e hojM r.m 1- 
sfe bloccite dii crollo ,li iiri.i 
sc.da fino .ili'.irnvo de. vig.li 
del fuoco 

Piogge alibondinti .anche In 
.Abruzzo; i torrenti tr.butin dei 
Pesc.ira sono straripati, allag.an- 
do le e.inipagne v.c.m- Nunn- 
rosi .allag.imentl anche .siiile 
strado e nel c.ipoluogo. 


.S'inioiir Dr Iteiiuroir .sta 
seri vendo il terzo volume 
dell,' sur memorie; e.s.s'i* 
conipremlcruiiuo il ilciiso pe¬ 
riodo che VII dullii lim' della 
seeomhi (luerra ntomluile ai 
(iionit nostri. L'uiiiiunzio e 
sfato dillo dullii slessii serit- 
tiii-r tiaimr.sr nel corso di 
ami coiitereiiza stumpu te- 
lìiitii ten mattimi a Roma 
i/iirr s( tronivii ospita del¬ 
iri mone Dioine Itulmm' Cu- 
I m'r noto, /u flruiinur lui n- 
cariito l'ultra sera, lusu-ma 
alla lU'daiioiìista lima Iter 
timi .lornia r alhi ilireltriaa 
il'orahasti a l'.rmima Roma 1 
ai), la s mimosa (|■<ll•ll - l‘h>;* I 
ilestniata alte ilouiie che si ■ 
siun» maiigiormeiite distinti 
iii-lfa rilii /nadrssioaalr r 
arf/'iai/irqau t irile L'incon¬ 
tro roti i giormdisti romum 
si è rosi aperto all'i uscgnii 
del SI m holteo nimoscello 
d'oio r/ii* la seriltriee armi 
|•!rr^•af(l jiorfir urr prima 
g .Siuii» iiiolli) ftr.d.i iillo (liui- 
lu- d.ili.uir i* ullTIdi in p.ir- 
tiiol.nr — hit (frffo la Bciiu- 
roir — pn il 1 uoiisciiiini- 
to Cssi) loiiui.i 1.1 liiiqt.i b.d- 

l.igli.i l'hr. iM.sirmr .1 Midi 
mti-llettu.ili ilemiHi.din del 
min p.ii-se r ilell'Kiirop.i in 
tei.i, ho iiUlilutlo pei l.i di 
le.s.i dei dnilli delle diunii- 
r pn rrmtninp.iziiiiir fi‘m- > 
miiiili- (JiU’st.i mi.i liidtiigli.i 
tiov.) im compiidii piiido di 
.Ulivo uri Seeomlo .vi-sso, il 
libili rlu>, loi.sr, mi li.i d,Tl(i 
Ir pili Ri'.mdi .soddi.sftizioni 
non solo itdrlb'ttnnli. ni.i 
VOI in dm* pi oprili vivili ». 

— s /.ri pensa die la lotta 
pi r Venia net puzìoiie ilelUi 
ihmmi abliiu, nei suoi eiirat- 
teri geiieriili, timi fisioiiouiiii 
iiniturtid 

— s* Hiti'iipo fin*, in Udii 
I p.ie.--i iivvidv*iil.di i* v.ipil.i- 
lisli, .SI ritiovino piv.ss't» pu- 
'•0 pii .st('S':i p)'obl(*mi Noi 
p.irsi .1 domontizi.i suci.ili- 
st.i, nivovo, l.i .sitii.'iziodo r 
divi'is.i r molto intoH's.saidt*. 
In Umom* Sovirtivii. m Cni.i 
(* urlio .'diro Iopiibbliolu* po¬ 
llili.m. molti impoit.iidi p.is- 
si in .'iv.iidi sono st.iti oom- 
pndi .snllu ,sti;id;i doll.i vom- 
pl(‘t.i om.iiinp.izioiio d(*ll.i 
donii.i 11 elio. SI* co m* tosso 
.mroi.i bisopiio. ronb*im.i 
i lio, por assu ni.iiL* iiii.i ro.ilo 
p.n d.i li.i I sr.ssi, 01 vuole il 
son.disino ». 

— < (Jiiiili pertroli per In 
reale emanei pazioue drilli 
dimmi tei minirede nella .so. 
■irfii del benessere, dof nvo- 
'•iipiliilismo'.' >. 

— - l'iio ossonzi.'ilmonlo: 
quollo ( 111 * SI itimid-i. rumi* 
ni elfolti Ri.i .SI loRistr.i, ;id 
tmti furmti di falsa enduioi- 
p.i/ioiio, dova* l'ìndividiiali- 
'Mio liti il sopravvordo sul 
senso pili Volo o pili coin- 
ploto (Ì(*lla liborlà. I.;i doli¬ 
li.i olio Itmitii, ohe aRisve ad- 
lonoinnmeidi* in:i olio poi, 
.diti rosa doi conti, dipende, 

inolio suo svolto pili decisive, 
|d.dla volontà doll'iionui, o 
ini.i donna onianvipata in mo¬ 
do ori .'ito od incornploto. In 
definitiva si o f.dl.i .issoi- 
bno o voiidizion.il o d.dl'v- 
(pnvovo elio SI n.isvondt* m*l 
'.•osidotto olim.i del bvnes- 
sei o >. 

— < Pensa che t tnidizio- 
iKifi {pornafi Jvnnniinfi prò- 
il,dii dalla borghesia faccia- 
un di latto per indicare qii('- 
sta strada della non-eniaiir'i- 
lìuzinuc'' >. 

— < Natili .ilmento Sono 
un.a delb* pm voloss.ili nnpio- 
-I* di mi'.tifiv.iziono piodotto 
d.dia società noo*c.apìt;ilist.i ». 

— « K' jirofirio jirr voai- 
hiiltcre qav-.fo distorto con- 
'•etto di emanripitzioiie che 
lei ha scritto su Bngiltc Bar 
'l<d quel hrere se.ggin che hu 
’ivutn finito .-arvo'-o' >. 

— « Us.itt.imndo, Hripitlo 

11.1 ripiop.isto d nido del ses¬ 
so in Joinie i oinplot.iinoido 
nuovi-, ipi.isi riv olnz.ion.irio 
L’ ro-spit-ssiotu- <li-ll.i donn.i 
tibn.i. om.innp.d.i, non og¬ 
getto. ni.t soggetto ili un i.di¬ 
porto, o b.tsf.i (pii-.-,to solt.lu¬ 
to a spu-g.ue Lonio Si.i iiu- 
sod.i a distmggero il mito 

11011.1 doniia-oo'.i Por quo.'to 
rii(, difos.i o no ho f.dto mi 
simiiolo ». 

— c Co.vii no jicnsii del di¬ 
scorso dell'altra sera di De 
C>auUe, 0(1 in jKirticolarc de/- 
l'invito al francesi jicrche 
''onferrnttio il loro "si", vo¬ 
tando fK'r i golli.sti alle im¬ 
minenti elezioni.’ >. 

— < frodo olio I fr.mct-.si 
Jobbaiio n.iffoim.'do l.i loio 
volont.i di edificare un.a so¬ 
cietà veramente domocr.iti- 
-M. o ipnndi spero ohe dica¬ 
no ’■ no ■’ .1 Do G.idllo in im¬ 


molo si-mpie ni.iggioio I ..1 
crisi dolio mtitu/ioni domo 
cratiolio m l-'i.uici.i o iin.i 
(lolle (idostioni elle il ti-i.'O 
voliimo dolio lidi momoi IO 
coiitiora. I contli'li. 1 ,* cH'i, 
il nuovo di ipie;,li .mm. .-.mo 
,dl,i guerra d’.-M.gei m. sono gli 
clonionti - ohuu o pct ,om- 
prondero iinol ohe ‘.t.i .umi¬ 
dendo in Krancia od il si-.mi- 
tio.do dt*lla lott.i olio rii m- 
t(*llottn.ili (lemoci .dici li m 
cesi st.nino portando .iv.udi- 


— < (Muti c il scntimeiit 
delle donne Irnnccsi per l 
sigiioni Vandeput, sotto prt 
ci-sMi 1 ; Lieiii per iirer ticcis 
la liqliit vittima del tiiHdi 
mille ‘ *- 

— z Tilt tv- sono d'.iccord 
nel gaistitic.no ndor.imcnt 
il compoi t.imonto della pi 
vi-i.i \ .mdo(Hit Non potev 
lue. non dov ev.i l.m* .dtr 
iiu-idi 


g. f. p. 
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Polemiche e gravi accuse dopo le nomine del sindaco 

Teatro dell'Opera: 
, n cpasticcio:^ d.c« 


Il medico condotto di Ostia Lido 


icenziate dal Patronato 


Protestano 
le maestre 

li occupavano del doposcuola 


Serafin consulente artistico •< Trom- 
badori chiede una riunione della 
commissione consiliare 


tre 200 injie.stio elei cii)i>)- 
la licenziate dal Patroji.tto 
istico, liaiiiio nìanif(‘st<ito 
pomerifiKio a pi:i/./.a Ca- 
contro il pròvvccliinento 
lo ha colpito, 1 canolli che 
avano sono stati soepu-stra¬ 
dia polizia. l’na dolct>az!o- 
• stata ricevuta dal picsi- 
o del Patronato prof. Gior- 
(pialo ha dato alcune nc- 
’hc assicurazioni, 
icenziamenti sono stati de- 
dal Patronato per far po- 
noftli asili alle attiviti ri- 
tivo pomeridiane istituito 
tninistero della P.I. A cpio- 
ittività il ministero ha pre- 
o 700 maestre a ruolo, fuori 
inda, ma che successiva- 
te sono riuscite ad ottene- 
m posto in cittfi por mo- 
familiari. 11 rientro del co¬ 
no numero di maestre a 
o, data la scarsità di aule 
enti, ha determinato la 
ilsione delle maestre dei do- 
uola. dato che le cosiddette 


attivilà |)omoridi.ino -vnilni)- 
no noi locali elio o>pit;ivaini 
a[)i)imto i doiiosotiol.i. Ì,o mae¬ 
stro dipendenti d.d P..tronato 
hanno, in altie p.uole. dovuto 
eodere le aule alle ('ollej>lie a 
ruolo del nuni^teio della Puh- 
hliea I.stniziotie, put -r 

pili svolfjeie la Imo attuila 

Una situazione acsuruii. clu* 
sottolinea aneoia una volta la 
assoluta «•aren/,.i (lidie attic/.- 
zaturo per le scuole, carenza 
che colpisco non solo i bami)i- 
nl costretti a freipiontarc aule 
.sovrnflolinto con Krnve premu- 
dizio per rajiiirendimento, ma 
le stesse maestre. 

Il prof. Giorgi ha nssiciir.ilo 
che l.a (|ue.stiono sar’i riesami¬ 
nata, magari ridiicondo l'orario 
dei doposcuola. In tal caso litt- 
tavia .anche lo stipendio delle 
mac'strc, non certo lauto, ver¬ 
rebbe ridotto proporzionalmen- 
le. Le maestre hanno costituito 
un sindacato di categoria ade¬ 
rendo alla CGIL. I 


Il 'l'eatro (leirGjiera sta (L- 
ventmulo un lonifncapo Poclu' 
.^e 1 tllnane fa si teiiu'va di veder 
i naiifi.i/'iite nei «oifflii di un 
ili'lifil eoliu.'iile non solo t.i 
pio.ssima .staitione linea, ma 
Iierfuio uh stipendi del perso¬ 
nale. Il (.'onsijilio eonumale - - 
dopi) una lelazione did sinda¬ 
co nella Porta impc'rniata ap¬ 
punto .sulla c.aiastrof(‘ finanzia, 
ria — decise di eoslitu.re una 
eomini.ssiorie. ineancaadola di 
esaminan* uh ultimi anni di 
attivila (l('l teatro e di pro¬ 
pone le neeessaric' soluzioni. 
Che cosa è accaduto, nel Irat- 
temjKi? Senza tener conto del¬ 
la commissione capitolina, il 
sindaco sta prendendo decisio¬ 
ni su decisioni; i eonsmlieri 
etimunali, al mattino, vendono 
informati dai (tlornali. 

L’ultimo annuneio -■ tutl.i- 
via aneoia ufllcioso — è di ieri 
sera. K' .stata i.slituita Una nuo¬ 
va carica, della (piale non .si 
conoscono esattamente le at¬ 
tribuzioni. (pK'lla di '• coii.su- 
lent(> ai'tistieo Uenerah*-., ed è 
stata afiidata al maestio 'Culiio 
Serafin. I/ottantiupiattrenne di¬ 
rettore d’orchestr.i ha accettati» 
con (piesto eoinnu'iilo’ ■■ Som) 
consapevole dc'lle dinicoltfi che 
mi attendono al Teatro did- 
rOpera: purtropiio non potrò 
fare molto poioln’'. se non mi 
sbaglio, il cartellone è j<iii (pia¬ 
si tutto predisposto-. 

Sul nome di Serafin. in Caiii- 
pidoftlio. non \’i sono st.ili mol- 


)ol noleggio di 150 autobus 

L'Atac sprecher 


lire 




e proposte della commissione interna per evi- 
are la spesa —* La crisi delle officine aziendali 


1 crisi cronica delle auto- * 

>ssc c delle oftlciiie del- 
AC sta suscitando le up- 
isioni dei lavoratori e con- 
a a provocare uno sperpe- 
i pubblico demiro. La coni- 
lione intcrn:i deirazicnda 
inviato una lettera al sin- 
) per sugjjPrirc una serie 
provvedimenti mediante i 
1 il Comune risparmioroh- 
piasi un miliardo c mezzo 
re. 

ATAC. come è stato an¬ 
dato alcune settimane fa. 
nde noleggiare 150 autobus 
fronteggiare lo necessilf) 
servizio invernale: la spe- 
)revista è di ottocento mi- 
1 . Questa somma potrebbe 
re risparmiata so razientla 
melasse al noleggio. Lo vet- 
occorrenti gi.’i esistono: 
a ripristinare il servizio 
[Viario sulle lince -23-. 

- e - ES Mettere in fun- 
P i 15 nuovi autobuii coni¬ 
erebbe inoltre una spesa 
esercizio superiore di 547 
oni a quella che si dovreb- 
iiflrontare con i tram, 
e scelte della diroz.onc a- 
dalc sono strclt.-imente eon- 
onate dal funzionamento 
c autorimesse e dalle offi- 
‘ di proprietà del Comune, 
lalmcnfc la situazione è di- 
rosa: i locali sono vecchi, 
usti, e, in alcuni casi, pcri- 
inti: i macchinari inadegiia- 0 S 
Icn 30 vetture sono da leni. XJ 
abbandonate perché, man- 
do i pozzi di ricambio, non ' . 
sono essere riparate. Molti | 
rai. costretti aH'iriattività. . | 
o vivamente preoccupati per ] 
loro futuro. 

'n'altra dispendiosa di.sav- 
itura è alle porto. A parti- 
dal primo gennaio 1963 i 
oratori dell'ATAC non prt- 
ranno più la loro attività 
la rimessa di via Bnubenti 
::ausa della pericolosità d.'. 
ali: si porrà quindi il pro¬ 
ma di trovare una sist»’ma- 
ne per circa 190 vetture. A 
no che non si vogl.a np*'- 
e l'assurda esperienza del 
10 quando centinaia di .au- 
)us vennero abbandonati nvL 
strade, si dovrà scegliere tra 
trasformazione del deposito 
inviario di piazza Bainsizza 
autorimessa e il ricorso r.i 
:ali periferici. I-a prima sccl. 
farebbe risparmiare 45 mi¬ 
ni al mese. 


la libreria 
Rinascita 
presenta 
« La violenzo » 


gl alle 18. nella libreria 
scita di via delle Botte- 
Oscure 2, Antonio Del 
ciò, Dario Micacchi, Dui- 
lorosini e Pier Paolo Pa- 
i presentano la cartella 
violenza »: 24 disegni di 
■di. Farulli, Guccionc, 
jso, Calabria, Gianquinto, 
reschi, Vespignani con 12 
le di Pier Paolo Pasolini. 


Tram a Porta Capono 

guardato 
dal eamioa 



Il contrasti. Il fatto che invece 
ha suscifaio pcrplcs.sità c pro¬ 
testi' perfino tra gli assessori 
è la nomina a vicc-sovralnfcn- 
dcnti' del doti. Mano Allegret¬ 
ti. |)rcsentato improvvisami titc 
dal sindaco ai tiK'mhri del co¬ 
mitato dell’Ente teatrale nello 
stesso momento iii cui. "(i.iie 
abljiaiiiii .scritto ieri, il mae¬ 
stro Vitale, il (piale tlnora aveva 
avuto l’iiiterini della direzione 
artistica, veniva invitato a ras- 
semiaie le dimissioni. 

Nei confronti di ((ticsfultinio 
è stata mossa, da parte del sin¬ 
daco l’accusa di aver sottoscrit¬ 
to .senza avvertire nessuno con¬ 
tratti p('r decine di milioni con 
aletini notissimi artisti: Del Mo¬ 
naco. Corelli. la Sirnionato. la 
.Stella ed altri. 

La nomina di Allegretti è 
opera del gruppo doroteo della 
IIC; egli infatti, oltre ch(‘ co¬ 
me impri'sario di (deuni spetta¬ 
coli lirici (aU’Eliseo. a Himini. 
a San Marino), è noto come 
direttore resiionsabile della 
agenzia ALI. flaneheggiatriee di 
Tnpiiii e di altri uomini della 
(h'stra democristiiana romana. 
Di fronte alla bufera che si è 
scatenata in Campidoglio con 
la sua nomina. Allegretti ha 
ehiosto anche la solidarii'tii del 
ministro Folcili. Nel frattem¬ 
po da un iimhioiite rnolto vicino 
.al nuovo vice-sovraintendente 
è jiaitito un .attacco gravissimo 
al maestro Vitale: r.agenzi.i 
■< Astra-inform.azioni - infatti a 
proposito (lolla recento attiv.fà 
di'U’Opera ha parlato di un 
- orieiKimieiifo correuto /ler (ic, 
Cttixirntrsi drfi.sfi e ifireftori itl- 
trtiiu'rsn (lefrrnnmilr (/(n'ii.:i.' 
triitrali che nembrcrcbbc .s-iinin 
molto lettole olio .stesso dire^ 
cioiie ortistiro Si aggiunge 
poi (pialehi' esempio a propo¬ 
sito (li un ballerino. Doìin, u.s- 
suiito corno coreografo c di altri 
episodi del genere. A (piosto 
punto fa (piestionc sembra .su¬ 
perare perfino i limiti di una 
ineliiesta amministrativa e pro¬ 
pone la iieeessitii di Un inter¬ 
vento della autoritii giiidiziti- 
ria. Su accuse cosi gravi biso¬ 
gna veder chhiro al più presto. 

Il compagno Antonello Trom¬ 
baduri, consiglieri* comunale, 
ha protestato vivacemente per 
il modo come il sindaco ha de¬ 
ciso sulla questiono, inviando 
un telegramma a Della Porla 
e uno airassessoro Bubblco. A 
(lucst’ultimo, chiede rimmedia- 
ta convocazione della commis¬ 
siono comunale per il Teatro 
dcirOpera. Al sindaco, invoco, 
Trombadorl ricorda che « tutte 
le questioni del Teatro dol- 
rOpera sono dipendenti dal ri¬ 
pristino, secondo i principi dot. 
la competenza, deU’autorltà « 
deironostà, dei regolari organi 
direttivi*-, protestando per il 
modo « come i provvedimenti 
pur so necessari sono stati a- 
dottati senza informare In com¬ 
missione consiliare», costituita 
per iniziativa del .sindaco. Il 
consigliere comunista ricorda 
infine che fa designazione del¬ 
la torna dei nomi per la nomi¬ 
na del sovraintendento « deve 
essere lasciata libera da ogni 
ipotec.a di parte essendo essa 
assoluta prerogativa del Consi¬ 
glio comunale ed essendo ve¬ 
nuto il tempo che ad essa si 
addivenga al di fuori di ogni 
favoritismo personale o dì par¬ 
tito», c chiede al sindaco di 
informare il Consiglio nella se¬ 
duta di oggi. 

I telegrammi di Trombadori. 
insomma, sono un invito alla 
chiarezza. Il posto di .sovra- 
intondcntc c (niello di direìto- 
rc artistico rimangono ancora 
vacanti, malgrado tutte le no¬ 
mine del sinciaco. Il Teatro del¬ 
l’Oliera — la tradizione di que¬ 
sti anni non si smentisce — 
eontìmia ad e.saere al centro de¬ 
gli appetiti delle fazioni de. e 
li pastìccio combinato da Della 
Porla è il tipico prodotto cL un 
corto ambiente. Lo scontro, co¬ 
me .Si è visto, è furibondo, e 
non rifugge dai colpi bassi. La 
estrema (festra clericale propo¬ 
ne da tempo come sovr.alnlen- 
denle Ennio Palmitcs.sa. nn- 
drenttiano cd ex segrct.arin ro¬ 
mano della DC. La cand:d.a- 
tiira — che ieri sembrava tut¬ 
tavia prossima .d definitivo ac¬ 
cantonamento — sognerebbe il 
trionfo, oltre che del cliente¬ 
lismo politico, della più com¬ 
pleta incompotcnz.a. Un altro 
nome che circola nella DC è 
quello deH’avv. Floris Amm.an- 
n.ati. ex direttore della mostra 
cinematografica di Venezia e at- 
Uialmente sovramlendento del¬ 
la Fenice. Nei contrasti interni 
della DC si inserisce poi la 
trattativa con gli altri tre par¬ 
titi del centro-fiinidtra. alcuni 
dei quali respingono a priori 
una candidatura del parlilo di 
maggioranza relativa. 


piccola 

cronaca 
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Tram squareiatn dal raminn, ieri sera alle 20,30, a Torta 
Capena. Sulla vettura in servizio sulla linea « 18 » si 
sono verificate scene di panico. Fortunatamente, .solo tre 
pas.seggeri hanno riportato legKeris.simr contusioni: al 
S. Giovanni, dove sono stati medicati, sono stati tutti 
giudicati guaribili in due giorni. 



era la 
figlia 

La giovinetta è spirata fra le brac¬ 
cia del padre - L'auto sulla quale 
viaggiava ha falciato tre pali 


Chi mi.ito 


.( jmtigl.f 


vittime (Il un gr.^v■'^'mn mci- 


.'Cl. ulti; 
e(in(i--c(‘mi 


due f;.:h. 
elle gli 


(lenti- .--trad.ih*. .1 nu'dicu eon- .-oiio stir'tti intorno in uno 
dotto di 0-t;.i. dottor .M.chele ciò di conimo'-.-a sol,d.'*rietà — 


.M.i.stro.ac'ivo. 


v.inti l.( finii,I di 16 anni. .Xnie- 
li:i. monbonci.i Ifa .subito c.i- 
pilo (Il non poter f.ir niill.i iier 
■-alvarl.i e .si e lim.t.'to a -tr,n- 
gc'i'la fr.i le hr leei.i ;nvr>e:i!i- 
Joric il nome fr.t i s.ii-'hiozzi 
La fanciulla i' spirai i pochi 


trovato d',-Inoli (lo\o\o periiietterii' di an- 


(i.ire a scuoi,i in auto con (jiiel 
terripor.do .Non dovevo • 

La r.iu-izz.i fr.'(pieni iva la 
terza H nel I.ceo internazio- 
II. ile. voleva di\'ent.ir(’ ’ inter- 
pu'te Non ('iM nuli aiidat.i ■ a 
scuola con l'auto del padre: 


attimi pili t.irdi e :1 prOfe.-.sio- ogni inattiii.i 


ni.sta .si è ncea.sciato sul p: vi- .stazioni* 
mento di'ir;inibuhinz;i colpito 'ub> con 
da coll.as.so I.o hanno dovuto coti gli 
socL'orri're e pritie irgli nume- pioveva 
ro.se iniezioni (■.alimtiti (*ntr.ita i 


giungeva In 
Termini e poi l’isfi- 
1 1.1 metropolitana e 

autobu-. Ieri, peri), 
a dirotto: .Amelia è 
nell.! camera del pn- 


La sciagura ,* : 
le 8 sulla via del 


l'vvenuta al- (In*. Io ha sveglialo IV.pà — 
?>I:in*. all'al- itli ha detto, d.andogli il bacio 
er I-’iumieiiio. del buongiorno - fammi »c- 


tezza del bivio per I-’iumieino. del buongiorno -- fammi »c- 
La fanciulla stav.i recandosi a eomiiagnare con I.i ” 1500'’ da 
scuola, al Liceo internazionale Eriiio Piovo tanto; sembra il 


di via Condotti, sull,'. ■ 1.500 ■■ diluv 
d(*l padri*. Al ^'olanle si’dev.l iuti-' 
uno degli auti.sti del Pronto piedi 
soccor.so di Ostia, i' (luarnntu- Il 
iienni? Erino lionucci. dipp 

» Non c:imminavo certo a H-a “s 
velocità .so.stenuta — ha rac- 


diluvio univer.'ile. Mi b.agno 
fiilta se debbo a:tdare a 


Il dottor Mnstroiacovo ha 
d ipprima negato il • iiormesso. 
H.a spiegato alla ' figlia che la 
piogg:.'i ri'iideva ancor più pe- 


contato più tardi co-tui .ai sa- ricolos.i ' la via del M.are. che 
nitari del San Camillo che lo il viaggio in metropolitana era 
stavano medic.indo e che lo senz’altro più sicuro. ?.lii Ame- 
h.anno giudicato gii irhile in Ha ))a insistilo tanto, che alla 
due me.si — la pioggia toglie- fiu*' è riuscita a strappare il 
va (jua.si complctanK'iite la vi- consenso. 

.tibilità c l’.asLilto era viscido. Erino Bonueci l’vevai già ti- 
Ma »* stato un fortissimo colpo rato fuori dal garage • la 


di vento, peggio di una trom- 


z\mcli.i Mastroiiicovo 


Il liiugu (lei pauroso inridcntc. lii primo piano .si vedono i pali dcircncrgia elet¬ 
trica falciati dalla « 1300 » impazzita che è sullo sfondo 


ha d’aria, :i sollevare la vet- è uscita dal • portone, riparan- 
tur.a. a farla rove.seiare più dosi la te.sta con i libri, ha 
volte, a -scaravent-irl.i contro i chiu.=o con un colpo secco lo 
p.ali della luce eleltric.i ^ 

La famiglia Mastroiricovo vi- - " . ‘ ' * . ' ■ 

ve nell’appnrt.inK'nto sovr.a- 
stanto ;i Pronto Poceor«o di 
Ostia, in piazza dell i Stazione 
■V^i'^’liia 26. AiiK'li.i eri la si*- 
conda figlia del dottore e doll.i 
signont Elena: er.i un;; ragazza 
simpatica, piena di vit:i. molto 
graziosa dai grandi occhi scuri. 

Il padre non si •* ancor.i ri¬ 
preso dallo choc: non fa .altro 
che invocare ;l nomo della 
giovinelta: -• E’ tiitt.i eolp.i mia 
— ripete tra i .ùnghiczzL all.) 


Paurosa avventura di un industriale sull'Aurelia 

Con l'auto in mare resta 
aggrappato a uno scoglio 


Ucciso 

f 

dall'autobus 
a Trastevere 

Una vecchia di 78 anni è 
stata travolta ed uccisa da un 
autobus deH’Atàc, in servizio 
sulla linea ES. La sciagura si 
è verificata ieri alle 21 in 
piazza Sidney Sornino: la vit- 
lima, che -'?> chiamava Giu¬ 
seppina Mancmclli cd abita¬ 
va in via Natalt- del Gr.andc, è 
st,ata sc.ar.iventala a nume¬ 
rosi metri di distanza cd c spi. 
rata sulPauto ( he la stava ac- 
compagnaniio al San Camillo. 

Altra sciagli.a della strada 
in via dei L.ighi. all'EUit. 
Una • Volkswa^n », condotta 

dall ingcgnerc. F**^^*"® Carimi- 

iii di 58 anni, si è schiantata 
contro un pàl-j deirillumina- 
zione elettrica. La moglie del¬ 
l’automobilista. la cinquanta- 
treenne Maria Ro.sa Brissolc- 
sc. è morta sul col|x>. 


Uscito di strada mentre per¬ 
correva in auto l’Aurelia e 
piombato da un’altezza di dieci 
metri nel mare in tempesl:». 
un industriale di 37 anni è ri- 
tnasio aggrappato per oltre 
im’ora ad uno scoglio. E’ stalo 
salvato, quando già lo forze 
Io stavano abbandonando, da 
tre camionisti, che hanno vi¬ 
sto l’auto semisommersa dal¬ 
le onde e non hanno esitato a 
calarsi lungo la pericolosa scar¬ 
pata e a gettarsi poi nelle ae- 
(|ue gelide. Sono stati loro stes¬ 
si a(Ì aecomp.ign.are «alPospeda- 
le di Civitavecchia il ferito, 
che. nonostante il pauroso vo¬ 
lo. Se l’è cavata senza gravi 
conseguenze. Guarirà infatti m 
una clecina di giorni. 

Fernando Satragno. il pro¬ 
tagonista della paurosa avven¬ 
tura. stava viaggiando La scor- 
.sa notte tr.i Santa Severa e 
Santa Mariiirlla. al volante del¬ 
la sua •• flavi.! Pioveva :i di¬ 
rotto e l’a.sf.ilto era (pianto ma: 
vi.scido: la pr,tento vettura ha 
slittato in curva o rautomobi- 
Ii.sta non b.a potuto far nulla 
per rimetterla in carreggiata. 
L’auto è uscita fuori strada. 


precipitando in un Ijaratro a 
picco sul mare. 

L’industriale non si è ferito 
gravemente nel volo. Forlima- 
tamente. non lia neanche per¬ 
so i sensi: è riuscito cosi .ad a- 
I)nro Io sportello della •• fla- 
via •• e a raggiungere, con al¬ 
cune disperate bracciate, uno 
scoglio. Poi ha cominciato ad 
invocare muto: ma la sua voce 
è stat.i coperta dalla furia del 
mare. E’ pass.ita così oltre una 
ora. 

Ma Enzo Tbortazzo, un c.a- 
mionista che stava viaggiando 
ver.so Roma, lia visto, pur noi- 
Poscurità di'lla notte. la »fla- 
via - che aveva ancor.i le luci 
di posizione accese E' sceso, 
ha sentito le invocazioni del 
Satragno ed ha fermato altri 
due camionisti, f’r.inco De Lu. 
e.i e Giovanni Scisciani. I tre 
non hanno perso tempo: dopo 
aver illuminato la scarpata con 
I f.tri degli autotreni. si sono 
calati verso il bii.sso. Con gran¬ 
de fatica, hanno poi traspor¬ 
tato sino sulla strada l’indu¬ 
striale. che avevano strappa¬ 
to alle onde. 


il partito 


Congressi 





Lottano da cinque mesi 


In corteo con ì figli 
i lavoratori Pirelli 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 9 nn\embre iai3- 
52) Onom.astico' Tcodore. Il «ote 
sorge «tic ore 7.15 e lramont.i 
alle 16.59 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 50. 
femmine 57. Morti: ma«chi 57. 
femmine 43. Matrimoni- 12I. 

— Meteorologico; le temper.)ture 
di Ieri; minima 15. massima 20 

CULLA 

— L.) C.IS .1 del e,-vmpagno Marco 
Novelli, segretario dell.a sezione 
Marranella. è stata allietata dalla 
nascita della piccola Nadia. Al 
compagno Novelli, alla signora 
Liliana Nave! giungano le feli¬ 
citazioni dei compagni della se¬ 
zione e (leirUnità. 


GL opera. Joll.'» Piroll; di 
T'.vol. p.irtev'.por.'inno ad una 
gr.mdc ni.inife^t.izione di pro- 
te.st.a nelle v.e di Rom.i. l’n 
corteo formato d.ai l.avontori. 
d.alle loro mogli c d.ii figli, si 
recher.à fino all.a sede dell.i di¬ 
rezione del monopolio por re¬ 
clamare un.i il.gnitosa soluzio¬ 
ne della vertenz.) ;n cor.'O d.'i 
cinque mesi. 

NoU’uliim.a 'Cttimana la lotta 
si è ulteriormente ina.spriin per¬ 
ché i dirigenti dello stabili¬ 
mento sulla via Tiburtin.i han¬ 
no ripre.so a persegli.tare in 
ogni modo gli attivisti .sinda- 
c.ili o 1 membri del Comitato 
d'.ig'.t.azione. tcn.acia dei U-i 


voratori sta super.anrio ogn; 
previsione dei diri.genti della 
Pirelli; costoro cominciano a 
disperare in una resa per stan¬ 
chezza degli operai e ricorrono 
.allo provocazioni. La massiccia 
presenza della poLzi.a davanti 
la fabbrica e il minaccioso com- 
port.amento sembrano confer¬ 
mare questa linea d’azione 

ZEPPIERI - Dalle dodici d; 
oggi le vetture della - Zeppieri •• 
sono nuovamente bloccate dallo 
[sciopero del personale vi.aggi.an- 
te. I.’agitazione ha por obiet¬ 
tivi una riduzione dell’orario di 
lavora una maggiore pulizia 
dei pullman c. più :n generale. 


una limitazione dei sistemi con 
i quali Zeppieri accumula i suoi 
profitti sulla pelle dei lavora¬ 
tori e degli utenti 

T.ASSISTI - Mille t.assistl di- 
pendent: incrociano le braccia 
oggi per la seconda volta d.il- 
l’inizio della lotta per il nuovo 
contratto di Lavoro 

ACQUA MARCIA - Domani 
i Lavoratori della società con¬ 
trollata dal V'atieano sciopere¬ 
ranno per tre ore. Chiedono la 
applicazione del contratto na¬ 
zionale della categoria cd h.anno 
rivolto un invito al sottosegre¬ 
tario C.alvi affinché si interessi 
dclLa vertenza. 


Monti: uro L’O. Cerroiu. Borghr- 
siaii.-t; ore 20, Huff.i. Vllba Gor¬ 
diani: ore 19, Hongiorno. Garha- 
trlla: ore 20. Tromh.idori. S. Gio¬ 
vanni: ore 20, Nanmizzi. Tum-!i- 
lann: ore 20. L B.altino ,\tl)e- 
rone: ore 13.30. Frediluzzi-G.im- 
hino. Tcsiaerio: ore 2(i. Z.iti.i. 
CampliellI: oro 20. C.arr.mi ci- 
nocitl.'l: ore 20. M.irlett.i i:M|iti- 
liiiol ore 20. Vetere .\rdp.nin.i: 
ore 20. Biitini. Ostia Lido: or»* 20. 
Maestrclli Monteverde Niio\o: 
ore 20. Torpignattara: ore 20 . 
Feliziani. Porta Maggiore: ore 20, 
Morsia. Mazzini: ore 20. Androoz- 
zi. Fiatninlo; ore 20. Lapiecirella. 
Latino Metronio: ore 20. Qiiat- 
trucci Prima Porta: ore 20. An- 
toniicei. Forte Aurelio; ,ire 20. 
n.irtnletti oiIa\ia: ore 20. Tom¬ 
bini. Vescoxio: ore 20. Fu.«co. Ap¬ 
pio Latino: ore 20. Della Seta. 
Villa Certosa: ore 20, Franchel- 
liiccl. Campo Marzio: ore 20. cel¬ 
lule Eoa, Muniripalizzazione. 
Abar, Trevi, Purificazione, Vit¬ 
toria. Laurina. Margutta. Conclot. 
ti. Pantheon c Firenze. Zagaroln: 
ore 19. Livia De Angelis. NemI: 
Agostinelli. Castel San Pietro: 
Magrini. Frascati: Angelo Marro¬ 
ni. Guldonla: Mancini, 

Chiusura 

campagna 

elettorale 

Genzano: P.,olo Bufatini Pa- 
vona: Pochetti Montorio; Cian¬ 
ca Agnsta: Mammucari Mole: 
Fredduzzi Cecchina: Veìlctri. 
Bellegra: Viviani. .Albano: Anto- 
nacci-Dietrich. Canale Moniera- 
no: Volpi. 

Pianificazione 
territoriale 
ed urbanistica 

Oggi alte ore 16 h.» luogo il 
convegno del dirigenti di partito 
e amministratori comunali della 
regione sui problemi della pia- 
nificazione territoriale od urba¬ 
nistica. Relatore il compagno 
Piero Della Seta II convegno e 
organizzato dal comitato regio¬ 
nale c dalla federazione. 

Conferenza 
sul Concilio 

Questa sera alle ore 20. R se¬ 
natore Ambrogio Donini terrà 
pn'sso 1.1 sezione del PCI No- 
mentano, una conferenza sul te¬ 
ma; «Il Concilio ecumenico». 


Il dottor Michele IMastroia- 
covo. sconvolto dal dolore, 
mentre torna a casa 


sportello . cl h.i po', salutato, 
con un go to : fr.it(*lli. Giam- 

р. ioio rii 17 .i'ini e ?*Laria Elen.a 
d: 6 . che Li stavaro guardando 
d.ìlla finestra Er.i fol’.ce 

Pochi minuti dopo. .-..lo B in 
punto. la tr.igcd;.! La - 1500-. 
che proccdov.a ad .and.itur.a me¬ 
dia. h.i slittato suil’asfalto a-- 
sc;d(>; vano è ^’ato ;1 dispe¬ 
rato tentativo delf.''.ut>ta per 
r.preiiilt rnt ;1 controllo La 
potentf .aut!) è ro\ C;v'..ata. b.a 
falciato Ire p..l: deU’ilIumin.a- 
ziono. s. é abbattuta ‘■ul’.a rete 
che divide l'autostrada dall i 
v;.i Ostien-e. fha squarciata 
per Oltre trenta metn e ti e 
infine frac.assat.a contro un 
qu.irto pilone deli.a luce. CDm- 
plet.imente distrutta. 

Alcuni automobilisti di pas- 
.saggio .si sono precipitati in 
soccorso delle due vittime e un 
attimo dopo il telefono h.a co¬ 
minciato a .squillare nell'.astan- 
ter;a del l’ronto. soccorso di 
Osti.). -Correte . una gravis¬ 
sima disgrazia ai. b.vio per 
Fiumicino-, ha gridato un.a 
voce concitata all’infermiere 
Il dottor Mastro acovo non ha 
perduto tempo' ha mosso nella 
borsa : ferri, le bende s-.er.l.z- 
zate. gli emostat'.c: ed e salito 
.■-uU ambuIanz-a che e partita a 
tutta veloci*.,, con la s’.ron.a 
ululante 

Erino Bonucci c .Ameii) Ma¬ 
stro.acovo erano già stati ada¬ 
giati >u due auto II primo era 
-t.ito avv.rito al S Cam.llo; la 
f.tnc.ulla al Pronto S(x:corso di 
Ostia L’ambulanza ha incro- 

с. ato la seconda .auto alle por¬ 
te di Ost.i SI é bloccata con 
un gran str.dore d; freni II 
dot’cre e balzato g.i'i. e corso 
ver-o La \.tt;ma. Una terribile 
•ingosc.a lo ha inchiodato quan¬ 
do ha r.cor.osc.'jto sotto la 
maschera d. sangue. ; I.nea» 
menti delicati della figlia. 
- Portatemela .a eas.a -. ha det¬ 
to; poi é salito sull’ambulanza 
e piangendo h.a cominciato a 
tergere il sangue lul volto 
della fanciulla. 






















La requisitoria ai processo della talidomide 


< Colpevoli ! > ha gridato Medko-saivmio 


i 


il PM alla giuria 


t 


Il magistrato ha tuttavia ricono¬ 
sciuto le circostanze attenuanti 
alla famiglia e al medico che 
uccisero la bambina deforme 


IJFGI — Il profiiraldrt* KCMierale mentre pnitiuncia la 
sua rcqiiisitnria (TclefuUt) 


Nostro servizio 

LiHc:i. «. 

Il iiiihhlico lìiinislrro, Lvon 
Cuppitìius, III ti'ntìiiu' licllii 
sua rctiuisiiDna durata due 
are c dicei iniuuti. ha chie¬ 
sta alla (liuria della ('arte 
d'Assise di l.ietn di ricaii'»- 
seere la piena respoiisahiIita 
depli iiujiutatl per hassassi- 
Ilio (li’l/n piccola Canìiue 
Vundeput, ma ha del pari ri¬ 
conosciuto ai ciiKiiìc accusa¬ 
ti, ossia i quatti o coinponcntt 
la Janiif/lia Vandeput c il 
medico di Jamiplia. doti. Ca- 
sters, le circostanze uifi’- 
niia liti. 

'rcncudosi strettamente al¬ 
le linee del/fi .senfcncti ili rin- 
rio a piiidizio contro Suzaii- 
ne Vandeput, il marito .leau. 
la sorella Moniipte De La 
March, la madre Fcrnande 
Coipcl e il doti. Casters. il 
pubblico ministero ha <ij[|er- 
mato che pii imputati sono 
pienamente responsabili del 
loro pesto criminoso o di 
complicità in esso, ma ha la¬ 
sciato intendere che la pìn- 
ria può a suo arriso riser¬ 
bare apli imputati una certa 
clemenza per le particolari 
circostanze che hanno porta¬ 
to a sojìprimere la piccola 
Carinne Vandeput 

Il rappresentante la pub¬ 
blica accusa ha esordito di¬ 
cendo: « Tutto il mondo è in¬ 
teressato all'attimo di corap- 
pio che Suzanne Vandeput 
ha acuto nell'uccidere la fi- 
plia. Ma non si preoccupa 
delle mipliaia di madri che 
hanno mantenuto in cita i 


A Ostia un altro dramma angoscioso 

Talidomide: bimba 

le braccia 

nata quindici giorni fa ~ I genitori Thanno 
ricoverata al » Bambin Gesù » - Altri due casi di 
nascite anormali a Reggio Emilia 


Ancora una dranima aiieo- 
scioso provocato dalla tali- 
doinide. l’na bimba focoine- 
lica e nata ad Ostia, quindi¬ 
ci fjiorni nr sono. K’ comple¬ 
tamento priva delle braccia: 
daU’attaccatiira delle spalle 
pendono soltanto ilue piccoli 
tronconi che hanno piti la 
parvenza di pinne che non 
di mani, con dita appena ab¬ 
bozzate. 

I genitori hanno pro\ vedu¬ 
to a ricoverare la creatura 
nel « Bambin Gesù ». dove i 
sanitari rhanno sottoposta a 
continue e accurate visite 


diatra ci lia dichiarato pto- 
piio ieri che il farmaco a 
Ì>ase di talidomiiie e stato 
{)ost(, in commercio nelle far¬ 
macie romane nei mesi di 
gennaio, febbraio e marzo. 
.Altie vittime del sedativo, 
pei ciò, pos.<;oMo nasce! e in 
rpiesto j)ei Unlo. 

.Soltanto tie compì e.-se 
aveva ingeiito la madie ili 
Paola nei pi imi trenta gioi- 
ni «Iella gestazione. Soli uva 
di disturbi cau-^ati da una di¬ 
sfunzione tiioulea ed eia «m-* 
ilata «lai nu-dico clu‘ le a\e\ a 
prescritto un flacone di < Se. 


por giun.gerc alla concliisio-jdimide ». uno dei farmaci 
ne che non ha nessun'altra [poi ritiiati lial comnuMi'io. 
imperfezione. Tutto fa pie-jl-a donna a\t‘\;i pir>o tie 
vedere, oei tanto, che la })ic-jcomi): e.--.-se. pò- a\e\ a intei- 
cola continuerà a vivere. !■ lotto l.i mia (Quando si e 
genitori li* hanno miiiosto il diffusa la tei libile 
nome di Paola. 'die i medicinali a 

K' questo il terzo ca>o ili Italidomidf fanno na-ceii 
focomelia che si veiitica al bimbi focomelici. l.i donna si 
Koma; gli altri due bimbi.'eia allarmata e aveva chie- 
vonuti alla luce nelle clini-l>to spie.cazioni al dottoii'. 
che ostetiiche «lei Policlinico j Nei limanenti iiu-m della gia- 
e Villa Margherita, erano 


farmaco può variale enorme¬ 
mente. \a pelò lilevato che 
il tramiuillante fu ingei ito 
nel momento più ilelicato e 
[jericoloso della gestazione, 
trenta .giorni ». 

.Anche in piovincia di Keg- 
gio l'milia delibono pnitiop 
})o esseie registiate due na 
scite mostruosi* 

Due bimbi, di <e.'.'o ma¬ 
schile. .-ono venuti alla luce 
con giavi anomalie agii arti 
infelici I e sujjeiioii In que¬ 
sti ultimi casi. pelo, non e 
stato accertato ciie la talido- 
mide sia ies|)onsabile delle 
deformazioni Le inadii non 
s'. rieoidallo di aver ingerito 


Londra 


loro filili nonostante le biro 
mallormazioni... Xonostante 
le sue proci dcforniilò la 
bimba era ritale... » 

/' Pubblico ministero ha 
poi ricordalo che la nonne 
della bimba. Fernande Co‘- 
jiel. chiese che Carinne l(>s- 
se iiccisui poc/i! iidiiiii do|)o' 
la sua nascita, che la sicino- 
ra Moniipie De La March 
— la 'ili dclbi b.'iiibii — 
esprt'sse lo .Uessii (lesiderio 
do}u> arer risto la bimba so¬ 
lo JUT poc/ii i.sflllltl. 

Passando ad esami mire la 
posizione processuale d e I 
iloff. Giisfcrs. il pubblico mi¬ 
nistero ha dichiarato: < Per 
due coire epii condannò a 
oiorfc la bimba senza nem¬ 
meno arerla rista ». 

Capjìutins ha ricordato che 
il medico consepnò la ricet¬ 
ta per porri' line all'esisten¬ 
za di Carinne alla nonna. 
Fernande Coipcl. su sua ri¬ 
chiesta. 

Pubblico ministero* < Fplì 
non si consultò con altri me¬ 
dici. Xon si consultò con la 
madre dcllii bimba. ,Se la si- 
c/iinra Coipcl aresse mentito 
cali arrebbe jirescritto lo 
stesso il rcleno *. 

Del padre di ('arinne. il 
/’i/bblico accusatori- ha det¬ 
to: f. Fplì non diede alla ti- 
plia quella protezione, che 
come padre, dorerà assicu¬ 
rarle... Quando .snii moqlie 
prefuirò il relenn. non disse 
nulla e lasciò la stanza ». 

Il Pubblico ministero ha 
poi ricordato che i cinque 
imputati hanno tutti am¬ 
messo 1(1 loro coniplefu .loli- 
darietà nel delitto: < l loro 
motìri non jmssono costitui¬ 
re min piuslificazione... V'ot 
non darete piiidicare In loro 
moralità. Dovete piudìcare 
su quello che fecero fra il 
22 e il 29 mappio ». 

Veneudu alla conclusione 
defili sua requisitoria, il niit* 
pistrato ha ricordato la de¬ 
posizione del prof. Iherre 
lloct, il quale di.s.sc nella sua 
deposizione che Cariane are¬ 
rà una probabilità su dieci 
di sopranincerc. 

< /’erc/ié pii imputati non 
hanno apjtrofittato di questa 
possibilità'/ /\crebbero jiotu- 
fo tarlo benissimo, anche .ve 
la bimba dorerà essere una 
inieliee. Cariane Vandeput 
SI troia ora in paradiso... 
Ina porcra bimba che ha 
coiio.sciuto soltanto il sorri¬ 
so di suor Filomena. Voi dò- 
rete emettere un verdetto di 
colpevolezza perchè dovete 
affermare il principio che il 
rispi-tto della vita è sacro. 
Gli imputali non hanno com¬ 
messo un atto di eutanasia. 
Xon hanno mai seriamente 
pre.so in considerazione le 
possibilità della bimba in 
questo mondo che lotta per 
allenare Ir sofferenze. Xon 
Il iiotcte assolren’ t. 

L'iidicnza arem avuto ini¬ 
zio con oltre un'ora di ri¬ 
tardo a c(iu.''a di un abbocca¬ 
mento fra il collepio della 
ditela e r piiidici della f'orfe 
d■. L^.vl.^e. con Fi nterrento an¬ 
che del f'ubbltco ministero. 

Xon e stato rivelato quale 
•^lii stato l'arpomento del cnl- 
loqiiio. ma secondo voci . 1 ; 
corridoio la difesa sarebbe 


medicine dinante 
di giavidanza e 


morti poche ore dopo la n.i- 
scita. Purtroppo i medici 
pensano che la triste catena 


v'idanza avev.i vissuto con 
la speranza chi* quelle tie 
compresse non avcsseio in¬ 
fluenza sull.i creatili.1 che 

Pii: f. op- 


inedu'i. 

Il 

to caso, ringeienza di 
oli esti.mei ('onuinque i 
due bimbi sono st.iti luove- 
i.iti in o.'.servazione all'ospe¬ 
dale provinci.de di Peggio 1 

Lindi.I. 1 


jqiiindi. debbono c.scliideii 
notizi.ii^ caso, ringeii 

b.,.-e di 


pei lodo 1 rimasta turbata dai cnmmea- 
1 ; latti a! processo {{alla Pa¬ 
llio vaticana, la liliale ieri 
ai eni affermato che e inip-v- 
sihile (viistiljeare una mudreì 


Miss Mondo 
ha detto: 
«Non sono 
la più bella» 


La nostra inchiesta sulle attrezzature sanitarie 
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MI 


a 280 lire 
per ogni ricetta 


menili, nirniiia d* c-m* 
qui .'fa il liiieìt I — e ,/■ 
lata litui '/M'ctc di (•(/■ 


■Il 


V. 

I n liiroralore .si ammala. 

.11 suo eafiezzale arrtra il 
meilieo munito ih unti robtt- 
.Nfii borsa ueni. /.'iimmaliifo 
la pitiirda eoa sosfietto: quali 
eompltetili striimeiiti di tor¬ 
tura ue II sena uno'.' /natile 
l>reoretipaztoiie: la pesante 
tiorsii contiene siiltanto i mo¬ 
duli indispeiisnbtlt per '.i .m*- 
pnnlnzione del caso a una 
delle trentn nntliie etti l iis- 
.'leurato. seeoiuhi la prides- 
sione, fuio essere isentto. 

/.Il borsa, die/iimolo iran- 
eameu/e. non è tndisiu-nsa- 
bile. Xelle eainpniine del l’e- 
iie/o. m e eiipifafo ih ineon- 
triire Itti metlieo ehi- ,unica 
l'on lina spee/e di carittczcni 
da eiieriii. . 1 / po.sfo delle pul- 
loltolc, iiccuratamcnic ihrisi 
per peneri', tenerti t laniosi 
moduli senza i quali uc l'am-^ 
malati) avrebbe riccrato la 
assistenza tic il curante il 
compenso. Il perche di tu lite 
carte di colore, formato, for- 
miibirii) dirersi. è eeideiite; 
oi/ni istituto lui le sue retto¬ 
le. 

7 ’inite teste fante seufeu- 
ce. diee il /irorerbio. I.'us- 
sicttrttztoiii' mutuuiistieu i‘ 
iiu’idrii eoa trenta teste c 
non c'c da stupirsi se il In- 
ronitorc. ii forzn di rittrii 

burocratici, code aph sporte!-\ lòl ceco ini tdiro esi-ntpui. 
ti. formulari. Unisci' ficr uou uiiiiore come poria.'ii. i-ut tt- 
eapirei più uallii. Fph si rro- /uco; esso rtpniinln t luim- 
t'n elisi nelle stessi.' condtzto- \ btni sotto i sei anni roit tie¬ 
ni del medico citi fitto cafh-i lormtlà coni/cnilc. .Voi,> si sii 


-- ejreffi ih Sa'crno da '('•(•eutij 
••ni-''ne e.’l'iiiiiui al mcill/o peil 
'-•'foiiriiinalatii. r"ii linai orni uuf 


•htiisii da CIO I li'irorii li, n'-neni n'i ni l•^fa.'IoI/• .liurml 


mo‘ ih feadiifa/1, 
il proprio ihiii,-iv- c 
tallo c coufro rntii 
Miiltic e ospedali -o" 
blici istituti il CUI l'ii-' 
c la liilchi dcHii .-a'n'r r.i'a ’c'a)>o, a '''fcina 'P.iriia 
citliuhniinzii. la niiiti'i: iln-Vi ‘'co oMo'-pa medico ( 
crebbe aceri* pereto in . u. I ”u l't ■ n'u u i r 'e rn-le muli 
feresse prcmiiicute nel i- mi 
liiiiziomimeitlo dell'osin-iln'e j 
Kssti iiiceee eoiite'-ta iiic 
hirmente le rene osnedu'un e 
I eiileoliile come r-nilioryo 
l'peM* ) Siisfeiieiido ciie i 'i i- 
Ici.'i di eanilter,- peiier i'e. da' 
iproiilii .soeeorso ai 'aboraf > ‘l'c 
ri, non detono eninire nel m 
eomfuito. l'ipteo esempio ,/i'nna run',i sino al'a /Ì'mJ 
visione bill oenilien che ui-,ih'!/a enni ri.,- ihora aiicht. 
lini II pntrissinie cotiseii-mu IC 'a ren-i e in.siiitata .(a uuil 
ze poie/ié le mutue eoneit- la/rmia ci'.’fa I n pia semi 
tuniente rifiutano i paini- ì>hii- delle ina'ailie e')mp«)r.j 
menti e oh o.spednH iinha-ì 
ni SI troriino oiuii '-eopi-rti 
di ben eento mthnr-li e eii-i 


•il "IO II not t II r ne i ‘ipp'iie a mi tfin- 
'••’i'o j*,, ii, r iisita: ipiesio i fard 
jlo» niuura Mille .'.'•Sff iircj 
I pnP (l nn -nisnui e/;e .si iis >!re ir| 
I no'.i uno .sìirei'o perehe. ne’/o sfO'-j 


; /' "ii'dwo ad e n-:iii,io, «i 

N’cio’o a line nir.i-nmiilntil 
1 II ini 'Ilio 1', erta per nn- 
-iier, I in I II! Uh < ;) l'-'ib '1 e di 

1 ' s'ii'l'ir hlo..-; oei’iirj 
’ '"'o III ■i'.',' mI ih ormoni i| 
r■lll'n•llll rriiitnle il .h'e Ho^ 
pei Iota' I bini .Ine oiorl 
li 'iied'eo d 'era .•erplf 


poter riscuotere i eredi'i 

Un'obiezione 
infondata 


fare, per esempio, di ope¬ 
rare uii'iip/reudieife in os/ie- 
da/i* ricevendo settemda li¬ 
re di eompeusi) ibdl'F.X F:\S. 
mentre se esepiie hi mede- 
simu ofìertizìoiii' iu unti eusii 
di eiiru si troni u riseuoterr 
dui medesimo ente nleiiue 
mii/liiiia di lire iu più. Fer- 
elie/ Mistero, /.e leqiii dello 
.S’tufo elle rnioluiio Iu riii- 


feria .sono 2 ti' 2 , i repohinieuli jeioi' me.'si nelle mani di ibo 


sono luiiiimereroli. Xeiumn 
il fiiit solide luiroenite or¬ 
mai li si rui'i'iipi’zzu più- 
(o'diumo III piirohi ni dot¬ 
tor l.ucio liosiiia. che è ini 
esperto, nel settore: * fi com¬ 
pii •sso uormutiro della ussi- 
riinizioiie maìuttia nel nostro 
jiaese è nn esenifiio di nios 
dil/irilmentr eptiaplinhile. In¬ 
terferenze. lanine, ihsi rimi- 
nnzioni, sfireihi e spereqnn- 
zioni ci rmperi/uo inconi ni- 
stiiti. Vi sono, per esemjno. 
sperequazioni nelle presfa- 
zioni siìi'tlanli alle shipolc 
iiHeiforii* ih lavoratori : id 
cani hanno diritto alla inte¬ 
ra iissistcìiza. mentre altri 
hanno diritto soltanto alla 
as.'isf erica mrdicu pcncricii.j- 
e nitri ancnrii soltanto al 
(/uellii spcciulisticu ma noaj 
alla pcncricn, e infine altri] 
ancora alla pcncricn c alla’ 
Spcciulisticu. mii non alili far-j 
macraticii. l‘crsiiio il fine-j 
ride di (llciiai riciic nmlior-, 
.'irfo coll 2.000 lire r qaclhe 
ih altri con 20 000. ('nme .'i ' 
lede, la disorpauizzaztoae e, 
ormai eo.si fierfcttu r enfiti-• 
lare che non si lascia .■'fiqr- 
qire acfipiirr i cadaveri ■■ t 


La strada 
dei cialtroni 


la eo'i i/niiffro ciiuiae, .m*| 
ris.-’c. etasciimi a 2S0 .'ire. /| 
medili' 'I traslnrma tu ririil 
stretti mi i iiilcbitiirsi per tuoi [scn vailo di ricette a 2S0 lìriT 

j/ier seni tu ni (.funi è ri rii 
jsii/rafo. olfic nifi) spt*r|)eri| 
hi-siirdo" ('he il sariifarioT 
pre.ssatii ila .simili pritliehii 
huroeratu lie, dnisce jii’r umÉ 
risilare bene nessaiio. t^ifiil 
oinrao ha iiiiaranta p”)-.s.)Ui| 
in init/eaiiiei-a (di cui frJ 
qni/rfi renaono il fiir.si ria] 
inociirc l'onhaazioiii' ) e .diri 
i;a tatti con tu stessa pre 
jmura. ri.sitaiulo la in'iitc 
jci'Uie SI suol din-, con b 
iiuiccn addosso 

.'sotto noni punto di ci'riil 
iiiMimma. il .sistema mufitii| 
h.stie-i e oppi saperiifo e de 
I ce i-.ssere so.stituito da un srl 
sfemii aurei) di sieur.’cra .sol 
naie, simile a quello affuiil 

10 nei intesi più pro'/rrdìti 
.\ qnc'fo scopo sono r/ià sta 

11 presentali rari fooiietli d 
leiipe. Ira cui imo nartieo 
larmrnte inleres.saalr ddh 
('(ìli.. Ihiieii ohiezioitr a 
prof/itfi di sercino saiiifu 
rio: il costo. F.‘ mia ohi,'zio 
ne inloiulaln. ('ome nleci 
uno dei più iiuforerolt fee 
urei della materia, il profe.vj 
sor ('oppiai, qualora si de.sT 

a tutta la fìopolaziom 
rassistenza a! livello ohi eie 
rato il mappinr impepno i,(i 
rebbi- di ‘dfO miliardi. Ma. a 
hrelìn fìia elevato. P't t 
\ momento sarebbi- qiiì ui 
i/rnnde firopresso se .si po-^ 
tesso dar,- mi'assi stenza adc 
iiuiifii all,- somme elle i)f;(/| 
'I s/iri'eitno. 


pereliè. essi simo passaii el i 
ternatiramenti- in e,irtro al- 
l'IX.MM e nirOpi’ra Xnzroin- 
le Maternità e InUinzia. I n 
unno fu. i due enti hnnno h- 
tiipito. Le eolirenziioii .-.ono 
stille deniinriiile e. da elio¬ 
ni. nè l'uno uc l'nltro paini 
le opcriicioui clic plr ospeda¬ 
li debbimi) par eonUr.niire 
Il Idre I bnmhtiii ceiii/imo 


in ntte.sii che i bnroernii tio- 
riiio modo di aei-ordar'i. 

Divisi e l'un eonfr,, l'nlfro 
iirmnti, pii enti miitiuih.stiei 
f sidro nire errezioni / han¬ 
no tiitliirin nn /muto eoniit- 
ne nelhi pestione timmtni- 
slrntirn ebe neeompinnm i.di*''' 
sfierprri eolos.sali all'eeono- 
mni ;)rù (irrita. Tralaseiamo 
la eo.st razione di palazzi e 
inipmnti ,li mi lusso oii.-a- 
sivo ni mi campo in ‘ni la] 
povertà è repola. D’amo lai 
parola ai medtn m ii i aal ’ 1 1 \ 
che sono olir,- trenPi min 
(’o.storo sioio fuliniti o .ili 
forfait » con eiire -rr-s oli¬ 
tili mutila ibi eoliivalori ih 


Rubens Tedesch 


Parigi 

Un italiano 
assassinato 
per vendetta 


Londra 


I II 


l’.MtK;!. ì: 

• ii'v .1 oc f 1 11". 1 1 vt-aili'lo 


'•ue IO 
tara. 


ride la propria ena- 

Fred Chevai 


di malformazioni non si.a an-■'j)orlav.i in giambo 
cor» spezzata. Lu illustre pc-, po non e stato cf'Si 

madre dell. 


E* ACCADUTO 


Ragazza 
schiacciata 
fra tram 
e autobus 


I-a madre dell.i bimba vi¬ 
ve ore (lisj)eratc. K' una gio-j 
vane donna al primo P-ti bc i J; 

Il manto })ei due giorni p-,fiume oi marsala 

ii.i leniit.i n.isri'-st.i l.i ver ita.' ^ fuitne d. v crnioicfi 
poi. qiian.U) ^l e le.'o lU t es- 
s.ir:,i il riroveio m ospedale, 
l’h.i inform.ita con tutte le 
cautele. Dal giorno in cui la 
piccoi.i e al < B.a.mbin Gesù » 

I genitori non I hanno ab- 
liandon.ù.i un i.sf.inte .-Mie 
loro angosciose domande ij 
‘meifici evitano ih i ispon- 
'dere: la scienza non li.i lin- 


d 


li' 


r 


n 10 ed 
ne.) - F - 
Gr.iz.e.l. 

- ’ I 

.iec-.n.ì 


un .'liiteba.s deiì.'i 


'.'OV.T- I 

un'.ùtr.a; 


TORINO. S 
Una d la .anr,.. V. 

tor..i .-Mb.'tnese. r,b.:.>n:e con 
genitori ed un fr.itedo .n 
M.-irco Polo .tò. e mort.i oggiimcdi contro l.t focomelia 
pomerigg.o orrendamente |j (hrettore del < Bambin 

tolat.i fra un tr..m dcila '.me, jGf..;., , profossor Ca.millo 

Il'ng.iri, ha dichiarato ai gior- 
inalisti: < Il fatto che le dosi 
M r.:.i ternv't, con un.ùtr.ajfii tranquillanti ingeriti sia- 
iec.n.ì d. pe:-one. --t.v.i por'no state minime non esclude 
sdire sud'.ii tob:*.- ebe l avreh -1 che esse abbiano contribuito 
bc cond.itt.i ,n iiff.c.u qaan.io in gran parte a determinare 
sopraggii'iigev.i il tr.iin dell i ij penose) fenomeno. .Stando 
l'.ne.a n 10 che,^'litt.'indo >u.le pjq ntoderiic ac- 

rot.i.e vi.'ic..ìe d.d.o >:r.ito d. scientifiche e rifa- 

fogl.e c.a.date .Ligi; rlbcr . bim- j ormai numero.sa 

ponava 1 • .^sistica riportata suU'argo- 
ferm.ìtrt L.) pover.a r.tg.iz/.i, , , ■ . •. i- • 

che #. trov.u.a fr.a : dae re. mento da vari autori italiani 
«anV autoniezzi c .st.it.-i orren- e stranieri, la tollerabilità in- 
dam«»te straziata Idividuale ad un detcìminato 


in ir .il I hi .i-o le -ir id* 

1. Rocc.t. . Il i perdi r.:i ri 
lerni'^'. :•■ ì'.'ìu-'* liei r.h .l’arii'-.To 
i. un .'iu-oc..rr" eh'- tr i-j'or'i- 
V .1 V .li. preg I d-.nr.. .Mu¬ 
ri,o:r.ino .1 -l lini.or.. 


Ladro postale 

I.- .riib.ar.ch.r.o d.»occ.)p'ito 
I.or*'n 7 o F.iiif'Cor.i. d. .'.0 anni, 
e st.ilo .'irre 5 t.'ito .i U.copohas^o 
f.er uni serie li. Pi:': ccninieè'l 
ne.!'! locale .it.-Z.o.n.- ,it. p.i'.l- 
man d; l.nea. 


.-Mbinc-e ■ 
c<>n 
•:-one. -t 


Funghi velenosi 

L i p.ccola Tere.'.i Riigr.or e. ri. i 
un anno, e niorf.i .av vcli-ii.'it ) 
d.o fiingh.. .ad .A..niciit,. 'P.id r- 
rnob Sette compone:.ti dell.a 
-III famiglia «ono «t.'.t. ricove¬ 
rati in osped.ile per intcs-'ici- 
zionc caii.sata dallo ites^o c.bo 

Sasso mortale 

Benedetto De Lis.. d; 0 anni, 
e morto .a Palermo dopo e.«.sere 
«t.ito colpito d I un «a««o .«c.a- 
gl.ato in aria dalie ruote di un 
iiutoc.arro. 


Rigeneravano l'olio 

I C":ii})"Uc:iti (i. iir.'iii g.iniz- 
z.i/ii'iii' ili frodatili 1. «pecializ- 
/at. mila i igeiu razione del¬ 
l'olio lubrificante per auto, so- 
'o .'t.it; di-niinc.ati I centi, 
di Mire: ciò di-U'olto • r-ofisti- 
eato > «1,11.0 f’.ivui e Genova 
I-'olio ligeneiat.i c«in un :u- 
diniint.i.'e /iroci-.'.'o d: r..«chi;i- 
!.';nu-ni > eia /lo.sto in vendit.i 
.1 jucz/o (il Instino. 

Incendio 

t'ii incendo f. * «i.-trufc' un 
gro "0 imp anio u'id;i.'rr,.'i!e /"-r 
il 1 i\iirazione delle sMf>b.e s.- 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
nuvoloso 0 molto nuvoloso, 
con precipitazioni intermit. 
tenti, anche a carattere 
temporalesco. Temperatura 
in lieve diminuzione. Venti, 
moderati. Mari mossi o agi¬ 
tati. 


p:. 


’ .: I ' 5 1 


. > 


(li INlv 

1 


Incidente ferroviario 


il 

i.re- 

• . >S TIU » M. 


h 1 .:t 


'•>, UTfr.?-. J. li»''.*»'- 

c» ** 

iH .r 

. lui u.irrf» ugr.v’olo 

*: 

..'e ; 

i.« u:. rifvslv* 

un!).//, if- 

r 'o 

eh. 

g .Ifipl* ‘'''T 

.«u. b.n ir. 

» j 1 

n* 

.- I :i'. 1 

f)!oi'c.it,i 

iurte» 

. 1 . 

cor. liic<-n*e 

tl**. carro 

1 » ,,1 » 





Contrabbando 


l n I’rnfj circM u.ntpi#» 

t| I li*.li. ci. <1, 

• l* ‘ siili ;»’i- 

t M...tr*o-Conii> un: 

I - f;,!.-!!*-!., - d-- 1 , Giurd..! il. fi¬ 
li:.in/ I I.’ i.it >: I «lei c.iin on e 
Ifiigg.to l.e ».g.iretfe .‘ono .-.late 
'equ«-tr..ti- 

Dawn Addams 

li pro'ur.itore prei,'0 la Cor¬ 
te «il C'i««.i/.or!e h.i chiesto che 
\engt annui: .t.» l'ordine d. cat. 
tur.v i-mvs-.o dal pretore d. Ro¬ 
llìi.i cr.ntro n.iwn Atid.ims. dopo 
i I 'U.i fug 1 .n Ingh.lferr.i con il 
figl.u 1 guai CI dee.deranno .n 
proposito il 11 » prossimo. 


« Non es.igeri.imo, non 
Mino 111 pili bell i del mon- 
ilo » li.i ronfrvs.ito l.i neo- 
rlrUn « Miss Mondo IflIì'J». 
(iniinilo 111 ginri.i le li.i .is- 
srRii.ito l.i p.ilin.i iteli.I 
viltnri.i. ieri ser.i. .il « l.i- 
(Tiini b.ill-rooin » di l.oii- 
ilr.i. aTiitt'iil pili sono l.i 
più brll.i ilclle trent.i(re 
rlir si sono |irrsenl.ite (|iii. 
Il iinrhe (|neslo i* ilisrn- 
tihilc. Al inondo ci sono 
milioni dì donne pili hrl- 
Ir di me ». 

Uiithariii.i l.odders. ol.in- 
drsp, 20 .inni, r.ipelli ne¬ 
ri. orelii verdi, eon fllt-.''» 8 -f».'l 
tome misure fnndumenl.i- 
li. si è, eon iiiieslii iiffer- 
miirinne. meril.il.i imme- 
di.it.'imente nn .litro tito¬ 
lo; « Igv miss m«iiid«i più 
mndest.i del mondo ». 
tfii.'inta ironi.i ei si,i in^ 
questo seeondo rìronosei- 
mentn. non su remo noi .i 
deeiderlo. Seeond.i e ter- 
1.3. arrivate: Aliss Franei.a 
e Miss Finlandia. 

La bellissima eoncorren- 
te italiana è stata bneeiala 
alPardiia prova ed lia eom- 
mentato: « F.' tempo di 
macra per le miss italiane». 


.Snrcbhe difUeile dir ,,„•-1‘ 
l/fio. CuMsrtfcrcfiniu urrcMM f.ipi» cil.i.t» il. 

questo ftanto com,: arpu’.sHo.hv oìi'Uil;. sii iiu iii.iici.ii'U'- 

e facciamo au jtasso indietro' ‘i* l-'-valI",.'-. un 
/MT risalire alle «iridnti «l'cf-‘.«t""’ L ‘/'•l'itn {)i"l>.i- 

Fattuulc caos. Altiialait'atc.! h.liiu-nl>-. iin < i .■gcl.imt ii;" 
urea il noriiata jti'r ccnto'ilt cont.» .il "i>c-.i di '-i.-- 
i/i-q/i itahaai •• assn iirato-'.'.u n'. >lei!.i m.il.iv i: , p.uig.- 
,-latro la malattia, ma tuoi «-lii.i .M"l* iiid'/i ! iiri.' >up- 
.stato sempre cd.'Ì. Il dintl-, puric eh'- l'it.d. i-n. — ; vci 

alla salate, orno ai eo trt'i’ cinqu'‘ii:’*- Ifagt-i' H' ig.i- 
• leelii. non .«i c iif|•'ralato l(i-'mc!!. — .i ■s'.,’.,- ii.’ci--" ii 

qiicl- 


))■..; 


pie-.- P■ ! «■ 1.1..« c: <• 

.l’.i' u;i v 4>!.< bi'"."I.> 
a-! t ili*, i- li.' iivv .ilt': .1 


.■!'«• 
«■iitrnn* 


' .i o 

i luiign 

S, Igne: .1 
• iniiU' ed e 
f.l pc:i.-'.l • e 


rcrniciil." •'la 
'* :u u » .)!-:i' 


: ! : 111 > t. \ ( 1 .1 • ■ 1 i'. I 
•piupiic elle 

, U:i 


i i/iiM’iiIr, fu unii rinsta /'.i-|nu,i !"c.il t.i i.-.ci'-.i li.i 
dica iaptese di ottanta iimn'.',., :,e!I.i qi: de e ji.r.e 

or sono, po.isiam,) /.'«pn-ri*j nut". «■ ii"- m'.i:ic,i-" .i I.e- 
nna dichtarazioar di mi tffu-U i,d!'iuit.« degl. 

-tre professionista ihi .■•in j..,;,: 
tpossiamo misurare il ra-nnii-J %,.] ì,.i 

jii'i tatto: < Spesso ..i prcren-Vt.,*,, t 
'i/r — nota l'antore — rio- i/!,!, 

Iq'im-rni) debba /iroIeip/'Ti' jr 
[oh indipeati contro ’e iiia.s, 
delle malattie dalle tfuah sa¬ 
rebbero infestale ’»■ i:b:r'i- 
zioni ilelle classi ’nleri-’n 
I na volta abituati a roaUin 
sitila jirnU’Ciorn* ite/ po- enio 
, outro la varicella, la scar- 
laitiaa. la sifilide, la dil'-rt- 
tc. il mia.sma delle lopne. hi 
scabbia, questi cialtroni, do¬ 
lio pitcbc penerazioni. clne- 
tlrranno la protezione del po- 
reriio anche contro it fred¬ 
do. la faine, la miseria, dei 
\quali e.ssi .'lessi thìvrebbi'ro 
> parantir.si ». 

Il medico inpicse arca, 

[rapioac: i cialtroni nmino.' 
sepnito proprio questa sira- ' 

da e la conqiii ha de’t'assi- ii’’ -Nvev ' iff;rr,);( 
rnrazione sociale e sfata m;a ò uLìireìilo u.-' t"c.'ic«*Mpi • 
(Ielle vittorie rapitali th-i ,'a-,<'.rc"nd,(i :<* '• U.u igi e gMi 
I foratori «’ delle 'oro or,i ir iz-' '''•i"'s-Ao l f'p.' .ilmciti'. cni*-. 
jragioni, .Acreffafo il ririncr-'cit.)'’.! i! i)U"-ta*;e di l'vem'i 
;/)io. /«’ luiitue «Olio «nK/cfi* tuie h legumi e di fiuti.», nt a 
\r(ipidametìte moltipìini-r.L'si,• \ , |)uliz;.i «i dice .d cuMen’e 
(dopo la prima e la ««•cnn/a'di .lUie -'ile .ittivit.i p.ù led 
jfjuerra, tu modo ii’rtrqiuorKijilit./u*. nuche m* uun del tvit- 
^Stnneandn opni coor«/iua*itu «mc.ste. 


Rapinate 
ie paghe 
sul trend 


I « )\i)i,' \. fi 
Lim .III I,h i-^''.:ii.i ! ..pm.i e 
empiri -.‘.irli ine- su 
u:i Gene i;iu!i"'e. d.i un gru/). 
(/" </. li.md;': m.i'C.'ic .iti «• 
'.iim.i', d; l>■''."l.l li t"':t:n", 
‘Il t ) i| il!:- c.i"e"c l't'.’i- 
'■eucu'i. 1 '.il.ir. pe; elle 

ji.i! file l.tV":.*:!" nelle 
I II. ielle d < 'Iiel'e di.mi. e 
11" I leu,le .l'.i iju.i'. •u:t' 
pg.li.Me ,d, li*'.uggì.» ,1: un le: 
'>'\-:e;i .'«,•!!,• mi.ri; dii ia-| 

, p n.i'.i': [ .■'.'11" : I ii.i'-.e ctm 

’ ‘ ' 'fr :ì ! « > v t ' • : * : ' 

j 

, t i'( • * l'o.i'f 

I l.t-’.i. Il -.eiu' e •p.'.it.io d. 
j!>;i 'Il m.i’.; n.i il.dl.i 't.i’ii'iu* 

I l '.'idini-'e di l’.i.i.leri'gli'n. di-| 
li'^tt" .) ('iic’dciiii.im L ci'*iv>'-| 
l'gliii «•..i 11 ' 11 .pe^-.c d.i .dcuni 
i\. gnu; per 1 j'.i"i'gge i »• 
pl.i un v.igniU" nu'ici. deve 
Ol.lne ill'te.i.tc le c.lSrette vi; 
me:.di ' le.i le li;i-:e pag.i 
ine- gli iipei.i:. Il gninpe lie; 

e en: : .i’. ' in 37 .o- 
:.\ i. .iir.p.ìgn.a. pr.- 
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t" di «enti » Il Herg.ime’di 
eia ceno^i-inti» li.ill.i p 
().i,'ig.n.i. I.i qii.de !.i ii 
tl.it:" in .i:te.':e due v 
iiu.i per * sciu’jo • e un. 

I .rett.izmne l'n fr.delle 
1 ncci-e e .)ttu.i’.nie->’e dete-,j j rudiit'.ent.iì; m.i 
:ii'*e 1 ) 1 *! ti Mtat.i r;u>liia 

li 'giev.m,. 'leu vivev.i pii 
Celi l.l '•U.I f.inv.g'.i.) — e*’e 
e-.i giuiit.i m Kr.iiiei.i p'i'U.» 
d«*ll 1 >*ne'r.i •ve-i 

.de — fi') d.sll « «co'-i,, .ri- 

.•\ VI* v I 1 f f ; r r .Ite e e. 


'cl'.eie. limine t.i'.te feim.ue 
1’ -.iene. ti'.utile d »egn.do 
i'.dl.irme. h.inne l.dl « irru- 
.'leiie nel e.tgo-ie nieic;, '.1.011- 
•le mmiel) I-.'z.ite ;1 feiii'Vie. 
’ie tli gu.i:.l..i e, unp.ul : niii- 
‘.l'i .ielle c.i'^e'.'.e cen 1 .io- 
n.iii. .•'ene '..It.iti .1 len.i l 11 
.dt.e leiu'Vii'.e -1 e peio pe- 
'•.e iinme'l'.it.unente .iiruiso. 
giumente .ie. luiiul t;. ; quali, 
per nuocile .1 .l.iis, .dia (u- 
g.u h.imut .lev ut.' ahbnndo- 
[n.iie .lu.us, luUu U boUitiu. 
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l’Unità / venerdì 9 novembre 1962 


latino e la scuola dell'obblìgo 


meno peggio 


il meglio 
e il peggio 


jnie era prevedibile, 
“.sa del latino » è ima 
parole d’ordine al¬ 
lo alle (inali la de^tla 
[ana, da nn sellore del- 
ai liberali ai fasci- 
rerca di .sn.-icitaic un 
ìineiUo dì opinione 
dica. Sulle cantonale, 
lanifc.sto farici.sta affer- 
•he il latino e la di;;a 
impedisce il dilan.ne 
• concezioni materia- 
he tra la pio\'enUi; 
copmtina della Dii~ 

I na (lei Corriere ila 
e.stiea della nota fami- 
Miornalistica niilane- 
il buon Walter Moli- 
co.stretto a di.sejjnare 
« ideale » manife.sta- 
|e di raj.ia//i che chic- 
con cartelli in inc¬ 
ile latino, di continua- 
stndiare il latino, 
pn alcuni « difensori 
latino > è inutile di- 
Icre: tanto, non ti stan- 
n sentire. Ricordate il 
tale onorevole Radini- 
falonieri alla TV? A- 
i allora allora sentito 
isandro Natta procla- 
e il carattere di.sinte- 
]ato, formativo, scienti- 
e razionale che i co¬ 
nsti vorrebbero dare 
scuola comune daf^li 
ti 14 anni, ed ha tut- 
affermato che i co- 

I i.sti (e i sociali.-di) vo¬ 
lo abolire il latino per- 
intendono formale 
Ichine, anelli di una ca¬ 
di schiavi al posto di 
ri pensanti! 

Alcuni 
equivoci 

m altre pcr.sone, e cioè 
Ipersone serie, vale in- 
! la pena di discutere, 
chiarire alcuni eiiui- 

l 

timo: non è in disciis- 
la abolizione del la- 
in assoluto, ma solo 
limozionc dello studio 
lingua latina tra gli 
i 14 anni, e. successi- 
lente. in alcuni ti|)i di 
Jle (per esempio il la- 
Iscientifico). 

Icoado: è ormai ampia- 
|te provato, sul terre- 
li un’esperienza scola- 
di massa che. n (pod¬ 
io studio del latino 
la sua grammatica, 
sua struttura logica) 

I solo non favori.sce uno 
ippo razionale, ma lo 
tu c lo distorce. gi.u- 
n qiivìl'ctà, quello stii- 
|non piai essere se non 
isizione di icgole. ou- 
?.scrcizio di memoria, 
[fia del pensiero, men- 
'arricchimento e rana- 
J della lingua materna. 
|coperl;i della storia e 
natura e della loro 
^.ionalità > sono la so- 
fscuola di ragione » va- 
a (lueirelà. 

’rro: c veio che una 

f a conoscenza del lati- 
coii.sente un più con- 
tvole e sicuro pos.scs- 
dclla lingua italiana, 
a una condizione: che 
lossieda già bene l’ita¬ 
lo. Ora. la scuola co¬ 
le dai G ai 14 anni, in 

I i i sucii < cicli *, deve 
curare a tutti — pre¬ 
mente — que.sto .vicu- 
possesso preliminaie 
la lingua italiana: coin- 
pe.-ante, in un pae.-^e 
loia co.-i fortemente 
laleltale » ijuale e il 
Irò. 

Aliarlo: non si deve con- 
;lere rapprendime:ito 
a lingua latina *e gre- 
con la conoscenza del- 
liviltà antica. In un cer- 
lenso. e vero il contr.i- 
proprio liberando i ia¬ 
ti c le giovinette tra 
|ll e i 14 anni dalla m>- 
del latino (di quel la- 
che basta a stento per 
^cre un poco di Cornelio 
potè!) si potrà dare lo- 
Juna più ricca e intelli- 
|le conoscenza della sto- 
e della cultuia del 
lido classico. 

non e fondala I,i 
iccupazione di chi u.t- 
Italo Lana in un intel- 
tnle articolo sul nume- 
li luglio-agosto di Sni- 
|m) ritiene che. abolen- 
rinsegnamento della 
>ua latina nella 'Cno- 
ira gli 11 e i 14 anni. 

I ra a .'.coinpanie (jm.-lla 
c intellettuale cap.ue di 
servare il pat limonio 
ilto importante, in t f- 
|i) della tinai/ionc col¬ 
ile dcli’umanesirno eia.'- 
Vale intatti la rispo- 
dcl rcpubbl'cano pio- 
ssor Tramarono alla TV, 
eh* un paese come la 


Gei mania, senza latino ob¬ 
bligatorio per i ragazzetti, 
ha dato moltissimo all’ii- 
maiiesimo classico; valgo¬ 
no ](' fondato eonsidera/io- 
II i di pedagogisti e psico¬ 
logi, si'coiulo le quali eo- 
miiieiare pili tardi (ii 14-1 ,t 
anni) hi studio della iiii- 
giia latina vuol dire im¬ 
possessarsene iihi lapida- 
mente e meglio. 

L’offensiva della destra 
trae lo spunto dalla a|)- 
provazione. al .Senato, del¬ 
la logge che istiliii^ce una 
scuola conume tra gli 11 
e i 14 anni (nnilieatrice di 
media, avviamento, past- 
elementare), con elementi 
di latino collegati ail’ita- 
liaiio ne) secondo anno, con 
Ialino facoltativo al terzo 
anno (l’esiime di latino al 
lermine del corso essendo 
ohhligatoiio solo por gli 
alunni che vogliono iseri- 
versi al Liceo clns.sic()). 
Sorge allora un altro pro- 
hlenia: è giusto o no quan¬ 
to afferma ramico e coin- 
liagno Kulvio Rapi siiir.4- 
raiìli! di sabato 3 novem¬ 
bre. e cioè che l’offensiva 
della destra e < mio sirii- 
menlo di verifica inetiuivo- 
cabile» della «portala de- 
mocralica del provvedi¬ 
mento >, e che. di coiise- 
gnenza. le forze democia- 
fiche (in particolare i so¬ 
cialisti) debbano battersi 
alia Camera < per la l i- 
forma e per il rispollo de¬ 
gli accordi già siglali * da 
Codignota e Gui? I\li per¬ 
doni Fulvio l^api, ma il 
suo ragionamento è spe¬ 
cioso. Roicbè Rapi parla 
di « offensiva della de¬ 
stra >, rimaniamo nei para¬ 
goni militari, e supponia¬ 
mo che duo genernli allea¬ 
ti abbiano deciso di affron¬ 
tare Roffensiva nemica di¬ 
fendendo una determina¬ 
ta linea, e die i .soldati si 
accorgano invece che quel¬ 
la linea è debole, die pie- 
slo o tardi occorrerà ab¬ 
bandonarla con perdile, e 
forse ripiegare, mentre 
im’altra linea, più avan¬ 
zata e munita, garantirdi- 
bo una migliore difesa. Chi 
avrà ragiono: i soldati a 
proporre la nuova linea, o 
i generali a colere a lutli 
i costi rimanere sulla vec¬ 
chia? 

Un assurdo 
pedagogico 

Il paragone e del lutto 
calzante, pei die — caro 
Rapi — la linea eoiicdi- 
data da Cìui e Codigiiola, 
con Faiutu di Scaglia, non 
SI legge: si facilita l’ol- 
fcnsiva della destia di- 
diiarando impossibile mia 
Mia mudi fica/ione, e non 
già proponendo un'avan¬ 
zata e im eoiisolidamenfo. 

La scuola eomime tra gii 
11 e i 14 anni approvata al 
Senato non c. e non può 
essere, mi oiganisnui vi¬ 
tale. Francesco Zappa, (o- 
immista. la definisce (nel 
londo del minierò di ;io- 
vembre di Kijorwa tlella 
scunìaf un < pasticci.ic- 
cio >; .-Mdo Capitini, indi- 
peiideiue. in ima lettera al- 
r.-\UKSSRI. ha parlato, >e 
ben ricordo, di « assurdo 
jicdagogico »; Carlo Ludo¬ 
vico Raggbianti. 'socialista, 
picsidenle dcH’.ADKSSRI, 
parla della * incertezza m 
cui ^ono lasciati progr.im- 
mi. conteiuiti. condotta e 
insomma indirizzo cducali- 
\o della nuova scuola > 
come tli una < grave defi¬ 
cit nza del progetto >. e 
aggiunge che « hi pei- 
sislen/a del latino, or¬ 
mai priiprio in forma di 
lattiìuruin, può avere il pe¬ 
ricolo di condizionale la 
^cuohl media unica a con¬ 
cezioni anti(|iiate e di.scri- 
minanti » (Scuola c Cosli- 
Iazione, >etlembi c-ollobli' 
1962). « I comunisti — af¬ 
ferma Rapi — ... alFindo- 
maiù del voto alla Came¬ 
ra hanno saputo soltanto 
dire elle maneavaiio i 
"contenuti culturali” alla 
nuova .vciiola. lasciandosi 
sfuggire il valore iiolitiro 
dcll.a riforma ?. Non capi¬ 
sco: ima riforma scolasti¬ 
ca che sia un « pasticcio 
culturale > non e forse an¬ 
che po/.’b'ornenfe «lebole? 
Ili elle cosa SI dovrebhe di- 
.'■ciitere, se non dei « etn- 
teniiti culturali »? 

In nn articolo di ipio- 
tidiano. non ho spazio siif- 
licionte per entrare deiia- 
gliatamenle nel merito. 
Ricordo solo che la scuo¬ 
la connine del progetto ap¬ 
provato al Senato ha due 
anime: da una parte il la¬ 
tino, o il latiuoram, obbli- 



la scuola 


Un libro di Luisa Levi 
pubblicato dagli Editori Riuniti 

L'educazione 
sessuale dei figli 


Una « icJeale » manifestazione (di ragazzi che, issando cartelli 
scritti in un mediocre latino, chiedono di continuare Cicerone. 
Si (ratta soltanto di una fantasia della « Domenica del Corriere », 
la domestica settimanale della nota famiglia giornalistica mila¬ 
nese, che tenta di « far diga al dilagare delle concezioni mate¬ 
rialistiche tra la gioventù » 


« L'ila vecchia sluriclla 
narra di un padie che de¬ 
cide un giorno di iniziale 
l’educazione sessuale del 
suo ligliiiulo di (piindici an¬ 
ni. Rreso il coraggio a due 
mani, il padre porta il la- 
ga/zo in campagna e gh 
mostra le bellezze della 
natura. ” Vedi — dice —i 
fiori hanno gli .stami e i pi¬ 
stilli. in funzione maschile 
e femminile... gnaula le 
farfalle: sono inastili e 
femmine, fanno jl volo nu¬ 
ziale... .A (piesto pillilo il 
lagaz/.o interrompe: ” Ilo 
capito, papà: le farfalle 
fanno proprio come gli no¬ 
mini! ’* ». Cosi, nel suo pre¬ 
zioso volumetto L'eilurti- 
citine .scssnn/e, oricntainen- 
li per i (icnitori (Kditori 
Ritmiti, L. 700). la dotto¬ 
ressa Luisa Levi cerca di 
dimostrare Fassurdità di 
una educazione sessuale 
troppo tardiva e con¬ 
cepita come lina lezione 
.scolastica da impartirsi in 
un momento (pialsiasi. La 
educazione sessuale — eli» 
dice —. come del resto la 
educazione in genere, deve 
c.s.=!cre iniziata sin dalla 
primissima infanzia, conti 
miata con intelligenza e 
costanza sino airadolescen- 
za e oltre, c fondata, più 
che sulla parola, snU’c.seni- 
jiio, snll’attcggiamento de¬ 
gli ste.ssi genitori. 

Corto non è facile dare 
una retta educazione sc.s- 
suale ai figli in questo »»- 
stia paese dominato, per 
tutto quanto riguarda il 
.se.s.so. da innumerevoli, 
massicci, secolari picgiudi- 


zi e tabu. Il libro della 
Levi ~ che vi ha liversato 
il frutto di tront’anni di 
giornaliere ossei vazioiii cli¬ 
niche, di ima vita trascorsa 
tra giovani sani o ammala¬ 
ti, neuropatici o disadattati 
alla \ita sociale — si pio- 
pone aijpnnto di venire in 
aiuto ai genitori nel dilli- 
lile compito di dare un 
sano indirizzo alla vita ses¬ 
suale dei pr()|)ri figli. e\ i- 
tando gli errori più comu¬ 
ni. dovuti al pregiudizio e 
alla paura. 

La risposta 
ai « perchè » 

Che cosa, come bisogn.i 
rispondere agli infiniti 
« perche? » dei ragazzi? 
Attraverso alcuni esempi 
di dialoghi cou bambini di 
varie età. rAiilrice dimo¬ 
stra come sia facile spiega¬ 
le ai bimbi piccoli anche 
fatti complessi c scabrosi 
purché li si affronti con 
serena naturalezza e senza 
dimostrare imbarazzo; e 
suggerisco le jiarolc aùatte 
per soddisfare alle curiosi¬ 
tà infantili circa la nascita, 
la differenza tra i sessi, la 
finizione dd padre, ecc. 

Alle angosce c alle curio¬ 
sità della prima infanzia 
seguo poi, neH’otà scola¬ 
stica. il cosiddetto « porio- 
ilo di latenza ». in cui >• 
ragazzo, più sereno c meno 
emotivo, accetta docilmen¬ 
te le nozioni che gli sono 
insegnate e non ha partico- 


galorio al secondo o facol¬ 
tativo al terzo anno, dal¬ 
l’alt i a le a|)plicazioni tec¬ 
niche, obbligatorie al pri¬ 
mo c facoltative al secon¬ 
do e terzo anno (con ciò, 
il ritorno di mia discrimi- 
iiazione sociale resta pos¬ 
sibile: le ombro dcH’av- 
viamento o della media at¬ 
tuale incombono sulla nuo¬ 
va scuola comiine). Ricor¬ 
do che si parla di « Osser¬ 
vazioni ed elcinenli di 
scienza », titolo privo di 
(inalsiasì significato lingui¬ 
stico, ma indicatore di im 
e(|uivoco comproinc.s.so tin 
empirismo e razionalismo, 
tra tecnicismo e S|)iiito 
scientifico. Rinvio, per la 
discussione sui progetto, al 
già citato numero di Ri- 
forma della .seno/», che 
contiene saggi di Mario 
Manacorda. Ùina Ucrtoni- 
•lovino, Luciano Hiancafel- 
li sidl'argomento. oltre al 
fondo di Francesco /appa. 
l’or quello die riguarda la 
impostazione culturale di 
fondo di una riforma .-rcrio. 
ho solo rimbarazzo della 
scelta; mi limito a rinvia¬ 
re al immero di Uli.t.fc de¬ 
dicato a « Scuola scientifi¬ 
ca e scuola miianislic.i ». 
e. ancor pni!. agli Alti e 
alle Gonclusioni del Go:i- 
vegiio che r.-\ecademi;i dei 
Lincei (organo ri>pcttabi- 
li.-isimo. ma non sciupi e 
< rivoliizieiiariii ») ha de.h- 
cato alla riforma dcll.i 
scuola nella priniaver.i di 
(picst’anno. affermando — 
tra l’altro — ropporfimità 
della aholi/ione ilei latiiui 
nella scuola tra gli II e i 
14 anni, la nnulcrni/zazio- 
ne di ipiesta scuola lon 
un .serio e vivo insegna¬ 
mento della lingua ilaiia- 
na. della storia, dei primi 
elementi di metodo c pen¬ 
siero scientifico. 


La cattiva 
riforma 


D'.dtia palle, so di i.on 
a\eie bi.'-ogiio di (pie»ti 
* appii.g.gi » fiei ctniviiicc- 
le I compagni e amici pio- 
fesMiri. die militano nel 
R.SI. del f.illo che il pio- 
.getfii (rodignola-Giii-Sca- 
glia »' una cattila ri/ornui. 
ecrtanieiite non citale. In 
milite discussioni che ho 
•unto con molli di loro, 
mi e stato detto; < e c.il- 
ti\o. ma e il meno peggio ». 
-•Xndi.imo im poco a fon¬ 
ilo: meno peggio risfiotto 
.1 che co.'-.t'.’ rispetto a 
(piali fiosfihìli'.* (non mi 
si dica: « mem. pc.ggio ii- 
spetto .dia .-ituazione at¬ 
tuale»; allora. anch(' la 
pura e semplice abolizio¬ 
ne della post-elementare. 
n;liqìiis sic .<tantibus. sa¬ 
rebbe stata un < meno 
peggio»). Io credo die la 
risposta sia chiara: c il 
« meno peggio » che i so¬ 
cialisti potevano ottenere 
trattando al voi lice con i 


■ .. 


democristiani, senza esse¬ 
re sorretti da un movi¬ 
mento e una battaglia di 
opinioile pubblica, anzi 
« tagliando fuori > dalle 
trattative tra genernli lut¬ 
ti i modesti fantaccini del¬ 
la scuola. Mi sia con.scntì- 
la una parentc.si: per stra¬ 
na ironia della sorte (ma 
ima logica e’è, nella .sor¬ 
te), Codignoln ila trattato 
con quello Scaglia die po- 
chi giorni fa ha definito 
« ìntcllcttiiali-S(|Uillo », Ini, 
me, lutti coloro die liaimo 
proso posizione per l’indi¬ 
pendenza di Cuba (facen¬ 
do appello a tutto il mio 
autocontrollo e a tutta In 
mia cortesia, mi limiteli) 
a definire Fon. Scaglia un 
ignorante-sordo, dio nep¬ 
pure lo scoppio dello alo- 
midic riuscirebbe a sve¬ 
gliare dal « sonno della ra¬ 
gione > nel (|ualc il suo 
grcllo conservatorismo lo 
ha addormentato). 


Le » stanze 
dei bottoni » 


Siamo arrivati al nudo 
politico di questo proble¬ 
ma. c di tanti altri; il cun- 
Iraslo tra la politica di ac¬ 
cordi al vertice, raggiunti 
da pochissimi capi nelle 
* .stanze dei bottoni >, ae- 
cordi die si pretendono sa¬ 
cri e inviolabili per tutti, 
e una politica dcmocrati- 
eii. nella (piale si raggiun¬ 
gono si compromessi quan¬ 
do e necessario, ma dopo 
nn pubblico confronto c 
una pubblica battaglia di 
argumciiti. di proposte e di 
controproposte anche li a 
alleati, ma dopo In mobi¬ 
litazione di tutte le forze 
die intendono raggiungere 
mi iibieltivo, per raggiiin- 
geie (pielFobiettivo. l«i de¬ 
generazione della democra¬ 
zia in politica di accordi 
al vertice (eventualmente: 
accordi al vertice preven¬ 
tivi per tutta una legisla¬ 
tura!) ceco, davvero, il 
pegpio. L'accordo Coiìi- 
,g!iola - Gui - Sea.glia, rag¬ 
giunto al di fuori di on 
dibattito politico pubblico 
e ilcmocraiico. non può c.s- 
sere considerato sacro o in¬ 
violabile da nessuno. Si 
faccia ora. alla vigilia del- 
l.i discussione della Ca¬ 
mera. quello die doveva 
osere fatto prima del voto 
del Senato: ima discussio¬ 
ne .■,eria e serena, nella 
(piale valgano gli argomen¬ 
ti, l’esperienza. la coeren¬ 
za peda.gogica. culturale, 
civica. Nessuno può prc- 
teiiilere. in nome di un 
< meno peggio * non dimo- 
stiato. ma dogmaticamente 
e autoritariamente asseri¬ 
to. di impedire a tutti co¬ 
loro che linmio a cuore 
la scuola di proporre, di 
diicdcrc, di esigere il me¬ 
glio, 

L. Lombardo-Radice 


risposte ai lettori 


I salariati 
della scuoia 


Cara l.'iiita, 

come sai. ad anno scolastico 
oiinai iniziato, migliaia di in¬ 
segnanti medi ;ispcUano a:i- 
cora la nomina dai rispettivi 
Provveditorati .igli studi. Si 
tratta degli insegiianti non ni 
ruolo (che co-tituiscono la 
iiKi.ggioranza del corpo docen¬ 
te italiano) i (inali, venuto a 
scadere col àO .-ettembre c.a. 
il -contratto .i tennine- col 
quale erano s:.iti •• ingaggi:i- 
ti “ dal 1 ottolire '61. si tro¬ 
vano ora in una assurda .-.j- 
ttiazione di atte.-a. senza nes- 
fiiina garanzi;i giuridica, in¬ 
chiodati ad una umiliante 
condiziono di precarietà. II 
problema di questi - .salaria¬ 
ti della scuola •• — è facile 
capirlo — nou interessa solo 
la cate.goria. m.i invivte unta 
la stniitura ed il fiinzion;i- 
nicnto di'llc no.-tre istituzioni 
scolastiche. Il ministro Gui. 
dal canto suo, tanto per non 
smentire neppure in nutKt;i 
circostanza il sanfedismo c la 
ipocrisia delle nostre classi 
dirigenti, h.i cià da tempo 
emanato un.i ciicolarc fier in¬ 
vitare i prostd. a predisporre 
entro hi prim.a scitiman.a di 
lezioni Forano compietti lie; 
corsi! 

Perchè sullo tue pagine — 
che pure con tanta sonslbilttà 
h.aniio sempre denunciato -li 
assurdi del nostro sistema 
scolasrico e pve.so posizione 
per i diritti sacròsant: dei do¬ 
centi (la maggioranza de: 
(piali, tuttavia, attarda:.! fii • 
concezioni an:.,piate e forni..- 
hstiche. SI t'st.i .i anettr.i a d.- 
feiidert* .; lat ; o eomc un.eo 
b,,luardo .1; - d gnit.à - profe.— 
siOTi.iie* — qticsto argomen. 
to non viene prospettato con 
Fattenzione elle richiede” Mi 
pare, oltretutto, che un «ii- 
scorso seno e doeiiniont .to 
sulla condizione c sul tr.itt i- 
mento dci - non di ruolo - 
(niente dem,igog;a; i f.iit; 
sie-.'i. neii., loro nudità, uri- 
d.uio vergtign.'. 1 po.ss.a servire 
ccregi.inionte eomc punto d: 
p.irtenz i per iin.a denuncia 
più v.ist.i di t itt.i un.i urut- 
tunr die. \ecohia sba.g'.i.ita 
riiitidcmoer.itie., qua’, è. 
el.asse oper.<..! ha tutto l'.n- 
:ore.—e di huf.ir g-ù 

K noa I.i el.isse opera..! so.- 

t.ilUO 

I.ritcra rirmatr. 

Roma 

.Xfi.’i come q’icst'annn è np- 
pcirso co.«l pr.tre e iovieme 
1 ridicolo il contrasto tr.i le 
circolari ttnni^rcriali che cor. 
rchlìcro richui'iiarc la scuola 
ad nn rCfiime di ordinata au- 
.qcritù c la realtà di qucsic 
prime settimane ifi ' lezione - 
senza inseomniti. 

Ancoro uno rolfo ri sj im¬ 
batte nel nodo <fei non di 
molo: che non è solo il pro¬ 
blema, «fj pt’r sé prore, di 


- «pic.sti .sainrinfi della seto¬ 
la ■■ con il loro - contratto a 
termine -, cioè un problema 
ili (linstizia .sociale, ma è nua 
questione die condiziona la 
Itili stessa della scuola r 
quindi interessa le famiiilie cd 
il oaese. 

l'iia inchiesta (locurnenUita 
sulle loro reali condizioni di 
Incoro sarebbe quanto mai 
opportuna per uscire dalle so¬ 
lile enunciazioni c muoversi 
con i piedi sulla terni. Ecco 
nn argomento per la Commis¬ 
sione di indatiìne che dn poco 
Ita iniziato 1 suoi lat ori. 


L'elmetio 
e la ranocchia 


Ill.mu signor diiettorc, 

sfogiiaiido il tosto di II cle- 
meiilare • Piccoli tiori • di 
Rina Bracco delle Indizioni 
Tevere di Milano, viale Go¬ 
rizia 7 . in adozione prcs.so 
la scuola femminile di via 
dei N’arci.si, non si trova 
menzionata, nemmeno mia 
sola v>iita. la p.irol.a - Re¬ 
pubblica ». nè la spiegazione 
del nostro 2 pmano. ovvero 
(luella (leir.ittu.Ue Italia re¬ 
pubblicana.. Fiitur.irsi se 
pilli trovare '..i ricorrenza del 
25 .aprile' 

Vi sì trova però a pagina 
25 quella del 4 novembre 
I 9 i:;. rapiirescntata da una 
efficace allegoria e da ima 
figura di sidd ito con elmet¬ 
to. ri.mljoleggi.-.ute. con fo¬ 
to a mezzo bu.-;o, il v-.-o. 
na’.uiilmeute aiibed.to. .lel- 
i’ex-re Vittorio Krn.,:'.ijeie IIP 
C n in servo storico e g.i.v'o 
porcile il 4 l'oveiiibre t’.M 8 
regn.iv.i in It.ili.i Vitto.-.o 
Kmamiele HI. ui.i e .ìndie 

* ‘ • cì ’ 

or.a !.a Repii'obìic.a londat.i sul 
lavoro, nat.i il 2 g.ugtio da 
iiueil.i Cost.Tuente che sort.» 
dilla Liberazione del 25 apri¬ 
li' Pert.into anche 

st,. dovrebbero imr.arar,' ; 

b. .albini it.iii.m:. perchè .anche 
iiui'st.i e .'ton.i. .iiiz; 1 I ful- 
g.d.ì stiiri.i del moderno H.- 
tior.g.mento d’It.ali.i invece, .a 
p.ig, 74 si domaad.a allo sco- 
ì aro; -Chi è capo dello 
stato it.iii.ino? Come si .'h .i- 
ui.iV Dove r;s;ede’.’- senza ai.ai 
..ver p.ir.ato dell.) RopubbLc.i 

Inoltre fr.r le proso e le 
peeii.ilì'. le descriz.oni e .o 
.ielin.z.o:;. che r.gu.trd,i:'.ti .1 
nu'M' d. .tprile. a p.ig Uà s. 
sp't'g.ino 1 Ita...) e la B.ind.e- 
r.i. accompagii.rte da un., .tl.e- 
goria decorat.va die illustr.i 
un ix-.iar.o attorniato da .'ol- 
d.iti it.ili.in; in elmetto e lu- 

c, .e i'I e eoa uno d. que.-t. 
sventolante i’. tricolore che Li¬ 
scia ;ntr.ivcdcre in mezzo .il 


Stipendio 
e assegno 

Car.i Unità. 

a nome anche di molti altri 
eoueghi. mi rivolgo a te nf- 
findie tutti l nostri compa¬ 
gni Depiit.ati o Sen.atori esa¬ 
minino con particolare .atten¬ 
zione il problema che li sto 
pro.'pettando. 

Fra poco (almeno si spora) 
dovr.à essere discusso il pro¬ 
blema dell’assegno integrativo 
agli insegnanti por il periodo 
1. 'luglio l!)t>2-Hl dicembre 1962 
ed oltre. FI’ .assolutamente in¬ 
giusto. die trattandosi di ns- 
svgno - e.xtra - stipendio-ba- 
.se. siano fatte delle differen¬ 
ze (nel qtianlum) da un coef¬ 
ficiente ad ’in altro. Cosi fa¬ 
cendo si aumenta Io squilibrio 
tra stipendio c stipendio. Non 
b.t.<f.ano 1 coefficienti a gra¬ 
duare gli stipendi? Quindi i 
compensi - extra - debbono 
esrCre ner tutti egimlì. 

Grazie per (pianto faranno i 
nostri {i.irLimcntari 

Amelio Mcnchet'.i 
VA LI A.NO 
(Siena) 


b..tnco 


sti'juni.i s.ib.iii.io 


(comunemente detto - la ra¬ 
nocchia - ndr.). 

Cordiali saluti e auguri d.il 
padre amareggiato por la sua 
curiosità di sfogliare i v.ir.o- 
pinti tosti che gli ricordr.no La 
sua inLinzia. 

CC. 

Milano 


Ln questione non si pone nei 
termini indicati dalla lettera: 
■ l'asscano intearativo - non è 
nato da urta richiesta parti¬ 
colare deali inseqnanti. ma è 
stato prima ronqnisiato dapli 
statali r poi rste.co agli inse- 
priari.'i cori j ben noti limiti, 
dono una Innqa lotta s nda- 
ni!'' 

l.'i'idciiriti) è tecr:cam''ntr 
cn'.'.raata ad nn preciso 
i’orr,> co’t : coefficienti (le (a- 
v;o<e 70 l;re per oani punto) 
I’ quindi non iioteva che t <- 
se-e pradnata ripidamente. 
In altre parole la nuora - m- 
denn.tà - che per yl; i.ve- 
pnanij ,(■ chiama - di .studio - 
non altera ij rapporto ira ij'.i 
stipendi (altra cosa la d.ffe- 
ronza'. proprio perchè aquan- 
c.ata ai coefrìdenti. E bene 
h.i tatto l'Intesa a non aderire 
ad una diversa distribuzione 
dei miliardi -concessi - dal 
porerno: per il frammentari¬ 
smo cateporialc si sarebbe 
scatenata ano rissa corpora¬ 
tiva che arrebbe nociuto cali 
interessi penerah ({cali insc- 
a.'ia nri 

Per la stessa rapione L: co- 
.«ii non si pud porre in Par¬ 
lamento: a deputati e senatori 
spetta invece il compito nr- 
pente di - reoerirc - i 12 mi¬ 
liardi necessari perchè pi: in- 
.«cpn.Tnri abbiano, almeno il 
ì penr.aio Iflfì.t. una indennità 
di studio pa-i 1 70 lire ver 
oani p’in’o di eorpìcienti' 

Tuttavia la lettera, indiret- 
tamente. .sdora tm problema 
motto seno: la natura della 
funzione docenfe che non mu¬ 
ta con il ' pj<<appio di gra¬ 
do - implicherebbe nn tipo 
carriera stnitturalmente di¬ 
verso da quella degli altri im- 
piepat: statali. Soprattutto 

un'rsipenza si imnonc pCr io 
avvenire stesso della scuola: 
la rivalutazione dcpli stipendi 
iniziali nel quadro rii tm pe- 
neralr .'alto in acanti di tutti 
gli in,<!fpnanfi. 


lari pieoccupazioni d'oidi- 
iie morale. E’ questo il pe¬ 
riodo migliore per ima 
(i.stnizione sessuale* obiet¬ 
tiva c intelligente, in cui si 
può parlare al fanciullo, 
con precisione scientifica 
tinche se semplificata, dei 
principali elementi di bio¬ 
logia, rispondendo al suo 
bisogno di sapere senza 
provocare emozioni o trau¬ 
mi psicliici. Il ragazzo o la 
1 aguzza arriveranno così 
alla delicata e spesso tor¬ 
mentata età puberale non 
inermi e impreparati, ma 
con una solida base intel- 
Icttivd che permetterà loro 
(li adattarsi felicemente e 
senza turbamenti alla loro 
nuova condizione eli adole¬ 
scenti. (Questa età — giu¬ 
stamente eWamata « età 
della mala grazia * — è un 
periodo difficile, una crisi, 
che modifica rapidamente e 
grandemente tutto l’orga¬ 
nismo del fanciullo, sia nel 
fisico, sia nell’intelletto o 
negli affetti; rappresenta 
(luindi uno sforzo che lo 
turba e lo rende insofferen- 
tc e irritabile. Bisogna per¬ 
ciò far di tutto per evitargli 
ì traumi psichici, le rivela¬ 
zioni imprudenti, gli esem¬ 
pi di oscenità o di crudeltà, 
'l'anto un compagno vizioso 
che lo induca ad atti ille¬ 
citi quanto un educatore 
troppo rigido che consideri 
peccaminosa la sua nascen¬ 
te istintiva .sessualità, pos¬ 
sono suggerirgli un’errata 
visione del mondo. 

Ed eccoci ni l'adolescen¬ 
za, al sorgere dei primi 
sentimenti amorosi, alFat- 
tiiizione per il sesso oppo¬ 
sto. coi conscguenti pericoli 
ili un esercizio prematuro 
della funzione sessuale, 
dell’ nutoerotismo. delle 
possibili deviazioni: peri¬ 
coli clic si potranno evitare 
o attenuare non con la se- 
v^crità e i divieti, non con 
l’isolamento e la clausura, 
ma piuttosto con un regime 
di libertà fisica e spirituale. 
Esercizi sportivi all’aria 
aperta, studi seri o Intorc.s- 
santi. lavoro soddisfacente, 
famiglia serena e afTettiio- 
sn sono gli elementi che 
aiuteranno il ragazzo a 
superare lo difficoltà del 
suo sviluppo guidandolo 
verso la conquista d’una 
sana e onesta sessua¬ 
lità. Un elemento fonda- 
mentale è a questo scopo la 
coeducazione dei duo sc.ssi 
sin dall’infanzia e per tutta 
l’età scolastica. Il mondo è 
fatto dì uomini e di donne: 
e la serena abitudine alla 
convivenza è garanzia di 
.serietà e di casta collabora¬ 
zione: quanto più sarà pre¬ 
coce c normale Fabitudine 
a ipicsta convivenza, tanto 
pili diminuiranno la curio¬ 
sità e Fcccitnbilità sc.ssua- 
Ic. .Anche quando l’adole¬ 
scente si sarà distaccato, 
emancipandosi, dalla pro¬ 
tezione familiare e si av¬ 
vierà a seguire la propria 
strada, a far.si la propria 
vita, il sesso non dovrà es¬ 
sere per lui Un bisogno os¬ 
sessivo nò un’os-sessiva ten¬ 
tazione; tanto nei maschi 
come nelle femmine, il ses¬ 
so s.irà *' •' meno senti¬ 
to qii.-' il giovane 

s.'irà ' -l’ogiiidizi. 

divio' 


Il matrimonio 
precoce 

L'.Xutrice nassa poi a 
trattare dei pericoli del 
matrimonio precoce, della 
gravità dell’atto matrimo¬ 
nialo. che dovrebbe essere 
alTrontato soltanto da chi 
abbia raggiunto piena, co¬ 
sciente maturità. Dojx» 
aver accompagnato così 
lo sviluppo del bambino 
(ìalFinfanzia sino alla mag¬ 
giore età. conclude afTcr- 
mando che l'educazione 
sessuale è soltanto imo de¬ 
gli aspetti dell’educazione 
generale: che la sessualità 
non deve stare in cima ai 
nostri pensieri, ne essere 
distaccata dagli altri aspet¬ 
ti della persona di cui e 
parte integrante, indispen¬ 
sabile. indivisibile. 

Un libro prezioso, ripeto; 
uno strumento educativo 
di prim’ordine che si racco¬ 
manda. oltre che per lo sua 
rigorosa serietà scientifica, 
anche per l'esemplare sem¬ 
plicità e chiarezza con cui 
tratta i problemi più com¬ 
plessi c più scabrosi. 

A. Marchesini Gobetti 


le riviste 

La scaola 
in Fraacia 


'Tm le Tiaziorii che stanno 
attualmente procedendo a una 
revisione generale delle rispet¬ 
tive istituzioni scolasticfje. del 
metodi e dei programmi di in¬ 
segnamento. la Francia me¬ 
rita pariicolannente di essere 
prc.sa in esame, sia per la co¬ 
munanza di interessi e di cul¬ 
tura che questo paese ha con 
il nostro, sia per Vorìginalltù 
di certi tratti della riforma 
scolastica francese alla quale 
certuni guardano come a mo¬ 
dello -. 

(Queste parole abbiamo let¬ 
to in un articolo sulla rifor¬ 
ma della scuola in Francia, 
scritto da Mario lìegiizzonl e 
pubblicato da Aggiornamenti 
sociali nel numero di settem¬ 
bre-ottobre. 

Abbiamo letto, inoltre, in 
seconda di copertina: - La ri¬ 
vista Augiornamenti sociali è 
emanazione diretta cd esclu¬ 
siva del "Centro Studi Socia¬ 
li", ossia di un gruppo di Pa¬ 
dri Gesuiti che agli studi con¬ 
sueti nelle Facoltà dcU'Ordi- 
ne uniscono una preparazione 
specifica per Taccostamento 
dei problemi sociali 

Come mai una rivista di Pa¬ 
dri Gesuiti rivela tanto inte¬ 
resse per la scuola francese 
c quasi tende ad additarla co¬ 
me modello ai nostri legisla¬ 
tori? L'abbiamo capito subito 
dando una scorsa all'articolo 
citato. A proposito delia Leg¬ 
ge Debré del 31 dicembre 1950 
si legge: - La legge è fondata 
stiU'idca di cooperazione tra 
Stato e Istituzioni prieatc. Xel- 
l'cxpasé des motifs. si rico¬ 
nosce clic, di fatto, numerose 
famiglie, usando di una delle 
libertà fondamentali che sono 
loro riconosciute affidano i lo¬ 
ro figli a scuole non statali 
e che molte di queste scuole 
si trovano in una .situazione 
materiale difficile e non pos¬ 
sono garantire ai loro inse¬ 
gnanti una rimunerazione suf¬ 
ficiente. "Lo Stato, responsa¬ 
bile deU'avvcnire del Paese e 
.sollecito a questo titolo di 
assicurare il migliore impie¬ 
go di tutte le forze disponi¬ 
bili, è pronto n aiutare tutti 
coloro che possono apportare 
un concor.so utile allo svilup¬ 
po e alla modernizzazione del¬ 
l'ordinamento scolastico" ». 

Le formule di collaborazio¬ 
ne sono varie: gli istituti pri¬ 
vati che non domandano di 
es.scre integrati nell'ordina¬ 
mento statale, si legano allo 
Stato con nn contratto dì asso¬ 
ciazione o con un contratto 
semplice. A’cl primo caso l'in- 
.segnamento dovrà essere con¬ 
forme ai programmi c olle re¬ 
gole dell'insegnamento statale 
r lo Stato pagherà gli inse¬ 
gnanti e contribuirà alle .spr- 
.'c di funzionamento: nel se¬ 
condo caso basterà che i prin¬ 
cipi fondamentali siano quelli 
statali mentre gli orari e i 
metodi saranno piu liberi c 
lo Stato pagherà solo gli inse¬ 
gnanti perchè le spese di fun¬ 
zionamento saranno a carico 
delle famiglie. 

Evidentemente : buoni Pa¬ 
dri Gesuiti sognerebbero an¬ 
che per l'Italia una situazione 
del genere, nella quale, l'cspc- 
rienza ce lo dimo.stra. le isti- 
tuzìOìii priralc .sarebbero rin- 
colatc solo formalmente ai 
programmi cd agli ordinamen¬ 
ti statali, per poi distaccarse¬ 
ne più o meno — n seconda 
del temperamento del prete 
di turno — nello spirito in¬ 
formatore c nella imposta¬ 
zione pedagogica. In cambio 
di questa omogeneità pura¬ 
mente giuridic.a. le scuole pri¬ 
vate avrebbero ricchi su.ssidi 
r gli insegnanti, praticamen¬ 
te. sti.nendioti dallo Stalo. Il 
recente ca.-o dello .studente 
ebreo cacciato da una scuola 
cattolica insegni.' 

Ma anche un altro aspetto 
della riforma scolastica gol¬ 
lista ci trova decisamente cri¬ 
tici. Lo mette in luce L'écolc 
e; La nation. riri.sfa mensile 
del P.C.F.. nel n ìli del set¬ 
tembre scor.so: - Facciamo lo 
esempio della convenzione fir¬ 
mata fra lo Stato c l'Associa¬ 
zione per la formazione pro¬ 
fessionale delle industrie me¬ 
tallurgiche del Rhnne. I ter¬ 
mini rii fjne.siii concenzione 
sono molto ist ruttici. E' l'As¬ 
sociazione padronale che e re¬ 
sponsabile della ,sre!fi; e del- 
l'prganizzcz-.onc dei program¬ 
mi. ed è essa che as.'-icura la 
scelta ed il reclutamento del 
nersonale ingegnante. In una 


pa rolli. 


forrnazione 


professionale completamente 
abbandonata al padronato. 
D'altra parte, si ta ampiamen¬ 
te appello allo .'irato., per la 
parte finanziaria! Co.si il Go¬ 
verno .s; prepara a of^-irc e.l 
padron.'.to per la formazione 
professionale a domici!.o del 
suo personale i milioni ritri¬ 
tati all'insegnamento tecnico 
pubblico ». 

Quc'ta dunque la scuola che 
la parte più conservatrice del- 
l'intelliiienza cattolica ci addi¬ 
ta a modello? Del re.sto il fi¬ 
nanziamento alle scuole pri¬ 
vate del clero e dell'industria 
e l'abdicazione al ruolo di 
re.spon.sabiliiò educativa da 
parte dello Stato sono alà fe¬ 
nomeni tri.itement not; an¬ 
che nel no.sfo paese 

Per uscire da questo stato 
di disarcttazionc e di deca¬ 
denza seo.'.;\'ica, noi pensiamo 
non esserci altro mezzo che la 
piena ed energica assunzione 
sia parte delio Stato delia sua 
rrsoonsabilitii educativa, per 
conferire all'istruzione quel 
carattere organizzate e demo¬ 
cratico che solo si armonizza 
con la lettera e lo .spirito del¬ 
la Co.sfitiirione della Repub¬ 
blica Italiana. 


i. b. 
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Niven e 


Girerà a Roma un film su Marc'Aurelio 


la pantera II regista del <Cid> 

duro con Hollywood 



il regista Blake Edwards ha iniziato le ripre¬ 
se del film « La pantera rosa » di cui è 
anche produttore. Del » cast » fanno parte 
Robert Wagner, Kay Thompson, Claudia 
Cardinale, David Niven e Capucine, che 
sostituisce Ava Gardner, le cui richieste 
sono state giudicate esose. Anche Riccardo 
Billi prenderà parte al film. Nella foto: Da¬ 
vid Niven al suo arrivo a Roma, ieri, con 
la moglie 


discoteca 


Ei triangulo 


K.'liUi*: ('.unitilo tiilii'iil ‘1 cl 
.sol. liivoriio; irinngnlo. Ogni 
.'liiuioiic Ini il -Ilo iiiiiiivii ^l|. 
(Iaiiieri(';iii(i. i\if«ala la <iin(|a 
ilei iliirclin-rliii. •.l«•li^• lircllf* 
>ira/itiiii alla l’err/. l’railn, il 
j>iil>i>lii-ii .-eiiibra |ireililii:t'ri,- 
ora ima fn.-iiia ili ranto {liii 
M'iiiplirf. più piipolaro. Lo di- 
«'l'iiiiiio anrhi.' a prupo.-ito dei 
rami drll'Aiiaola ; i giovani 
limi nv'piiiiioiiii lineili* 'nii.si- 
rlic iiopid.iri. e^^rii/ialMirnlt* 
.'r.init* nel disc.ziio nielndieo, 
aflidate a due o Ire voci c a 
ima rliilarr.i. .\iriile di nimvo, 
>i poireldir idiieiiarc: .-ei o 
.'rlie anni f.i. n I.n.-* l*ara- 
miaio? T> avevano ronipii^laio 
l'Liiropa e del re.«lo. nella 
.'laaiime pa^.ala. « Lo. Maeliii- 
ramliiic i> li.imio inieliito «ne¬ 
re... Ì in inno il mollilo rim 
/'«•pilo ni f,7 otorino !iirin^o~ 
iouo. .>Li ^ellll^rava ima ecce¬ 
zione: il iirìM incalzava, le 
orrlie..lra/inni afriilate a "mu¬ 
di ora.iniri .emliravaiio preva¬ 
lere. Ld reco iinrrr ('oiiiiilo 
I iilii’oin ri sol. arridala a >< I.o:- 
llrnn.mo. Hiaiial ». Il ..iirers- 
. 1 » clic mi’i '.ippiamo. 


Tre sorelle 
Nova 
diffidano 
la quarta 

MIL.^NO. R 

P.n'ac‘i.'..i. I. ec'.:a o D-sna 
V,. h:ìn:'.,ì ri;:fi:i.-.:o :rnm.;c Io 

.■ìvv. Pap;:I;a. la p'.ù .Silvane j 
òclTc r. Tori.nri, attna.mcn- 

t.. impean.".:'! nelle prove de..a 
rivlr'a ('osi per ridere., 
:t cf-tv-riro .ninie.à..;*...n''.cn';,. d. j 
Ih-aro '. nome d'.arte ^‘av.■^ 

Per e. i,. «orclle N..- 

v:i S; chiamano infóV.. C.occ.; 
-Ove •..l'.e d;rfid.a n.an venz.a 
o.^ervata — fostengono le 1r< 
rorelie ^ c.ar.^ procedu:,-» z.nd;. 
z .a'.mente t'ia noi confronV. d. 
Tonini N'.ava. sia nei confront 
ri: chniniiiie riàiilterà a cond - 
V .dere la rf^ponsabilita delio 
..bu.'O - Lr, diffida ó sial.a oc'.c- 
b i anche .all'a'.tore T;n,, Scott 
;,ir.aiitore del. i rlvi.«t,a Cosi per 
r.derc Bracc.h., e n’i'.inpres.ar.o 
l'.-.joi;.. 

Ton.n.i N.iv.i o i n'^pon.;.- 
liil: del.a conip.i;;n.a d.ì. c.<n- 
;.i loro. h.anno .affidato aìl’.avv 
C.r.ai.ino ia tiT.ei.a de; loro d.- 
r.f.i. sostenendo che l’nso del 
nome d'arte non e abii.sivo. per¬ 
chè neirottobre 19-^2 Tonin.i 
X.avM fu chi.imata .1 sostituir» 
.n una rivista l.a p.arte deila 
sorella Assunta, m arto D.ana 


Los Marcellos Ferial 

l-rro ora a Lo. .NLircelloà 
IVrial ». !'l:iiiiio lanrianilo in 
ipii-.li giorni un niolLo elie 
r*i rii'liiama appniilo al zrnere 
Mid.inierirano. basalo .11 ima 
melodia abba-tiiii/.i -etnplirr. 
■SII frasi rlir rmi.eiilono .pazi 
Mimi <• mi arcoinpa.:;nameiitn 
di rbilarr.i ad arrnrdi brevi, 
pizzicali. S.ir.'i .eiiz.i dubbio 
il surre..0 di-iriliv errio. <t|| 
Iriaiiaoiii — din- l.i e.inzmm 
— è ipiello del no.irò '.mo¬ 
re; io. In r l’aliro ». 1 '.’ mi 
leiiia vrerbio. abii.alo. aia non 
|io..i.miii iiecare rlir in ipie- 
.«10 ra«o 'i.i .volili con ima 
l'erta iirizin ilil.'i e spiiMi.iiieii.'i. 
Il di«ro dei <t Marcrlbi. » è 
di'iriliiiiio d.ill.i Dnrinm fDL 
2I.')‘0 

l II seeimdo di.ro. roriie è 
ormai di moda, è vrimio sii- 
bilo ad arrodar.<Ì a qnell.a dei 
« Marrello. •>. Fi* .|.il (* iriri-o 
il.i Liii.i De l.im.i. I.i e.iril.iilte 
il’iinporlazinnc rlie proprio 
roii Citando cnlirnin ri sol 
olTri ima roiivinreiiie prfiva 
delle «ne possiliilil.'i. l’ossibi- 
lilà elle sono aiiipiam<-nle enii- 
fernialr in questo Trumanlo 
ramato, come zi.'i il prereib-n- 
le motivo, ineià in eilìzinne 
orisinale. mei.ì in ii.ili.iiio. In 
ozni modo, «i.i la prima ver- 
'ione «i.i l.i -erond.i fPrimarv 
Ll{ \ NI’ 'Olio piacvoli 

ed è diffìrile pn-ved-rr qua¬ 
le ilellr line far.'» più *lr.ida. 

Vuole il madison 

Ora una canzone ili prima 
della ciirira rbe ilireva « ^'lam- 
ma vnziio anrb'io la fidanza¬ 
ta » e rbe rblvr «n certo sur- 
rr'«o. .Anche jw-r qiie.:a è 
vcniilo il momento di •isrirr 
dal rassetto dei ricordi. I.’li.m- 
no infatti inci.a per l.a lìI-FI 
‘RF\ \P 007) una nuova 
coppia di ciovani. anzi di ciò- 
vanissimi cantanti. Jor and 
Vircinio. iliic racazzìnì che 
.uranno *ì e no ireilici inni. 
Al.a la loro vcr.ione non è 
più qtiella orizinale. e al po- 
•to della fidanzata Joc c A'ir- 
cinio chiedono il oiidisnn. 
Ci s,irrbl>e ila prrornipar.i 
-e non .i tr.ilM>-e di imo 
-clicr/'» Comiinmie. l’inei.in. 
ne è divcrlrnle. t-n* retro. No 
ninroion 

MMva p Gj»«;Aro|i 

Alilva ba inci.o il motivo in- 
r|ii*o in-lla ridonila -onor.i del 
film I.n hnnàn ('nsnroU. F.' 
un motivo di Carpi, che ri ha 
abilitali a lien alirc rompo- 
-izioni. M testo c invece 
di Roxi Rob (tino pM'iido- 
nimo. senza .bibbtoA e p-irla 
di 1 Ilici cd ombre sotto i por- 
tiri n senza molta orieinaliià 
/Cetra SP 1135). 

set. 


Insieme al suo produttore sostiene che in Italia 
si lavora meglio * Ma Zanuck scopre le carte: 
«A Cinecittà le maestranze costano 


meno » 


Anthony Monti .'■/ troro in 
linciti ytorni o Homo. I.'o't- 
torc ili NVìiichc.-der 73. 11 pic¬ 
colo campo. La storia di 
Glciin Miller e ili LI Ciil di- 
riyerà nelle proninir .srlt:- 
mone per confo di Soinoel 
Bronston I.a caduta deH'lm- 
pero ruiuiuiu. un Jilm sul la 
rito dell'imperotore Mor- 
e'.Aurelio, che orni tro i pro- 
tiiyonisti Sophio l.orcn. piò 
diretto do Monn nel Cid c 
scrittoroto ipieslo rolto. pu¬ 
re per uno cifro (.si dice OOO 
milioni (li lire! ilo (Ic.ffnre 
ipiiisi l'inridio d? hi: Toii- 
lor. 

Bronslon ho tiniiunciotiì ih 
coler fare le cose in prondr. 
ipuilcnno pii nffribni.sce il 
proposito di hotlcre in f co -1 
lossolitò > per.sino L'icopa- 
trii. /•.' la cifro offerto olio 
l.orcn, se pure tuoi e stato 
l confermota, fo davvero iteii- 
sorc che le mici che circola¬ 
no sulle inlcn:ioni di llrnn- 
ston stono esatte. .Anthony 
.Nfniiti scmhra iiicecc rc-spiii- 
qerc l'ideo di entrare nei 
panni di MttnL’ievic: « .Voti 
'ispettate — ha detto — ili 
vedere corse di hiphe, leoni 
che sbranano cristiani, oda¬ 
lische: il mio non sarà il so¬ 
lito pastrocchio romano*. E 
Mann, nel dire « pii.sfroec/iioj 
romano *. ha chiarito di non 
volersi riferire apli italiani 
c al cinema iialiano. ma a 
iptei film che in ffnliii ccn- 
pnno pirati dotili omerieoni. 
/Anzi, nei confronti delElta- 
'ia, Mann ha oruto parole 
dentili, certo non siipperile 
soltanto dal doeere che pii 
deriva dall’essere ospite. 

* Qui da voi — ha detto — 
r'è itna tradi:ione culturale 
che non si rifrocn in nessun 
'litro paese. Eppoi — ha ap- 
piiinfo rendendosi conto di 
dover essere estremamente 
sincero — .solo n Ci neri f fri 
si possono Irorare le attrez¬ 
zature e i tecnici necessari 
per realizzare un film del 
pcncre ’>. Dopo avere uffer- 
inatn che Snphia l.orcn è la 
e hiieilla * ideale per la Ca¬ 
duta ilciriiiipero lontano 
f< Tra l'altro si alza presto, 
al mattino, se il copione lo 
richiede, ed è precisa nel la- 
enro*). e che il stio film sa¬ 
rà un otto d'aeeuso contro la 
violenza e la sopraffazione 
f< Quel seme, mi capite?, che 
da secoli minaccia c distriip- 
dc popoli e nazioni *). Mann 
li(i lirnfo jnirofe .slrqordinii- 
riamcnle dure nei confronti 
di lloUyteoiid. 

Scìiìbrava che l’uria di Ro¬ 
ma pii ncc.s.se sciolto In lin- 
puo: .-I Roma è possibile i 

cli.scufrre eoa tutti e trovare 
soluzioni udepuatc a (pinl- 
siasi probiemn. tecnico o ar¬ 
tistico. /I UoUpwood — ha 
continuato il rcpista. sotto lo 
spuardo benevolo c rassicu¬ 
rante di Bronston — non vi 
permettono di ficcare il naso 
neppure nei piani dì lavo¬ 
razione. In Europa il repista 
node di mappiore libertà 
crcofirn c d'esjires.^ione /A 
llnllyu'ood hìsopna iti vece 
<eputre. senza pennellersi 
critiche, la jioliiica del pio- 
ducer, clic dii il fono 11 (jiml- 
siasi film. Ma il repista — e 
Alanti sembrava voler d’re 
: il cent repista, tpicHn ebej 
rnyìia fare delle c'ìsc buo¬ 
ne* — rifiuta oppi le inter¬ 
ferenze *. 

Una dichiarazione da € ar¬ 
rabbiato ». senza dubbio. £’ 
iin po' strano, tuttavia, co¬ 
minciare questa • rivolta > 
proprio con un altro film 
sulla Roma imperiale. 

Per tino rnriosq coinci¬ 
denza. quasi nello stesso mo¬ 
mento il pre.sidenfe della 
Fox. Uarryl E. Zanuck. rila- 
seioffi n iVeie York alcune 
dichiarazioni che sembrano 
costituire una risposta alle 
iffcrmazioni di Anthony 
Mann (nelle parole tlcl qua¬ 
le si è potuta notare una 
ritinta polemica proprio net 
confronti del « dittatore di 
HoHytenod >). 

Intanto. Z.anuck ha con¬ 
fermato le voci delle diffi¬ 
coltà incontrate dalla Fox? 
DtT fare, delle migliaia di 
mefrt di pellicola pirati a 
Roma da .Mankicvicz, un 
film che rimetta in sesto la 
traballante società e che piu- 
stifìchi pii oltre venti miliar¬ 
di spesi nella lavorazione. 
Cleopatra uscirà infatti in 
America alla fine della pri¬ 
mavera 

Zanuck ha poi sostenuto, in 
’inra con le più recenti po¬ 
sizioni di Ilollyicood, che la 
oroduzione della Fox .sarà 
(concentrata a Hollywood, 
loerchc € lavorando in Eurn- 
ì r>n — ha detto — si rispar¬ 
mia denaro sulle paahe. ma 
le riprese durano piu a lun- 
.70 e non ri è quindi eco¬ 
nomia ». 

Si risparmia denaro sulle 
paghe: forse non è proprio 
per dare maggiore libertà ai 
registi che un produttore co¬ 
me Samuel Bronston prefe¬ 
risce realizzare i suoi fììm a 
Roma. 


le prime 

Teatro 

Chi ride ride n. tì 

l! Piccolo Teatro di via Pia- 
ccn/.a .SI è fiapeito ieri sera 
eon uno .spettacolo di atti tini- 
ci. intonati tutti, in vara'tà di 
atteuziamenti e di ri.sultati. al- 
Tott inistic.i :n..c"ii,i della 
Compacn. i del hiimuimore •• 

I n lifiii per Hripnii-.'i. di Kr- 
cale P.itti. e iifacmu'iito di 
1 mropencciola dello .ste.'.so ,iu- 
itiue. d.d t.tiili) l'ila .M-eiicppiii- 
tiirii. Kiù r.iin>ieisen;.i!.i .iiin; or 
.orni Quattro .-ii-iiettist; coito 
■ ilU* tne.se eoo il eoinoiie di 
im.i fars.i emematoitraiii'.i. .le¬ 
si.nata .1 un attore di siicee.s- 
so .1 j>ro- 4 ress'.vo itiiIIo ilei 
loio ,sciiii)i>li 'ntellettu.i;;. di¬ 
lli nzi l'.Ui* '.iiipo.sizioni d. un 
(uovlutto: e ineolto. è i'.iruo- 
menti» d i|uest.i .spir.tos.i di- 
\ , 1 .; t.'.vvne sul co'tume contein- 


Assicurazioni governative : 
«Cinecittà non sarà smobilitata» 


le;, ni.i’t.na una de:e.;,i/ione 
di sind.ic.i’.i'ti della i<.! 

C; I I, 1, aceo!npa.;ii.C 1 dairon 
L.ima. è .s',.!:.! r.aev’.C.i ri.iU'on 
C.cto -o'.’o.<e 4 ;i '‘.,1 I.o ;dd' l’.ii- 
teciiiazioiii SMt.iii. 

La de!e.;:i7Ì0!'.e tia .■"■posto . 1 .- 
•■o;i. Ciatto le j»; coceup.izioii. 
pei' 1,' voci di un.i forte ridii- 
/.oiie del personale di Cuieoiit.i 
e per io st.ito iL dehole/lt.i or- 
c.inizzativa del (.'ori.s; c'.ui d. 
aiiitii.tii.stra/ione, ne. ui.itneiCo 
in cui le uulu't!'.,* stan¬ 

no iioteiiziaiu'l.i ; pnii);'! unpi.iii. 
ti. Dopo avere rieiiuii.-Mto lo 
iuunob'.lisino de’.’.'F.tite td'st.on.’ 
C:tii'‘.'ii.i, 1.1 de!e.tazio;ie h.i an¬ 
nunciato lo stato di ac-tazione. 
proclamato .A.il iiersonal.' in .se- 
-luito al liceni'.iainento di uni 


tneiiibio di Coninii.s.s.one inter- 
n.i e di un eaposipi.idra, ulta 
..ifuazione di ailvtrìo i.staur.it.i 
cLida div.'zione ti". .•ontronti del 
pti'.'tin.ile • 111 »!! -iidit.»-- 

l.'on (Litio hi d.ito a.ss.,-ii- 
r.i/.oiif .‘he aviiì'l'-* uiter.'.sa- 
to dello itravi q.i. -doni d m.- 
n.stro delle Part.ciii.i/unu Sta- 
t.id. ou. Ho. .Tim.ui.*;..!uli> iiiol- 
t!,. ehi* è lnt»’iiz..i:ie del .Miiii- 
.stei'o di ratl’orza:n.'uli .ir^a- 
n..'ni. e tie.^ii iiiip.,.:it.. (.'‘mecitta 
l-.i ilele^azioiit? h.. pi.-.s.» atto di 
; 1 !.* .itA.*iin.izione. .■.! li.i sntto- 
i.n.'.iti» .1 .sua \i''.*.i .'hi* iin.i 
;'avo:'.*vole solii/ a:;e delLi ver- 
ten/.i in voisn P' i' ; .'lue iicen- 
/i.unenti costituii.‘bl'e una eon- 
\ iiK'enti* piova de', nuovo itidl- 
1 Ì/.Z 0 aniuiticiatu 1 il Ministero 


por.iiho 

.Alleile il nnl(■.^^ro .li .M.irio 
S.ildati ei.i not.» .,1 pubhlieo. 
.•i>l titolo Lii proiai òvcisira. 
Ln reift-t.i .li .aiiem.i vuole 
.Iv.ir.izz.is si dell'.inne.i. un'at- 
tnee dane.e .Aicliilet’ 1 . .ilio 
sc(»i»o. un ili.diolieo pi.iiio. .e:'- 
vondosi .l'un -lovan.* .lUnre, 
.1,1 lui .1 vivlt.i a volta blaiuLto 
e neait.ito M,i l'i'sito .l.'lla ni.i- 
n.*via s.irii a'.s.u, .liver.-o .la 
lineilo piev’.'t.» Il te,.*.», ('.-um- 
piai.* li. un.i .■ i». n.*- 

tr.tnte e.isistic.i sfs^u.ile. !'.)> c.i 
j.i.*l..> si*nt!oi.*. e .iiii'he le.i- 
• I.dmente vitali.ssaiu» 

n.ipii ipii' ti' do.' s»; .'SI*, 
un 1 MOV .'.i li a’tlo >■ il! p.i.';- 
11 . .1 .1, V .iii .-n.'.i 1 ) Mitili 

un.i .salir .1 d'altu.ilua, ti..tia L- 
b.T.imenti» .la episi'.'l: .1 eio- 
n.ie.i imitropp.i l'e.ih. i 
piiv.i .1; .olu.'.a'lu -.pi.'ii 
nel eoiiip’i -.so l..nib .'.•.it., 

!..•a ii,*r lo lun-lie 

l'r.i interpieu. in in it 1 

ev.den/.,. d biav.» Sdv Sp u- 
e.'si. si>i'i .dui! to lieli'.itto uni- 
1*0 i1i .Sold.it' ipii M 1 * f.itio 
a. ai po-C.ivaiuen'.- not.ii.' ,ui- 
eli.* d itiovaile Ileii.ito (.'auipe- 


Ribalta francese 


Planchon parla 
del suo «Tartufo» 

Nuova interpretazione del testo di Mo¬ 
lière - Ingrid Bergman in uHedda Gabler» 
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sensi cord.ali¬ 
si replie.i 


-imi .■ l'Iuamate 


ag. Sii. 


Nostro servizio 

p.'\Hic:i. «. 

Hupcr IM.Anclioti, il giovano 
c lìto.stit'io.so rcpista fi ance.sc, 
applaudito anche in Italia 
per alcuni dei suoi spettacoli 
pili impepiiativi (.sepnata- 
iiieiite / tre inosehetlieri, da 
Dimms. e (ìearqe Daudin di 
Mollerei, si acciupi* ad inau- 
piiian* la nuova .stapione del 
Tliéàtre de la Citi*, da lui 
creato. In propramma due 
testi di eccezionale rilievo: 
Tartufo ili Moliere e Lu tri- 
lopiit delhi rilleypiitt iirit di 
Goldoni. 

.•\ pi'opo.sito del Tartufo. 
la cui ■- pritna r a Villeurhan- 
ne (Lione) — scile stabile 
del riiéatrc de la Citò — c 
prevista per il 33 novendtre, 
PLimlton Ita dichiarato, in 
iin'intcivi.sta a Le Monde: 
r La mia repia tenterà di 
" strinpere ■’ il testo molie- 
riano ancora più da vicino 
di quelle precedenti (Coque- 
lìn. ./oiivet. Ledon.x): essa 
metterà ut Iiiei* i r.ipporti 
parlicolaii esistenti fra Or- 
pone e 'rartiifo. e die non 
erano .stati sottolineati fitto 
ad 01 a. .salvo forse che da 
Jonvel. Da qiic.sta impu.sla- 
zione scaturiiaono una serie 
di domande. Perche, in una 


determinata s-*. i.-l.i. un in¬ 
dividuo seiizu .lite ue palle 
sceglie ih pas.-'.ue per un no¬ 
mo pio. volendo i.tre lanie¬ 
ra? Perche, in ima .società 
siffatta, un a'.' » tun/.ionario 
dello Stalo si lifupia nella 
ii.sitira/.ioiK* .d mistirismo. 
onde dare un senso alla pro¬ 
pria vita? L,i commedia di 
Moliere. col pas.sare degli 
anni, non ha perso nulla del 
suo npoi c ì Le .scene per 
questa nuova edizione di 
Tartufo veri.mno disepnatc 
da René Ailio. Le iniisiche 
saranno i‘<>m|iostt* ila Claiiile 
Lochv. 

.•\Uie noti.'ie teatrali, in 
breve, didlu capitale fraii- 
ce.se; Iiiprul Herpman. torna¬ 
ta da fÀom.i. ha rtpre.su, al 
Théàtre M» utpanin.s.se. k* 
piove del d.i.imina ili Ih.sen 
lledda C,ahl> > Gno dei map- 
pioi i .siicces..: (di critica e 01 
pubblico) d questo primo 
tagione parigi- 
I essere un te¬ 
lo di liertolt 
piimpla delle 
• ppiescnta allo 
utmps F.Iysée.s, 
diretto da Ai.toine Boiir.seil- 
ler. .-Nneor.t Drecht al 'r.\P 
di .leali Vd.i . eon im'accla- 
mata ripie.-.i «iella Rc.-tistibile 
ascesa di .Irroro l'i. 


Musica 

Rodolfo 
Caporali 

alla Filarmonica 

L>* in.iiii't iclii* d. 

Itodolto (.'iqxu.'U .ipp.i 'uui uu- 
pimii.itc d.. un 1 l'T tu-.uni' li 
teneri'/.za che tutto It'Vipa e 
.<mt)..s.i. tutto l.i (•.(uiuieie con 
don*»* viu'i* 

In un «il 1 .\ l'i l'ei o d : ^>'11 
tini' iiii 'Olii» 1 n i'li'".;;;..'<■ «lin 
Soiiat-- ih l.udwip v.m 11 '•• 
t))i»\> n il 770 -l:c 2 T» MI un hmii 
miiiui oi> :il. Il .i e in hi 
nimm (in DO. F, se n(‘:!.i .Si li' '- 
zo (• nei .Mirnictto de] |>i n" 
pezzo Iteetboveiilam» un i t l'.i' 
\ lua.’.on,- e. .* ..ppar-a pi .>• 

(iri.i e Io, ■(•.ante, a^-.i ii.i i.diC 
ti> 1 e.mtl as';. l<* eniit t .i.td'/.i>n 1 
.linam cll.- .le, I ipp'»!'; Um 
delt.i .seconda .s'oiiat.i Lni v.;- 
aaiiu* per ,•••;•; acp'tti .iil»'.';..- 
li.i s; potiebbe .'ilieim.U'' ( lei 
tutto qin'.'ti» I’<*.ei*ii/. ani'' d*'I 
t’.aporah ' ajipi e/.ZIiV ' pei 
quella nui-.;c.i!i:.'i che non \ 1 - 
in ma. meii.i in lii- sii.' :n'< I - 
pi■•t.t/.ioin S. .ipguiim.i eln- l,i 
I liilit dell’Oin’Ol Ili). .1 br.iln» 
pili aiiliio della Snnitlii. Ini 
■iviito imo .-{ilendid.» risalto 

t'n.'i p:<'ii.i .■.ile--;'>n'' ai ti -’o 
nm.s.e.d** .1 è I i.'co.it I at.i in'iia 
e.spos./ame cle^l: l niin ; /ii'zzi 


.scorcio delhi : 
na continua .. 
r-ti» poco in 
Biecht, .Yellv 
città, die SI r 
StUvlio iles (' 
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Il can-can di Geraldine 



I. S. 


LONDRA — Geraldine, figlia diciottenne di Chaplin, si esibisce 
in un brioso can-can durante uno spettacolo al quale ha assistito 
la regina madre d'Inghilterra. La rappresentazione si è svolta nel 
corso di una sfilata di moda nel foyer della Royal Opera House. 
Geraldine, che studia danza alla Royal School of Ballet, debut¬ 
terà nei prossimi giorni al Covent Garden in Galté parisienne » 

(Telefoto) 


controcanale 


Sul filo del ^rtitiiito 

La riibricii di 11 : 11 ’ c nevt'.<-iarutiin‘nlv diei.'Ui 
in line parti, eiintnirniiinniu- ai .so/ifo. iiui i lettor'' 
non .se ne sfnpirnnno. .\ ipM'-to (*.; Ininiio co-fretfo 
t iliriiicnti ilelhi l V c/u'. diiuu avi'>'!<> più ri-ltc riit- 
eiato. hanno latto eoiiit'ih'rv un jlr■loralUl’la t’i'i't- 
zionale conte tl reeilal lirei’tlnaun con In p.ipidurc 
i.'unzoni.s.sima. I ritaiulata. tra l'altrn d,i mi viinc^t- 
1:10 inti’reento i/eK’on. Eaiilair. iirnmi ufleriotiufis- 
.vfnio (./ video). 

Ih r nini strana sorti.' d' rirti!.--a. 'uittivia. un'eco 
brveltt’ana e uiiinta aiwì;,- ’n i’.iii.'uuis.iui.i. cui' 
qtivi iiieinl’eanl! eh,- ru-oriln ••.nm rinuruvii’,- ’’ 
elniui deH'opera ila tre sohir. S' ,■ tra’lato. uatiira!- 
mente, di iin'een pallida e forrnilr. 

D'altra parte, compromesso r, 

crollava e dei costume, io sji.L".) ò- l'n pr,nii!v !a 
ira del siirreiilismo. dello seuft.i c’u Lmu'** 

((•onte negli .sketch dei . .» u'.|u, 

lìepli starilnlif, ehv jiiiò essere ru'.'d'-'U’M. vin 
fine a se stes.sa. rischia sempre d' -• :.>f< r»-,.' in in 
.semplice pinoi'o di bravura, l'atta le >)i.* 

di’/ n’Sfo. cumniinii ormai sul 'ilo del ir'Vu'ro n 
volte, come nel raso della canzoite il’ D.ir'o s’i”;; 
•: briiltii .Milano > si risolleva di volpo. , vop.\ 
ionie nel motivo sotustivato d’ Eranva. dvv: uimvn ■ 
fi* n.lTondn E. a eolfc. ’nlnit*. (•onte nc'lo -'.■.•'cii 
tìimlv ile’l'iiuiastriaìv mvndieantv si ha rii'ip’-rs. 
siiiiiv vhv (/'li viirt ivosa me ut ,• attoriin a "i; vi'i:. 
tro v’ie. iiiid nriulo alviine battuti’ a:zi’vra’ ■ <s’ rir. 
non si rapyinnpv mai. Rimaìiuono i cori Ir c''.' 
mipUori. senzn dtibbio. l.e laiivlie che seiipo’iui 
aneora eompletamente til bavaplio elle v stati 
messo, pnrfroppo. alla bocci; lerovt’ ili l’o E e/;. 
la borea feroce di l'o, .•.vmbra. ha jiro/ìrio ib-inr- 
tiruincnl,* ''libito. 
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Brvclìt alla ’/ T. na itvvviiimi’iifo s/raordinnrio. 
.\scoltando la Tanuintini dir,- i vvr.s’ di ('he don.» 
\ enne all.i iloiuia del sold.ito, dal Bi evuirio teilo-se.» 
troll ipiella soernimpre.-sionc il* iinn;iu;in» ili Ili- 
lìer. di soldati nnri.-f* in ]iarata. 1 * 1 * 1 *.). d(*( ('.ulto 
toile.'iio. */ fi*/i‘.'peffi/fiu'i* s,* ne c re.'O ben volito 
In tempi osviiri, il porta lieve parlare dai temi)! 
oseiin. ibc(* Brecht in inai siiu ee/i’/o'i* iiorsia: vd 
cero, licita .sceltn /nfin du Parenti, il nranile tema 
tirila ipierni. delEiiltima pnerrn come di tutta le 
piierre di etti pii oppressi sono stati vittime attra¬ 
verso i secoli. Ecco lo slapvinhi vanto ili Mmìrr 
f'ornpoio. 

/*.’ la bellissima Xntna nanna ' .Altro che (lobi 
poro/,* iiiateriiv. par iiivitarv al sonno il bimbo; 
altro che lavo/v fae/ti. elie laiitasie puerili' IT una 
otiidr.* operata, l’he parla al proprio Indiolo del .sii" 
di’sfnio di operino.' nm per lai non sia più rome 
par tallii Iralell.’ che. avi cor.'ii d,** fempt. Iiaiiii" 
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3i).4ti : Bel.i H.irtok ' - Due 
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r.iomo - rii George Bcrn.ird 
Shaw. Regia di Lii;,g‘ Sq.i .r- 
z.na 



Judy Holliday pungente interprete del 
film o Nata ieri u, stasera sul secondo 
canale. 
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lettere all’Unità 


Senza dubbi 
abbiamo degli alleati 
troppo pericolosi 

Signor direttore, 
gravi motivi (li riflessione e 
(li azione sono offerte a tutti gli 
italiani in questi giorni. Abbiamo 
indubbiamente degli alleati peri- 
(mlnsi: forse godranno delle sim¬ 
patie del nostro presidente del 
Consiglio e del governo, ma è cer¬ 
to che non ne godono altrettante 
tra il popolo it(diano che vuole 
vivere in libertà e in pace. 

La minaccia di distruzione ato¬ 
mica e la restrizione delle libertà 
di un piccolo paese qual è Cuba, 
è segnila da Tuanifestazioni di re- 
minscismo preoccupanti che si no¬ 
tano al centro dell'Europa. Il de¬ 
mocristiano Adenancr sceglie sem¬ 
pre di più la via seguita da Hitler. 
In Germania un soffio di demo¬ 
crazia e di libertà — che dimo¬ 
stra come ii« possibile lottare con¬ 
tro ogni regime autoritario — 
l’hanno portato dei nostri fratel¬ 
li, un pugno di .W«« operai, 
scioperando. 

Cosi questi < atlantici >, compre¬ 
si quelli nostrani che pure si 
riempiono sempre la bocca della 
parola t libertà », assistono imper¬ 
territi, e senza nulla fare, ni ten¬ 
tativi di ricostituire — in Europa 
— regimi autoritari, antidemo¬ 
cratici, oltre che sopportare, con 
< cristiana rassegnazione > (piclli 
di Franco c Salazar. 

Si parla, ora di restrizioni della 
libertà anche nel piccolo lielgio. 
La nostra politica estera non mu¬ 
ta di una virgola. La passività dei 
nostri governanti incoraggia — in 
Europa — una continua restrizione 
dell’arca democratica, e nel mondo 
accentua i pericoli di guerra. 

Di fronte al popolo italiano, 
cattolici, comunisti, eco. mi pare 
che si ponga oggi un obiettivo 
fondamentale: una lotta a fondo, 
possente che dia degli scossoni 
molto forti a chi governa, se rum 
altro per scuotere la loro coscien¬ 
za democratica, c per mettere alla 
prova la loro volontà di c jyro- 
gressn nella libertà ». 

Libertà c progresso non ci pos¬ 
sono essere in Europa c nel mondo 
finché si accettano alleanze che 
mettono in pericolo le elementari 
libertà e la pace nel mondo. 

Non vi sono dubbi che oggi il 


popolo italiano, che è riuscito a 
conquistarsi ed ad estendere l’arca 
democratica nel proprio paese, 
spargendo tanto sangue dei suoi 
figli migliori, in guerra e in pace, 
ha di fronte a sé un compito sto¬ 
rico al quale non può sottrarsi, e 
che potrà essere determinante per 
salvare la pace del mondo e pct 
aiutare, molti popoli dell’ Europa 
occidentale, a ritrovare una vera 
libertà c una vera democrazia. 

B. C. 

(Siena) 

Ci invia 5.000 lire 
per la lotta 
che conduciamo 
contro i guerrafondai 

Caro Alicatn, 

le invìo 5000 lire per l’Unità, 
che ha condotto e conduce una 
efficace lotta contro i parassiti 
capitalisti guerrafondai, specie 
statunitensi. Con cordiali auguri 
c saluti. 

Avv. AltVENO THOTTA 
(Roma) 

L’Europa delle patrie 
ha i generali 
All’Italia basta 
un colonnello ? 

Caro direttore, 

scorrendo l’Unità, sui vari in¬ 
terventi in politica estera, ho 
potato rilevare che l’on. Paccìar- 
di, quasi al termine del suo, ha 
perorato la causa di De Gnullc 
auspicando l’Europa delle Patrie, 
presiedute magari da generali, 
pensando forse (fra se) che per 
l’Ilalin basterebbe anche un cn- 
lonncllo. 

GUGLIELMO LIVI 
(Firenze) 

Molte lettere di protesta 
contro la RAI 
e il commentatore 
Granzotto 

Siill’attcggiamcnto lissiinto dal¬ 
la RAI-TV, e anche dal commen¬ 
tatore Granzotto, diirantc la crisi 
per Cuba e i giorni seguenti, ab¬ 
biamo ricevuto moltissime lettere 
di protesta, tra le quali intanto 


segnaliamo: quella di un gruppo 
di scolari di Santa Maria Capita 
Vetcre; quella di A. MEDDA di 
Scrramanna; quella di MARCIA¬ 
NO GENNARO di Napoli; quella 
di CORRADO BUSATO di Roma. 

« Il direttore dell’INPS 
smentisce i ritardi, 
ma sono 13 mesi 
che aspetto la pensione » 

Caro direttore, 

leggendo la rubrica delle let¬ 
tere del 1-11-62, rilevo che il di¬ 
rettore generale dlVIstitiito Na¬ 
zionale Previdenza Sociale smen¬ 
tisce un medico che denunciava 
i ritardi delle pratiche all’lNPS, 
cosa questa che non sarebbe vera, 
bontà sua. Sottopongo all’esame 
quanto segue e attendo la smen¬ 
tita. 

Sono 13 mesi (dico tredici) che 
è morto mìo marito, e sono II 
mesi che ho fatto tutte le pra¬ 
tiche per avere la rivcrsibilità 
della pensione; ho fatto decine 
di volte la scale dcll’INPS ove 
mi hanno sempre detto che aspet¬ 
tano ancora informazioni dalla 
direzione generale, in via Giulio 
Romano in Roma. 

Devo aggiungere che tre riicsi 
or soun dovetti ricoverarmi al¬ 
l'ospedale S. Eugenio, con un brac¬ 
cio rotto per una caduta c che 
l’INAM non riconosce la mia de¬ 
genza fino a quando l’INPS non 
mi rilascia il libretto di pensione 
a me intestato. 

La risposta la vorrei dal diret¬ 
tore generale della Previdenza 
Sociale: chissà che non riesca a 
dirmi quando sarà definita la mia 
pratica. Vorrei aggiungere che la 
pazienza ha un limite. 

ANNUNZIATA GROTTOLl 
(Roma) 

Con la tensione più alta 

aumentano 

i casi di folgorazione 

Egregio direttore, 

sento la necessità di segnalare 
quanto sta accadendo da alcuni 
mesi; si tratta di molteplici cn.si 
di folgorazione, da quando le due 
aziende elettriche napoletane, c 
cioè SME e EAV hanno rinforzato 
il voltaggio sulle abitazioni: hi 
SME da 150 wolt a 200 c l’EAV 
(la 60 a 220. 

La ragione di questa modifica 


di voltaggio io non la conosco, ma 
penso che sia di carattere tecnico, 
o maggiore incasso, questo do¬ 
vrebbe essere assodato dai com¬ 
petenti; certo è che questa ten¬ 
sione così alta non dovrebbe 
istallarsi nelle abitazioni, perché 
questo è un continuo pericolo per 
la gente inesperta. Si sono infatti 
verificati diversi casi di decessi 
di donne, mentre stiravano, per 
un contatto dal ferro da stiro. 
Altri casi: persone che hanno gi¬ 
rato l’interruttore hanno fatto la 
stessa fine; tempo fa, un bimbo di 
due anni, incosciente, metteva un 
difillo in lina presa di corrente e 
ci lasciava la vita. Ùltimo caso 
verificatosi: è morto fulminato, 
per riparare un corto circuito in 
cucina. Esposito Eugenio di 23 an¬ 
ni. Di chi la responsabilità? E’ da 
notare per la 220 che, quando inav¬ 
vedutamente sì tocca con le mani 
o con le scarpe bagnate, la ten¬ 
sione aumenta di molto, perciò 
questo è il nemico in agguato in 
tutte le case. . . 

Per evitare tutto questo, sareb¬ 
be uccessarin vrcndcrc provvedi¬ 
menti per l’inco'-urnità dei citta¬ 
dini. facendo pure una grande 
campagna sulla stampa per invi¬ 
tare la popolazione a guardarsi dal 
nemico in casa ed in particolare 
a tener d’occhio { bimbi, che mol¬ 
to facilmente vanno a ficcare il 
dito nelle prese di corrente, che. 
con le nuove costruzioni, vengono 
fissate a una cinquantina di centi¬ 
metri dal pavimento. 

LUIGI GUIDA 
( Napoli) 

Uno studente polacco 
cerca giovani 
corrispondenti 

Signor direttore, 

sono un permanente lettore del¬ 
l’Unità, benché soltanto recente¬ 
mente mi sia messo a studiare la 
lingua italiana. Sono uno studen¬ 
te c mi interessa molto la vostra 
terra e perciò vorrei avere uno 
scambio di corrispondenza con 
dei giovani italiani, in lingua ita¬ 
liana. Vorrei scambiare cartoline; 
mi interesso del cinema italiano, 
di teatro c di Ictteraturn. 

JAN MISTRAL 
Lodz - ind. Nowotki 
125, int. 14 - Polonia 


CONCERTi 

A MAGNA Città Unlvers. 
mini iille 17,:S0 iniitifiurii/ioiic 
[iiinu invcrnalu eiin mi l'on* 
.u (lei iiiiiiiistii Miiurizld l’nl- 
. Verr.4 eseguite»: U.tcIi, CIio- 
, Heellioveii. 

TEATRI 


ECCHINO (viu S. Stclano 
Cacco. 10 - Tel. 088059) 
cedi alle 21 C.ia dir. Aldo 
dine; « L,.t ttta.‘>elier.Tln » di 
doravia eoli A. Ilais. A. Hio- 
. G. Marelli, M Uiglii. M 
alidi. U. Calatidrueelo, A 
muoio, N Scardina. Itegia 
t. Heiidine. 

SPIRITO (T. 659.310) 
icnica alle Iti C.ia IJ'Orl- 
-Palmi in: « La inolile di 
to » due tempi in fi iiuadri 
d Fiori. Prez/i familiari. 
LA COMETA (T. 613 703) 
•so 

LE MUSE (Tel. 802.348) 
21.:{0 F. Dominiei - M. S;- 
eon I. Aloisi. F. Marcino. 
Guard.'di.Tssi, F. Hessel, W 
siosi. in: « I.ai vedova n,'- 
, giallo del terrore di h, 
T.anl. Kegia di F Uominici. 
me re|)liche. 

SERVI (Tel. 674.711) 
aeniea alle 17 il Gruppo Ar¬ 
co De* Servi in: • lii(|iiisl- 
le ■ tre atti di Diego Fabbri 
lEO (Tel. 684.485) 

; 21 C.ia l'«-|)piiu> Di- Filippi- 
■ <)iicl pirrolo rampo » di 
pino De Filippo. 

1 METTA (Tei. 470.464) 

; 21 . 20 : • l.a garvoiiiiirre ». 

imeàia brillante di Teresa 
chi con A. Micantoni. L. 
clli. T. Sciarra. O De I.iin- 
Hcgia di F. Marcili. Vivo 
.•esso 


;ATR0 SISTINA 

Ultimi 3 giorni 

L,n Compagnia 

APPORTO 

presenta 

ARISA MERLIMI 
IGLÒ CARLINI 
LCQUCLINE MILLE 

in 

iABlLONlA 

Kl’Jista di 

RUGflKKO M,1Cf:AKI 

n LE RLUEBELL 

k>no valide le riduzioni 


I .DONI 

mani alle 212i0 Sp.'lt 
Prosa « 1 misteri » con' • il 
nvio > e • I-a donna adiiltr- 
» di Ignoto. • Il pianto della 
donna • di Jac«<{>one: . ii 
dico delle creature • di S.m 
mresco Regia di Frnnri-' 

4IONETTE DI MARIA 
XETTELLA 

lTmETRO (Tei. 451.248) 

C 21.20 C i.T «li-I l’ircolo Te.i- 
d'AGc di Roma con. • l/ai 
Il giorno r la notte » di D.i- 
Nircodemi Ultimi giorni 
AZZO SISTINA (t. 487.(n)0) 
e ore 21.15 C la Dapporto 
I Marisa Merlini. P.Toln Car- 
I. J Mille in: • Kahilonta • 
ista di Ruggero Maccart Ul¬ 
ta settimana 

DOLO TEATRO DI VIA 
ACENZA (Tel 670 343) 
c 22 C la « Buon Umore • 
Landò. S Spaccesi. in; • Li' 
T per flrlgnazTi • di E Patti. 

I maestro » di M Soldati; ■ Il 
lo e la politica • di V. Mal* 

. Regia di L Pasciuti 
ANDELLO 

RINO 

c 21.15 Eduardo De Filippo 
la sua C la « li Teatro : 
Eduardo » presenta la novità 
aceoiuta; « Il ngifo ai puici- 
MllA >. Regia dell'autore. 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21: « llamio ucciso II iiil* 
llarilario » di Aciillle Saitt.'i con 
M. Mariani, M (jnattrini, G 
Platone, G. H(>rtacelii. 
ROSSINI 

Alle 21.15 C ÌJi Clieceo Diir.'intt- 
Anlta Durante e Leila Ducei 
con G. Amendola, L. Praiido. 
M l’aee, I. Sanmartin, M. Mar- 
eelli. G. Simoneiii in; < Ah, (|(iel 
lilasoiir! » di Gigi Sp.'idaccl. 
SATIRI (Tel. 505.325) 

Alle 21,3U Rocco U'Assuntn e 
Sotvejg si presentano in: ■ Rus¬ 
so V nero », tre atti di Roda v 
Turi Vasile Novità nssnlntu 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Ruma Libera. 23 S Cosi- 
maio) 

Alle 21,15 Carmelo Bene e Giii- 
.seppe Lenii iireseiitano a ricliit- 
sla uno siielt.'ieolo » Majakoiv- 
sklj » (prima) 

VALLE 

Alle 2l,;i0 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Vaici i. 
in* « l,e cataroinlie » di Fran.:a 
Valeri. Regia di V. Ca|>rioli. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristoranti* - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame 'loiissnnds di 
Londra e Orenvin di P.irigl. In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 




ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Gerarchi si iiiiiorr, coii A F.i- 
lirizi e rivi.sla Aicli 6 .Nan.i 

<■ » 

AMBRA JOVINELLI (7]3.3()0 
(ìeroiilino. i-i>n C Cmmois 
rivista Gagliardi .\ 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

<Iiiri tesoro di pa|i.i risisi.• 
B'.tb Vinci S 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Grroniiiio. con C Connors ,• 
rivista Carré D'.-\lberii .\ 44 

VOLTURNO (Tei 471.557) 

Un alibi per morire, con F<<li<> 
Lidii c livista Gitistl-Piirl.ilx 

III: *- 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 3ò'2.153) 

Il iiiallusu con A Soldi (alle 

I j-17-1 a..‘>O-2l».40-22.5O » 

IIU 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Noni calde d'Orlenle (prim.i* 
<a|, 15. (ili. 2Z50) 

APPIO (Tei. 779.638) 

Fedra, con M McrciXin 

un 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
The Mirarle Workrr (alle la- 
17.50-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II promontorio della itaiira i)>ii 
m.i) (. 11 » 1.5. ult. 22.501 

ARLECCHINO (lei 358.654) 
I.'iiomo elle (leeUe l.lhert\ Va- 
lanre. con J. \Va\nc 

(V.M II) A 4 

AVENTINO iTcJ. D72.137) 
Fedra, »-cii M Mcrc«*(iri t.ip 

1.5.. T0. (ilt 22,.V)| l>R 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.i» smemorato di Co»legr..>, r. n 
T<*trt f 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I >ei|iirstra(i di .Mtona. c«in > 
Lorcn (prim.i) (alle 1.5.20-17..»i • 
20.101 

BRANCACCIO (Tei 735.255) 

Toto a colori V 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465; 
I/anno crudele, con L Olivo r 
(prima) (ap 15.15. ult 23.IOi 
CAPRANICHETTA (072.465) 
L'uomo che uerlse I.lberij Va- 
lance, con J. Stcw.art 

(VM II» .\ 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
Fedra, con M Mcrronri (,i =.• 

15.. 10-18-20.20-22.50) t)R 44 

CORSO (Tei 071.69I) 

Universo di notte (alle IG-IS- 
20.20-22.-I0) tVM 18) DO 4^ 
EUROPA (Tei 805.736) 
Cronaca ramlllare. ci.ii M Ma- 
«iroiannt (alle l5.45-)ti,IO-20.20- 
22,50) UR ^444 


FIAMMA ('lei. 471.109) 
L'alllllacamcrc. c.m R Novak] 
(allo ia.-iU-lU-20.20-22,5(l) 

»A 499 

FIAMMETTA 

Vcili teatri 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Nodi caldo d'nriciilc (tniiu.i) 
(ap. 15. ult 22.50) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Toto a colori (' 4 

MAESTOSO (Tel. 780.086) 

Natii calde d'nriciilo tpiim.w 
(ap. 15, liti. 22.50) 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Hello allogri oadavcrl. con V 
Prioe (ap. I5.:i0. tilt. 22.50) 

.SA 4 9 

MAZZINI (Tel 331.942) 
nioiiioiito selvaggio. c<iii C.'ixi! 
Baker (VM II) Hit 4 9 

METRO DRIVE-IN (690.131) 

Il dotino non paga, con A. G: 
r.irdot (idie 20-22.15) Hit 999 
METROPOLITAN (689.400) 

l.n dolce ala della glovInozzH 
con P Newman (alle 15.45- 
ifi.-jn-i>n.:{5-2:D (VM in) dii 44 
MIGNON (Tei. 849.493) 
niisossiiiii - Hlorla di un delitto 
(alle 15.:U)-17.r.l»-'70.10-'22.45 ) 

G 4 

MODERNISSIMO (GaUerin 

Sali Marcello ■ Tel. 640 445) 
Sala A: Il riposo del giiorrlcro, 
con B Bardi»! (ult. 22.50) 

DII 44 

Sala B: I.a gliimciila \crilc, con 
S Milo (VM ir.» SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Via col velilo, con C. Gable 
(alle ll-lH-22» DII 4 

MODERNO SALETTA 

I.'iiomo Clio iioolso l.iliorlv \,i- 
laiiro, con J. Stew.irt 

|VM n. \ 4 

MONDI AL (Tel. 834.876) 
l.a strada, con G M.isina 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il oiallnso. con A soitii (alle 
I.S. 17-IH 5(1-211 4(»-22.5()» 

IMI 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Mr. Ilolilis \a in \ar.iii.’.i. e-m 
.1 Sti-wart <■ 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
il proiiuiiitorio (lolla paura (p.i- 
ni.i) lai» 15. (di 2 L’.."> 0 ) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

4iiles r .lini, con J Mnre.iu t.'d- 
le I.5.;i0-I7.4.5-2tl-2'J..50) S 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giorno piu lungo, con llenrv 
Fond.'i (alle I.5..K)-I!*.1.5-'J2.4,5I 

in: 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Smog, con II .s.dt.uori 

di: 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
.\niia (Iri miracoli, con .\ B.m- 
croft (alle 16-I15-'.’H.10-22,.50) 

di: 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il promontorio della paura diri- 
mal (tilt. 22.50) 

REALE (Tel. 580.234) 

Il nialluso. Con A Sordi (allo 
l.»-I7-l«.50-20.t(»-22.5b) DII 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il riposo (Irl gucrrirr.». ••imi I; 
B.irdol m: 44 


l.e sigle che appaiono «c- 
canio ai titoli dei flim 
corrispondono alla se¬ 
guente classtnrazione per 
generi- 

Avventuroso 
C “ Comico 
D.% = Disegno animato 
no » Documentano 
DR •=> Drammatico 
a == Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
S.A >=» Satirico 
SM =» Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul fllm 
viene espresso nel modo 
segnenie- 

•4944 =• eccezionale 
4994 o ottimo 
499 B buono 
99 = discreto 
9 mediocre 


schermi 
e ribalte 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Aniiii del iiiiracidl. culi A. Ban- 
criifl (alle 10-18-20.10-'22,r)0) 

DII 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.'amili crudele (prima) (alle 
l(i.:t(l-2(l-'_'2.50) 

royal 

Il gloriiu più lungu, CUI! Jonn 
Wnvni* (alio l5,'J0-l>J.15-22.-15) 

DII 499 

SALONE margherita 
« Cinema d'e^snl >: Cieli puliti 
di Cidkral Dii 999 

SMERALDO (Tel. 331.581) 

Siimg. ('(Ili I(. Salvatori 

DII 40 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Tenin/loiil (|U(iildlane. con A 
Uelon (VM HI S,\ 4 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

l.a Icggemta di Fr.a' lllasulo 
(alle i:i.;i()-l<J-22.l5) L '.KKI 

•' 99 

TREVI (Tel. 689.619) 

Via col \ eliti», con C. Gable 
(.die H-tlI-22) di: 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Via eoi x-iiio. e,MI C Galile 
(ap i(i.:;o. (di. 211 di: 4 


Seromle visioni 


AFRICA (Tei. 810.817) 

Il eielo e aÌTuUalo, eon It.in.i 
Andrews S.\ 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Kl CId. con S Loren .\ 44 

ALASKA 

Il terrore dellr ÌMoiilagnr llor- 
rlose. con V .lolinson .\ 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

I fiirilierl del lleiig.il.i. eon H 

Hudson .\ 4 

AlCYONE (Tei. 810.930) 

II (llMirilinr. e(M( S Frev 

(VM l(i) III: 44 
ALFIERI (Tel. 290.'25l) 
tluallro pistole \rlncl. con .< 
Craig .\ 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.370) 

I Iromlinni di Fra' Diatolo. eon 

U. T(>gn.izzi C 4 

ARALDO crei. 250.156) 

II Irsoni segreto di Cleopatra 

con M. Tliomt'son SM 4 

ARIEL (Tel n30.521) 

Il re (lei (alvarl. con J G.ibin 
(VM 16» S\ 4 
ASTOR (Tel. 6'22.O409) 

Prllr (li ser|»eiitr. -on Mario i 
Brando |1K 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Solo sotto Ir stelle. ('(MI Kirk 
Douglas DR 49 4 

ASTRA (Tel. 848.3'26) 

Il bersaglio umano. ('(Mi K K"- 
Mer .\ 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 

Il diaiolo iirriilr rosi. 4 -(>n .M 

.•\dorf IIR 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Oggi a Ilrrlino. con H Grieii 

DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 6.55.455) 

Una come quelle, con E SiU..- 
mers (VM IS) DR 4 

AUREO (Tei. 880.606) 

Il gahineiio del doli. Caligali, 
con G John (VM 16) G 4 
AUSONIA (Tel. 428.160) 
Massacro alle Colline Nere. c>»n 
C Walker .\ 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Tre contro liuti, con F Sin.^ti.i 

A 499 

BELSITO (Tei. 340.887) 
Centomila leghe nello spazio 

9 

BOITO (Tel, 83I.0I98) 

Il diasflio in catzonrinl rosa 

(■('Il S I.orcn .\ 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
t quattro monaci, con P. De Fi¬ 
li Pix» r 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

I grandi fuorilegge del Ucsi.l 
C(Mi J. Davis 4 I 


BRISTOL (Tel. 225.424) 
l.e tredici fatiche di Kreollia- 

D,\ 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
l.a maschera e riiiciilio, con 
P. StcvtMis (VM 16» G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 
l.a leggenda di Koliln llood. co.i 
E Flyim ,\ 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
l.e inerav Iglie di Alailiiid ,\ 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

l.e avveiiliire (li un giovane, 
eon II. Bcvmci IIR 44 

COLORADÒ (Tel. 617.4207) 
lloceacelo '70. con S. I.orcn 

(VM 16» S,\ 444 
CRISTALLO crei. 481.336) 

Kl CId. con S Lurcn .\ 4 4 

DEL VASCELLO (Tel, 588.454) 

Il mostruoso (Ir. Crimen, co:. 
MirosI.iv.i (VM 16) G 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

I giorni (-(liliali, con S. HandiMii | 
tVM 16 ) DR 4491 
DIANA (Tel. 780.146) 

I I moii.iri, CMi P. De Filippo 

C 9 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Tre euillro tulli, con K. Sin.ili.(j 

EDEN crei 380.0188) 

I.o smemor.Ko di Collegllo 

C 9 

ESPERIA 1 

GII ostaggi. CMI H Milland j 

DR 


ESPERO 

Vlctlni, r(Mi D. Bog.iidc 

(VM 16 ) DR 44 
FOGLIANO (TcL 819.541) 
Pastasciutta nel deserti*, con 
G K.-dIi DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I (Ine (Iella legione, con C.irh* 
Ingr.is,sia C 4 

HARLEM (Tei. 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. '290.831) 

Gii os(.-iggi, c.iii K .Millaiid 

DR 4 

IMPERO (Tel. 2,9.5.720) 

S(|iillli .il ir.in(oiilo. con H «v 
.Mill.iiid .\ 4 

INDUNO (Tel. ,582.495) | 

((iiallro pistole selocl. con .1 I 

Cr.iìg .\ 4 ! 

ITALIA (Tel. 846U30) 

I tre delitti di Padre Drowu, 

C(*n M Kulmi.inn G 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

B(*ccarrto '#0. con S Lorcn 

(VM 16) S.\ 444 

MASSIMO (TeL 751.277) 

II generale Duantilll. ('«'n Jo!.ii 

(V.is nc .\ 4 

NUÒVO (Tel. 588.116) 

I.'assassino si chiama Pompei*. 
cMì G Br.imicri C 4 

NUOVO OLIMPIA 
» Ciiii-m.i .selezione »; l-a non:-. 
(•(MI .) M(*re.iu (VM 16) DR 44 
OLIMPICO 

I 1 monaci. (- 1*11 P. Do Fili) pi- 

PARIOLI (Tei. 874.951) ^ 

Un dollari* ifonorc. cimì Jo'ms 
W. iMJe .\ 444 

PORTUENSE 

Viaggio al 7. pianeta. (-(>n .lotin 
Ag.ir .\ 4 

PRENESTE (TcL 290.177) 

Chiuso iHT restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.3.37) 

II mattatore di IloU.sunod, c *; 

J Lcwis C 4 ^ 

REX (Tel 864.165) 

I tromboni di Fra' Dia\(*lo. c '.1 
U Togn.izzi C 4 

RIALTO (Tel 670.763) 
Giullriia. Romeo e ,e tenebre, 
con D Smuin.r DR 944 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

I -1 monaci, con P De F:Iipix> 

SPLENOID (TcL 622.3204) ^ 

.\irarmi slam fascisti! 

DO 9999 


STADI UM 

Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil S,\ 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
i.'aiiello di fuoco, con D. J:in- 
ssen (VM 16 ) DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
l.a maseliera r l'Iiienno, eon P. 
Slcwens (VM 16) (• 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I gialli di Edgar Wallace 11 . 3. 
(•(MI B Lee G 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

llaralibn, enn S. Mangano 

SM 49 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Tre roniri» tulli, con F. Sinait.i 

A 999 

VERSANO (Tel, 841.185) 
l*rreali (restale, eon D Grav 

C 9 

VITTORIA (Tei, 576.316) 

Mondo se.w (li notte 

(V.M 18) DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel, 330.212) 
Frenesia del delitto. ('(Mi Ors.>n 
Weiics di: 444 

ALBA 

Compliee segreto. e(Mi S Gr.n:- 

ANIENE (Tel. 890.817) ' ^ 

Vento (Il tempesta, con L. B.-(r- 
ker H 4 

APOLLO (Tel. 71.3.300) 

... E la terra prese fuoco .\ 4 

AQUILA (Tel. 754.931) 

I due marescialli, con ToIO 

(’ 9 

ARENULA (Tei. 653.360) 

I bolidi, con B Travers DR 4 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Vi.t Bcntivoglio) 

Fu(*ci* implacabile .\ 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

I caxalleri leiitoniei. (-(mi t 

Modrv DR 4 

AVORIO (Tei. 755.416) 

SaUalnre Giuliano, ui F Ro.-( 
(VM 16) DR 4444 
BOSTON (Via di Pictralala 436 
. Tel. 430.268) 

l.a rapina del secolo. c(*n T miv 
Curtis a 4 

CAPANNELLE 

II mantenuti*, cimi l» Tognazzi 

(V.M 16 ) S.\ 4 

CASSIO 

Riposi* 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
l.a \rndetia dei barbari, con 
.\ Steel SM 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Il giardini* della \inlen/a. co'. 
li L.inc.isler DR 444 

COLOSSEO (Tel. 736.'255) 

I paracadiilisil d'assalto, con H 

B. ik.ils.m .\ 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

II gabinetto del doli. Caligari. 

C. M) G .lolins (VM 16) G 4 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

rart(*iii animali 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 
I.'iilllma sparatoria, con Re \ 
Rcason G 4 

DELLE RONDINI 
Riposi* 

DORIA (Tei. 353.059) 

I.'iinmn dal vestito grigio, co:'. 
G Peck DR 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Porci, geishe e marinai, e.m .. 
Nagato DR 4 

ELDORADO 

Fra’ Diavolo, con Stantio c () 1 - 
lio r 999 

FARNESE (Tel. 564.395) 

l.a morte cavalca Rio Bravo, 
con M O’Hara .A 9 


FARO (Tei. 509.823) 

I cavalieri del Nord-Ovest, e >:) 

J. Wa.vno .-V 999 

IRIS (Tel, 865,536) 

Leoni scatenati, con C. Cardi¬ 
nale (VM Ili) S 99 

LEOCINE 

II grande gaudio, con U C.")- 

tiiiiiin A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Riposo 
NASCE' 

j L.v froniirr.v ilei Siiiii.v. con I'. 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Il puzzo e II pendolo, (-(mì V. 
Pricc (VM 16) G 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Scaraiiiouche, con S Grang'-r 

A 49 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Codice segreto, con R, Manli» 

G 9 9 

ORIENTE (Tei. 215.886) 

La ragazza di Ilerllin*. con N. 
Tillcr DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
li figlio di capitan Dliiml. con 
A P.inaro A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Krcole ai centro della terra, 
con R. Stack SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Picnic In Africa (' 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

(furilo clic spara ))rr urinin. 
con J. P. Bclmmido 

(VM 16) di: 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

I guerriglieri deli' .vrcipelag.*, 
con G. Mcmigoniery .\ 4 


PUCCINI (Tei. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

I grandi fuorilegge dei Uesi, 

con J. Davis .\ 4 

ROMA 

II giaguaro della itnigla A 4 

RUBINO (’rol. 590.827) 

• l'istole calde a Tucsoii, ciin M. 

Stewens A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La ilonn.v di notte (VM t’>) 

DO 49 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Kamikaze attack, con K. I.ongo 

DH 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
l.a maschera ili iioriiora. con 
T. Curtis .\ 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Flirto alla Uanr.v d'Inghillcrr.i. 
con A. R.'iv C 44 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 


La tarUmga 


w 



violenza, co’. 

DR 444 

736.25o) 



COLUMBUS (Tel. 510,462) 
Blitzkrieg (guerra I:iit)1)o) 

DO 94 

, CRISOGONO 
y Riposo 
DEGLI SCIPIONI 

► (Via degli Scipioni) 

Riposo 

DELLA VALLE 

y Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

► DUE MACELLI (Via due ma. 

► celli) 

Riposo 

) EUCLIDE (Tel. 802.511) 

t’ Riposo 

► FARNESINA (Via Farnesina) 

Hipo.so 

I ORIONE (Tel. 776.960) 

► La scuola del dritti, con T. riic- 

mas C 4 

• OSTIENSE (Circonvallazione 
I Ostiense 127) 

Il ciimandaiUc Jim, con Jonn 
Wavnc A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Il passo dei coniaiichcs A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Nel mare del Caraibi, con M. 

O’Hara A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

. SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S, Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

-■ìpettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (VMo Moroni 6) 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 

l.a valle dei moirani. con H. 
Scott \ A 

SAVERIO (Piazza Salili) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Ripi*so 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

FINEM.l rilK rON'CFOONn 

oggi u\ ridlzione \Oiq 

FN\L: .\dnarlne. .tni^-ne. \r1ei. 
Brancareio. Bristol. Centrale, 
rrixtalln. Jnnio. Iji Fenle**. I eo- 
rine. Niagara. Nuovo Olimpia 
Osileme. Olimpico. Oriente. Orio¬ 
ne. Planetario. Platino. PH/a 
Prima Porta. Regflla. Roma. R,.- 
bino. Sala Cmbeno. Salone Mar- 
enrrita. Siiltjino, Tn^colo 
\entuno Apiiir. TE.\rRI: DriJr 
JMiive. Millimetro. Qtiirinn. fii- 
Idotto Eliseo. Rowini, Satiri, Plr- 
jeolo di via Piacenza. Teairo La- 
t*i*ratnrii*. Valle. 


NUOVO (INODIIOMO 
A POUn MAUONI 

(Viale Marcoai) 


Il regista Aless.mdro Blasetti esce da Cinecittà in rom- (Viale Marconi) 

pagnia di .Monica Vitti all.i conclusione deircpisodìo | Oggi alle ore 16,30 riuMnne 
a La lepre e la tartaruga » dei film « Le quattro \crità > id corso di levritri. 
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Per la partita con gii uomini di Decker 


Questa sera al «Palasport» (ore 21r15) 


GU 


44 


azzurri 




oggi a Vienna y 


Ih Piccoli ■ Riggìns : 


Pur se in fase di rinnovamento 


L'Austria è 
un'avversaria 
temìbile 


Dal nostro inviato 

VIKNXA, «. 

L'- Ocitcrrcichiscli*’r /■'iiss. 
biill-Bund ' è la Federazioni; 
affiliata alla FIFA che ha avu- 

10 la forza ed il corau(ì>o di 
rinunciare alla •'Copiia del 
Mondo perchè i suoi diri- 
penti s'erano coninnti di non 
poter presentare nel Cile una 
siitiadra dcptia dell'antico 
prestipio. 

Ecco, però, che cosa acca¬ 
deva, dopo la decisione: 
Austria-Germania ~-2 

Austria-Noroepia I-O 

Austria-Belpio 2-0 

Austria-Bclpio 4-2 

Ausi rici*iVori'cyia /i-- 

Austria-Spapna 2-ti 

Austria-Francia 2-5 

Austria-Francia 2-4 

Austrìa-Cccosìovacchia 0-4 
Austria-Scozia 4-1 

Anstria-Noreepia 2-1 

Austria-URSS 2-1 

Austria-Spapna 2-0 

Austria-lJnpheria 0-2 

Austria-ltalia 2-1 

Austria-Inpliiltcrra 2-1 

Austrla-Unghcria 2-1 

Austrìa-URSS I-O 

Austria-Unghcria 2-1 

e figuratevi, dungnc, le cn. 
tiche c le polemiche, l'ironia 
dei gtoniuli. Il presulcnle, 
V/alc/i, si sentiva morire di 
rabbia e di vergogna, e De¬ 
cker. il ' Bundcskapilacn -, 

11 Fabbri nostro — un noto 
ex calciatore, che ricopre la 


r. 




DECKER, allenatore dei 
« bianchi » 


carica del 1960, dopo un 
gramo debutto nel 195S — 
veniva paragonato a Mcisl, 
il tecnico del famoso • Wun- 
derteam -, la sguadra mera¬ 
viglia, la sQuadra prodigio 

Come aveva agito. De¬ 
cker? 

L’allenatore aveva provato 
alcuni moduli d'tmpo.srazio- 
ne difensiva, perchè il pal¬ 
lone rimanesse il più a lungo 
possibile nella zona di mez¬ 
zo campo, e dar modo aali 
attaccanti, la rui per.?o»iaM<i 
atletica risultava notevole, 
di scattare, di piazzare j co’- 
pi Prima sceglieva il 4-2-4. 
che non Io convinceva Sem- 
rrseno con il 4-2-3 andava be¬ 
ne Finalmente, adottava t! 
.7-.S-?. uno schema che. tra 
l'altro. permetteva all'Au- 
.stria di piegare rUnione So¬ 
vietica a Mosca, e l'Vnghe. 
ria a Vienna ed a Budapest. 

Che cos'è il 3-5-2? 

E' ciò che volgarmente ji 
chiama catenaccio, ron i cin¬ 
que giuocatori della coper¬ 
tura che si vortenn aven¬ 
ti. raDìdnmente 

.Von dura^'a non poteva 
du'arp Con l'andar su e aiù. 
presto oli uomini della pa’- 
tiiol a hi-non »^o<f''i:rnnn 'a 
coria come fineri fonoo 
lisi F. s tólto lopo la Coppa 
del Mondo a Vienna con !a 
Cecoslovacchia accadeva il 
ik-sastro zero a quattro 

Tornava, allora, cù scena 
Wclcll, e diceva: - La ìoon- 



</e/ K. a 


Visintin-Logart e Masteghin-Sa- 
wyer nel cartellone con altri in¬ 
teressanti confronti 


r.tenore oone’ai:-a 
im'epoea del ealeui nazionale 
PareeeJii "uioealuri eomineia- 
no ad aeeii.^aie i trenfanni K 
malvado la elasic. o ma'- 
jirado rt'Spencnza. nan .=;onn 
pili in erodo di reilfore alle 
fatiche del li-n-'J. ^ipeeialinen- 
te di fronte ad avversari ntl*’- 
ticaniente pn'i potenti e più 
preparati Era. (ipimnto. il 
raso della Cecoslorucchia. an¬ 
cora .MiHii cresta dell’ondc 
per l'affermazione di Santia- 
oo; seeoiidn dopo il Brasile, 
in una finale d'alto tono c di 
eccellente qualità. 

E Decker che diceva'.’ 

Mielite. Lusciavn dire. Cioè. 
L’- E.vpress - di Viennn eo;i- 
.stuturu; •- Lo spettaloro p.ii 
cielutìo che ha assistilo aH'iii- 
coiilIO del Prator è stato lo 
allenatore dell'Aiitdria ». 

Tutto da Tifale, perciò, una 
altra volta, sempre coa De¬ 
cker. Il quale. Decker, secon¬ 
do i i/iripCNti. i tecnici ed i 
critici doveva tornare alla ca¬ 
rica adottando una squadra 
completamente trasformata, 
ricca di clementi nuovi, ma- 
fiari a carattere .sperimentai'': 
doveva, insomina. yiuirdare 
alTaveeidrc. Sema tradire i 
eoiieetti tattici moderni. L’in- 
coiìtro con T’Israele ^ a Tel 
.■li'ir, teruunaea lu piiruu, 
uno a ano. Dem.so Decker'.’ 
.\o: perche .si trattava di una 
prova: •• ..e non era andata 
male Quindi, giungeva il 
turilo dell'- Ungheria- a Bu¬ 
dapest, e Tallcnatorc (per di- 
verse ragioni, anche per (ind¬ 
ia del rinnovamento...) noti 
poteva allineare Stolz, 'Trubig, 
llanappi. Hot, Knoll c Buzek, 
gente nota, genie m gamba, 
ed il punteggio risultava di 
zero a due. 

Ma il - ,\cp-Sport - di Bu¬ 
dapest scriveva: >< Uopo la 
.sconfitta con la " Jugoslavia 
Barati ò tornato alla forma¬ 
zione che aveva fatto la sua 
bella figura nel Cile, con la 
eccezione di Saioei. E’ pur 
vero che ha vinto, ma non 
ha soddi.'ifatto. Ben diverso, 
invece, ò i\ giudizio sull* "Au- 
t;tria". Si tratta di una equ.i- 
dra giovane, nuova, dotat.a 
di ottimi palleggiatori, che 
hanno sufficiente grinta per 
farsi rispettare - E poi par¬ 
lava di KoRer. H capitano ed 
il regista, l'erede non inde¬ 
gno. diceva, di Ocwirk e di 
Hanappi. 

Pure Fabbri, al - Mepsta- 
dion-, ha constatato che 
V'Austria- sarà una perico¬ 
losa. dura rivale, non solo 
in chiave di tradizione, con 
botte in campo e fuori. A pro¬ 
posito il -Die Presse - invita 
i tifosi n Tìspctlare le leppi 
delTospitalità: -... che non 
accada come nel 1937 c,u.ando 
r.'irbitro. Ol-on. sospe.se la 
g.ara (n.d.r.: Corsi e Serantoni 
colpiti, un rigore contro T-l- 
talia -, espulsione di Jerusa- 
lem. calci a Colaiissi...): che 
la squadra azzurra non di¬ 
venti un pretesto per .scari¬ 
carle addosso nsentimenti 
politici 

Fabbri, dunque. l'altro aior- 
no. a Covcrciano, ha dichiara¬ 
to che il complesso di Decker 
possiede fiato, potenza fìsica 
ed atletica, cd dementi terni- 
n di valore sicuro, primo fra 
tutti Gnaer. che affiderà a 
Piijz. per uri ma reamento 
rontinUo. spietato II -Kuner- 
precisa che anche se Caper 
vestirà la maglia numero no¬ 
ve avrà, comunque, comp ii rii 
copertùra. 

ìja formazione ufficiale del- 
V'Austria - si dovrebbe co¬ 
noscere a tarda sera, o do- 
mani-Decker sceglierà fra i 
.srptienti sedici giuocatori: 
Fraudi c SzandvaUÌ. portieri; 
Kainrath. Hasenkorf cd Ober. 
parleiter. Terzini: Windi.sch, 
GlCchner. Kollcr e Puschnik. 
mediani; ScmCc. Cager. Wol- 
ny. Florgel, Fiala. Vichboeck 
c Rafrcidcr. attaccanti Se¬ 
condo V-Express-, è proba¬ 
bile che si decida per Fraudi 
fSzandvald>: Kainrath. Hasen 
konf: Glerhner. Koller; \e- 
mcc. Wolnv. Gaoer. Fioegei. 
Fiala Le varianti possibili rj- 
anarderebbeTo i ruoli di mez¬ 
z'aia destra e d'ala sinistra. 


L’-Austria- i’è cllcnata oggi 
a Bad Vcoslau, un paese ad 
una doppia dozzina di chilo¬ 
metri da \nenTja. con il 
* Kammgarn Abnk - E T- I- 
talia - giungerà domani olle 
ore 6.15: alloggcrà cW- Hotel 
Europa -. cd ha in program¬ 
ma un po' di ginnastica e un 
po' d'atletica su] terreno del 
- Prater - Intanto. Ceri, la¬ 
sciando Coverriano. abbiamo 
avuto l'impressiOTje che .sio 
tornata in azione l'-Anoni¬ 
ma giornalisti •: Fabbri sarà 
costretto a rivedersi e correg¬ 
gersi? 

Attilio Camoriano 
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contro d {licntnl'' 
(irido di /ronfi' 
jdi di.M-ri'fo l•(I;(> 
(• per la vi'ritn 



I.a eoinitiva degli n/ziirri alla sta/iiine di Santa Maria 
N'o\ella in l-'lren/e, iirinia della partenza jier Vienna 
elle e.s'ia raggiungerà oggi ( lelidolii) 

Al Prater 

giocherò 
obotti ? 


Maldini accusa infatti i postumi di 
una contusione alla caviglia sinistra 

Dalla nostra redazione ’ 

FIRE.XZE. » 

I L.i eomitiv.i azzuira che do- 

memc.i .d Pra'i'r di Vienna im | I wllvW 

coidrcr.'i i - b.aiiehi -> deil'.Aii- 

itr.a. nel primo pomeriggio h.i ■ 

In.'Cinto il romitaggio del Ceri- 

tri) tecnico federale. Delia iMninnnil 

tn tivn fanno parto : sedici con- ^ 

vocati, il eotnniiS'.ario unicp 

F'ibbri, i'i direttore Birdigp*.- 1 • I • 1 • 

tn. il nu'il.co dottor Firn p fflAI 

ninssaggintoro Tre.'Old.. A V.en- Wwi Miatllvlll 
nn In eomitivn numentor;i d 

numero po che è previsto an- BAD VOESL.'W, H 

che Farrivo del Pre.'.dento della L,i nazionale nu-trincn ha 

FIGC dottor l’.i'^qu de. del v.ei iiattuto oeg; una fonnazioni' 
Pres.dente rK,;- Francfi.. del provinciid'.' per 7-0 ( 1 - 0 » in una 
dottor Spad.'ice ni e dei prof'-.'- partita d; allenamento in vista 
'Jor Chies.i Fn‘ta eeeez'one pe; dr'ir.neontro eoli I.i nazionide 


1 

1 

totocalcio 

1 

ì AuHiila-llnìiu l x 

lliii'i-Triesllno 

1 

Cucll'.irt- 1 .(’('('() 

1 X 

Cdlan/iiro-('iiseii/:i 

1 X 2 

CniiiD-l’iirina 

1 

l.ii/lit-lli evi'Ki 

1 X 

l.neelieM'-.aiessIn.i 

1 X 2 

i’iidov a-Siinilieiieii 

1 

1 ’. l’otriii-.AIessiindi In 

1 

UdlneM'-.SIin. iMonzit 

\ 

^■en>n;^ ll.-l-'iiggla 

\ 2 

. SleiM-l’lsn 

\ 

[ l’(»len/a-Pe\('.im 

1 


1 Terzino Rotrottì. ‘ut*: gii n'.'r 
azzurri hanno trn.-corso ] i m (*- 


.talinna d; donp'n.ei pros.s.ina. 
Manno regnato' Wolnv. Pii- 


St.iel da fono < iiiic/i's<(’ d/|i npi/i /■nii/'P (• l’i 
match ili stasa.• o ’ie che la |- » 

tragica per.siuia! m di R'gniu^ tnriCO 

/fi altre paroR* .-.M'e.-ii /><• Pic¬ 
coli e cliidiinifo e I pnf<‘»-ni(lr('/(’ ’ 

vittoria su Shia; lontro mi ar- 

rersano che lu. • iinniart pi-r f'Ot*OOA 

;metfrr/o rieyli .’inncei •••(■ 
s(if)r(i atfroutarìo ioti dcci-iioio' 

(■ con accortezza, "loitnindo d — 

licere fritto dei Ifion; passi tu ' 
nrtiiui neirnrti' .i''.;ii dt/e'ii cj .Viistrl.i-luilin 
(icere iniparafc ledere i/1 Uni i-'i'riesllna 
iiKifcli non .solfiiii’p conte iiiinj (‘acllarl-l.ei'co 
-carica - bruta c per distrua-l t'oiaii/iiro-Cosi'ii/ 
gare Tnrrcr.utr.o [ ('oiiio-INirnia 

D: /\iiff;in'; .'i •; . che .sai uid I.a/li»-Ui (••'(■ki 
( oiiiiie veloce •. d.'c hKieciii. I.iieelie*>e-.'\ti'sslna 
scorretto fi suo ciochct .sarei)- l’odora-Santheiiei 
,bcro .spesso scg'ii: da gomita- !’• fot rio-.A lessai 
te), potente (soiuutt'itto nel de- ^■dln('M•-.Slnl. 3lo 
Siro) c fermo ''io' giimbe. I.o ^■|'rona ll.-l'iiggli 
americano anni i.drontare roc-i Sii'ii.i-fIsn 
cer'iirio a v o apcito. ficcn-I l’ote«t/a-fese.im 

zaiidii .sempre niegnto in arali L-- 

fi ì>ar proleaip re lo stomaco et 

il fegato .sin /indi non firn./i-l'- 

ri'bhe 1 colo: Una tattica d.i 
questo tipo potrebbe e."( rif/il . , 

fatale contro De Piccoli che .snl^ fVlOritrO I 
piano deìì.i pi 'enza e indnhlfin- ' 

mente. suorroirc e quando si - - 

tratta di tu •• hiara ai tiaiich.i 
non guarda t i ito p''r i! sotti a | h 
Tipico il eo/pp a martallu ali'e] H 
a'terrò suo tcni- H 

pr ■ 

Comuiuiue. Riggius non par- 
le IxiftuJo in piirti'iizn. jierilii 
— almeno pi r quello che lui </•- 
nioitriifo .siDP'-i — rifidiono In. 
la mascella trillile e ad mi p'i- 

(iila es/ierio. ' (iializuifo uall'nt- ■ ■ jBfm 

fronfiiri’ I Uh irdta ilc.stra. ito- H H 

Irebbe cssaic taci'r arricirc a ■ ■ 

.seguo. E .sa i:../gin-; aruri rn n 

segno.. tiri l'e.r campioiu' 

d'Oltmpia jncrebbe essere il 

bum .. 

Mal sni’oc'a 1 Bruno ViMiifiii 
affronterà I > •: irt. un 

di b'ionn .selli,: ed ottima i 'p''-| B 

rienza. reduce .la dure baffifidp j ® 

elle jiot rrtiberi, wer !a ri'.to dì 

.srgiq, .siii .suo, rifle.s.si hi ouni I 'i,!*' . 

eo.o Loo.irf .■ -.’oipre ari o-.. r-,,^^ _ 

.vano da pr. mi-re con le P-’>'<'l ,,...foti ; 

ìjrr un rnr ha — ^ ’i , ,i 

!.. j I > ••*;«* 1 Uhi II I (I 

Ina Vjsìutiu — J «rnoiriOM#» iir , , 


Enrico Venturi 



DE fK’COl.l (nella foto impegnato eon rainerie.ino Da¬ 
niels) avrà questa sera eoine .i\versarlo un pugile duro 
e spietato enine Kiggins 


Il programma della riunione 

Diti, l'i.li): I illli'iiiintl ) PI.si Wl.l.l'iat; ll(‘l.irilÌMi'lll-r.iiiin.i- 
ni'lla; iproIcssIoiiKiI ) l’I'.M IMI .M\; l'.irdi-rccc.iiiiicll PIISI 

Ml./)l 1 Toi I Isl-Pdiii'.tIII. 

DUI' ZI.IV; IMS! MI.DIDM VSSIMI N.ip(d>i>i>i-Si .illiiltii iK\|l; 
wil.llits: l'IlM'l l.i-s:mlili( I iHsl»; Nilicl-Piini IMM); M\SS|. 
>11; iM.isli'^liiii-S.io \ ei <K\ll; .MI DI II SIOK: \ Isltil tu-l.i>(;.i| | 
(lOx.V); .M.VSSIMI: De Plicoll-ItlgiUns navi». 


Mentre i giallorossi sono in ferie 

Lorenzo sto cercando 


un sostituto 
per Seghedonì 


liiafn a prcpnr.irc le viligic eUrbn k. Xernec '2 rcMl. Vieh- 


li f.iri’ delle i/iC'i' Robot!., in¬ 
vece. (' .'CC'O II c'inipo '■ F'ib- 
bi: lo hi 5o**opo,s*j -id un duri 
l.'ivoro La rig.one di f/uc-to .il 
ir n.'iinc.nto f ior; Dr'igr.amnn •• 
dovuta :d fn’ln che M-aldin; 
quc.'tn mattina ha marca'o v.- 
s Ti avendij ieri r.portato '.i-i!' 
forte conTisionc dia caviB.ia 
piede d-vtrj Fabbr . «.i» 
dopa rrdìcti imonto. .^i c 'ni: i* 
tcnu’o ron i giorn.d..'t! r‘‘r f.iii 
ore-ente qupsto' 

- Mal.d ni non s'a ’.in’o he-.e 
■3 por vau'ola-mi n'c i?o eh ■■ i 
lo shopper milan sTa dove.= sc da-j 
r-- forfait ho prco.ar.'tto Robo'vi 
che dovrebbe prendere il suol 
posto Una deci.sioDc in merito j 
!a prenderò solo dom.ani se noni 
addirittura domenica, eomun-1 
qiic. come è mo uso. iio gi.i [ 
avvertito •^ia Maidini che Ro- 
bott; -. 

— Gli ai’:; aeciDana r.'en’f’’ 

— - Da! la’o fis.co no. men¬ 
tre mfilti sono oli “emozioriat;". 
Del re.'to Io sono anch'io poi¬ 
ché è la pr.ma volta che mi re -1 
Co all'e.^-ero .n q i.al T’i d. r>- 
sr.ons.ab.lo d. mi sq.i.adr , r; »- 
z onrde.. 

F.abbri. ha proicgii 'a po' r:c- 
0 =ando - .A.nche qiu'.'i’a .m,.” n.a 
ho .'hiama’.a fi't i rac.azz; rerj 
T prtere loro che se n^’. corsa 
delia par" i . lave---- rifr’Tiar* j 
quatche sost.’uz one non «i tr 1 
'.Dvìt d; un., pun zlor.e ma soir» 
ter elTcttiiare un avv.venda-; 
p ento Tutt sono i conoscrnz.i ' 
che SI tra’ti d. una squa.dr-' 
spcrlmpnt.ale camur.qiie son'i, 
conv nto ehe 5 miei uomini r'-i 
spanderanno in pieno alia fidu-j 
c .a loro accordata j 

Robotti. uno dei reduci dalia i 
tr sto spedizione in C.le. lì r.o- 
c.atore che dovrebbe soìtitu.re 
Maldin., ha pregato I cronist. 
d r.portare il suo Dcnsicro sul- 
l'.ittuale clima azzurro- - Rispe*. 
fo a qualche mese fa la fami- 
gl .a azzurra h m-.clinr.ata. si èi 
trasformata completamente e 
non solo perchè uno «a se gio- 
c.a o se rimane al bord. de, 
c.ampo tre o quattro giorni pri- 
m (. ma perchè regna un clima 
pifi disteso, p.ù fr.iterno -. 

I. C. 


1)0'ck <2 rcT) e Flocgel 

.'fel corso delio p.iit.t.'i .sono 
'ivvcnutc nuniejuse s,j,,t■ tuz-Oni ; F ‘i 
per con.-cnt.re ;i *utt. ; Id con- I.'.nro 
vociti di p.'irtecip ire iilIa s»'- crebbe 
flu’.i ci; .(ilen'imep'o se.iitr da 

( oh: re re 

Confermata inn", e ' 

_ ^ c 'J ffi 

lo partita 1 

in TV 

j I/l ffielo slamp.a della U.\l ! ^ 

! rnniiiuira la reelitrazione ’i* 

‘ dell'iix Olii rii liilrrna/ioiiale ,f''ai(>'r ' 
! di ralelo Il.ilia-Aiislri.a sarj irnano .s'. 

trasmessa sul prncramm.a na- jp'i'fi/e <f' 
, rionale leletlslvo alle ore IR (he mi I 
' di domenlea II novembre. pircersnr 
.Nella slessa giornata II se- I''' gi-mb 
rondo eanale TV trasmetterà .d'iuqne 
alle ore 22.30 la regislrazio- -tiirr .,n < 
rlonr di iin tempo dell'ln- (.roitrar,- 
contro Internarlonale di ral- loicrio ru 
rio rranrl.i-Encherla. 1 Attese. 


segno •''»l s'id. riessi tn oanii - 1 ,^.. i m . cinq i .iC in , i m.- 

e«.o Lm;.irl .■ empre un a-ier-.^^ j„_. _ ^ „ .i;, 

.sano ila pr. un-re tun le /'Tt-<’j ^ .iif l'ti '. i .-fK-.ct.i d. tiTti'iiu rc-d un pinTuio dilli 

per un p’iu'le che ha - comedy -j 

l ha Visiutin - l ambizione ,, ^ 

eb.ederpl, ,/ t. ;Tsaporfo per „ri ^ , .n'.ur.T 

. t, . t > . • • # , * I i I » i M 11 f j I • ^ * 11 f l 1 * , . s 41 , 1 f I , J r ,. J ^ I J ‘ rnil-i.»t*iUll,?i- 

Ma nr/r»' »♦ r m; I t - , . . . _ . .f ^ . i,.i 

7ri**ruaw’ - ((M/,.* fji/t'.. . </*•' ìli*’-. ' ..1. ,, I . ..... . I. f . • . , ir . 

.1 I I V ' 11' I 11 lini' > I I).., 1 dilli l'i !, 1 d.'llr i .d : . .'l/d 


I p 1 111 ; I d 1 I 


match ih ri’uuoniito moiihiih . \- . ,,,, ‘ m 

' g.d .* 'Il Al III liUM'li I- g.. un. ,,,d d U,d I Ili tini - i.' 
.sia pure ,iiT -lUl (oroiiu - ioni-, . ...f-, . i..i . . • t i • 

' T , ■ II- ' U'*u jid I'I II.' Ili TiI ; d''l , , 11 ,|, • I 'Il i*• n I s I •, 

merualr - ion,-- qiiC... ihp u,e-, , ' U" . i d. 

,1 I .. . < ,1 , ’T,,, ■ I- I - •) ) . ; i d \ - ' 11' i 11 llllld I |) _, I dlld l'i ! , 1 d.'llr 1 

d, r di . da eloum. o.-;..:» id .u.,,i.'g,i,-d .d„ -Cr .,/. i,. -ci», rare .1 

II Oi/U’ <(io acT-j/;*:.» I.d.-, . (’u i tMi. t irT •»» rii*' liri.i illr*. 

vrrbbr n t r'rr iììo.Jo r >ì\ h - I - jj.,.,,. , \ ,..,i 

.siirife da: lato ■remro e wKfm- fr.,..-.. d-ii.» .••.ud-igni m* eo'. ’ i r V.uid', 

id/lira ric^cb. -info \.'lrifu. 1 -rRii.dir,. cfi.' Il : l i.»;., d •dì. .-.; ( 

Iogurt hen . o-imcono lane '•'< » L, ..... '.'.ri:;., . - 1. nug.i , 


Iogurt fi.’n < o'id'Tono Torte '.''‘Ìj, .... ; 

rt'i') e •] iiross.ino liiroii'ro dll.'j ..., ,. ■, 
c'1 IMriiiin .fi) id-i Benreiiiiti i—o- . ,.»,' 

I ',/• ' . » 1 fi»' . 

O'-lMimuo r ,l .III lidi •■IMI,re.,, ... ; ... 

•' iT II ,ir,in; re che .-tu eri o j 
■fj-miK» ilie-r,- 'Iiett.'rv'hl t’ilt'.U. . j,,., ■ ^ . 

p. r impor.i j 

t u di; li» 1 11- Oli' - d di !-’'l ' •• ! / 7 d R 

Idi.iv rM eie" i ,1 /r.'/M'*' il | . . 

f I . rii (di * .'■Ji. • ti -1 '• / • V, 

ninno .S'iiirp' ' i*'/'»■ n • un 

pmilh- it'iro e ;.i :♦•(.'•• 'i.i. < (.»i- . . ...... 

thè mi bme.u -, ‘-.i ii< ,-t un 
nrrersnr », lud'ii •’ < i • n»- • s',.'- j ^ 

»»• iii.ndt. . r.e’.'e b'r.czii: i . . j..... 

diiuqii'' 'uu'''U'I n rorru r p,,r. | 

* , . J T \ F f'** 

tijrr n . 7 ro a 'lo' rr: * 1 ’ - t.. * 

• rr»v?r,;r<* a'*'*" n’iì rtitth'l *•: *' 1 *^' ^ * * 

, . ; I. * 

ììifTift ritii’t >1 n. 


» fh» • tir.:,! 1 1 ! r* »!i. I r* • 

I • I * 1*1) I * * 1 j.t 1 ♦ > , ì. • 

ft* ” |/..p ih ! *• ; 

»!o ti *I»i>;.»• 11 ( ».1 I)» 


1 n .1 i»f r pr oh 1 1>. j •• »vol o/.on»• ipp 11 o (j i* I- 


Concorso 

r Unità 

sport 


l'ii Kii.il M'iin.ild .Il l'»‘ ili'l 
si-ciiiiili) tcnipii il.i ro 

li.i l.iltii l'iinslilerilrc rh|ii«,i 
riin II |iiinle);i;l(> di .V a • l,i 
li.irtllii l.rrrii-l.iicchex* iiiu- 
l'.ila iloincnir.i srurs.i i.' sue. 
ressi! Invei'e rlie l'.i rliil ri», 
li.inclier. Il i|ii.ile aveva ||. 
SI lìliitii la line ilririiiriinl ni 
un altlniii priiii.t che la p.illa 
Unisse III rete, ll.i eiiiisliler.i- 
Id eliiiis.i l.t p.irlM.i sul |iiiii- 
tei;i;l(i ili I a Z 

»\i itili del iiiislrii eiiiiriirsd 
setlliiiaiiale. ilei liilieili. Il iiii- 
iiierii I. nel i|ii,il(- si elileile- 
v.i al IritorI ili IniDi.ire la 
siinim.-i Ilei c<>al vernati In 
serie A e II, il ilsiilt.ild vali- 
(1(1 (' |>er!.iiilii (Il 


i< :.• B'-rgru irk ,i. 

• !/ 7 d R 1 ;.'i7dri 1 

X ; Ile] ('.' 'U 
d ! • -; ' • : • • 7 dj II 
>ii- d-•• • r i‘’ i' •. '• ' 
I . ('*)*i' : * * I '■ I 


igg r . ' 71 .'Il '111-1 

il i"'tJ' I d' Irri's’d 

' 7b.'d tr.itl.i- 

" lu'g ■! d( R i 


• '.--i.i r. ! 

, 1 Ul- I. : 
1 *-r/ :id 
I . 171 idll I 


C’d--nz.i 


d\ : I IjIi-.'" 


> r cdfir. I - 


- fi r 
.''in c I 
<7d.d d 


51 


c. 'U 17 .ine.i//ur- i 

• 7d; Il ! 7'i'.’t," ' 

' 1- I t r'77.1- _ 

' I '■ in ■ di :.' • 

ti . O I * t * o I « V ) • i I 1*1* 

, M’U -li i I ! ; '• 

l'.ng iiu' d rii-'i’."' 

I: rid 11 I Cdii -d 
■ " ■ d 'Jr l'u ’ 1 - c ò 
fi. •. .li ir // ir- 
. t iTv'ti.- i. M - 
’.d r igg ii'i' I !’<'t - 
■ ni il*' Cdn rii" > 

; .'C . S 'i-i,'i riid,' > 


\'i-dr-iii,, Il .iiorn it i 
Ì» |‘ rl-r.i I.dr''.':/d 


cu. il e Muli (Il rutile il.i i m 
srftnalalu liiiirtll sciitsu 


Seminario, Benitez e Aroldo 


Ahri tre stranieri 


Pretura unificata 
di Roma 

Il Pretore di Roma, il 
3 luglio 1962. ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa o carico di: 

.M.ARI Fesicna, nata a Sante 
Marie (Rieti) il 22-1-1915. 
residente i« Roma, P.le Grc- 
goiio VII n. 15: 

I.MRUT.ATA 

Contravv. arti. 6 e 9 L. 13-11 
1060 n. 1407 e 518 C.P. per 
avere postt> in commercio 
olio d’oliva senza apporre sul 
Ielativo recipiente la deno- 
luina/ione prescritta. 

•Xi eertato in Itoma, il 23-2-‘62 

OMISSIS 

11 l’iotoi'c, lotti ed applicali 
gli articoli di cui sopra, con- 
il.uina riniputata alla pena 
(Il 1,. 50 000 di ammenda ed 
.il pagameiUd delle spese 
|)i ti('essiiali. 

()Rl)I\.\ la pubblicazione 
per estratto sul giornale: 
''l'ilitu 

l’i'i ('.--tiatlo coatorine all’ori- 

i'ii.lle. 

Ki'iii.i. 6 Mdvembie 1962 
II. CAiNCEI.I.IHRr. CAPO 
R. VAI.KRI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitit 

Pretura unificata 
di Roma 

Il l’icfii't' (il Roma, il 
3 lu-b,i 1962. ha |)iollerito il 
■'('gueiite (le('iet(i [)eii;de nella 
.•aiis.i .1 cai ICO (Il ■ 

NU)S r.ARDl .-Vu-elo. nato a 

I lise.UH.I II 9-11-1025, resi- 
lU-'.Ui' in Roma, via Uoccea 
iiiiiiieio ltì2; 

IMin TATO 

l'ontiavv .irtt, 6 e 9 L. 13-11 
lOtìO n. 1107 e 51H C.P. per 
aveie posto in coiumercio 
olio d'oliva s('n/.i apiiorie sul 
iclativo Iciiiueiite la deno- 
mina/i(>U(' p; escritta 

.■\i'cei t.Uii in Roma il 27 
mai .'o 1962 

OMISSIS 

II Pretoie. letti eti applicati 
gli aiticoli (li ( Ili so|)ra, con¬ 
danna rim()utato alla pena 
di 1. 50 000 di .umuenda cd 
al pagamento delle spese 
processuali. 

ORDIN’.'V la pubblicazione 
per est latto .sul giornale; 
Fffiiitù. 

Per oslratto conforme aH’ori' 
ginale. 

Roma. 6 noveinbie 1962 
IL CANCELLIERE CAPO 
IL VALERI 

iiiifiiitiiiiiiffiiiiiiiiiMiniiiiiii 

Pretura unificata 
di Roma 

li l’rotore di Roma, il 
3 luglio 1962, ila prolTeiito i 
seguente decreto penalo ncllr 
caii.s.i a carico di: 

LUI’INO Seratìno, nato : 
Porano l'11-7-1898. re.sidentt 
ili Roma, via dello Ciunciii 
glie n. 70; 

i LM RETATO 

Contravv. arlt. 23. 47 - secoli 
do comma o tìl ».DL. 15-1( 
“ 1925 II. 2033 moli. L. 23-2-195r 
II. 66 e 1. 13 3-1958 n. 282 pci 
aver posto in coiiiniercio olii 
(li semi senza apporre sui re 
l'ipieiiti la prescritta indica 
/ione di tale ciualità. 

.•\ccertato in Roma il 2( 
febbraio 1962. 

O.MISSIS 

Il Ibetoie, letti eil applicai 
gli articoli tli cui sopra, con 
-- danna l'imputato alia pcn: 
(li L. 30.00() di ammenda et 
al pagamento delle spest 
processiKili. 

OR Di.N A la pubblicazione 
per estrailo sul giornale 
FUiiitù e t L’Infornintore 
.•\grario* noiicbé rafìLssioni 
agli z\lbi della Camera d 
(-'ommercio c del Comune d 
ii'viden/.i del contravventore 
F’er osti.itto conforme nll’ori 
ginale. 

Roma. 6 novembre 1962 
ir. (WNCEI.LIERE CAPO 
R. VALERI 

I AVVISI ECONOMICI 

jz) VA riTAI.I SortETA iTTÌ 

It.A.C. . CESSIONI STIPENDI! 

: - L'Ufficio Diù accreditato - Li 
condizioni migliori - Celerità 
Anticipazioni ■ Pellicceria, 10 
Firenze 

'.■D_ VAKII _ I- 5< 

! .ASTROC1IIKU.M.ANZIA Magio 
' ledo tutto svela, aiuta, coniigiia 
amori, affari, malattie Vic< 
TQFA G^ Napoli. __ 

Mi I.E'/HIM-Cni.l.EfìI U 5< 

_i STENODATTII.OORAEIA Ste. 
iiografia • Dattilografia l.OOi 
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Serti-Winstone rinviato a gennaio ’ ' 

U tncr'ntro SerU-VVIr.slonc. rhe avrt-bOp cl .vnV, svolger.si I. sV/bÒRrnv ’'n >'*-.nn !rV 
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■Anquetll. Altig. De Roo e Stablin-skl resteranno nella Messa «izion-. Il critt.vr, tempo 
squadra anche nella stagione prrrfsima Non si sa bene .moor., ^..j pci’e 

se SI tratta dc.ia Si. Raphael-Heyiett o Sl R..phae|.Ceminiar.i ‘p.,t p'rev.<;'tà par! 
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Di Stetano non ha deciso di ritirarsi poco r.iiien .-oro b .ne 

Alfredo DI Stefano. Il famoso centravanti del Ri.al Madrid ''bv "u r.promi’ttev.i di 
In .«smontilo rhf, ,'^1 K'rmxne «iRgionr c.'xlristica in corso, si rnon’ iro nrl Rjiioppo z'ilr 
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[fi-.i i, ' »-• tiiz dii'- 'i. Scghcdi)- 
(I! • ’r.i i,‘T I.'iren/o non h» 
• in •'»: I ;ir»’' » nn.i d-e i.ijn- 
I. i .'o.'ie' ( d. \'.'ile Ro.>.',:ii ha 
.noi’;.ito iiil', Li-g I un recl.i- 
ni > .«wer-,» .•iL.» sqii.dif.ca di 
Sfghedon;. n» » .(pp.tre molto 
iii,'»:'>l).it> l- un r.pen.^.'tniento 
t"’.’. 1 - vL'dci e.iiite - in quanto 
lo «'•opp-r :i''’i'v;( g.;t due pre- 
e-I-n'. rinuiion.z on. Perc.ò 
I.cir-n/o riovr.’» nece-.-.irianiente 
Tov.-vr»' un ( «oluz.one fra gli 
uoni.n: atti» ilmente a Mia d «po- 
«izion-. Il catt.vr, tempo ha uii- 
ped.to elle .er. .«; poterle d,- 
'■p'.it'ire la prev.-'ta partitella e 
(|ije tu f.i’to h.i eon’rariato non 
poco r.iilena’orp b. ineazzurro 
che si r.promettev.i di sper.- 
men’ ire nel galoppo aleune so- 
luz ani. I g;oc l'.ori h.anno dìspli- 


nelle squadre italiane 
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10/economia e lavoro 


r Unità f v«ii«rdi 9 novtmbrt 1962 


'ì al Senato 


Presa di posizione della CGIL 


Il governo insiste : 
senza pensione il 

IO io dei contadini 


Definire 


Il convegno dei comunisti romani 
sulla pubblica amministrazione 


gli obiettivi della ^Dolla butOCnzia 
programmazione n j • 

Preoccupazioni per la procedura dei lavori della Commissione 


I Gruppo conto- 
lista denuncia i 
rovi propositi 
el famigerato 
progetto 


coniniissitìiit' L;i\ (mo del 

10 ha iniziato ieri la di- 
ione, in sede referente, 

disef^iio di le^jie Kover- 
’o suiraninento ilei lr.it- 
nti minimi di pensumu 
von^>oii(» portati a ilie- 
la lire) c sul riordina¬ 
to delle norme in mate- 

11 previdenza dei colti- 
ri diretti e dei coloni e 
adii, riordinamento coii 
tale in |)ratica si esclu- 
bbe dalla pensione circa 

per cento dei contavlim. 
comjjapiio Hilossi ha 
to che la discussione del 
no di lep)>c governativa 
abbinata a ipiella liei 
ni di Icf^f^e d’iniziativa 
senatori comnnisti Se- 
Terracini ed altri e dei 
listi Barbareschi, Di Pri- 
ed altri, l.a richiesta e 
accolta. 

ossi ha inoltre proposto 
accordo con il sociali.-t.i 
risco — che. data la com- 
ilà del tlisef'iio di Ic.eue, 
eri Io stralcio della par- 
.•onomica (che npuaida 
azione dei minimi), ri.i- 
lo la discussione di tutta 
ite che si riferisce r.lia 
la delle norme e delle 
sizioni alla commis.-ìio- 
lecialo costituita, dietro 
lato ilei Parlamento, dai 
tro del Lavoro per .sto¬ 
la riforma di tutto il 
na previdenziale, 
governo e la mattnia- 
della commissiono iiau- 
spinto la proposta, fon¬ 
ando lii loro volontà di 
ivaro norme tali che 
derebbero dal hencJkio 
pensione centinaia di 
aia di contadini. La cìi- 
ioiio c stata qtiindi rin- 

po aver esaminato lo de¬ 
li della maggioranza, il 
tivo del gruppo comu- 
ha ieri emesso un co- 
cato nel quale denuncia 
Illativo del governo di 
ficaie radicalmente •- 
iorandole in modo dra- 
— le norme stabilite 
legge istitutiva della 
ione c assistenza ai col¬ 
ori diretti, mezzadri, co- 
Qualora tale tentativo 
sse riuscire — dice il 
micato — non solo ver- 
ero privati deirassistcn- 
dclla pensione un rilc- 



In un suo co;nunicalo. la.iamente identificate dei dacati dei lavoratori agisca- 

Segreteria della CGIL sotto- gìup/ii monopolistici, di met- no concordemente/lerche sia ‘ lavori del convegno su vizi e sulla .speditezza e pun- lappresentanza qualificata 
linea che da tempo la (XIIL tcre in iliscussione le linee realmente affermata la vo- * politica dei conuini.iti tualita degli stessi. L’ questo dei sindacati, 
ha Illeso chiare e precise po- foiulartientali della ste.ssa no- lontà di realizzare una prò- bp*' pnbhlica ainminislia- un errore? N’o. è un limile Negli orientamenti che #t- 
si/ioni sul tema della prò- ta aggiuntiva. 1 ! non defini- grammazione democratica ^'one > si sono conclusi nella che peio nella pubblica opi- hialmente imperano nella 
grammnz.ione economica, po- re gli scopi politici concreti nell’intere.sse di tutta la po- i nella sede mone tiova molti appoggi. Commissione per la riforma 

• . ... .-... 1 ,. r.i„ . .. ..fi. . . ' . . . dcJla I* eilcrazione romana Spetta ;i noi chiarire come dell,-» mihhlie.i aniministia- 


e pun- lappresentanza qualificata 
questo dei sindacati, 
limile Negli orientamenti che #t- 
:'a opi- tualmente imperano nella 


sizioni che risultano fonda- delhi programmazione rj- polaz.ione lavoratrice e orien- ,1 « ppi 
mentidnienle (lidia relazione leva la Segreteria della C(>IL pj proposito le sue or- Aneli > 


deiron. .Siinlì al comitato cse 
(•ulivo deir.'iprile scorso ( 


e- — minaccia di rendere pre- 
e fillio lo stesso liivoro degli 


(lidie (liehiiiiii/ioni bitte did- esperti, poiché e evidente che 
Ton. Novellii albi sliiinjia id- il metodo e il contenuto del 
l’iilto (leU’insediimiento del- hi ricercii e coiidiz.ioiiido diii 
lii commissione iiii/ionale fini che si vogliono jiersegui- 
dellii progiiimniiizione eco- re. Tra l’altro (piesto metodo 
nomica. La CGIL non si è ri.schiii di ridui le hi pro- 
stanciita di affermare Tinte- grammazione ii unii senqdi 
resse attivo dei liivoratori e ce razionidiz/.i/ione degli 
delle loro orgiiniz.ziizioiii sin- strumenti della politicii go- 


ganizzaz.ioni per il dibattito tornata e .stata càiat- 

e le necessario iniziative. , 0 . .... nm .ttio, .a. 


diicali jiei- unii politica eco- 
nomicii progriimniiita che. 
sulla biise di uno sviliqipo 
economico geneiide. iissiciiri 
un progressivo e stiibile mi- 
glioiiimenlo delle condizioni 
eeononiiclie. civili, cidturidi 
delle masse hivoriiinci. n- 
muoveiido gli ostacoli strut- 


vernativa, ì.sidiindo hi pro- 
gi amniiiz.ione delTapiiorto vi¬ 
vo delle grandi loi/e sociidi 
e sindacali che vi sono in- 
tere.ssiite. 

In (piesle condi/ioid non 
è (hi stupirsi ( he ."-i sui in- 
gigiintilii Toffensivii dellii 
destra economa ;i e piditicii 


Stato di 
mobilitazione 
deciso per 
i ferrovieri 


del PCI. realmente stanno le cose, z.ione vi ò un altro aspetto. 

Anche (piesta seconda ed Contemporaneiiniente infatti, molto pericoloso per la fu- 
ultima tornata e .stata caiaU in altri settori del governo, tura programmazione delht 
terizzata da un dibattito vi- si tende a realizzare il cosid- economi;i nazionale, che — 
vacissinio e serrato che ha detto coordinamento dei mi- come \ etere ha sottolineato 
affrontato in maniera spie- nisteri: ossia snelliie le a/\)- — merita di essere* messo in 
giudicata numerosi problemi ni amministrative sino ad un luce; si tende in pratica cioè 
sia ■•'Ul piano teorico che su punto tale da sottrarre l'ojie- ad accentrare lo studio del- 
(piello jnatico -alo delTalta burocrazia al la programmazione economi- 

Dono il comnaenii Catahi- conti olio del Parlaiuento. ca alTinterno dei ministeli 


lineilo jiratico 

Dopo il compagno Catala¬ 
no. che ha alVrontato i pro¬ 
blemi (gravissimi) della ri¬ 
forma tributaria ha preso la 
parola il compagno figo V'*- 
tere, responsabile della l'e- 
ilerstatali (CGIL). 

.N'ella (Commissione per la 


Super-direttore 
al ministero 

Si e ani vati ad avanzare j 
il progetto di mettere a ca¬ 


ca alTinterno dei ministeli 
>le.'.si. I'.’ facile 1 elidersi con¬ 
to di (piali contrasti politici, 
economici e sociali ogni di¬ 
castero diverrebbe l'areii.i. 

Il Parlamento, i sindaca¬ 
ti. le Regioni, tutti gli enti 
locali, vorrebbero tagliati 
fuoii dalla elaborazione dei 
problemi che pili da viciii" 


turali che .si frappongono .su e dei monopoli, fendente a 


questa via. 

Necessario 
un diballilo 

La CGIL è pi (.‘occupala — 
c detto nel comunicato — 
per il fatto che finora la pro¬ 
cedura .stabilita jier i lavori 
della commissione nazionale 
della |irogrammaz.ione ha im¬ 
pegnalo coti il suo lavoro so¬ 
lamente gli espeiti, senza an¬ 
cora definire gli obbiettivi po. 
litici concrefi della program¬ 
mazione che risnltano dalle 
linee generali della nota ag- 


snalurare gli obbiettivi po- b del siiirl.ie.ito ferro¬ 

litici della iirogi.iininazione ■*'•''*'* ba valutato ne-.ativamen- 
indicali anche d.illa relazio- b* 1 criteri cui il governo con¬ 


riforma della pubblica am- il progetto di mettere a ca- lam 1 azii ne nei 

ministrazioiie — ha detto podi ogni ministero (in .sol- Piohlemi che piu da \icm" 
Vetere -— i rappresentanti tordiiie al ministro, si inteii- ‘ inteiCorano. L invece pio 
della CGIL si stanno baiteli- de) un super-direttore gene- ipic.^te i.stanz.e che 

do pei- alcuni prìncipi fonda- ralo che praticamente fini- duvrebbe nascere la aiispica- 
mentali; anzitutto assicuiare rebbe per ricoprile le lun- ammazioiie econo- 

che nelTambito delTauspica- zioni degli attuali capi di ga- IX’t leiuleila adegiint.i 

to decentramento tutte le binetto. Si e giustificata (pie- «die esigenze che di volta in 

istanze di democrazia diretta sta proposta con la necessita '‘ 7 . 7 ! vane situazioni, lo¬ 
calità e congiunture iiropo'i- 


ne aggiuntiv'a. I riflessi di tinua .id ispirarsi cire.i la mio- e,;pi-osse dai cittadini abbia- di arrivare ad mi coordina- ‘‘dite 
(piesta offensiva si fanno pe- va rcgolninentazione delle p.a- po sempre più voce in capi- mento sempre pili stretto del 


saiilcmenle .sentile nelle dif- ’-tbe. delle (pialillche o iier le tolo condizionino (piìiidi lavoro nei vari dicasteri. 


ficoltà che incoiitra la rea- altro ipiestioiil ancora in discii.s. l’attività e le prerogative del- 
liz/a/ione dello stesso prò- sione. l.a categoria è stata por- bi burocrazia. Non si tratta 
gramma di governo (prov'- tanto invitata a tenersi mobili- di ipiestioiie di poco conto: 
vedimenti agrari, nazioiializ- tata ~ e se .-^arfi neccs.sario a ‘'‘‘^‘‘‘'diamonto la stessa 


l’attività e le prerogative del- La CGIL invece ha i)ro- 
la burocrazia. Non si tratta po.sto che il Consiglio di api- 
di ipiestioiie di poco conto: mini.straz.ione, il (piale «t- 
sul decentramento la stessa tualmente risulta essere un 


Dojio \et(‘re ha preso hi 
parola il comiiagno Umber¬ 
to Cerroni, che ha immedia¬ 
tamente sottolineato la ne¬ 
cessità di non fraintendeie 
il tanto vantato decentra- 


„,,c. (O.u.ci. ou . l'Y’m* ■ 1 ) i p,.obIemi (lidia distri- 

mazione ch(‘ risii la i lalk ,,^.1 - su cui 

lince generali de l; n ta . g- .specifico 

giuntiva alla f ‘j' * l azione del sindacati - sia- 

no.nica bn’scntata mn^ considerati decisivi al h- 

stro La Malfa in l’ailainen- . , , 

ir. (In rlilmfiiio .SO tali ob- con.soguire un deter- 


CKUKINOLA (Foggia) — Vivissima (* Tagita/ione dei 
liraeeiaiiti |U‘r ottenere norme elle assicurino completa 
assisten/a e previden/a. Nella foto: iiiTimmagiiie di una 
manifesta/ioiie svidtasi nei giorni scorsi, durante lo 
sciopero dei lavoratori della terra 


• .... 1 .1 ...i..; • «ir.ioiic oi'i .III — 

tiomica pres(‘ntata dal mini- . , . , ... , , 

, , , L, •„ no considerati decisivi al fi¬ 
stio La Malfa in l’ailainen- . , , 

to. Un dibattilo su tali ob- conseguire un deter- 

biettivi e sugli .strumenti di «ninato tipo di sviluppo eco- 

realizzazione permetterebbe «mniico; 

di chinrire in partenza la po- ^i programmazione e 

sizione delle varie forzo im- b« politica economica siano 


di chinrire in partenza la po- ^i programmazione e 

sizione delle varie forzo im- b« politica economica siano 
fiegnale india programmaz.io- aperte ad un.a partecipazio¬ 
ne e contribuirelihe a cont(‘- ne democratica in tutte le fa¬ 
nero il tentativo in allo da si del loro svolgimento, dal- 
liarte di alcune forze, chia- Tclaboraz.ione nlTatluaz.ione. 

e che gli strumenti per lea- 


_______—-- lizzarla siano indicali insie¬ 
me con gli obbiettivi della 

_ • I I • inogramni.azione ste.s.sa. 

I medici prolungano lo sciopero La CGII., sottolinea elio 1 

______ problemi dello sviluppo e 

della distribuzione del reddi¬ 
to elle devono formare og- 

M M % f ' 0 getto della programmazione. 

AaMtaMoa primo luogo quelli 

mOlUfBStOnO 

L'autonoma iniziativa li- 

M 4 I 0 f 0 0 0 vendicativa dei sind.acnti e 

ah mfenmn roaiaai 

sindacato stesso in rapporto 
ai contenuti concreti della 

L'astensione negli ospedali durerà altri 7 giorni 

(ietorminata. nò si po.ssono 

I medici o.-(i)ed.ilicri piolun-ijici ca-i di eiiicrzcii/.t. c.o clivialta (iii.iiilic.., nel qii.idro deil.i P‘"'‘ in tei mini .si lu in.ilii .i 
■hcraiuui lo .-sciopero fino ai 17 laipiic.i — (piando a\ ia tenni- riionn.i o.-ipcdaliera. .All.i b.i.-c mente alit'rnalivi gli ;iumen- 


Oggi la conferemo 
delle lavoratrici 


I robot 
I «Popolo 


Vi partecipano dele¬ 
gate di ogni regione 


, ivF •• II*.«I .. -. - -. ^ ^ ^ 

niimrro ui contadini novt'iiibrt^V Questa oviMitnalilà m* l\i::ita/.ioiie — anvlu* ini ju*- <ti tutto vieiu» piuviò po^ta dal li iici cinistinii inuiVKliiaii o 
ecic nelle zone econo- (lipnidc d.nll’atlc;:^ aiiu'nlo di'! riodo di affollamento dovuto comitato intersindacale la re- Mici.di 

mento più arretrate e gov(*rno. Il Comitato int(>r.',inda- alle riehie.stc di interventi ri- visione del - piano bianco - che 

più dìfTiiso sono la ole- cale dei medici, .stanco deiib ma-di bieva-^i questa settimana deve affrontar,- ariimnieament.' , 

n nìccolissim-i iirom-io‘-i impenni non mantenuti. Ii.i in- Alb'diflìeoltà elle ineepp.im, 41.1 • problemi eviiliz.i .• ornaiii/./.a 

mirice 'J' pm-enuire la .piolidiaiMiuento la vita denb bvi ,n-,.-,m. ., (p.elli mnan.. # 

* lotta nei termini imi.e.di (pia- ospedali .si angningoiid oia della e.irriet.j e del tr.itt.inien- 

loia allo seadere dello .scio- ipiellp eh», vengono eie.co d , »o <-conon:ie(i noini.iuvo dei me CIf SUIHip§Jff 

nero in eor.so — cioè (Mitro do- una agita/.iom» che ; medici dici e primari d'o.-^pedale. (pie- 

* ... ' .•../■vlxl........ ...... 


agitazioiu 


colonia e mezzadria im- 
ria — ma verrebbero 
oliati dagli elenchi degl; 
li diritto alla iicnsione 1 non accolnano la richiest.i d; bd.fà. differita 
l’assistenza i contadini un cnlloipiio avanz.-n.i dalla de- per .S(>ftiniane e 


na deve affrontan- arinonieament,' 
- 41.1 • problemi cvlilizi e ornani/./.a- 
‘ 4 I. ti\i in-n-me .1 (pielli iinian.. 
,ia della carroM.i e del tratt.iimMi- 
d'i to i-conoimeo-noini.invo dei iiie- 


medici (l;ei e primari d'o.-^pedale 


Problemi 
di sviluppo 


4 IÌ ornani re.--'pon.sabili Jianno. con i^iMioo di re-poii.s.,- ■'-'i probbani .sono al «-entro tui- Sì pongono con cslr('m.i 
ilnano la riebiest.i d. bd.fà. differita p.izitMitemente ebe ilei e(,n4i(“:.s(» n.i/itniale de.- mgenza problemi di svilup- 

mi-'. t«(Mi/a ;n-‘ 


Ora/.io IJarbieri e 
dell;. 

Lo (.eiopiMO. ;!i 


d.il MMi. In- spoiirJ.'dnl.t .1 iK'lb 
ii.itive 

■or.-^o d.i In- 11 eoniit.ito d'.i 


nte.'.i --in 


iiedi. ha nià eieato mia sitn.i- h.i 


rib.idito 


eimpii- 


z.one di e-.tremo dis.inio nenlil punti U' propri- 


o.simdali. Tutte le attività .-'p.>- nio.--fr..ndo di non aver,-a eimr.- ope..,.,-.,.. . ... e. 

ei.di.-Jticlio e ambulatori,di di -nt,'re-si corpoi.,l,\i m 1 .li nn.ir '7,', 'Ij ' .r' 4 .; . 

un eerlo riliev,» sono so.spe.se. dare al bmdo del probleni.i die , .r’'/' , f" ' 

I reparti .li cbirurni:. eono e .p.edo di .l.ire ..nh o ped,.!: ‘ 

pralieamente fim/mnanti si»bi .111 l'.-mon.de .sp,-c..ili.'/.i,o. .1 . i. , . .1 .. . ,1 

' 'il.ir..it, c.iim.i ib-eis,, d; i.pr,»- 


poveri c in particolaiel leità/.ione ;ieco:iip;i4nata d.ilTon L-ontr.ir,* analogo r-i-n.-o .li i.-- 
inilo C i fainiliari. jorazio Uarbien e d.il mmi. In-1 sp.ms.'dnl.t.i n.'lle r-f<Me g.tv.-r- 

Dirottivo del gruppo Jia 
iiciato, inoltre, il modi., 

, attraverso la impo.d- 
doll’obbligo da parto 
contadini di dimo.stra:e 
“Il la presentazione d* 
erosi corlificati, che p.»a- 
iion essere riconosciuti 
ii dagli unici contributi 
cali — il loro diritto .tì- 
cnsione c alTassisteiiz.i. 
ili, da tjarte del gover- 
a ridurre ancora più fer¬ 
ente il numeri» dei colli¬ 
ri diretti, coloni, mezza- 
che potranno usufruire 
pensione e delTas.s:- 
a. Se tali nuove iior.nio 
.sscro essere approvate, 
ebbero ad essere iilte- 
icntc peggiorate le con¬ 
ni dei contadini, partl- 
rmente ncllTtalia Merl¬ 
ale. nelle Isole, nel La- 

’altra con.-^egnenza >a- 
e infine Taggra vame.it. > 
i oneri assistenziali sui 
uni. 


I;i <.’onf<‘der.i/nm.‘ medici osp.*- 

d.i! eri ((’I.MO». Li cui s.viom' ,,Hr( 

i.im.m.i p.irU‘i-.p-i v.il.il.imfiite 

.ill.i lott.i. che -i .iprc .lomcmc.i nb» dell.i 

,i .Mont.-i-.iiiii; dell isti 11/ 


po e di distribiiziom* d(’l red¬ 
dito oltre eli.- sotto il pro- 
lìlo della s:cure//a sociale. 
delTisti ii/ion.- profe.ssionale 


bit..liti». d,i qii,---!.! m.ittui.i b. (• (h’il.i scnol.i in generali’. 


^ ^ * V '*Ut <i('II; 

sindacali m breve 

I d :r.--poii^ 

• ll.-t;.»re prof. P 
.1. .iimmir.str.'i/ 

Contadini: delegazione sovietico < ; 

A nome dcll.i F<-derbr;.eei.ititi. Ton Oti-llo M.i-gti.ia. b . ()44i. pert.ui 

r.volto -eri un corti;;.le o affi-ttmvo ^..hlt,» 'lei;.. C'.»nicd(-r- d.-.l l n-.v.'rs;t.i 
ferr.'i alla delegazione dei -ind.ie.it; -igricoi; .-cv ii‘.c;. eli.- pr:.i j 

l.iseiava Tlt.di.i dopo b' v.siii- e gl; incontri con 1.- ni.». Tmo .i! m-.i 

nostre organizzazioni de; l.a\i.r.ìlon agrict'l; Iv.mi Skur.tos. j >; >mi; s. ch..’,i 
pn-.sidente del C'C de; s;nd.ic..!i .'tgrieoli (b-ITl’HSS Ji. r.ngr'- -.iliit.v,». sp no.. 
ZKtto gli ospiti p,‘r T.neeoglii-n/.i r.le\ in.b. 1.. cr -eib- ut..:.. *‘Z :.-p.-tt-ire 

di ()u.-.--ti incontri Tu.-i.t: :. m;!-. n 

.1 -um.n.-:r i/;o’ 

Comunoli: sciopero a Carbonio 

I);,l 31 ottobre in atto a (.’.irbon..! .'C.';. r.> d* ; I Nuovo s 

dipendenti comiin.di p.-r ’.l p.i4.im.-iito ,b 4 ;: p.■ 

-blocco dello (pioto KIK per .1 ■('>1 '.1 -n ii.-’. r.i .i-. I.-. i.- ||ll'A|a| 

d.'\c s’(t m.l'.on. :■! C«.imin(‘> >• T.ippros ; bimc.o *■ * * 

'02 Ieri .‘^1 .scolto un .-..rt.-o per b- s.i- 


rivoiidic.i/.on.. b. d.-ll.> dm .-h.- rom .m anche. piM' o.-M-inpio, del r.i|>- 

-iVi'r.-;i cuor.- 'bpendont. d iill nivei-it.. su- jku to tra indii.stria ed agri- 
l);r.i un brusco ..:rc.sto pe.- 1 .mi- dell-.- tr;isf(*rmuzio- 

d; tutto .1 per.son.'o non me- 

id-.-.i Inft'rm.i'r.. .mimim.-ir.ttivi. iunì(*nt(»di*lleStnittnie.iM.i- 
'.l.ir..it, iMim.i \b-cis„ (1; i.pro- rie. dei costi sociali dell e- 
poiro .'..Il it»r/.i l.i :i.,’.- —ità tli sp.msioiie oc..nomica c del- 
11 -,-.re d.il c.i.is .uiim;n;--tr.itis'o Tui hanesinio. dell.) politic.-i 
■ 1<-.1,‘ gO'ti.m. unii•■r'it.ine Ue ,|,,j tr.ispoiti e del rapporti* 
.-u. .•.»u>e4U''n/.. \eii 4 <»nt> f-d'e t,-asp.»rti pul*hlici e pri- 
r -.dere mi.i.mc.d>. mente .su. i , „j aolTedi- 

Id r,-.poin.,b;ht.. r;c.,tie sui h/'-' Iestdenzi.Be e del tre- 

Ilettore prof. Papi, .sul conc;g’...>U‘^(’'ùe mS(*pporlabilf co.sto 
,1. .imnun;stra/;one e .-ugh or- ilcgli affitti, delle taglie nio- 
4.111 il: vig.l.mz.i .b'I ai.nistero] pop,,list ielle e speculative 
Ì.-...I IM -.nve.'t.t- d.i me>i del- nell ' ìnte;mi'.iiazii'iu' coni- 

1 . (piestione. nuMci.alc. ch,‘ decurt.i ad un 

O 441 . pert.into. il per-on.tle , 1 1 

de.n nivorsit., port.-r.; prò- » «-‘'‘'‘‘‘‘i di lavoro .al- 

i>r:.i i>r.»tc'!,i p.-r b' 1 ;e .li 15.’- bi piodu/ion.' ed .il ci'lisii- 
m.i. lino .i! min.st.’r.i dell i P l. mo. 

I i; .*111 s. ch..’,i.’ rmtervento r.- Un ('Gli. ritiene e.’mun- 
-.ùiit.v.», so n.i.i ..l'r.-» che per qm« ehc tutti (jiiesti prohle- 
I ir i.'i'.-tt.ire le44 e rogot -jp,, di .svilupp.» C di distribu- 
Tu.-i.t: t, miti in non Cile d ..la, ^ reddito, .sui ipiab 

.mim.n.-tri/io’ ■ dei pr.’f P.-pi __-_ 


:,»n. uniior^it.ine <.el,|iM tr.ispoiti e del rapporti* 
;u.-n/,' \en 40 no f-d'e jj.j t,-psp,,jti piil’blici e pri- 
mmane..b. mente su.-i .^jj tlcHa politica dolTedi- 

poi„.,b;ht.. rie.,de sui h/'-' Iesulenzidle e del tre- 
of. Papi, .sul conc;g’..oU‘^ (’'>U’ ms**pporlabile co.sto 


.l'iiMi.ti.'tr i/;o* 


. I t '* 
h 1 1 nc.c» 


Turismo: riunito l'ETLI 


Nuovo sciopero 
all'Alemagna 

MILANO. 8. 

I Hill) d.peiuleni; delT.-Meni.'. 
IH h..nno eftettu.ato 0441 m 


imi di .sviluppt» c di distribu- 
’ /i(*no del reddito, .sui ipiab 
es.s.i si e .impiamenle pro¬ 
nunci.it.i. ni*n (lossono ehe es 
SCIO impi.iiir.iti in una va¬ 
sta pM’spettiv.i di riforme 
sfrnttur.ili nelTindn.stria. nel- 
r.igricoltm .a. ni'l credito, nel 
sisiem.i fisc.ile. nel si.stema 
, previden/i.ilo. ei'c. 

. I Cuca i ci'.mpiti immediati 
ijdolLi ('ommiiysione dell.) 


Il direttivo dell'Kntc tiin-tico di-i I-.v..r .‘.-ii .• .i...-;; -. 
è riunito it-r; jier >! prcgr.imma iT.ittivit., lt '(«3 Intr.iduziono j 
o ooneluóion. Min.* -t.ito tenute dalTon L.m.*, ^. gre;.ino do ;.. 1 
CCJIL e presidente tleU’ETI.l; Lu rel.-.zi.’ii,, «' .s;:,!., t.\o'.!,, d.il 
vicepre.'iilente Colz.. Direttore generai.' ,• nomin.ito il 

rag Ernc-lo M.itteucci. ini-iitre TK-eciiti\.v r.mmo co-i for¬ 
mato; on Uiin.i. Colzi. De Bl.<sio. Corti--;. .M itt.-u.'ci, M.n.- 
chim. Mott.i, Petnicei. Silvi-.stri 


nuovo -ciopcio di 'J4 ore. prò-j Progr.animazione. La CGIL 
',-*.,'“■‘1^ ‘' ritiene che il .previsto dtv 

'rmó i;air;:;p:;’nr."n! orientativo _dehh.) 


-(•.p.i (St.-iio .''iq'-i r.on .ai prccc- 
d.'n'c s.'iopv'ro d; martedì, r.a-g- 


indic.iie son/.i equivoci i con- 


Sicilia: segreterio CGIL 


gi.mgendo li tH) per cento fra tenuti della programmazione 
4l; Oliera; e oltre il -IO per cento e gli Strumenti neee.s.sari per 
ir,, gli imp.eg.,t;. La loro realizzazione, 

I line -ciopon si inciii.adr.ano Allo .scopo di a.ssiriirarc 
jin lin i piu vuyta .azmne. che no; |.^ p^-, resjionsabile partcci- 
i(ir.*".nn giorni, invest.r.a tutto , 

I.; -.-ttore dolciar.o milanese. P-''7'one delle grandi forze 
Qii.'-f.iz.oiie h.i por .ab.eftivi cconomiclio e sindac.ali, l.a 


E‘ st.ita dee.sa 1 assegnazione digli uu-.inclr. di-ll.i -.-gic- 
tcri.a culi. s.edjan:i. eletf.i in ottobre’ Kt-l.c..u)o Ho-'ilto — 
coordinamento della si-greter;.* n-gion.ib-. Ugo Mimchim — 
aggiunto nel coordin.miento. c dirigente .del settore terzi.ir.o. 
Domenico Drago — direzione del .settore .igr.irii'*; Vajol.i e 
Capodiei ~ direzione del settore industriale; Pietro Ancon.. 
“ impegnato nella segreten.i dell.t Canier.a del L.ivoro di 
.-Xgrigento — non ha .aedunto rcsponsabibt.à opcr.it.vc spccillchc 


pi. n.'.pah raiimento dei .sal.iri CGIL ritiene pertanto che si 
,- (I.- 4 I. -tipendi (buon.', p.irte renda neccs.sarìo convocare 
de; .iipcndent: d.ille aziende commissione plenaria ai 

dc»b i.triC m.i.ine-i pt^reepi-.cono fine a; ima determinazione 
3it-t(i mil.i lire men.sili!» l.i ri- a (leicrmm.azione 

duzione del massacr.inte orarlo conipleta degli oricntanienti 
di l.ivoro Olii .sono sot1opo,ti e '7 S*'’ la ^ Commissione deve 
il I icoiio.scimcnto del siiid.ic.ito ispirare i pi opri lavori. Ig) 
nelle aziende. CGIL auspica che lutti i sin- 


// Popoli* i/i ui(-rr(i/*-*fì 
scorso rihnih; Ir nrfiniiirntn- 
ziniii ili lui nostro iirlifolo 
siillii fiìrmiiziiine /iro/i’.tvioiio- 
fc ilrllii ilinnin. Hifrmuhì^i 
iikIì rirnipi ihi imi rihili ili 
ilrqiiiililiiiiziinir ilei Inriiro 
li'iiiininilr (ma non solo Imi- 
ininiir), ri ririir rliirslii dir 
fiisii Iriiviiinm ili lo.giiisfo uri 
lutili dir — priizir iicli iiii- 
tiiiiintìsnii — pii iiprrni fimi 
nini siilo pii oprriii) rriliiiio 
fu Ioni iilliritii riilollu olio ri- 
priiziioir looiiotooii ili podti 
prsli. il loro rapporto noi In 
liroiliizioiir ( si poi ficaio ilrllr 
oprrazioni fonipiiilr'i rsira- 
nialo ilalla loro rosnniza. 

(’l » iriir iiiollrr riniprni r- 
rolli ili I riirrr lina ilisrriini- 
iiazioiir ili cimsr tirila scarsa 
lirrsriizn ili ilaiiiir udir snio- 
Jr a inilirizzo proli-ssiniialr. 
tri'iiivo II sdriili/ii o r ili 
diiriirrr — ima snlo jirr Ir 
lioaor — dir la ilirrzioor, i 
priipraoimi r il prryoaalr ilei 
corsi prairssioiinli rriiearm 
fm\li solili ilìrrlto ronirollo 
piilihlirii irapnnrmlii lo'r ipir. 
sin 1 in ( iimrritliir ’ ) « ima 

I rrln polilira ai proiliillori » 
(rior olir ioipn-sn. 

Per cnpirr ros'r im Iran- 
sisior ri I unir In lanrrnl. 
•-\« lama il P.ipob*. rotar ro- 
frlr dir si iiisrciiino queste 
rose nllr rncazzìnr'.■* Possili- 
niii neEiiinprrr dir nadir iin 
Iniirrnin può essere ailoprrn- 
tii ciiriir Ila rolml se :l suo 
fluoro risiiltrrà mi itlsirnir 
ili azioni prnlrlrrniiìliìlr Hnl- 
r orsniiizznziiiiir proitiillira. 
sircnir ilnlhi ronsaprl olezza 
itrl prorrssii rritrn il ijiinir 
si siolpr e ihillii sua rosririi- 
Zìi sorinir. Inlalti non diir- 
ilinmn In Inumi prr ir rn- 
Eozzinr ilei Iransistnr, 0 per 
V rnpnzzr ildlr rnnirzinni. 
nm il diritto n un prrimlo 
•li f**r!o.izini*e profe-sfoo.i/* 
liti- lomrnia loro: li ih sii- 
fnppnrr pii drairiiti ili ciil- 
liirn Eriirrnlr cirri nli n sriio- 
fn: -I ili ronnsrrrr In leeiio- 
losi.i de/ proprio inrslirrr: 

in ronsrpnrnzn. ili ninn- 
feoersi nprrln opni possihi- 
'ilà ili SI iinppo profrssmnn- 
'r. lia rni iliprnrir In qua- 
fifìrn e 1 / liirllo salnr-'ilr. 

Qtirsin è nini ridir cnnih- 
zioni predir Foprniio fo In 
oprroin) ilii-rnpn mi citi.iili- 
no dell.i falilirie.i. rioi- nh- 
hin sul Itinpn ili Ini ori qiirl- 
In possibilità rii si iliippnrr In 
nrnprin prrsonnlità dir < n 
norolr) ì lì r. ronsitirrnno mi 
prrsiippnslo intlliriinhifr ild- 
fii snrirlà ilrmornriira. Pns- 
sihilitn dir opei r nrpntn al¬ 
la mappior parto tiri sri mi¬ 


lioni ili ilnnnr dir larorami 
nrlln proiliizionr. 

In questo .senso si sono 
e.spre.s.si, aniorri olim nir, il 
oiinisirii Sullo ni rspaurnli 
(/.(-.. I.uiei (iriuirlli, prrsiilni- 
ir ildl'/lWIPU. liffrriuii all 
rsriupio dir .i In sriiso pr- 
rirralr si può rirortlarr come 
l'incrssnutc proprrsso Irenico 
ridiinla, lindir prr pii ope¬ 
rai dir ilorramm rsplinirr 
Ir niaiisiiini piò nmtlr.sir mia 
lormazionr irnririi prnrrair 
'ilihasianzn ampia, prr cioi- 
srnlirr ili ailallarsi riipiila- 
oiriilr olir onorr mncdtinr 
'• olir nnorr trrnirlir... l.a 
{••Iriizionr lU Imsr sn loniia- 
mrnli iriiriri r. rnllurali nh- 
hasianzri soliili potrà nnisrii- 
lirr alla forzn laniro — cui 
il proprrsso ircuini mriirrà 
Il ilisposizioiir mi mnrciur 
vrrscrnlr ili trmpn lilirro — 
(in proprio ni fintimi nln ire¬ 
nico. spiritnnir n ciilliirnlr... 
Il proprrsso trenini nifiilnin 
a sprrialisii clic non nnisrn- 
mi olir ronosrrnzr trrnirlir 
'indir mia farninzinnr cultn- 
rate r civilr. può parlare al¬ 
la nrlifidosa niollipficnzionr 
fr snililisinzionri i/ei hisiipni 
•li tipo indif iiinnir r alla 
tnnncatn soihii.sfazinnr ili lii- 
sapni ili tipo collrllirn n ili 
tipo immntrrialr II. ((dii.ilili- 
e.i/ioiie. n. I. ioti]). 

/ Il nnoi o oriento nento 
lidie allii it'ì d( lormazionr 
lirofrssinnnir .si impone sul 
tiinuo sodale ni rrniinmiro 
> Inscinmn tfii momento in 
onihrn pii nsprUi sinilnrnli r 
Ir rirrniìirazionì femminini. 
Questa roridiisionr cerine. 
nelle liner prnrrnli. Inlln 
nroprìn lìalln C nmiuissinnr 
lìnprllì (dir e/ii.-se In rnsii- 
tnzionr di mi orpnnisino iii- 
tcrminisirrialr ni fini di min 
•mica r cnirrnlr propr inimn- 
zionr). 

l.’orpnnizznzionr scoinslicn 
’lnlinnn discrimina Ir donne? 
I asciando da pnrtr i rasi pnr- 
•icolnri che possono dimo’ 
sicario, rimane una pesante 
realtà. Qur.sia realtà è stata 
•aodificaia nei parsi social- 
mente più avanzati del no¬ 
stro. .Von è Forpanizzazinne 
scolastica in sé. dunque, dir 
ta accusata, quanto la volon¬ 
tà politica che esprime. E' 
mi raso, ad c.sempio, dir la 
reazione del Popolo sin vr- 
nnla proprio nlFindomnni di 
un coniepno della Confindu- 
siria in cui si è preteso di 
tare della formazione prolrs- 
sionnlr una a prmnin •> (sic!) 
ildFazirnda cnpilalislicn ? 

r. s. 


1 governanti e 1 governati, 
gli amministratori e gli am¬ 
ministrati permane più 11 ;- 
. I il ^ m gente che mai. Non si trattii 

Indetta dalla CGIL -solo di giungere a forme di 

autogestione (o di auto-go- 
' verno) locali; il problema 

(piello di fate in modo che 
la sovranità popolare, la 
|)aitecipazionc dei cittadini 
politica divenga 

® sciupio più ampia, ellìcace, 

effettiva. II clecentramento e 
ottima cosa ad ima comlizio- 
^ ^ A ne, pero; che il moviincnio 

I Bi|M|Kja|M democratico c popolare lo 

I utilizzi per far sì clic il con- 

BiB BBiB tenuto .Stesso dcITazione chu 

gli organi dello Stato svol¬ 
gono giorno per giorno ven- 
Ui «JaI* bidirizzato verso nuovi 

VI partecipano dele- obicttivi c nuovo esigeu/t'. 

- J» • • ^ i**' paradosso — h.i 

gaie ai ogni regione airormato cen-oni — dire 

die si tratta di effettuare un 
passaggio c dalla biirocraz.i.i 
Questo pomeriggio, alle ore alla democrazia ». K’ necc.-'- 
lU, sono iniziati al Teatro Eli- sario, infatti, assicurare il 
SCO in Roma ì lavori della maggior controllo possibile 
conferenza nazionale delle la- da parte degli elettori sugli 
voratrici. 11 tema generale eletti, garantire che il prin- 
(Iclla Conferenza — che con- cipio delTclettività .sia este- 
timierà i lavori sabato e do- so in ogni settore, che Tela- 
mcnica —^ e < Per nuove, più horazionc e la responsabilità 
avanzati^ conquiste delle la- collegiali siano presenti a 
voratrici italiane > su cui re- tutti i livelli, che sia final- 
lazionerà la compagna Dona- mente codificata la respoii- 
tclla 'liirtura. sahìiità singola dei fimz.io- 

Comuiiicaz.ioni su temi nari e garantita una forte e 
specifici saranno presentate compatta partecipazione dcl- 
dalla professoressa Pia Fer- le istanze sindacali in tut»; 
mute (« Problemi delTistru- gli organismi, locali o sta¬ 
zione o formazione professio- tali. 

H‘de >); da Irea Gualandi (c 1 
diritti (lolle lavoratrici nel 

campo dei servizi e della .-i- InlZIOilVO 

curezza .sociale >); da Lucia- | 

na Bergamini (< .Misure poi DOpOlOfC 

rinnovare le condizioni di la- 

\oit) nel settore del pubblico In breve; ovumme, in tut- 
impiego») li i ..j,, si 

A conclusione dei lavori faccia largo alTiniziativa pt*- 
intcrvcrra il compagno Ago- polare. 

stillo Novella. Alla conferen- Succes.siv.aniente ha preso 
za partecipano alcune centi- la parola il compagno Ri*- 
naia di delegate designate m meo Ferrucci che d è sol- 


Iniziativa 


ciiiivcgni di settore e assem- fermato sulle incongrucn/v 

blee di fabbrica, clic ancor og.gi regolano il 

fim/ionamento (li uno dei 
—-—-- Mipremi organi amministra¬ 

tivi del nostro paese: la Cor- 
^ m J k' dei conti. I«i quale, pr.t- 
' luamcnte. agisce ancora sul- 

In baso della Icg.ge fa.sci.si.i 
del 1934. Ferrucci ha docu- 
^ montato TinsufJicicnza e ia 

rC^ulnuC iC di-'contimiità dei rapi«*rti 

■ ^ ‘ ite esistono tra il Parlamen- 

^ m ^ - - 7* Ila denuncialo 

la.ssuTtlita delle co.siddetft- 
IfCr# :t-.gi.-l:.l/ioni «d'ili r..-'ei\a». 

Cile tìni.-ccono jicr legalizza.!' 

Km • • \eie c proprie piraterie arn- 

niiiiLstrativc. ha stigmatiz/.i- 
IffW il fatto che a volte control¬ 

lori e controllati .^i identifi- 
Sono ripre.^:-’' iori lo itivo chino nelle stesse persone 
c.m Tlntorsind por os.imm.-.re .-Xnchc ::i quo.sto seti,co 
lo propo.ste pro5ontr,;o dai s.n- ‘lell.i niagistiatura ammim- 
(Ir.oati in monto .a; princlp.-,'.; .‘=t;ativ.i niolu* .-i può fan. 
.>t.tuti oi^onom.r; o normatl\-; cambiale, miglioralo, 
dol nuovo contr.'.tto mctr.Tiurg.- Dopo un breve intorven!,» 
c; e particol.Timrnlo quoti; su- 7^ , compagno I*r..sco. il qii 
eh aumonti. riv.ahnaz ono sai:.- , tenuto a si'tt..Iineare . 

r..alc dolio qiiahficho. sul •uio\o * ‘ 7** e.-.:ston.-* tr.i 

ir.qua.iramen'.o profos.^.onr.'.o. | ' coniuni.-t: 

.'iih.i rogo'.aniontaz.one Ho; prò- .-'lolgi'ie «all micino dei- 

mi 0 sulTcntit.a doila r.duz.ono jpuhhl.t’.a ammini.-;;: .i/iciio 
d'.irar.o noi divors. sottor;. X (incll.i che il P.irtito c>*n- 

Intorsind o .-XSAP hanno d.-‘‘c^Bdes.-.i 
eh.arato di non poter „czo*;aro 1 *’ come Roma. !< 

io nronosto dei s n.-i.',,'.,'. >‘'>ni'* state ;r.''.t;.- 


/' rsiml 
rt:,i*inge le 
richieste dei 
metallurgici 


con Tlntorsind por os.im;n;,re 
lo proposte presentato dai s.n- 
riacati in merito a; principa'.; 
..'t.tuti oeonom.r; o normathi 
dt'l nuovo contr.'.tto mctaHurg.- 
c; e particolarmrnlo quoti; su¬ 
gli aumenti, riv.ahitaz ono sai:.- 
r..alc delle qiialificho. sul •iuo\o 
ir.qua.iramento profos.^.on.-.'.o. 
siih.i rogo'.aniontnz.one Ho; pro- 


Intorsind o .-XSAP h.anno d.-‘ ‘ ‘-cnipies.- 

ch.arato di non poter „czo*;aro 1 *’ ‘''”'c-.c. come Roma. ! 
ic proposto dei s.ndao.,*. conio state tr.'.tt 

b.-so di di-cussiono. La FIOMÌ“'^' compagni. Perna. se.cr* 
ha pertanto accolto T.nvito d.i regionale del PCI. i! 

faro oggi un estroni 1 trn'ativ.i ‘1“*' dopo aie. avanzato 
por accertare lo re»’.; pos=;b.'..- -"C-.o «i. emoniiament; 

t.* di aii-.are una tr .tt.at.va ^'^ncnm di mo/.one pro¬ 
profìcua -entato aha tino «ioi l.av.’r: 

L.a de’.og.iz.ono dri'.a FIOM. ' ‘'''' 

alla luce delle ris’aitaiue che 

omorgeranno ogg. assumerà!’* PCI, venga ri-- 

■ do;og..ti dello az.ondo a!"””*'”'? "V*'' ^oniniissiono m- 
_■ _ , . . carteata di elaborare un do 


no dri’.a FIOM. 

ris'uitanzc che 
ogg. assumerà 


partoc.paz-.ono stat-.lc iche par-, ^ 

tocipi'ranno a. Convegno n..- puhhUcà .ammf- 

z.onalo convocato per donian. | 
a Livorno) le decisioni ippciv- i.,p„.,i., .,j ^ 
timo. Sono intanto :n.z:.^v. .-..in ’ 

Confìndustr.a gli jncoatr. ..n se- "* ' Vii* Li 1 II* 

de tecnica sui cottimL iVllCh0|6 Ullll 


gre.'v.so stos.s,'*. 


Michele Ulli 
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movimento 

democratico 

Tesseramento 

completato 

a S. Eufemia L. 



La seziono comunista di S. 
Eufemia Lamezia della Fe¬ 
derazione di Catanzaro ha 
Rià raRglunto o superato il 
numero degli Iscritti del 
10U2. 

Questa la comunicazione 
che è stata data nel corso 
del Congresso della Federa¬ 
zione comunista di Catanza¬ 
ro, che ha avuto luogo sa¬ 
bato c domenica ii s. A più 
di cuupieccnto ammontano 
già lo tessei e prelevate. 11 
lavoro di tesseramento in 
questi giorni sarn intensifi¬ 
cato. in onore del congresso 
nuzionalc o della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre. 


I comizi 

del PCI 


OGGI 

Carrara: Ingrau 

Mante S. Angelo (Fog¬ 
gia): Macaiuso 

Bogliasco (Genova): Ada- 
moli 

Battipaglia (Salerno): 
Esposto 

Bolo (Venezia): Lajolo 

Ravenna: Giuliano Pajetta 

Chiusi (Siena): Trivelli 

Mussomcli (Caltanissetta): 
IJ Causi 

Trinitapoli (Foggia): Ade¬ 
le Bei 

S. GIov. Rotondo (Fog¬ 
gia): Sciorilli-Borrelli 

Aulla (Carrara): Magnani 

Agrigento: Mechini 

S, Maria In Licodia (Ca¬ 
tania): Spaggiari 

Vlllafranca (Carrara): 
Nanni 

Celebrazioni 
del 7 novembre 

Domani a Cesenatico: 
Robotti 


I lavori del Concilio 


Eco favonvde 
hv / ^testanti 

Una conferenza del cardinale 
Bea suIKunifà dei cristiani 


PAG. 11 / echi « notisi 


Ravenna: campagna elettera 



VIAGGIO IN UCRAINA: le continue costru* 


zionì edili e industriali fanno presto 
invecchiare le guide turistiche 


MOSCA 




Il tesseramento 
a Genova 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione genovese del PCI 
hu indirizzato un appello ui 
nuovi organi dirìgenti olctu 
dm congressi di sezione per 
Invitarli a doro Immedlutu- 
ineiite inizio ad un vasta cam. 
paglia di tesseramento, reclu¬ 
tamento c finanziamento al 
Partito per ranno 1UU3. 

Dopo aver eottollneato co¬ 
me anche In occaeione della 
recente grave crisi dei lap- 
jiorli internuzioiiall causala 
dalla politica aggressiva dello 
ImporlaUsmo il Partito abbia 
assolto alla sua funzione di 
guida e di animatore nella 
lotta per la democrazia, Pin- 
dipendeiiza dei popoli o il 
socinliGino, 11 comunicato cosi 
prosegue; 

« Dubbiamo rapidamente rl- 
tessorare tutti 1 compagni. 
Dobbiamo conquistare nuove 
forze al Partito. Per questo 
ci dobbiamo rivolgere In pri¬ 
mo luogo agli operai, e in par¬ 
ticolare agli operatori dell'nr- 
tigianoto, della piccola indu¬ 
stria. dei commercio e al li¬ 
beri profcssionleti; ci dobbia¬ 
mo rivolgere agli intellettuali, 
agli stuaenti, o a tutto il 
mondo della scuola e della 
cultura. Ci dobbiamo rivolge¬ 
re alle lavoratrici. In mezzo a 
questi lavoratori il Partito co¬ 
munista dove fortemente ac¬ 
crescere la propria presenza 
politica “. 

Il Comit.ito direttivo dello 
Federazione, ha decl.so che la 
campagna sarà ufflcialmente 
lanciata al congresso prov'in- 
ciale e avrfi un momento cui- 
minante nella settimana che 
va dal 18 al 25 novembre. In 
quella settimana ogni orga¬ 
nizzazione. ogni compagno do¬ 
vranno impognartìi a fondo in 
un grande .«forzo propagandi¬ 
stico o organizzativo ni fine di 
1 elidere il più possibile ope¬ 
rante la parola d'ordine- “Tut¬ 
ti i compagni nelle sezioni .i 
ritirare la tee.sera del PCI 

Noi giorni 23-24-25 novem¬ 
bre. le sezioni dovranno esse¬ 
re aperte tutto il giorno Im- 
medl.ntamente dopo il Con- 
grcseo nazionale, per far cono- 
ecere le risultanze del Con- 
gre.sso stesso e farne clementi 
di proselitismo si svolgerà una 
•altra settiman.i di oronaganda 
e di lavoro per il tesseramen¬ 
to e l’adesione di nuove for¬ 
ze ni Partito Queste intzl.-iflve 
non annulleranno il lavoro di 
consegna della tes.sera a do¬ 
micilio a quel compagni che 
non potranno recarsi nelle se¬ 
zioni.. 


Il grande porto di lliciovsk 

non esìste 

Il - 

sulle carte 

* 

geografiche 


Il cardinale Agostino Bea, 
presidente del segretariato per 
l’Unione dei cristiani, ha par¬ 
lato ieri a numerosi giornalisti 
italiani e stranieri. La conferen¬ 
za del cardinale ha avuto per 
oggetto l'azione del segretariato 
da lui presieduto e le prospetti¬ 
ve che presenta lo sforzo di uni¬ 
ficazione compiuto dalla chiesa 
romana. 

Sono più dt 40 gli osservato¬ 
ri, delegati o ospiti del segre¬ 
tariato, in rappresentanza di 
quasi tutte le con/cssioni non 
cattoliche uscite dalla riforma 
protestante, nonché di alcune^ 
chiese orientali. £’ noto. però, 
come altre chiese ortodosse non 
abbiano smoro inficto osserva¬ 
tori ufficiali al Concilio. Su que¬ 
sto punto il cardinale Bea non 
si è detto in grado di poter 
portare qualche elemento con¬ 
creto circa 'l'arrivo di qualche, 
rappresentante di queste chiese 
• C’è da augurarsi, però — haj 
aggiunto — che si riesca a farei 
qualche cosa poiché questo sa-j 
rebbe senza dubbio molto utile! 
per ambedue !e parti e per tutta 
la causa dell'Unione •. 

Dichiarazioni ottimistiche e 
soddisfatte ha invece fornito 
il cardinale Bea sull'accoglienza 
che i rappresentanti delle - co¬ 
munità separate^ presenti a 
Roma stanno riservando al Con¬ 
cilio. Essi sarebbero assai lieti, 
se non addirittura ammirati, per 
l’organizzazione conciliare, per 
la fiducia con la quale tutti i 
documenti che ricevono i padri 
connliari rengono messi a loro 
disposizione, nonché per la li¬ 
bertà e nracitd che regna nelle 
discussioni 

Le notizie di stampa che per¬ 
vengono dagli ambienti profe- 
.-«tanti confermano questa im¬ 
pressione del cardinale Bea. Mon 
sola oli osservatori tono invi¬ 
tati ooili settimana a una con¬ 


ferenza di informazione teimta 
dal segretariato per l'unionp 
dei cristiani, ma. in questa sede, 
possono esprimere le loro osser¬ 
vazioni, le critiche e l sugge¬ 
rimenti ritenuti opportuni. Nu¬ 
merosissimi sono gli incontri 
privati. Le Taonde. ad esempio. 
in una corrispondenza da Roma, 
fa i nomi di alcuni teologi fran¬ 
cesi che hanno intensificato par¬ 
ticolari contatti con questi os¬ 
servatori. Il giornale assicura 
anche che lo schema sulla li¬ 
turgia attualmente in discussio¬ 
ne è sembrato assai soddisfa¬ 
cente sia ai protestanti che agli 
ortodossi, mentre questi sareb¬ 
bero unanimi nel riprovare lo 
schema s’iH’iinìtà della chiesa 
preparato dalla commissione 
delle chiese orientali senza al¬ 
cuna collaborazione col segre¬ 
tariato del cardinale Bea. 

Forse a questo elemento va 
coUegata la precisazione che il 
cardinale Bea ha desiderato fare 
sui poteri del segretariato. Esso 
sarà infatti in diritto di dire 
la propria parola .»ii tutte le 

- materie miste - che hanno at¬ 
tinenza con il tema dell’unione 
Quanto alta libertà di discussio¬ 
ne di cui godono i padri con- 
cilian, il porporato ha de.tide- 
rato sottolinearne ed esaltarne 
la misura. 

Un'altra notizia interessante 
riguarda l’episcopato francese. 
Si apprende che Tossemblea del 
cardinali e arcivescovi di Fran¬ 
cia si riunirà, straordinariamen¬ 
te ir Roma il 15 novembre 
prossimo Presiederà i lavori il 
cardinale Lfénart, arcivescovo 
di Lilla. • Scopo deWassemblea 

— precisa un comunicato uffi¬ 

cioso — é quello di esaminare 
i problemi della chiesa sul pia¬ 
no nazionale per determinare 
alcuni orientamenti e suggeri¬ 
menti da proporre a tutto l’epi¬ 
scopato francese •. * 


Dalla noilra redaiione n cargo fu accosta¬ 

to da una vedetta sovietica. 

MOSCA (Di ritorno II cai>itano del < Cìalatée >, 
clairUcraina), 8 esjio.s-c* il suo problema. 

Ogni città ha un suo volto < Non cambia niente — gli 
soggettivo», determinato dal rispose tranquillamente il jii- 
tempo, dalla storia, dalla eco- Iota — caricherete carbone a 
nomia. E poi ha mille volti Odessa, soltanto che sarà 
s soggettivi *. quelli che Odessa seconda», 
ognuno di noi coltiva in se < Ma le carte... ». 
c che spesso riflettono so!- « Le carte sono invecchia- 
tanto un aspetto dello città fc. Ve ne daremo una nuova 
c, più spesso ancora, non lo a lliciovsk ». 
riflettono per niente. 

In questo senso Odessa ■■ , 

non mi ha sorpreso, almeno II pOflO 

nello suo porte vecchia, tut- il« • I 

to arroccata come ò sul mare Q| |||CIOVSk 
verso il quale sembra scen¬ 
dere soltanto per la famosa Uieiuvsk era It, o trenfo 
scalinata « Potemkin ». Kar- chilometri ad occidente del 
khov è una tipica città indù- vecchio porto, in una vasta 
striale, prevedibile ad ogni insenatura naturale, con mo- 
augolo di strada, dominata li nuovi, i giganteschi colli 
da queiVatmosfera /ehbrile di giraffa delle gru ancoro 
che t romani, polcmicamvu- dipinti di minio, i depositi 
te, definiscono * milanese ». intonacali di fresco ed attor- 
Ma Kiev, uno dei più oriti- no uno città dall’aria oppe- 
chi centri di civiltà dcU’Eu- na nata. E c'erano, sui moli 
rapa Orientale, è inaspctta- montagna di carbone ucraino 
tamente moderna, e Zuporo- pronta per l'esportazione, 
ge, infine, non ha niente in Lo sviluppo del commercio 
comune con l’immagine che estero .souicfico ò stato cosi 
ne avevo prima di visitare impetuoso in questi ultimi 
l'Ucraina. anni che Odessa, principale 

All’entrata di Zaparoge centro di smistamento per lo 
trovai due uomini, baffuti e Occidente e l'Oriente, ri¬ 
massicci come cosacchi, che scliiona di morire di asfissia, 
mi chiesero un passaggio. Bisognava allargare il vec¬ 
chio porto a scapito dei quar- 
P residenziali oppure «In- 

rvITICQ por ventare » un nuovo porto non 
, £• lontano dal vecchio. Do que- 

I cartografi sto esigenza era nata /H- 

^ cìovsk. 

« Mi dispiace — dissi loro visitato i porti di Odes- 

— sono arrivato, flit fermo a lliciovsk; nari inglesi, 

Zaporoge ». cubane, indiane, egiziane, in- 

Si guardarono strizzandosi doiiesianc. olandesi, italiane 
gli occhi prima di chieder- caricavano e scoricoDono 
mi: * In quale albergo an- xenza sosta. Zucchero greg- 
datc'.' ». pio, cotone, caucciù puro en- 

< Al IJiitepro». trovano nei depositi. Ca- 

* Allora — dissero — re- rriinn.s, trattori, macchine u- 
iiiamo con voi se ci preti- tensili viaggiavano a mezzo 
*• , aria appesi ai fili tenui del- 

c .Ma questa non è Zapo- ig gru per finire nel buio 

rogr'/ ». ventre delle navi dirette a 

€ Certo — disse uno dei Suez, L'Avana. Calcutta e 
due — ma il vostro albergo Conakrg. 
è nella città nuova. Da qui Nel vecchio porto, ormai 
sono quindici chilometri ». superato dal nuovo per vo- 

stila •" «'''■• '>» Krtehlcllatlh. lj:.allra 

«Qutndtci chitometri più rniiìiot. fiiacavaim sai mnU '' *" **””** alla sponda dfl Dnivpr. 

in là c'c la steppa » feci no- intelaiature metaUiehe, travi, 
tare. ^ putrelle, serbatoi di allumi- ’ " 

€ C'ero — ribatterono « rj/o, tubi, arcate di acciaio: 
due — adesso c’è Zaporoge». era. rosi a jiezzì. la seconda ^ m m ma 

Naturalmente avevano ra- parte del complesso sìderur- g nyrEmnrnmj» JE 

gione loro. E quando qual- giro che l’f'ninne Sorietirn 

che giorno dopo, feci notare sta ro.struendo per l'India a _ _ 

ad un illustre cittadino di Hìlhai. Piri avanti, cera una amm mima^aam 

Zaporoge che un povero tu- altra officina, anche essa a UE t\EU^%EUw C IbifCrl# 

rista^ rischiava continuameli- pezzi come un gigantesco __ 

te di sbagliare indirizzo per €mecrann»: il complesso chi- MA#* J^rAMMM#* ^#1M^#*M 

colpo dt corte non aggiorna- mim luiionro di Maritzn-Vn- fSCE AfCr€r##lr# %%HE%§U 

te, mi disse senza ombra it stnk. a a 

rettorica: € Se i nostri corto- Nel porto nuovo, carica- SI SUmFm 

grafi sì mettessero adesso ad vano grano per Cuba e pe- Et EWmma^ 

aggiornare le carte, avrebbe- trolio 'per l’Italia, Nonostan- 

ro lavoro per alcuni anni. K te le difficoltà derivanti da .N’EW YORK, 8. I ONDR \ 8 

subito dopo dovrebbero in- uno sforzo indu.strialr senza il niini<;trr» cs.ì-ir.ti. i .. 


Fatica per 
i cartografi 



città, di centomila ahitaiili. 


Cordoglio 
dì Krusrìov 
per Ekonor 
Roosevelt 


Attlee 
e Eden 
contro 

ilMEC 


Litigan 

DCePR 


SV.W YORK, 8. 


LONDRA. 8. 


suuiio uopo aotrcuoero tn- uno sforzo in,tu,striale senza n prim., ministro sovieti- L't-x unmo miiiislM* labu- 
cominctare da capo » pns.sibile confronto l'Unione N,kit.. Krusciov, ha in- rista l.ml ClemeiU A tiec 

Partcndodalpnncipwfon- Sovietica teneva fede pun vinto oggi un telegramma di parlando oggran// 

damentale secondo CUI anche tnaimrnte ai suoi impegni condoglianze alla famiglia tlei l’an si e energicamente 

la geografia diventa un fatto economici e politici con lo Roosevelt per la morte del- opposto ’ all ingresso le a 

Sirn?r:fci ‘ 

subito arrivato a Odessa, b. Quando arrivai g Kiev, lo n mc.s-aggio. indiriz/nlo ai uU, im aitro'ex primo mi* 
stona dt un posto chiamato anello del mio viaggio era cinoue fieli dire- 7 * i 

iricìovsk. Soltanto visitando quasi completato. E così non «Con un sentimento di Pàien? 1,a aUaccaùi and’cgii 


paesi che ne hanno sollecita- steppa, sorgesse una città tici .sanno che Eleonora Roo- s,,,*. ni.. u 

to muli tecnici ed economici, bianca che si confondeva con sevell era una eminente fi- 

Ecco la storia. il cielo lattiginoso. eura pubblica americana c Gaulle c « un 

Qualche mese fa il coman- Tornato a Mosca, ho con- Tamica più vicina del gran- europeo a patto che 

dante del cargo francese troìlato sulla nuova enciclo- de americano Franklin D. * governata dal.a 

« Galatée », in rotta verso il prdia sovietica: di questa Roosevelt, il cui nome è col* 

porto di Odessa, ricevette un Kiev oltre il Dniepró non si legato a molte belle pagine dal canto .suo, ha af- 

radiogramma dal servizio di fa ancora parola. Eppure della storia delle relazioni • ^’oi in Gran Brc- 

navigazione del Mar Kero: adesso so che al posto di que-sovielico-americanc sìa in pa- abbiamo fiducia e se- 
< Attraccare a Jliociovk an- ste isolette, di questi ghiri- ce sia nel corso della lotta colare attaccamento alle isti- 
zichè a Odessa». gori disegnati dal Dniepró c'è comune contro la Germania tiizioni parlamentari, come 

Il comandante corrugò ia una città che ospita più di hitleriana del resto alcuni dei sei paesi 

fronte, cercò sulla carta di centomila abitanti. « Dopo la morte del presi- jei MF.r hanno semnre avu- 

bordo e scoprì che tliciovsk Ma come l’Ucraina brucia- dente Roottevelt. Eleonora fo Ma siamo anche tSbblieaii 
non esisteva, che non cera tn dalla guerra sìa riuscita a Roosevelt è rimasta fedele * ’ ‘ ® siamo anche oooiigaii 
traccia di un posto chiamato sostenere questo sforzo è un alle sue convinzioni circa La ^ tener conto della realtà 
lliciovsk dal confine rumeno discorso che va fatto a par- necessità di buone relazioni <’bP- al riguardo, dimostra la 
a quello turco, E poi, con- te e che riguarda, in una cer- tra ITInione Sovietica e gli titoria delle tre grandi poton- 
cluse il capitano, anche se cl ta misura, il suo enorme po- Stati Uniti d’America, e di ze che fanno parte del MEC 
fosse, gli ordini riccoufi o tenzìnle industriale. E di que- rafforzare la pace In tutto — la Germania. l’Itnlia c la 
Marsiglia erano chiari: < Ca- sto parleremo un’altra volta, il mondo. Francia — una .storia che, in 

ricarc carbone a Odessa ». prego di accettare le proposito, o stata piuttosto 

Odessa era già in vista • *”^**** nostr» glncora condogllanre». movimentata > 


L'Algeria 
è disposta 
ad aesordi 
con l'Italia 


.VLGr.HI. 8 

Il niinistto flcirindii.stna 
del Governo algciiuu. La- 
roussi Ki-lif.i, ha 
stasera ad Algeri un’intervi¬ 
sta ad un giornnii.sta italia¬ 
no La^ou.-^s| Kvlifn ha deli¬ 
neato le prospettive di un 
ampliamento ilei rapporti 
economici tra il nostro Pae¬ 
se c il nuovo Stato mediter¬ 
raneo. A proposito (il un,a 
partecipazione italiana allo 
sfruttamento diretto dei gia¬ 
cimenti (il Kirocarbiiri del 
Sahara algerino, leniitu con¬ 
to degli accordi franco-alge¬ 
rini esistenti, il ministro del. 
ITndustria algerino ha tenu¬ 
to a precisare: « L’indipcn- 
jdenza del nostro Paese è as¬ 
soluta: noi siamo liberi di 
accettare nuove partecipa¬ 
zioni straniere ai gruppi pe¬ 
troliferi che già c.sistono.e 
che noi controlliamo c sia¬ 
mo anche liberi di dare 
nuove concessioni. Sta agli 
italiani decidere. Da parte 
no.stra. niente impedirà In 
traduzione in allo di t.ile 
coopcrazione ». 


Concretezza della piattaforma progran 
malica e della iniziativa politica di 
P.C.I. — Una frase di Menni che no 
suno ha dimenticato 


r 


Dal nostro inviato 

K.AVENNA. 8 

Si raccontu che. in una 
passata icnmpngnn olettorn- 
le. r(>n.‘Znccagninl .si pre- 
sentn.Msi» in im piccidn pae¬ 
se del Mezzogiorno, per te¬ 
nere un comizio, con una 
lunga e lucente macchina 
ministeriale, scortato da 
motociclisti, miisic.'i o pen¬ 
nacchi. Ma. Invece di nina- 
neie favorevolmente in'- 
pressionati. gli elettori fe¬ 
cero mancare diverse cen- 
tinnin di voti alla DiL 

z\mmne.strnto daircspe- 
rlen/a, l'on. Zaccngnlni fa 
oggi la campagna ciottola¬ 
li' a Ravenn.i In bicicletta. 
L’abbiamo vi.sto col nnstii 
occhi. Preoccupato dell’an- 
damento dello cose, il lea¬ 
der de ravennate 6 attivi.s- 
slmo. 

Rinsaldati 1 suol rapporti 
con la destra scelblana lo¬ 
cale, che occupa 1 po.stl di 
maggior potere alla dire¬ 
zione dell’economia provin¬ 
ciale, .si 6 mo.sso all’attacco 
dogli alleati di ieri, 1 re¬ 
pubblicani. l quali, a loro 
volto, tentano di ritorcere 
sulla DC critiche e respon¬ 
sabilità del pns.snto e del 
presente. 

(Onesta 6 la novità delle 
ultime giornate elettorali a 
Ravenna. Uno novità che. 
se .scomposta nel suoi ele¬ 
menti immediati e più pro¬ 
fondi. appare chioromontc 
il frutto della sitnnzlone 
politica (inali* si è andata 
maturando 

A Ravenna 1 de contano 
solo il 17 per cento dei voti. 
Non sono un partito (il mos¬ 
sa. ma piuttosto godono di 
una sorta di clientelo elet- 
torah' clu* gravita Intorno 
ai notabili clu* dirigono in¬ 
dustrie, (’anu*ia di Com- 
mi*rcio, pollo *' così via. 
Oggi, i de ti*mono di per- 
di*r(* l(* Ioni posizioni di 
poteri* cercano di parare 
il colpo, riversando ogni 
responsabilità sui vecchi 
alleati fino al punto di re¬ 
clamare la poltrona di sin¬ 
daco ju’r imo dei loro uomi¬ 
ni. AITionto addirittura na¬ 
zionale per i repubblicani. 
Percliè Ravenna, come si 
.sa. ò lina delle roccaforti 
del partito deH’edera e 
averci 11 sindaco i* una tra¬ 
dizione. 

Ld ecco I repubblicani 
loc.'ili, morsi sul vivo, ritor¬ 
cere le accuso di malgover¬ 
no sui de e apparire non 
del tutto disposti a marcia¬ 
re insieme aU’on. Zacca- 
gnini c ni suol amici in 
alcune inlz.lntìv’e proposte 
proprio in ipiesti giorni e 
che dovrebbero perfeziona¬ 
re. sfacciatamente, prima 
ancora del voto, le opera- 
ziitni speculative a vantag¬ 
gio di pochi privati in al¬ 
cuni punti chiave deU'eco- 
nomiu locale e regionale, 
come noi caso della zona 
industriale e del porto. 

Ma sui repubblicani non 
gioca soltanto la scoltaltira 
del brutale atteggiamento 
(II-, chi* b.i rispolverato il 
\'ecrbio s/oqoii < O sì vota 
per la DC ,, contro la DC ». 
Gmc.i sopr.ittutto l.i pres¬ 
sione degli iscritti e .sinio,»- 
ti//.inti. perclu* qui il PRI 
(• p.iitito (li massa popolare 
( Ilo li.i nn seguito di operai, 
contadini, luccoli commer¬ 
cianti. Gente che vive in 
mezzo ai problemi di ogni 
giorno, con diflìcolt.'i gior- 
n.iliere d.i risolveie e che 
cliiede una politica di inte¬ 
resse pubblico, non d: p <•- 
coll gllippi 

.■\nco;a una volt.i. la con¬ 
cretezza della campagna 
elettorale condotta dai co- 
I 11 llIll^tl. 1.1 iivela/ioiie de¬ 
gli scandali e delle le.-pion- 
'.iluUtà locali e na/ion.di 
dei giuirju dirigenti de. 

:cpiibbLcani c e^ociaUIcmi*-j 
cralici, la ripropigsizione 
netta e precisa di soluzio¬ 
ni pubblicistiche per i vari 
problemi economici e socia¬ 
li e la indicazione contem¬ 
poranea dell’ente locale co¬ 
me .strumento di potere de¬ 
mocratico. ha avuto un ef¬ 
fetto determinante. E' sta¬ 
ta una campagna elettorale 
condotta in modo minuto e 
paziente, a contatto diretto 
con i vari strati della po¬ 
polazione. e sempre sul fi- 
I Io di un ragionamento so¬ 
stanziato di fatti, che por¬ 
tava davanti agli elettori 
non solo le loro questioni 
particolari, ma 1 grandi 
temi della politica nazio¬ 
nale e internazionale. 

I fatti di Cuba hanno ac¬ 
centuato questa caratteriz¬ 
zazione della campagna 
elettorale. E mentre gli al¬ 
toparlanti DC c repubbli¬ 
cani buttavano ingiurie 
contro i comunisti, sulle 
piazze della città. In tutte 
le frazioni e le borgate co- . 


nii/i e numifo.slnzionl i 
larie vedevano insit 
elettori di vana parto_cl 
dcio al governo una 
ziativa di pace, condanr 
il blocco americano. 

Cosi il gerito di Krust 
die ha risolto la crisi,] 
VKsto uniti elettori soci 
.sti, l'onuinlsti, lepubbli 
ni. callolici in un solo | 
di/io (Il positivo ricon^ 
mento. Cuba e l.i pac 
centio-.siiii.slr.i e il fiuo 
graininii dio non va av 
le legioni che non si fa 
m.ii, la terra che non 
mai ai contadini, questi 
iu> i temi die dùmlnnni 
e.mipagna elettorale a 
\enna e che ne 1 lavora 
repubblicani, nè quelli 
iii'.scono a iitrovare sop 
tutto nei fatti del loro ; 
liti 

Cosi, notevole sconcer 
anche molli commenti 
tìci ha hiiscitato il dis 
so (li De Martino alla l 
socialista e non poche f 
date sono paitlte l’altra 
ra aU'indirizzo di Nonni 
rante la dichiara/ione 
TV. I lomagnoli che ha 
una niomona di ferro, u 
ce quanto la loro passi 
politica, non fanno che 
tare in questi giorni 
battuta del leader del ’ 
in un di.scorso tenuto a 
vemia dieci anni fa: < . 
cordatevi che quando il 
sto del Carlino non mi 
laccherà più, Nennl non 
rà piti un socialista... ». 

La politica della de 
autonoml.sta non piu'i o 
ro accettata so non con 
vissinie con.seguenze, ai 
in questa città dove il l> 
me tra socialisti e com 
sii ò cementato da br 
glie, sacrifici, succc.ssl 
mimi, da una comune .a 
razione ideale. 

Questo è. a grandi li 
il panorama di una citi 
cui domenica nndrann 
votare oltre 80.000 elet 
(* dove i comunisti he 
raggiunto progre.ssivarr 
tc* la fiducia o il cons* 
del 40 per cento della 
tadinunza, operniuio 
aprire ni lavoratori la s 
dn di un maggiore po 
politico. 

Lina Angh 
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Le Pillole FoBter^ 
alieviono II mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vatclca. 
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PILLOLE FOSTER 

IN TUTTC LI rARMAClI 
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ma a Catara a rirriutlana 
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I allarga lo scandalo a Bonn 


piegei: l'inchiesta 

fatta da 
ex naiisti 


rassegna 
iternazìonale 


faulle, Adenauer 
furopa 

lovi squarci di verità sui 
paesi dirigenti deH’lMi- 
dei sci. La misura della 
fiore, paurosa iuvuluziono 
Germania di Bonn c da* 

t opo rannuncio della prc- 
ziono .ol Parlamento del 
cto sullo stato di emer- 
|h, dagli interventi di Adc- 
|r c di Straus.s nei dibut* 
sull’aliare Spiegai. La 
|ra degli obicttivi reali di 
raulic in Francia ò data 
kliscorso pronunciato dal 
pie mereoledì sera alla 
pione. C’ è, purtroppo, 
coincidenza essenziale, 
|nella profonda diversità 
lue paesi, neiraziono di 
lauer e di De Gallile per 
frinaro in senso profon- 
ito reazionario la striit* 
Idei duo Stati, 
jndo le leggi ceeezìona* 
cITctti, il cancelliere fe¬ 
di Bonn tendo a far 
di fatto la Germania 
untale, ad un regimo as- 
sta con clementi liitlc* 
ed in tal senso sono 
prative le frasi promm* 
lin Parlamento nel corso 
libattito suirafTare dello 
et prima ancora elio la 

I Iratura possa trarre lo 
onclqsioni. In quanto a 
nulle, basta scorrere la- 
a francese di ieri jier, 
3Ì conto del pericolo 
corro la Francia, n De 
— scrive il giornale 
ly Iklollct, un uomo rbe 
|può certo esst're accu¬ 
li ostilità verso il gcnc- 
non auspica la moder- 
kionc della democrazia: 
fiiolo la scomparsa della 
erazia e .la sua sostitu- 
con un sistema intcra- 
edifìcalo attorno alla 
ersona ». 

crisi di governo è «con¬ 
fa — scrive il corrispon¬ 
da Bonn del Monile — 
crisi dello Stato fede- 
continua». a De Gnulle 
ferma a sua volta Paul 
kud — disprezzo una 


realtà che egli lia deciso di 
far sparire, o in particolare 
la Costituzione del 1958 li cui 
egli ò stato Fautore o di cui 
dovrtdibe essere il guardiano ». 

Questo e dunque il (|Uadro 
in(|uictanto della situazinne 
nelle duo potenze dirigenti 
deirFuropa dei sei; ad una 
azione nefasta nel campo del¬ 
la politica intemazionale con¬ 
dotta in questi annj »\a Parigi 
o da Bonn si aggiunge ora un 
aperto tentativo di sov'\’ertirc 
gli ordinamenti democratici 
— non molto consisiiMiii nel¬ 
l’uno, assai'fragili nell’altro — 
dei due paesi. Tutto questo, 
naturalmente, ne] nome ilclla 
« necessaria mn<lerni//.i/i-inc » 
imposta dal « mirando "cono- 
rnico ». 

Cos’banno da dire e, soprat¬ 
tutto, cosa fanno gli altri pae¬ 
si dell’Eiiropa dei sei di fron¬ 
te a questi sviluppi? Il gover¬ 
no italiano tare, iintiiral.-ncn- 
te. Do Gallile e Adenauer so¬ 
no suoi allenti, e la logica di 
tale alleanza impone di evi¬ 
tare ogni gesto, ogni parola 
elle po.ssa dar fastidio n Pa¬ 
rigi e a Bonn. Impotenti si 
dimostrano praticamente, i 
partiti sneiuldemocratici ciiro- 
jiei i quali, se protestano con¬ 
tro i disegni interni del ge¬ 
neralo e del cnneelliere, assc- 
eniiilauo nella pratica il per¬ 
fezionarsi della romire euro¬ 
pea in cui questi stessi dise¬ 
gni maturano e prendono con¬ 
sistenza. senza comprendere il 
nesso clic vi o tra i due asiiet- 
ti della politira di De Gnidio 
e di Adenauer. Siiitomatìeo, 
a questo • proposito, il modo 
romc si è roneltisn la riunione 
dei parliti sncialdemorrntiri 
europei che sì è temila nei 
giorni scorsi n Parigi. Soddi- 
sfnziniio generale per Fanda- 
mento delle - co.se in seno ni 
MF.C: questo l’elemento pre¬ 
valente. Come possono spera- 
ro «li condurre, in «luesto 
condiziont. una bnllaglia effì- 
eaco contro In «lecenera/ionc 
dello Stalo francese c dello 
Stato tedesco ? 

3» I* 


irigi 


Negativi 
i commenti 
a De Gnulle 


PARIGI, 8 
kolento e smodalo al¬ 
idi De Gaulle ai partili 
suo sfacciato invilo a 
per uomini che sap- 
|dire sollanlo di si, han- 
scilato negalive reazio- 
I Francia. 

)arle il partilo gollista 
e l’Associazione per la 
tubblica di Malraux che 
lano fieri di aver ric«> 
Finvestitura presiden- 
(molli si sono ricono- 
nella descrizione del 
ro » dcpulato falla da 
lulle) tulli gli allri par¬ 
gran parte della slam- 
ridannano l’ingerenza di 
saulle nella campagna 
frale. 

Idee segretario generale 
CF, Waldeck-Rochet ha 
nato che il discorso non 
confermare la necessi- 
una forte opposizione 
cratica nell’ Assemblea 
lale di domani. « Ap- 
jndosi sul serio colpo 
ferto il 28 ottobre al po- 
^ersonale — ha detto 
Vck - Rochet — si do- 
ko impegnare tutti gli 
[per battere i candidali 
^NR e della reazione, 
thè mai l’unione delle 
democratiche s’impo- 
; Partito comunista lotta 
tregua per giungere a 
inione >. 

I rgano della SFIO Le 
taire sottolinea a sua 
che De Gaulle non vuo- 
: modernizzazione » del- 
emocrazia, ma la sua 
larsa, la sua sostituzio- 
in un sistema intera- 
edificato attorno alla 
ersona. 

.. primo ministro Paul 
aud ha affermato che 
ira una volta De Gaulle 
sto la nazione di fronte 
la falsa alternativa tra 
„ politica e un presumo 
►, Per il giomsde L’Ati- 
Gaulle ha chiesto ai 
esi di eleggere deputati 
^dranno a Palazzo Bor- 
soltanto per dire di si. 
(Sto voto “ prosegue il 
ale — equivale alla sop- 
tione di qualsiasi con- 
e non si rispetta una 
ae quella franco-. 


Se quando la si considera in¬ 
capace di rispondere altri¬ 
menti che con un sì o con 
un no >. 

Infine, Sirius scrive su Le 
Monde che « una guerra as¬ 
surda va svolgendosi al ter¬ 
mine della quale i vecchi 
partiti saranno forse annien¬ 
tati, e le assemblee ridotte 
ad essere soltanto delle Ca¬ 
mere per registrare delle de¬ 
cisioni ». 


Irak 


Duri 
siontri 
fra lealisti 
ekurdi 


INSTANBUL. 8. 

Violenti combattimenti «ono 
attualmente ùi corso in prossi¬ 
mità della frontiera turca tra 
truppe govem.itive irakene e 
elementi della guerriglia or¬ 
ganizzata dallo sceicco kurdo 
Barzani. che rivendica Faiito- 
nomi.!. Lo annunciano questa 
mattina i giorn.ali di Instanbul, 
dando però diverse interpreta¬ 
zioni dei combattimenti. 

-Comhuriyet - .aflerma che 
le forze di Barzani sono strette 
in una morsa: da una parte le 
forze governative irakene che 
avanzano dal lato sud verso il 
nord, dall'altra le tribù del 
nord dell'Irak che cono rimaste 
leali al governo di Bagdad ^ 
che sono ■ rifornite di armi e 
munizioni dagli aerei delFayia- 
zione irakena. Le tribù sj bat¬ 
tono contro i kurdi di Barzani 
nel settore di Gainiresc, a 3 chi¬ 
lometri dalla frontiera turca. 
Mercoledì sono state rifornite 
da aerei che hanno lanciato loro 
viveri, armi e mtmizionL 

Secondo -Milllyet-, unità 
dell'esercito irakeno sarebbero 
invece circondate dalle forze 
di Barzani e sarebbero state 
rifornite dagli aerei gover- 
nativL 


Strauss non sa spie¬ 
gare chi abbia fatto 
arrestare il giorna¬ 
lista in Spagna 


Nostro corrispondente 

BERLINO, 8. 

Strauss, aveva soltanto 
«informalo» Faddetto mili¬ 
tare a Madrid, comunicando¬ 
gli Fesistenza di un manda¬ 
to di arresto contro il giorna¬ 
lista Ahlers. Ma nulla di più. 
Per cui egli non ha la più 
pallida idea di chi sia stato 
a chiedere l’intervento della 
polizia spagnola per cattu¬ 
rare il giornalista dello Spie- 
gel. Lo ha detto lui stesso og¬ 
gi in Parlamento nel corso 
dello svolgimento delle in¬ 
terpellanze sullo affare Spie- 
gel. 

Il ministro naturalmente 
non ha fatto riferimento ai 
misteri che toccano diretta- 
mente la sua persona, per 
esempio quello del colpo 
contro lo Spiegel, attuato .so¬ 
lo il giorno dopo che a lui, 
Strauss, era riuscito di strap 
pare al Bundestag una fati 
cosa patente di assoluzione 
nell’affare Fibag. 

Tumulti e proteste anche 
oggi. Il momento più acce¬ 
so ó stato quando un depu¬ 
tato liberale ha chiesto se 
fosse vero che uno degli 
esperti ministeriali di Strau^ 
che avevano stabilito Fesi¬ 
stenza del « tradimento » da 
parte del Dcr Spiegel era un 
ex ufficiale delle S.S. Il mi¬ 
nistro Strauss ha risposto ir¬ 
ritato o in tono arrogante 
che simili domande non sono 
da proporre, < in quanto re¬ 
cano danni alla democrazia 
tedesca ». 

La Bundeswehr, dice il mi¬ 
nistro, ha uno speciale uf¬ 
ficio che esamina lo stato de¬ 
gli ex S.S. che vogliono en¬ 
trare nell'esercito federale e 
sorveglia in particolare che 
« non siano accettati ex mem¬ 
bri delle S.S. o ex ufficiali 
della S.S. i quali non corri¬ 
spondono alle esigenze di 
questo Stato democratico». 

Il ministro aggiunge di op¬ 
porsi ad un secondo o a un 
terzo procedimento di dena¬ 
zificazione: ma è ben noto 
che anche un primo procedi¬ 
mento in realtà non c’ò stato 
come dimostra il fatto che 
fra gli ufficiali della polizìa 
federale sono in servizio tut¬ 
tora fior di criminali di guer¬ 
ra, per non parlare della ma¬ 
gistratura e di altri settori 
della vita pubblica federalo. 

II Tagesspiegel, in un com¬ 
mento al dibattito di ieri no¬ 
ta che Adenauer ha sempre 
taciuto sotto il fuoco di fila 
delle contestazioni degli ora¬ 
tori che lo accusavano di ave¬ 
re abusato della sua posizio¬ 
ne parlando del direttore del¬ 
lo Spiegel come di uno che 
ha guadagnato il denaro 
tradendo la patria: « ci si 
chiede — dice il giornale — 
perchè Adenauer e il mini- 
.stro degli interni Hoecherl si 
siano buttati nel dibattito 
con tanta violenza. Eviden- 
temonte il governo federale 
è profondamente preoccupa¬ 
to per l’appassionata discus¬ 
sione che si è sviluppata da 
dieci giorni nella Repubbli¬ 
ca federale. Esso teme che 
funzionari e giudici nc pos¬ 
sano essere intimiditi ». E 
perchè non si facciano inti¬ 
midire Adenauer li aiuta dal 
banco del governo anticipan¬ 
do lui stesso il giudizio di 
condanna che dovrebbe es¬ 
sere riservato al magi¬ 
strato. 

II ricorso-presentato dalla 
rivista Dcr Spiegel contro la 
incostituzionalità di alcuni 
provvedimenti adottati dalla 
polizia e dagli organi fede 
rali nei propri riguardi è 
stato discusso oggi alla Cor 
tc costituzionale di Karls- 
siihc. Il ricor-so chiede, in 
concreto, che la Corte costi¬ 
tuzionale ordini la revoca 
del scqtie.stro di numero.'si 
documenti rinvenuti negli 
uffici di Dcr Spiegel e vieti 
ogni forma, diretta e indiret¬ 
ta di censura a carico del 
settimanale. Dopo aver ascol¬ 
tato gli interventi delie par¬ 
ti la Corte costituzionale si 
è ritirata in Camera di con¬ 
siglio dove ha deliberato per 
due ore e mezza. La decisio¬ 
ne sarà resa nota domani alle 
ore 18 (italiane). 

Giuseppe Conato 


Il congresso del PCB 

/ rompiti 
della Bulgaria 
nel Cometon 


Nuova Delhi 


Preoccupante 
discorso 
di Nehru 

« Il conflitto durerà per anni » - Il » Quo¬ 
tidiano del popolo » ribadisce le propo¬ 
ste di tregua di Ciu En-lai 



NUOVA DELHI, 8 
Il primo ministro indiano 
Nehru ha aperto oggi a Nuo¬ 
va Delhi una sessione straor¬ 
dinaria del Parlamento, con¬ 
vocata per discutere la que¬ 
stione del conflitto con la 
Cina. Il primo ministro ha 
sottoposto al Parlamento due 
mozioni: una che approva la 
proclamazione dello stato di 
emergenza nazionale, fatta 
dal presidente Rdhakrishnan 
il 26 ottobre scorso; un’altra 
che esprime condanna per 
< l’invasione su vasta scala 
dell’ India da parte della 
Cina ». 

Nehru ha dichiarato, illu¬ 
strando queste due mozioni, 
che « l’India non cederà mai 
all’aggressione » c che < noi 
accettiamo la sfida con tutte 
le sue conseguenze *. Egli ha 
poi aggiunto che si tratta di 
un conflitto che potrà tra¬ 
scinarsi per anni, .ed ha ac¬ 
cusato la Cina di dare pro¬ 
va di « imperialismo ». 

La seduta si era aperta in 
una atmosfera di acceso na¬ 
zionalismo. Quando Nehru 
era giunto al Parlamento, 
aveva dovuto attraversare 
una folla di parecchie mi¬ 
gliaia di tersone che, sulla 
piazza antistante il palazzo, 
agitavano cartelli con scritte 
come < guardatevi dai comu¬ 
nisti traditori > c < schiaccia¬ 
mo gli aggressori cinesi ». La 
stessa atmosfera era presen¬ 
te nell’aula del parlainentij, 
dove il banco del rappresen¬ 
tante della sinistra del par¬ 
tilo del congresso, Krishnn 
Menon. era vuoto. 

La destra, ehe in questo 
allontanamento jxìtera reg''- 
strare una sua prima grande 
vittoria, nel corso della se¬ 
duta aumentava del resto le 
sue richieste. Vari emenda 
menti olle mozioni avanzale 
da Nehru propongono, infat¬ 
ti, la rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Cina 
La destra, insonirna. sta 
facendo leva sul conflitto ài 
frontiera per cercare di por¬ 
tare la situazione ad un pun¬ 
to di irrimediabile gravità. 
Le misure che vengono pre¬ 
se ali-interno del paese non 
sono tali da facilitare una 
fredda valutazione della si¬ 
tuazione: sulla base delle di- 
sposìzioni relative allo stato 
di emergenza, il governo del¬ 
lo Stato di Bombay ha fatto 
arrestare 41 dirigenti comu¬ 
nisti, ehe potrebbero es.scrr 
processati c condannati a 
pene che ' possono giungere 
fino a quella di morte. Altri 
governi locali hanno prean¬ 
nunciato analoghi provvedi¬ 
menti, ma non si sa ancora 
se siano stati tradotti in pra¬ 
tica. Tutto ciò avviene non 
perché i comunisti indiani 
appoggino la Cina (ancora 
oppi in Parlamento un depu¬ 
tato comunista ha criticato 
la posizione cinese), ma 
chiaramente per colpire il 
movimento di sinistra. 

Non vi è stata finora, da 
parte indiana, alcuna rispo¬ 
sta all’ultima lettera del 
primo ministro cinese Ciu 
En-lai a Nehru, in data 4 no¬ 
vembre. Lkirrioo della lette¬ 


ra è stato confermato oggi, 
ma l’intervento di Nehru al 
Parlamento lascia presumere 
che anche le nuove proposte 
cinesi saranno respinte o 
ignorate. Ciu En-lai propone¬ 
va nella sua lettera la ces¬ 
sazione dei combattimenti, il 
ritiro delle truppe di venti 
chilometri rispetto alla co¬ 
siddetta * linea Mac Mahon > 
o alla linea abitudinaria di 
controllo, e l’apertura di ne¬ 
goziati. Il Quotidiano del po¬ 
polo, nel suo editoriale di 
questa mattina, commentan¬ 
do le proposte di Ciu En-lai 
a Nehru, scrive che le trup¬ 
pe cinesi < furono costrette 
a contrattaccare a causa del¬ 
la massiccia offensiva gene¬ 
rale delle truppe indiane, c 
solo dopo aver raggiunto i 
limiti delta sopportazione c 
quando non potevano riti¬ 
rarsi ulteriormente ». Ma, 
aggiunge il Quotidiano dei 
popolo, « noi non abbiamo' 
bisogno di combattere con¬ 
tro l’India, noi non abbiamo 
intenzione di farlo, né ci 
stiamo preparando a farlo >. 
Infine il giornale ribadisce 
l’invito ad una tregua d’ar¬ 
mi ed alla ripresa delle rela¬ 
zioni amichevoli che hanno 
sempre distinto la storia dei 
rapporti fra i due paesi. 


Gli interventi dei delegati stranieri 


SOFIA, 8. 

L’VIII congrc.sso del PCB 
ha pro.segiiitn stamane i suoi 
lavori con un caloroso saluto 
(lei segretario del Partito 
(‘ontadino bulgaro e vicepre¬ 
sidente del consiglio dei mi¬ 
nistri. Gheorghi 'Fraikov, il 
(piale dopo aver ricordato i 
.-.aldi legami esistenti tra il 
suo partito e quello comuni¬ 
sta. ha detto che, mentre la 
agricoltura dovrà risolvere i 
problemi derivanti dalla spc- 
ciali/zazionc nell’ambito del¬ 
la comunità socialista, il 
Partito contadino riafferma 
la s'tia fedele alleanza con i 
comunisti per portare a ter¬ 
mine Fedificazione del socia¬ 
lismo. Noi e.sprimiamo il no¬ 
stro consenso — ha detto 
Traikov — alla linea rinno¬ 
vatrice affiOrmata dal con- 
gic.sso, che supera quegli in¬ 
dirizzi politici che nel pas¬ 
sato ebbero danno.d riflessi 
anche nei rapporti fra i duo 
})artiti. 

Stretta 

cooperazione 

Un importante discorso è 
stato poi pronunciato dal 
compagno Stanko Todorov, 
vico presidente del cornsiglio, 
responsabile del coordina¬ 
mento economico con i paesi 
socialisti del Comecon. Todo¬ 
rov ha esaminato i problemi 
posti alla Bulgaria dail’inte- 
grazione economica tra : pae¬ 
si socialisti. Allo stadio at¬ 
tuale di sviluppo delle forze 
produttive, si impongono 
dite esigenze economiche: da 
una parte quella di una pro¬ 
duzione di massa dalFallra 
la necessità di una grande 
varietà nella gamma dei pro¬ 
dotti. Queste due esigenze 
po.ssono essere soddisfatte 
con successo, raggiungendo 
una produttività elevata e 
una stretta coopcrazione eco¬ 
nomica. 

E’ cliiaro che i vari paesi 
non po.ssono risolvere singo¬ 
larmente questi problemi. 
Ciò vaie soprattutto por la 
Bulgaria che si propone nei 
prossimi venti anni di au¬ 
mentare di 5 volte il reddito 
prn-capitc. 

Tra gli Stati sociali.sti è 
stato affermato il principio 
che ogni paese deve avere 
una sua industria solid.a, con¬ 
dizione essenziale del suo 
progre.sso. II nostro paese, 
nonostante il ritmo di svi¬ 
luppo già raggiunto, non po¬ 
trebbe porsi l’obicttivo di 
im’indiistria e iin’ngricollura 
specializzate, senza l’aiuto 
degli altri paesi socialisti. 

Soffermandosi su questi 
problemi. Foratore ha prcci- 
snto che la Bulgaria .svilup¬ 
perà l’industria dello appa¬ 
recchiature elettriche e cer¬ 
ti rami delFindustria mccca- 
iiic.T i cui prcKlotti .saranno 
destinali fondamentalmente 
alFcsportazionc. Si tratta di 
prospettive che 20 anni fa la 
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Lettera dalia Spagna 

Graxie 
all'Italia 
antifascista! 

E’ pervenuta al nostro giornale una significativa, 
commovente lettera dagli antifascisti di Madrid. E’ 
l’apprezzamento e il ringraziamento della gioventù 
spagnola per le manifestazioni svoltesi in Italia in 
favore della libertà al popolo spagnolo, e contro la 
ondata di terrorismo (processi e arresti) scatenata 
dalle autorità franchiste. 

La lettera dice: ..La gioventù antifranchista spa-^ 
gnola è commossa per la solidarietà del popolo ita¬ 
liano contro la anacronistica sopravvivenza del fran¬ 
chismo in Spagna: ed è indignata contro la falsa fc 
calunniosa campagna della stampa del regime con¬ 
tro le manifestazioni avvenute in Italia. 

• Il popolo italiano, che ha conosciuto il terrore 
fascista, possiede una amara esperienza di carceri, 
detenzioni arbitrarie, torture e di menzogne ufficiali 
sistematiche senza possibilità di repliche. 

• Le carceri spagnole sono piene di giovani demo¬ 
cratici. Operai e studenti scontano condanne-mo¬ 
struose a Burgos, Barcellona, Madrid, Caceres, Va¬ 
lencia ecc. La gioventù spagnola fa un appello al¬ 
l'opinione mondiale, e in particolare all’Italia, af¬ 
finchè continui la campagna di denunzie contro il 
regime spagnolo. 

- I gruppi firmatari: Federacion universitaria de¬ 
mocratica espanda: Frente de liberacion popular; 
Juventudes socialìstas; Unione de Juventudes co- 
munistas ». 

Questi gruppi ~ informa infine la lettera — han¬ 
no dato vita ad un « Comitato giovanile di Madrid 
per la libertà dei prigionieri politici ». 


Bulgaria, j)ae.se arretrato, 
non avrebbe potuto porsi. 

Todorov ha affermato inol¬ 
tre die si pone Fesigenza del¬ 
la costituzione di una ban¬ 
ca socialista mondile per la 
unificazione del sistema dei 
prezzi nel commercio estero. 
* (ìiiesto non vuol dire die i 
paesj socialisti si vogliano 
rindiiudere in un mondo 
economico a se. Al contrario 
noi siamo per la competizio¬ 
ne col capitalismo, ma ciò 
non preclude lo sviluppo de¬ 
gli scambi con i paesi capita¬ 
listi. Anzi pensiamo che le 
barriere innalzate dal MEC 
contro il mondo socialista si 
ritorceranno contro i paesi 
capitalisti che ne fanno par¬ 
te, perchè si privano di im 
mercato come è quello socia¬ 
lista il (juale si sviluppa a 
ritmi finora sconosciuti. 

.Succe.ssivamente il vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del PC della Cina popo¬ 
lare, U .Sin Ziiion, ha porta¬ 
lo al Congresso il saluto del 
suo partito. 11 rappro.sentan- 
te del P.C.C. ha messo iu- 
iianzitutto jn rilievo che ogni 
giorno cresce la forza del 
campo socialista e si regi¬ 
strano grandi nuove vittorie 
sull’imperialismo: Cuba si 
avvia verso il socialismo, 
l’Algeria ha conquistato la 
sua indipendenza, il Laos 
un governo di unità naziona¬ 
le. U Siti Ziucn ha poi ri¬ 
cordato « le polenti proteste 
dei popoli amanti della pace 
contro le misure provocato¬ 
rie prese dall’imperialismo 
americano contro Cuba ». 
« Cuba è nelle mani del suo 
popolo, che siamo sicuri sa¬ 
prà difendere le proprie con¬ 
quiste, L’indipendenza di 
(iuba — ha aggiunto il dele¬ 
gato cinese — non può esse¬ 
re oggetto di trattative». 

Dopo aver affermato l’esi¬ 
genza di lottare « contro i 
revisionisti, rappresentati da 
Tito, cito ha tradito il marxi¬ 
smo» cd esi;ersi detto per il 
rispetto della dichiarazione 
di Mosca del '60. il rappre¬ 
sentante del P.C.C., si è ram¬ 
maricato che nel rapporto 
del congresso « fosso conte¬ 
nuta lina critica contro il 
partito albanese del lavo¬ 
ro >; co.sì ha aggiunto il de¬ 
legato cinese, si ripete una 
pratica che viola gli accordi 
(Iella dichiarazione di Mosca 
e può soddisfare solo gli im¬ 
perialisti Pensiamo che le 
divergenze devono decidersi 
con il metodo della consulta¬ 
zione. senza permettere atti 
c parole che po.s.snno minare 
l’unità del movimento comu¬ 
nista. 

L'intervento 
di Terracini 

Sucec.ssivamenlc hanno 
preso la parola i delegati 
Zambrowski (polacco), Ba- 
zilck (ceco), Aposlol (rome¬ 
no), Matern (tedesco), Se- 
guy (francese) e Nemes (un. 
ghercsc) i quali hanno ap¬ 
provato il giudizio espresso 
dal PCB sulla situazione in¬ 
temazionale e sulFazione 
delFURSS a Cuba, riaffer¬ 
mando la nece.ssità di raffor¬ 
zare Funità del movimento 
opcr.aio e comunista intema¬ 
zionale e di respingere la po. 
si/ione del partito albanese 
del lavoro diretta contro ta¬ 
le unità. 

sua volta il compagno 
Terracini ha ricordato i tra¬ 
dizionali rapfxirti di amicizi.i 
esistenti tra i comunisti ita¬ 
liani e bulgari, rinsaldati 
dalle comuni lotte antifa-i 
scisto. 

« L’audace ma calcolato 
programma ventennale che 
il compagno Jvkov ha espo¬ 
sto a coronamento della sua 
descrizione dei risultati rag¬ 
giunti dalla Bulgaria sotto la 
guida del Partito comunista 
nel corso dei tre piani quin¬ 
quennali — ha detto Terra¬ 
cini — offre a tutti un esem¬ 
pio ommirevole di trasposi¬ 
zione nella ''ita reale di un 
popolo, adeguatamente alle 
condizioni storiche nelle qua. 
li esso si svolge, della no¬ 
stra dottr:::.': progressista o 
liberatrice », 

Terracini ha poi illustrato 
le condizioni nelle quali at¬ 
tualmente la cla.sse operaia 
Jitaliana si apre la via verso 
il socialismo, ricordando le 
grandi lotte di massa e Io 
impetuoso movimento in di¬ 
fesa della p.ice e delFindi- 
pendenza di Cub.i. 

Riaffemiando la posiz.ione 
internazionalista del nostro 
partito, il compagno Terraci¬ 
ni ha detto; « noi siamo fe¬ 
deli alla dichiarazione del 
'60, disgraziatamente non ri¬ 
spettata dal partito .albanese 
del lavoro ». 

Fausto Ibba 
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DALLA PRIMA 

l'editoriale 


luta o una posizione dì forza tale che le permetta 
di mantenersi aperta una possibilità di scelta, c. 
comunque, di imporre, nella nuova legislatura, a 
tutti i partiti, le condizioni volute. L’atteggiamento 
del PSI — come è stato deciso dall’ultimo CC • 
precisato nella dichiarazione televisiva di Nenni - 
aiuta di fatto la manovra di Moro. 


£ L RECENTE articolo di Pieraccini su VAvanti!. 
come VUnità ha già notato, dimostra che anche 
nella maggioranza del PSI si fanno strada le preoc¬ 
cupazioni per questo pericoloso corso della politica 
di centro-sinistra, per questo sfilacciare il program¬ 
ma nel giuoco dei rinvìi, per questo peggioramento 
dei contenuti, per questo progressivo spegnersi delle 
speranze suscitate dalla svolta di Napoli. Non credo 
che da tutti sia condivisa la tesi, sostenuta da Nenni 
alla televisione, che i comunisti, per interessi di 
partito, agiscano, in concordanza obiettiva con le 
destre, per un fallimento del centro-sinistra. Tut¬ 
tavia molti, che pur sanno che i comunisti non sono 
per il «tanto peggio, tanto meglio», ci accusano 
poi di non essere, di fronte alle difficoltà del centro- 
.sinistra, in grado di offrire alcuna prospettiva, di 
non indicare alcuna alternativa che quella massi¬ 
malistica. Per cui non ci sarebbe altra strada chc- 
quella dell’accettazione degli inevitabili compro¬ 
messi e della pazienza. 

No, un’alternativa c’ò, reale e non massimalista, 
ed è quella di una lotta unitaria perché gli aspetti 
positivi del programma di centro-sinistra siano rea¬ 
lizzati, secondo le scadenze previste e con contenuti 
realmente innovatori. Proprio perché non ci siamo 
mai illusi che la realizzazione di un programma 
di rinnovamento, anche limitato ad alcuni punti, 
fosse una cosa facile; proprio perché non abbiamo 
mai creduto che la borghesia italiana, nella sua 
tradizionale e reazionaria ottusità, sia disposta ad 
accettare con facilità misure come la nazionalizza¬ 
zione dell’industria elettrica, la regione come stru¬ 
mento di potere democratico, l’eliminazione della 
mezzadria per mezzo di una riforma agraria, ed una 
programmazione democratica antimonopoìistica; 
proprio perché eravamo convinti che una politica 
di rinnovamento democratico, con i suoi necessari 
sviluppi di politica estera e di politica interna, cozza 
necessariamente contro il solido muro degli interessi 
costituiti, proprio per questo abbiamo sempre af¬ 
fermato che per realizzare una svolta a sinistra 
era necessaria una lotta unitaria delle masse, un 
vasto moto dell’opinione pubblica, un profondo 
sussulto democratico del paese. Perciò non bastano 
le iniziative ai vertici, le manovre di corridoio, gli 
accordi conclusi sottobanco, tra pochi esperti, e 
gettati sui banchi parlamentari come un fatto com¬ 
piuto. 


XJ NA POLITICA di rinnovamento deve essere ela¬ 
borata e condotta democraticamente, facendo appello 
alle lotte e alla volontà costruttiva delle masse lavo¬ 
ratrici. Ma per combattere questa lotta, bisogna 
cominciare col denunciare i veri responsabili della 
crisi della politica di centro-sinistra, Moro ed il 
gruppo doroteo, e non coprire le loro responsabilità. 
E bisogna chiamare a raccolta le forze disposte a 
battersi per una politica di rinnovamento. Questa 
forza c’è, ma essa non deve essere mortificata, 
ignorata. Attorno ai vari obiettivi di una politica 
di rinnovamento si muovono forze possenti, che si 
battono su piani diversi, con autonoma ispirazione. 
Dare unità e direzione a queste forze, vuol dire 
gettarne il peso nella lotta politica, ed opporre 
alla pressione della destra, utilizzata dal gruppo 
dirigente della DC per impedire la realizzazione 
di un programma rinnovatore, la più vigorosa ed 
incalzante pressione della maggioranza lavoratrice 
del popolo italiano. Milano — che pure è stata chia¬ 
mata la capitale del centro-sinistra — ha dimostrato 
la possenza e la vastità di questo moto unitario 
per la pace e per la libertà, che ha superato di 
slancio divisioni di partito, e abbattuto barriere e 
preclusioni, in una grande manifestazione unitaria 
di foi'za democratica. Attorno ai grandi temi della 
pace e della libertà si è affermata quella spinta 
unitaria e combattiva che aveva animato per lunghi 
e duri mesi la grande lotta dei metallurgici. Se 
non ci sì vuole ricollegare con questa spinta, se a 
questa forza generosa non si vuole fare appello, 
o se, peggio, di questa forza sì temono le manife¬ 
stazioni, allora si apre la strada alle concessioni, 
ai co.mpromessi raggiunti ad un livello sempre più 
basso, allora si conduce al fallimento la stessa poli¬ 
tica di centro-sinistra. 

Se noi ci facessimo guidare, come si pretende, 
dalla politica del « tanto peggio, tanto meglio >' 
potremmo rallegrarcene. Ma questa non è la nostra 
politica. Perciò ci battiamo perché sia sconfitta la 
manovra della direzione della DC, ci battiamo per 
la realizzazione del programma di centro-sinistra 
nei suoi contenuti innovatori. Ed è nel corso di 
queste lotte, e non attraverso concordate e com¬ 
piacenti dichiarazioni, che avrà luogo la vera « chia¬ 
rificazione » e che appariranno le responsabilità dei 
gruppi che hanno sabotato o distorto la politica di 
centro-sinistra, impedendo l’attuazione di un pro¬ 
gramma rinnovatore. Questa chiarificazione deve 
togliere alla DC tutti gli alibi, perché il popolo ita¬ 
liano possa esprìmere la sua vigorosa condanna e 
porre, colla sconfitta della DC, le condizioni per una 
reale svolta a sinistra. 
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